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Iti traccia 







per la democraz 







allraverso la conquista della pace, il riii- 
iiovamenlo della società e la formazione 
di una nuova maggioranza che scatu¬ 
risca da un [loteiite movimento di masse 


Al termine delU »iia relatlone Tocllaill rlsponile al ralili» applaiiM» del Cttnarrooti 


Dtiitno t}*!! <It sfflMilo 
tl testo itHt’jirtìle del rap- 
porto svolto dnì cotnpn- 
uno Toiiliiitn .sul prtniv 
punto airorrjfrie tiel jiior. 
no del IX ft>iiijri*sx(i del 
l’Cl: - Pr*r il nnnova- 
riirntn dt tnot rntu o 
società itniii'tiii per iiritn- 
"tire •( lOi’iilf •itin) • 

Compagne •> ' tunp ipiu 
(k'Icp.iti ' 

Nmi viene pni i-t>n- 
tc.-dato (la nc>Miii»*. viene 
anzi dsT tutti nennosciulo 
ftìnsto e ripetuto ei6 che 
noi abbiamo affeiniato in¬ 
cominciando la piepara- 
zione (li questo nostro Con¬ 
cesso; — che ci troviamo 
aH'ini/io di una fase nuova 
nell(‘ lela/iom tra pii Stati 
e tia 1 popoli, e che da 
(piesta nuova situazione 
internnz-ionnle derivano e 
via via si manifesteranno 
in modo sempre più evi¬ 
dente modillcaziom pn>- 
foiule nella vita intctna 
dei sini’oii Stati, nei rnp- 
jiorti tra le classi, nelle 
soluzioni che dovranno 
essere date ai problemi 
eeonomìci e pntitìoi aH’m- 
terno di okiiI Paese. La 
nazione italiana e |)o.stn. 
sia per questo motivo, sia 
per i motivi che sorpoiio 
dall’ interno della iiosti.i 
econnpiia e della nostra ! 
lotta politica. da\aiili alla | 
necessita di una svolta, di j 
nuove scelte, di nuovi in- i 
dirizzi (Iella vita nazioinile 

E' qucstir il punto da cm | 
debbono partire e attorno 
al quale debbono svilup¬ 
parsi i lavori (lei l.\ C’on- | 
j:re>so nazionale de! nostro ' 
P.irtito. i 


1. - Dal 1956 ad oii^i: chi 
ha veduto ttiusto 

La nuova sitim/ione e i 
compiti che ne discmidono 
-.011(3 da noi .itliont.iti con 
sicurezza e tidiicia. e (|nt‘- 
-te deiivaiK*. oltie .1 tutti 
eli alti I e iiiiMieiosi nio- 
tlVI. il.il modo (Olile -1 (' 

atteiinato e -v liuppato il 
iiosilo Pai t Ilo il.di’ \ 111 
CoiiKH'svo. che fu alla line 
del ItlSU, sino ad l't'.tt* 

Credo sia oiamai jier- 
sino superfluo rievocare 
l’attacco che nn’imzui di 
(jiiesto periodo da tutte le 
patti — senza eccezione 
alcuna — «-la diletto con¬ 
tro di noi e apertamente 
tendeva, se non con mi- 
siue di repies.sione per lo 
meno con una generale 
mobilitazione di opinione 
pubblica, a darei il bando 
dalla vita politica nazio¬ 
nale. CJneH'attacco ci ha, 
per molti aspetti, non in¬ 
deboliti. ma rafforzati, an¬ 
che se nell.i vita della na¬ 
zione ha la.sciato tracce 
iiej'ative. perche ha dato 
armi alle forze reaziona¬ 
rie; perciiè ila rit.irdato 
e reso più dilllcili i ne- 
cessaii prof;r('ssi della de¬ 
mocrazia Nlolli di coloro 
che, con ar>iomenti in ve¬ 
nta .issai contorti, .si er.'ino 
.ido}>i.iti il iJmioslr.'ire ia 
fat.ihta (Iella nostra crisi 
e scoinp.ir.sa riconoscono 
(•eiP elle non e contro di 
noi che deve condursi la 
I>.itt.i):b.i per il propicsi-o 
democratico .Alcuni ci in- 
V Unno a dihattere qiie- 
-tioni di interesse comune 
e tioi si.anio Iiiiikì ilal ri¬ 


fiutarci a questo diballllo. 
Nella popoìiizione. che per 
Io più aveva seguito .senza 
jjri'.nde passione la lolla 
contui (Il noi, si ridesta 
rintiMCssi, p(»r conoscete 
qiicllo che veiamente noi 
suono 1 vecchi >nolivi dtd- 
l'aiit icoinimismo sono un 
t'.inalbilo lo);i>tii (tu- c.iib' 
.1 pezzi NenniH'iio le sfu¬ 
riati- del caidinale (JUa- 
VI, mi pi'Ssono ii-stitniie 
loio fu-.scliczza ed etlica- 
cia. Ci interessa però sot¬ 
tolineare perche coloro che 
con tanto accammeiito ci 
avevano combattuto sono 


stali costretti, alla fine, a 
prendere atto del nostro 
snccc.sso. 

Sarebbe molto sbaKtii'to 
nteneie che il nostro Par¬ 
tito. nel lecente passato, 
non abbia fatto che resi¬ 
stei e. eliin.so nelle sue po¬ 
sizioni. difeso nel foitilizio 
delle propiie tradizioni e 
capaeila di or>i.ini/zaziono 
(* di lavi'ro Si» fossi* eosl, 
potiebbe anche trattarsi di 
un successo p.isse^Hero. 
M.i la re.ilta 6 clic la si¬ 
tuazione stessa, internazio¬ 
nale e nazionale, si è svi- 

(ri)iitlniia 1» 3 . pajt. I. rul.) 


L’arrivo del delegato cinese 



Ai'mllii 4 ITaiiipItin ifai ri>nt|>.iicill Li (' 4 IMI r Npri-hla. r 
Olialo Ieri alle l7..Tn il rompaRito l.lii Chan Slirii, virr prrAl- 
•Iriilr dri ^indorati rliirxl e drircato «1 IX foiicrrDio ilrl PCI 


Ancora caotica e estremamente drammatica la situazione franco-algerina 

Domaai sciopero generale unitario in Francia contro 


ii fascismo 


I riwoltosi di Algeri rinoiano ad oggi ogni decisio ne sulla resa 

Rimaneggiamento nel governo se sarà superata la crisi? - Un commento dei compagno Waldeck-Racket - Si chiedono misure contro i fascisti 


ALGERI. 30 — .A tarda 
notte la situazione di Al¬ 
geri pv»tev .1 cs?>eic cosi 
riassunta: l’accci chiamento 

stretto durante la giornata 
intorni* ai covi dell.i ribel¬ 
lione fasci'ta cr.i mantenu¬ 
to e raf forz.ato; da p.iite d(*l- 
la truppa non e -'..iti* fatti* 
alcun tentatilo di snidare 
rivoltosi dalle zone del vo¬ 
lito campo trincerati*, nes- 
fun comandante m.htare ha 
finora invitato formalmente 
ella resa 1 gruppi di Lagail- 
larde e di Ortiz: i due capi 
della ribellione. dopK> avere 
confermato la lorc* decisio¬ 
ne di continuare a battersi, 
hanno tuttav ia la-Jciato in¬ 
tendere che la giornata di 
domani potrà anche portare 
mi una dee.sione diversa: 
L.ig.'i.!Iarde c f)-'t / ii.inni* 
mv.tat.* ia po}>cìa/.one eu- 
i.«peà d. .\Igcr: .i ra.luna.''s: 
alle 8 d. doni.im maJt.n.i 
neìia Zi*na delle barricate 
per asc(*ltarf- « le loro deci¬ 
sioni > Sebbene la sensa- 
tione prevalente sia cne gli 
« ultras > si avvnno alla re¬ 
sa pur cercando di ottenere 
le condizioni pivi vantaggio¬ 
se anche ai fini della loro 
posizione personale, tutta- 
vit non si possono esclu¬ 
dere aH’ultimo momento 
sviluppi tr.ngici 

Questa in sintesi la si¬ 
tuazione di .Algeri, dupo lun¬ 
ghe ore di drammatica ten¬ 
sione e di notizie contrad¬ 
dittorie .Alle 20.30 Si era 
avuta rimpressionc di una 
capitolazione dei fa.<cisti La- 
gaillarde e Ortiz, i quali lian- 


no dichiarato di essere pron¬ 
ti ad abbandonare le barri¬ 
cate per essere avviati a 
combattere contro l’FL.V. Ma 
(jiiesta bravata o sl.ita ac- 
compagnat.i da una dichia- 
r.Tzione dei st guai, di La* 
gaillarde i (piali respingono 
la politica (il autodetermi¬ 
nazione ribadita da De Gaiil- 
jle. e da un appello di Ortiz 
j.ìlla p4*poIaz!one della citta 
porche Lice.a moro dinanzi 
.lilc bari .r.ite e ost.iroh j mo- 
vimenti dell’esrrc.to 

Nelle ore precedenti, di¬ 
verse centinaia di parsone 
avevano travolto in p.ù punì, 
il cordone dei paracadutisti 
che circondava la barricata 
jdci ribelli in me Michelet 
nli’l’niver.sita F* probabile 
ichc I soldati M.im» «lat; Ciiltij 
,illa sprovv i-ta d.iH’.mprov -1 
Jvi.s.ì -punta dei c.vil. 1 n.i ■ 
(dtn^a folla ha i inn.nc.aUi 
’i-ahrc la giadmata del :v.o-i 
nuinenlo ai c.ulut.. ci r.gen-j 
doM ver-o li Fonim. I .1 pi.iz-i 
za antistante il pal.izzo del 
gov emo, 

.Alla fine. le persone schie¬ 
rate in piazza erano salite 
a diverse migliaia: contem¬ 
poraneamente il fa.scista La- 
gaiHarde con la sua radio 
aveva invitato a continuare 
la rivolta e dichiarato che 
« obiettivo della rivolta e il 
rovesciamento del governo 
di Pangi » 

.Alle 14.15 erano comincia* 
te le operazioni che sembra* 
vano preludere a un attacco 
contro 1 gruppi rivoltosi di 
•Algeri. I paracadutisti al co- 

iCnnllniia In 13. pag. • rnl t 
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t.M toll^ in Plaleaa 4r GItrm. di fronte alle barrieale di via Charlea Peguy dove è il quartiere cenerai* di Ortiz. dopo 

i cordoni del pararadulivti 


aver rollo 

iTolcfdto» 


j Le reazioni 
a Parigi 

iOal nostro inviato apecialei 

— 

P.\Hl<;i. 30 — Mentre in 
fitnnziniie di AUjert —■ ninin- 
^Kirifc pii'n ormili certo che 
gÌ! 4 iiltras » iihhiario persn 
la piirlita — c hi vrfi/acioric 
frnnrese atteiidnnn di chia¬ 
rirsi de/initiiariieate. t laro- 
mtiiri francesi sonn all'erta 
f.e tre centrali sindacali (la 
unitaria CGT. , la cattnlica 
CFTC e la snciaìdernocratica 
Force Oiirrierc I hanno nn- 
nunctatn uno sciopero da at- 
riiurst lunedi, sut luoghi di 
lavoro, dalle tl a mezeo* 
giorno 

Ieri De (ìauìle mera ac¬ 
cennato I oparnente alle mi¬ 
sure Con le gua'.' il gorerno 
—■ timi coìta rishib'.l'ti con- 
tatt’ efticienfi re.rcrcif<i 
— arrehhe potuto operare 
ad .Ifpcrr p.T risUihil're l'or- 
dme Oggi. tiae»ie rnisure si 
sono delineate concreta¬ 
mente 

Da guanto si .ta a Parigi, 
l’iyperastone si e sfiluppata 
in questo modo: il gen. Chal- 
te. insieme al comandante 
generate dei paracadutisti. 
Cilles. e airammiraglio Ah- 
bogneau, ha convocato a Re- 
gaia i comandanti delle di¬ 
verse unità, chiedendo loro 
un'esplicita dichiarazione di 
disciplina. 

Il gen. Gracieiix ha ordi¬ 
nato la mobilitazione delle 

SAVERIO Tt'TIN’O 

(Continua In IJ. pag. *. eoi.) 


La seduta 
inaugurale 
del Congresso 
^el P.C.I. 

Il IX Congresso ilei PCI 
s| c aperto ieri iiidtttnu tqd 
j/riiiidc .Milone ilcH’KUK dt 
Ironie ai delegali coiiuenuli 
ila ogni parie d’Italia e a una 
lolla dt invitati che occupa- 
vano ogni ordine dt posti. 
Sul lungo tavolo della pre¬ 
sidenza campeggiava la scrit¬ 
ta: < Per il rinnovamento de¬ 
mocratico della società ita¬ 
liana: Iter avanzare verso il 
.socialismo ». /li lati della pre¬ 
sidenza, sulla sinistra era il 
palchettone delle delegazio¬ 
ni straniere e alta destra 
(pictlo del rapprcsefìtanti dei 
partiti italiani e degli invi¬ 
tati ufficiati. Sempre sulla 
destra l’ampio settore riser¬ 
valo alla stampa. 

Fra gli invitati ufficiali 
era la delegazione del Par¬ 
tito socialista italiano com- 
( posta dai corripupiii Riccardo 
Lombardi. Francesco Da 
Martina. Achille Corona, Al¬ 
do Venturini. Alberto Jaco- 
melti. Presenti anche nume¬ 
rosi altri compagni del PSf 
fra 1 quali Tullio Vecchietti 
Sandro Pcrtinì, Oreste Liz- 
zadri, Lucio Libertini. Jogee 
Lussn, Mano Rerlingucr, 
Luigi Locoratolo, Elio Capo- 
ilaplio, Ruggero Arnaduzzi. 

Alle 9.35 il compagno Um¬ 
berto Terracini si è portato 
al microfono, sul palco del¬ 
la presidenza ancora deser¬ 
to. e ha annunciato che da 
quel momento gli argani di¬ 
rigenti eletti al precedente 
Congresso, e cioà il Comitato 
centrale, la Commissione 
rrntralc ili controllo e il 
Collegio dei sindaci. rimette¬ 
vano il loro mandato alla 
assemblea Egli poneva quin¬ 
di in votazione le proposte 
fier la presidenza, che rent- 
viino salutate ita un applau¬ 
so generale di consenso, np- 
plniiso rinnovato calorosn- 
mrntc dn tutti i delegati in 
piedi quando appannino al¬ 
la Irthnna il compagno To¬ 
gliatti c pii altri dtrigenf’ 
del partito. Toplintti e p'i 
nitri compagni, entrando, 
.vcamhfarano calorosi snltift 
con il compagno Snslnv c g’i 
nitri delegati stranieri. 

La presidenza del Con¬ 
gresso è risiiltafn rn«l cnni- 
posta: Paimiro Toglintti. i 
membri della Direzione e 
delta Si'greteria del Partilo 
nsrenli: i membri dell'l'ffì- 
cio di presidenza detta C<7C; 
il seprefario della FGCI Ren¬ 
zo Trivelli: i compagni Bar- 
fneri (ticc presidente della 
.ARCI), .Marino Bernetich 
(Trieste). Bianchi Randinel- 
li (accademico dei Lincei >. 
Boldrini (presidente delV.AX- 
Pl). Calcià (segretario ge¬ 
nerale delia Federhraccian- 
ti). Cerreti (presidente del¬ 
la Lega nazionale delle Coo¬ 
perative). Pompeo Colajan- 
ni (vicepresidente delV.As- 
semhlea regionale siciliana). 
Cnrassori (sindaco di Modc- 
nn). Cremascolt (responsa- 
b’te del Comitato di fabbrica 
del Tvenoniasio Bro'vn-Bo- 
• vrì di Mdann), De Sa'oba’a 
/«indaco dt Pc«aro). Fnh’a'it 
/prc«’dcnfe della Profincm 
ih Firenze I. Lina Fibbi (se¬ 
gretaria gener. delta FIOT), 
Francisconi (segretario ge¬ 
nerale delta Federmezzadri >. 
, Germano (segretario della 
I Federazione di Aostad, Ada 
Marchesini Gobetti. Crifo- 
' ne (presidente dell’Associa- 
, zinne confodini del Mezzo¬ 
giorno). Giovanni Grillo 
(presidente del Comitato di 
occupazione dello zuccheri- 
I licio di Cacarzere), Guanti 
I (presidente della Provìncia 
di Materni. Cullo, Guttuso. 
lama (segretario generale 
della FlOM), Lag fpreeiden- 
le del Gruppo comunista nel 
Consiglio regionata della 
Sardegna), Lombardo Badi- 
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l'Unità 


ce f(pr(^ejisprfi dell'Piiìver$Ì- 
tàt ai ralcnno), Netta Mar¬ 
cellino, Martctùi (searetario 
‘detta Federazione di Fog¬ 
giai, Mclts (della Commis¬ 
sione interna della Stteietà 
Carbonifera sarda). Mollo 
(operaio della Lancia di To¬ 
rino), Morandi (presidente 
delVUlSP), Napolitano. Na¬ 
toli (presidente del gruppo 
comunista al Consiglio co¬ 
munale di Roma). Ovatta 
(presidente del Gruppo co¬ 
munista aU'Assembtea regio¬ 
nale siciliana). Pagliarini 
(segretario defi'API), Panci¬ 
ni (prMcssQfe dell'Ontvcrsi- 
tà di (Jenovaf, Proietti Di ai 
(della Commissione interna 
della Terni), Camilla Ravera 
Rpichlin (direttore de/l'l'ni- 
ta di Roìna). Salerno (ope¬ 
raio dcU’llva-Hagnoli dt .Na¬ 
poli), Scaloni (consigliere 
regionale del 7'renlino-Allo 
Adige), Sementina Soccorsa 
Allegato (vedova del com¬ 
pagno Luigi Allegalo), Sec¬ 
chia. Siccardi (operaio dei 
Cantieri del Mediterraneo di 
Pietra l.igure). Tedeschi (se¬ 
gretario della Federazione di 
ìsernta), Ciglia Tedesco (se¬ 
gretaria dclVUDl), Terentl 
(direttore generale della So¬ 
cietà editrice dell' Unità). 
Turchi, %\>rtorella (direttore 
doll’UmU (Il A/iInno). CJiu- 
Uana Valente (responsabile 
cnnit/i.ne femminile Federaz 
di Teramo), Zaiintti (operaio 
deMa Dalminc di lìergamo). 

Nella Segreteria del Con- 
\jrrsso sono stali eletti: Fii- 
rten Berlinguer, Enrico lìo- 
nazzi. Salvatore Caveiapiioli, 
Luigi Amadest. Giovanni 
AqUetto, Massimo Caprara. 

I*er la Commissione per la 
t/erifica dei mandati, sono 
fìttati eletti i compagni: Or¬ 
landi, Lampredi, Cicalini, Di 
Giulio (Roma). Udo Pizzoli 
(Milano), Peruzzi (Firenze),j 
Sicolo (Bari), Glicdiui (Fcr- 
'tno). Tempia (Biella). 

Dopo la elezione della pre¬ 
sidenza li compagno 'Terrn- 
rini ha pronuncialo una bre¬ 
ve aUocuziniic di saluto ri¬ 
volgendosi in primo luogo ai 
delegati c agli i«i;itri|i. Quiiii- 
do l'oratore si è rivolto ai 
rappresentanti degli altri 
partiti comunisti c operai 
tutta l’assemblea in piedi ha 
loro rivolto un fragoroso ap¬ 
plauso. manifestazione che si 

ripetuta, quindi, all'indi¬ 
rizzo della delegazione del 
PSL Terracini ha poi salu¬ 
tato la stampa e le rappre¬ 
sentanze delle altre forze po¬ 
litiche italiane. 

Dopo questo inizio, Terra¬ 
cini ha ricordato la situa¬ 
zione nella quale si svol.se 
l’VìlI Congresso, in un mo¬ 
mento di crisi in cui nel suo 
processo di sviluppo e di con¬ 
solidamento si trovava allora 
Il mondo socialista. Il Con¬ 
gresso odierno — ha prose¬ 
guito Voratore — si tiene In 
una atmosfera di pacata se¬ 
renità il che non uuol cerio 
dire inerte soddisfazione per 
i risultati conseguiti. Infat¬ 
ti, se la congiuntura più ar¬ 
dua, caratterizzata dal più 
sfrenato anticomunismo e 
dalla guerra fredda può con¬ 
siderarsi superata, la rottu¬ 
ra intervenuta ucUa sllna- 
zionc internazionale c na¬ 
zionale pone al partito com¬ 
piti nuovi difficili e ambi¬ 
ziosi. SI tratta non soltanto 
di rimanere ancorati alle no¬ 
stre posizioni ideologiche, 
ma di sapere adeguare dut¬ 
tilmente l'azione, tenendo 
presenti i continui muta¬ 
menti della situazione. Il 
partito ha tutti i mezzi per 
far fronte alla nuova realtà, 
possiede una piattaforma 
programmatica verificata al 
vaglio del fatti, una forte c 
temprata organizzazione, una 
ricca capacità ideologica, li¬ 
bera ormai dalle scorie di er¬ 
rori passati, c. infine, la sim¬ 
patia e l'appoggio delle mas¬ 
se popolari. 

A questo punto Terracini 
ha rievocato coti commosse 

{ yarolc di fronte alla asscm- 
ìleo, che ha osservato un mi¬ 
nuto di silenzio, le figure dt 
tanti amati dirìgenti c mili¬ 
tanti scomparsi negli ultimi 
tre anni: Di Vittorio, Negur- 
ville. Marchesi, Banfi. Alle¬ 
gato, Sola, già membri del 
C.C. e poi uermanetto, se¬ 
polto nell'URSS. e Sibilla 
Aleramo. Esprimendo il cor¬ 
doglio per questi lutti Vora¬ 
tore lo ha esteso agli innu¬ 
merevoli coinpapni scompar¬ 
si. modesti c ignoti, i cui sa¬ 
crifici hanno reso grande e 
forte in ogni borgo, in ogni 
fabbrica, in ogni città il par¬ 
tito comunista italiano. In¬ 
chinandosi quindi ai rivo¬ 
luzionari di tutto il mondo 
scomparsi anch’essi in questi 
anni. Terracini ha salutato 
simbolicamente la loro me¬ 
moria nel nome di Joliot- 
Curic. 

Dopo il discorso inaugura¬ 
le è salito allo tribuna degli 
oratori il segretario detta Fe¬ 
derazione romana del PCI, 
Paolo Bufalini per portare 
al congresso il saluto del co¬ 
munisti romani. Illustrando 
la lotta sostenuta dal comu¬ 
nisti e dai lavoratori delia 
Capitate per la distensione. 
Bufalini si è augurato che 
Roma, nelVimmediato futu¬ 
ro, diventi un centro di in¬ 
contri per la colloborazione 
fra i popoli. Il prossimo viao- 
gìo del Presidente Gronchi 
ncIVUntone sovietica (nn ca¬ 
loroso applauso ha accolto 
il nome del Presidente del¬ 
la Repubblica) è un fotta 
che gli italiani e 1 ronjoni 
salutano con grande soddi¬ 
sfazione: tutti I loporolori 
romani si augurano che al 
più presto Roma possa ospi¬ 
tare i dirìgenti sovietici. 

Roma non è più soltanto 
come nel passato, la tede 
di un * comitato d'affari * 
della grande borghesia del 
Nord, ma è la vera capitale 
d’Italia. Essa è un centro in 
cui si è combolfnio per la 
Resistenza e m cui si sono 
sviluppati un forte Partito 
comunista c un forte movi¬ 
mento operalo e democrati¬ 
co, ette oggi lottano per tcon- 
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Una veduta panoramica del grande salone del palazzo dei congressi all’EUR durante la sedata inangarale del IX Congresso nazionale del P. C.I. 


Stabilito a Mosca il programma delinitivo 
della visita di Giovanni Gronchi nell’URSS 

Posticipalo il soggiorno a Leningrado per permettere più ampi colloqui con Krusciov - Probabile un 
week-end nella « dacia >» del premier sovietico - Una dichiarazione a Radio Mosca deiron. Corrao 


figgere le forze contrarie al- ' — ■ — • ■ ■ - . - , , — . — _ ,, - . . — - 

la distensione, le quali scg- r, «i •«» j •»* 

gono al governo, .si trovano Fra 1 ambasciatore italiano e 11 ministero degli Lsteri sovietico 

fra te alte gerarchie cecie- ------- 

siaBtiehc e in Campidoglio. ■■■■ ■■ 

Stabilito a Mosca il programma definitivo 

e nuovamente rivelata nella ■ 

lotta contro il rigurgito ita- ■■■ ■■ ■ ■ III ■ 

della visita di Giovanni Gronchi nell URSS 

i gruppi nuovi che si tro¬ 
vano nel suo interno non .so- - ~~ ^ “ 

Posticipato il soggiomo a Leningrado per permettere più ampi colloqui con Krusciov - Probabile un 
mazi(!nc^d"nma'^ Week-end nella « dacia >» del premier sovietico - Una dichiarazione a Radio Mosca deiron. Corrao 

gioranza. - --- 

NetVauglirare buon lavoro (Dai nostro inviato spedale) Nuti/ic tli fonte italnin.i a ci che ha fatto si che. nel Croce Rossa, il comp.to di la visita di Gronchi, si uni- 
ai congressisti, Bufalini ha .Mo.-ca — per altio non con- giro di un anno, l’inteisrani- risolvere definitivamente la scc quella del popolo sovie- 

annuncìato che il PCI, forte .MOSCA, 30 li prò- feiinate da fonti Mivietichc hio economico itaIo->ovieti- questione degli scomparsi tico Si tratta infatti di un 

a Ronfia di 350.000 elettori, giamma della visita di Gion- — la.sciano intendeie che do- co abbia raggiunto una cifia Sulla questione delle ripa- avvenimento storico, il piu 

ha già ritesserato 50.000 chi a Mosca c stato in (lue.sti viehbe esserci oltie alla fir- (150 milioni di dollari) tino- razioni, si sa che da parte rilevante, nei rapporti d. 

iscritti e reclutato oltre 3000 giorni definitivamente messo dell'accoi do culturale, ra mai toccata eil ha poi tato italiana si son fatti dei passi amicizia, tra l'Unione Sovie- 

nttovi compagni. a punto. L'arriba.sciatorc l’ie- j,,.| stato parafato tia ritaiia noi pruni posti tra i per portarla in discussione e tica e Tltalia Per noi. che 

Dopo li discorso di Bufali- tromarchi si è incontrato og- pietioinarchi o Iiikov. anche pae.*>i occidentali nei lappoiti dare ad essa un avvio a so- qui abbiamo potuto consta¬ 
li/, fi congresso ha approvato gi con il capo del cerimonia- Jij.(ii.s.sione di un.) sene conuiieir..di con rt'nione luzionc, prima ancora della tare con (|uale calore e sim- 

Vordinc del giorno del lavo- le delMiiiistero degli e.stoii ,j, yitn icnn di glande iute- Sovietica visita a Mosca di Gronchi pati.» .«i parli di que.sta vis;- 

rf. Alle 10,15, il compagno .sovhdico, Maloktov, con il pcilitu-o, oltic all.i foi- li’e\ idente che la visita di Nulla di preciso, tuttavia, si ta.ernotivodiprofondasod- 

Tcrraclnl dà la parola a Pai- quale ha omeordato alcuno iniila/iono di iiii oonniiiio.ito Gioiiolii potiohho os.-'Oio oon- c appreso in mento; ne sul- disfazione rilevale ohe la 

miro Togliatti, mentre tutto niodifiohe al prugtanima gja idu^nnito in olii .m iiatloi- olii.siva .iiichc poi due alti-, la forma ne sulla .so.stanza vi-.ta del Presidente Gron- 

11 congresso e In piedi e ap- stabilito da tempo e che. nel- moia la \olonta dei )luo pao- pniblemi. che sono uiiiiosm che prenderebbe una deci- chi in.sorisce. senza diib- 

plaude lungamente. la sostanza, rosta invai iato j,| jj. mjgiioiaio i laiipoiti la questiono dei pi igioniori siniie comune a questo ri- h:o. tra gli inoontn dei oap; 

Il segretario generale del Unioo spostamento di un j(.(-ipiooi e di favonio la d:- o la v|iio>liono delle npaia- guardo. Ma anche questo te- di Stato che in questo pc- 
olio alle cello nlievo c hi po.sticip.i- i.ton.'.ione nel (piadio di im- /ioni Sulla prima, come o ma sembra maturo per esse- nodo stanno avendo luogo 


fiiioriiatn politica 


--- ,— ---- - •I ** lu uuu » ut-iia eutrira nriia missione che <i c oro- 

r proaoffo quando Togliatti gto in Indonesia e per I India come Ira i due nunibtii tielle dichiai«i/ioni in piopo- mondiale. posto con la sua vLS’ia in 

sr;;',,;:::’,:;;. .......... 


si sono levali in piedi in un m modo da potersi incon- 
tiingo. fragoroso applnusn tiaio oon Ini iniinodiata- 
Vivi appinnsi hanno anche uuoito .Semina anzi elio mio 
accollo le porole del rompa- ilei eolloipn tia Kin.^'Oiov e 
gno Togliatti, quando cali ha Groiiolii avia luogo il goi- 
riron/iifo come ormai In po- no dopo Pan no del PiO'!- 
poluzione c/ie l'ior nei repimi dento della Repubblica ita- 
sociallstl è superiore per nu- liana c cioè domenica 7. Luo- 
mern a quella che vive nel go doll'incontro. ,( «(iianto .si 
paesi rapilalistiri. quando ha o apptoso. potioliho o^seio 
sottolineato come i comuni- la «dacia >. a pochi chiloiiio- 
sfi siano già obiettivamente tri da .Mo.'^ca ilovo Krusciov 


Denunciata una ragazza 

^^Contrabbandiera,, 
per mezzo sigaro 


normalità sia conipletamen- 
to nprisliiata noi rapjn'ili 
tra ri tal'a o uno dei due p ii 
grandi paesi del mondo dal 
quale l'Italia, ionie r:eord.i- 
\a anche in quo'.t ; gioì ni l.i 
stampa sovietica, non e di¬ 
visa da que-sliom che siano 
insolubili .sul terreno dolhn 
trattativa Un breve com- 


1.1 z i>ne . 
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UN DISCORSO 
DI MALAGODI 
SU D.C. E GOVERNO 

• La prosperila vconomi- 
Cfi ». ha detto trri Malapodi 
porìando a Milano, - non et 
deve naseonderc i seri pe¬ 
ricoli della .situazione po¬ 
litica Rischiamo di sciroln- 
re verso un confuso fronte 
DC-PSl con joslanzialc 
ipoteca comunista o verso 
un reoime democristiano a 
fondo autontarw. fascistoi- 
de e demagogico .. A en¬ 
trambe le prospettive il 
PLl • SI ribella con tutte le 
sue forze - Il PLI — ha ag¬ 
giunto Malapodt — - ho dato 
il suo appoggio critico al 
porerno Segni c t'ha man¬ 
tenuto per un anno con 
grande pazienza, nonostante 
lijttr le mntichrrolezze del¬ 
la DC (uflarifl. di fronte 
alla riniiorala teorizzazione 
dello - stato dt necessita • 
c dell'- anormalità - dcirat- 
tuale governo, e di fronte 
agli appelli al PSI. t (ihc- 
roli SI sentono rammaricati e 
angosciati .Malapodi vi è mo¬ 
strato particolarmente scot¬ 
tato dal voto della Camera 
a favore del referendum, 
cnfacciondo ai d c e olir .si¬ 
nistre di avere eornpiuio 
- un attentato alla pace e al¬ 
la democrazia italiana - La 
DC dece prendere una dcci- 
sionr. ed evitare dt andare 
alle elezioni amministrative 
ncU'eqiiivoco - Si teme da 
molt. 'a eris' -. hn terminalo 
Malagodi - Anche noi ap¬ 


prezziamo il valore di. una 
stabilità effettiva Ma con¬ 
sideriamo pericolosa una 
stabilità fittizia, che serve 
solo a nascondere l'opera 
delle forze disgregatrici. 
Meglio per il paese una 
crisi oggi che una catastro¬ 
fe domani . Il discorso è 
apparso rivolto ad esercitare 
una più forte pressione su 
Moro e sulla DC in vista del 
Consiglio nazionale dt que¬ 
sto partito. 

I BILANCI 
ALLE CAMERE 

Il ministro del Bilancio e 
Tesoro Tambroni st è reca¬ 
to ieri al Senato e alla Ca¬ 
mera. ove ai due presidenti 
ha consegnato t bilanci per 
Veserctzio 1960-61 approvati 
dal consiglio dei ministri. 
Tambront ha presentato al 
Senato i bilanci cosidetli 
politici, e precisamente: 
Pubblica Istruzione. Interni, 
Lavori Pubblici, Difesa. La¬ 
voro, Manna mercantile. 
Grazia e Giustizia, Affari 
Esteri e Turismo: e alla Ca¬ 
mera quelli finanziari, e 
cioè: Tesoro, Finanze. Bt- 
Icncio, Trasporti, Poste, 
Agricoltura, Industno. Par¬ 
tecipazioni Statali, Sanità, 
Commercio estero. 

CONSIGLIO SUPREMO 
DI DIFESA 

Il Consiglio supremo di 
difesa SI è nunito ieri mat¬ 
tina al Qutnnale sotto la 
presidenza del Capo dello 
Stato 


La crisi del sodalizio 


sfi siano già obivitivamente tri da .Mo.-.ca dove Krusciov AOSTA. ilO. - Una ragazza cidendoln. ha rivolto l'arma Gr^rh. r.l^l suo siPnVfiratÌ 

presenti ogni quntvolta si de- si reca a p.as.sare la fine di comparirà d.nanz. .a. g.iidici del contro .<c stesso n fatto è av- in ha riì'i..rHtò a Raò.n Mo’ 

terminino nuore nwggioran- softimaim Tribum.le perche accusata di qurqa sor. a Pe-cara «ca Unii I mlov i” (^nr^ io" 

ze per reolizznrc nhivttiv, di Qm. eme ncorderà. •'* f m, zzo si- , la sul mai moie . i i or .i. . 

i.' . .. .,1.1... i ...II... itaro di provomenza svizzera c -K i» sui maici.ijur membro del governo rei:.)-| 


Scoca si dimette da presidente 
delia Lega per la lotta ai tumori 

Jil .'Vgim (li |)n)t(‘>la jicr i .si^leIni clie vigono ne^li orcani dirigenti 


igrado. 


Topltaflt .si .sono ripetute le del premier sovietico nella dicembre 1958 dalla Uuard... d. ;Vic: Adcir; GÌanna;co^ 

niunifrstiizioui di entu<uisinn giornata di domenica a par- Tmanza un mezzo sigaro che j ». « ,-r » I •, j i i •* i ' 

r di afjrtfn per il .segretario tire dalle 11 fino alle ore 18 aveva in tasca, i militi inoltra- 'nn. da .Moi.-. flno (Ter.mo). lattcsa del popolo itahai 

del partito mentre' veniva Di prima mattina Grcmcln *'**,”■ ••• 

intonata a gran voce * Bau- ascolterebbe la mes.sa nell.» rc«ronÌbi!e d'. I • . 

dtera rossa * chic.sa cattolica di Mo-ca de- „„„ pagato i regolari di- llTIfTIITIC’^nt^ A KOTYia 

Prima di sciogliersi la se- dicala a San Luigi dei Iran- ruj; rf. confine e t'.mposta en- C« JllLVSàm 

duta la presidenza ha posto cesi e poi si recherebbe ila trata su. c.nquc grammi di ta- p . . ■ ■ — — 

in votazione i nomi dei eoni- Kru<ciov pa-.-ando la gior- bacco lavorato in s.gAro. d | 

ponenti della Commissione nata assieme a lui. fai^end.T proven.enza svizzera | FFimiTSOFFIIM 

poUtiea c di lineila eìeltornle. cono.scenza con i suoi fami- .. , I ’ 

die paìddichiamn in altra bari, e affrontando in jina UCCIwC la mogilC 
parte del ntornnir Esca si conversazione privata i prl- ^ SDOra 

sono riunite ieri pomeriggio mi argomenti delle conver- 

I lavori del Connresso ri- ssziorli politiche che saran- PESCAK-A. .TO — Un uomo 

prendono questa mattina alle no proseguite a Mosca nei dopo aver esplodo un colpo di 

ore 9. giorni .seguenti r.vohella contro la moglie, uc- 


Verso la democratizzazione delFERAS 


Fon. Pignatone nominato presidente 
dell’Ente riforma agraria in Sicilia 


(Dalla noatra redazione) no ii primo governo oiiiazzo no a.iA stia .iirez ono iiom.m 

- o;lromise dalla direzione drl- pcns.is, drh av-.en.re deo'agri- 

P.M.KRMO. 30 — Il governo TEnte, due grossi personaggi coltura isolana e degli intere-s- 
region .le autonomista, presicdii- democristiani: il direttore gene- si degli assegnatari, la cui at¬ 
to dad'on M.lazzo, ha dc’.ibe- rale Arcangelo Cammerata e i! tiva partecipazione nell'organi- 
rato la nomm.i de’Ton France- presidente prof. Emiho Zznini smo amministrativo, non più 
SCO Pignatone a presidente del- loKRt Insegnante aininiversità procrasnnabde. dovrebbe dive- 
l'ERAS «Ente per la riform.i cattolica), accusati di gravi leg- nire ora finalmente realtà Fat- 

aarar.a In Si.'illai neiratiesa * di «P^cpero del pub- IO tanto più importante, questo, 

agrar a In buillai, nell attesa danaro nelle nstihanze nel momento in cui il governo 

che I assessore all Agricoltura gj„nse una commiissone di regionale è impegnato a dare 
proceda alla nomina dei membri inchiesta presieduta dall'ex totale attuazione alla legge di 
dtl Consiglio di ammini.'trazio- pnmo presidente della Corte di riforma agraria e.i alla conces- 
ne. I» Gmnt.) di governo h. appello di Palermo Morrà sione delle terre negli enti pub. 
delegnto all on Pusnatone an- Quello odierno è quindi un blic. 

che le firn/. 0 * 1 . di romm:-’».»rio prov v e.timi nto che amia gli L.i Giunta d: gov cmo h.-> mf.. 

straordinario. carica sinora impegni .as-unti dal governo per nc deliberato di strtnziare 2.V 
manicnula da un funz.onario. il la moralizzazione della vita miliardi, ripartiti in l.V e.-er- 
doti Lentini piihh.ica in Sicilia, ed apre an- cizi finanziani. per la trasfor- 

La gestione commi'-ariAle si .-helavr. alla denocrrttizz^z t. ni'.7'->"e delle -tr.ziere- .n 

impo-e. un anno f^. allorqii.',n- ne del.a vita de.i Ente jnreren* rotabili 


do il primo governo Milazzo do a.,a sua dii 
oilromise dalla direzione del- pcns.rs, delTav.) 
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nieti.ij U pr.’f S.ilvatore Scoc.i. ! la ■-rdut.i con-'.are Ix* .limisi oni d- Scocs si- 

in \ .ig -1 ps uii'' .1''“Calo liollo St.Tto. fu noe.ito ,ni p’of Tr.ibu‘'('lii. i.nifuMno innanzitutto una 

rrao lìa ^ diinc>.-vo da pre.-.dente dneitorc deirUstitiito di F'.ii- netta prole-ta pubblica con- 

prande Lega italiana per la m.neolopia di -Milano. la soni- tn- qiic.sti nictod. 

ano pe.' contro 1 tumori i.i.i di un milione e mezzo Son Ve che di augurarsi 

Questo Fatto di un lunco p. r un altrv* < sv mpoMum > <-he lutti i membri del Co- 

periodo di cri.n di questo -ngli antinrtnt i. lutato direttivo centrale 

importante sodalizio, che ti- E' cosi che s; spiega Fac- nella I>ega itaLana per la 

fc nora e stato la palestra di r..n.ta lotta che fu sempre lot'a contro 1 tumori sen- 

accanitc lotte tra divcr.si ,_ondotla contro Fojpedale di tano. m questo momento, il 
gruppi. * .Andre.i » da parte del divcrc di conipictre t>n tale 

I-a Lega, con la « Giorna- Coni.tato ilircttivo centrale cc-ii*. che p.itrch'oe «vitare 
ta por il cancro», ist.tinta quest'ultimo vnlcva impos- loro tra Faltro — il discre- 

R attraverso una legge votata anche d( i fimili con- lUto con.-ognenzi degl, sv i- 

in Parlamento e proposta a que-ia istituzione. Jluppi .lei «caso» 

dall’on Scoca c da altri piar- 
lamcntan. tra i quali alcun; 

comunisti, e.’-a riuscita ad 12* edizione 15* migliaio 

assicurarsi anniialmcnte cir- ^ e • < ^ 

iSUrj Fa 200 milioni, che sono 

TeMiì s," cm ti ama cosi 

direttivo centrale Una pie- » «- • r\r\r\ 

cola parte di questi fondi QJ Edltll i3rilCK " XjU*0 «tOU «S* 

venne destinata alla clinica . * »» » 

« b. Andrea ». mentre tutto La stoFia di Una Anna Frank sopravvissuta 
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-.1 resto doveva essere d.- 
'.tribuito a tutte le istituz o- 
ni che nc facessero neh c- 
'.f.i. I/asMirdo fu pero che a 
hcneficiarc di questi fon.li 
f..ioiio "opratutto i membri 
vici Comitato direttivo cen¬ 
trale. i quali concedevano, 
co;, un procedimento ammi¬ 
nistrativo del tutto irrepo- 
Isre, questi fondi per la 
mappior parte agli enti da 
e.^si stessi diretti. Per esem¬ 
pio, li prof Lucio Seven. 
direttore dell'Istituto di 
.Anatomia Patologica all.a 
UnivcrMta di Pernpia. che 
più \olte aveva beneficiato 
di contributi della Lega, si 
fece concedere la somma di 
otto milioni per il «s.\mpo- 
s.iini > sul cancro ilclla ma.ii- 
mella. che s tenne a Pe- 
riipia nel 1938, mentic nel- 
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Per il rinnovamento democratico 

della società italiana 

per avanzare verso il socialismo 



■m 





1) Dal 1956 ad oggi: chi ha veduto giusto 


(Cniitlnujizloiie dalla I. |iac 1 

luppata socomlo lo pio- 

‘jpottuo (.ho lun l:.n.( am¬ 
ino. confoi mando m modo 
persino clanioios(i i no.stri 
giudizi, c non c|Uolli di co¬ 
loro che concentra\'ano i 
loro colpi contro di noi. 
I motivi SUI quali noi tes¬ 
sevamo la nostia politica 
sono diventati la trama su 
CUI oggi tutti .',0110 costictti 
a te.s.seie, ^e non vogliono 
essere tagliati fuori total¬ 
mente da uno sviluppo de- 
mociatico e accomunati 
alle foize della reazione. 

Prima di tutto, anche nei 
momenti di ten-ione pni 
grave, gli obiettivi che noi 
ponevamo alla no^tia lotta 
e a tutto il nin\ nnento de¬ 
mocratico e popolate fu¬ 
rono seinpie la thie della 
guerra fieilda, rmizio di 
un periodo di di.stenMone. 
raffermazione c il ricono¬ 
scimento generali dei prin¬ 
cipi della pacifica coc."!- 


sten/a. In questo qna- 
dio >1 ni'i'Mv.i il no't'o 
''loi/o pei ciu'igt"e a mi ( 
(.oinpieii'ione nuova e a 
un 1 lavvicinamcnto tia il 
movimento internazionale 
comuiiista e il mov imeiilo 
ilemocratico e sociah-'ta 
deir làiropa occidentale, 
•Ad agevolare questo sforzo 
tendeva il modo come noi 
trattammo le que.stioni 
stesse del movimento co¬ 
munista e ci comportammo 
nel dibattito suscitato da¬ 
gli avvenimenti unglieresi 
e polacchi e dalle critiche 
al culto della persona di 
Stalin Siamo paititi da 
valutazioni stonche. ma 
non le abhi.tmo 'ep.iiate 
ilalla 1 i c e 1 (. .1 politic.i e 
dalla collezione ili ciò che 
ilovev a C'.'.eie colletto. 
.Abbiamo fatto il posto che 
doveva estero fatto alla 
denuncia degli eiioii, ma 
da questa ci siamo sempie 
^folzatl di insalile alla m- 


ihi.izione dell.i nei essila 
o dii modo di IV l'.i : 1 '. 

,11 1 ' li! io\ .l’a lì lei ni.i- 

OIH di 11 I [Hi 11 I ide I 11/ I 
dell.i loti 1 pi I il s,u 1.,- 
1 sin,, .die I iiiuii 'III n eoii- 
I I te d i ’isi un Pai se. ill.i 
vita deiiHu ’ .Il ( .1 oi Ile 
ni.Isso l.i\ oi.it. il I e dello 
stesso l’.ntno Non .ilib: 1- 
mo d inentu.ito ben s in¬ 
tende. le insidie, il livoio 
di il'sc'cc.iz one T.it’.Uio 
.qieito delle foize nnpeii.i- 
1 .stiche. il CUI siopo ei.i di 
api ite un.i hiccc .( nel s - 
eterna di'gli St.iti soi d si 
Ment’c .liti 1 pi. V cdi \ .1, 
o ,1111:111.IV .1. .mi he mi in¬ 
debolimento e pei' no mio 

st.Il l'Io de, l’.li'sl 'Oli.il sii, 

senz.i ai i (egei si idu que¬ 
sto non .IV ii'bbe potuto 
csseio .litio che un ti ionio 
del!.! le.izione. noi iM.iv.i- 
mo su ut 1 (-Ile il I .inipo litu 
P.ii'si sO( udisti si s.iieblie 
iiltei 101 mente i.ifloiz.ito e 
piu gi.indi .s.iiebbeio di- 


vept.ite ruiut.i e la com- 
pittc' .1 del mo\ inient.i 
I oinunis’ , iiel'.i v 1 let.i 
del II' I olili 1 ■ lo'i 1 del ! I sii.i 
lo'• 1 e di 1 ! I 'U 1 iv m, P I 
C-ii'i. e no'i alti unenti, ^o- 
no anda’e le vose, in modo 
t de I he h.i riemidto tutti 

d s t 11 p,,, 1 ' ll.l ! I 11 Olll'si - 

mento d. questa le.ilt.i i h.e 
ogg deve pitiiiieie le nio.s- 
.se i hnniinii vogh.i onest.i- 
ine'ite sci v .11" l.i i aus.i del¬ 
la [i.iii e del tnogies'o 
n'.ilti.i p.i'te. e pii 
qll.into tigli ild.l I.l s tii.l- 
ziouc del iiosiiii P lese, noi 
.ibln.imo .itlei imito li ne- 

I l‘ss 1,1 i hi' II' . l.lssl '..|\ O 

111 11 l V '- 

.III l p, sl- 
l ,l’l Ipl - 

,l liti . l I.l 

.uuneiiti il peso spe. .ti. o 
dell.i I i.i'sc ,,pci Ila d- 
.it.i delle in.isse lont.idi- 
e del I eto medio l.iv o- 
1.itole nel ih.edcie un 
1 innov .imeiito ui 111' 'tiut- 


1 it 1 li 1 .l'siim.ino 
I I di II I M.iziom 
'ione iniov.i d' 
Voli fo 1 Z .1 li 


h 

ne 


tuie eeo 1''inehe e p.diti- 

I he 1 ‘ "'1)01 t.in '.1. peib. 
st I nel ' nche i qn, s' 1 
.dlei in.tzio' e n.>. .ibbi ni o 
iimnedi.i* 1 ni'nie ,.> 11 , i,.i- 

li, 1,1 I ii't I■ iti ' Il I 11 .1 l'il 

ehiborazii u m Ile nvei- 
ilie.i ioni V p d e ut centi 
01 tutte li 11. i"e 1 iv o' .1- 

II lei, r.i "li pi I ' I d z- 
z.u le e 1 . opi Ilo .dii iini- 
t.i m que • 1 I ioni 

In quc''., 'I odo. .111/ elle 
dovei .illii e’ 111 nn.i ine- 
si.stente e is . s uno .md.i- 
1 1 .IV,ini I 1.1 V o indo e , om - 
b.ittendi). lo’i mi ."i ,d 
b.indo d.dl I s. , u , politi - 
I .1 in.l .li I ' nt ' o di i ss.i. 
pi 'I he p 'I I ,)' im.i I >■'1- 
s.ipev oli d, 11 1 no t I.l t mi - 
•Ione iiisopp' m Inh 1 nu - 
elio di pi m I I .'111 V iti I oli 
luiov I sti.i' .lep I \)ooi I 1- 
zioiii Pei quest,! .1 noi 'i 
eu.ud,i i'.,..! I Oli ni.i'tg.oi 
inteicsse , i,.n m.igcit'i li- 
.hii n e (> n ci inde e l.i li - 
ilui 1.1 l'o'i I 1 ipi di noi 


stessi cu.lidi,imo all’,i\ ve¬ 
nne 1 ‘ ehi.Il o dunque, 
' I i*.> .il non iv ei pni bi- 
s IO di dmii'st 1 .izione 
hi .unto 1.1- 
• iide ddi.dtito 
u tempi del 
l ’on g 1 ess,) I 


Il 1 d 1 1 I I ih 
.ti.'.m 111 i c 
ibi M SVol', 
nostlo \ 111 
' 111 » ‘o dopo 

Non potev 1 e min (ino 
ne p elide il di soi pi es.i 
ne dis(>’ lent.i.i 1 eio i he di 
nuovo e di gtiinde vi e og¬ 
gi nelle lose. e che ha spo¬ 
si.ito ,. sp.i't.i, ,1 f.ivote 
dell I p.ii e, del piogi csso 
demoi 1 it II o e del soi 1.di¬ 
sino tutte le piospettive 
(..hii st.) c'.i nelle iiostie li¬ 
te III He n.'st Isp.'i an- 
i.necl sopi.iitiiiit’ilel- 
! I no't I.l 1 ' Olii \ 11 m - 

p,I io 1 1 il> 1111,1 p. ev I diito 
i V obito 1 )i qui I.l fei in i 
s , ni e 'I , 1,1 'l.iiii 1,1 i Oli 

1 qii di .indi mio V l'rso 
r IV V om 1' e l.iv 01 ei enio 
.di .idcminment,) di , om- 
piti Vl'i, in e nuovi 


2) La superiorità del sistema socialista 



Molto SI e discusso, nel¬ 
la preparazione del Con- 
grc.sso, per definire esatta¬ 
mente il contenuto di quel 
processo di distensione che 
.si e iniziato nelle relazioni 
tra i piu glandi St.iti del 
mondo e sta alla base del¬ 
la nuova situazione mtei- 
nazionalc I.a conclusione 
CUI dobbiamo giuiigcic e 
che questo processo risulta 
da due elementi fonda- 
meulali. da un lato la tia- 
sformazionc oggettiva del¬ 
le stiultuic ccoiioniitho e 
politiche del mondo, dal- 
i’rdttu lato la difesa con¬ 
seguente della ii.icc e la 
lotta per un regime di pa¬ 
cifica coesistenza che vie¬ 
ne condotta dalla rnioiie 
.sovietica, dai paesi socia¬ 
listi. dalla classe operaia, 
dalle masse lavoratrici e 
popolari di avanguardia 
Questi due elcmeiui non 
sono scpar.-iti, agiscono as- 
.sicnie e reagiscono Timo 
su ll'altro 

L'impalcatura su cui per 
parecchi decenni si c retto 
il sistema dei rapporti ca¬ 
pitalistici e Timpei lalisino 
fondava il proprio potei e 
c per gran parto crollata, 
per li lesto già piofombi- 
mente niinat,i c mni.TCcia- 
ta di ciolli ulteriori II 
campo dei pae-i socialisti, 
in via di continuo conso¬ 
lidamento e sviluppo, ab¬ 
braccia oggi la quarta par¬ 
te circa della siipcrtìcie 
terrestre e pivi della terza 
parte della popol,azione del 
globo Un altro terzo, circa, 
c dato dai popoli e p<ac-,i 
che iianno sjjczz.ito il gio- 
g't coloniale 

Elco altunc c f:c che 
danno in modo nnmcdi.ato 
li qm.dro di questi nuovi 
rapporti di forza I paesi 
capitahstici coprono oggi 
53 milioni e mezzo di kmq. 
della superficie terre.stre; 
quelli socialisti 35 milioni 
e 200 mila: quelli che si 
sono liberati dal coloniali¬ 
smo 21 milioni: quelli an¬ 
cora coloniali 20 milioni 
M.i per la popolazione il 
rapporto e questo' p.acsi 
capit.il. 't'ci. 82-1 nr.l on c 
nv/zo, p.ao': -t’ ORO 

milio:i: o 6 <^ì 0 m.J.i. mi.iv. 
Stati I.beri 8-10 mil.on , co¬ 
lon.e tuttora cs 'tenti 147 
mil.on: Per la ma"a della 
popolaziorc il capital'smo 
e g,a superato, anche dal 
solo campo de: paC'i so¬ 
cialisti. Vi c qualcuno che 
possa non tener c.onto an¬ 
che di questo solo fattore 
della s.tuazion" intema- 
z.onale odierna"’ 

Se neir.A' a s. ebbero, 
sii'o.to dojx) la g.icrra. le 
p u grandi v ttor.c contro 
r .mpcr .<l -’i:,) e .1 ro.'o- 
n rt, - no ,l.il t.'ionfo delhv 
R .ol.iz o- e c.nc'O .dia 1 - 
bcr.iz o.,e ik’.rini 1. d'-'.la 
In.i.snc'.a d, una p.irte del- 
l'Inioi.i.a e doll.i Corea, 
fgg. entrano mipetuo-a- 
ricnte -ulìa .scena 1 popoli 
rìeir.Afnca. (jagl. arabi ai 
negri II m.htar.s.-no fran¬ 
cese e da anni tenuto in 
scacco in .Mcer’a. 'Oigono 
nuo.i St.iti ind. pendoni.^ 
r.io.e b.1-,. deir mporial - 
'TiO vengiino abbattute In 
un altro Coiit.nintL. .! po- 
j>olo d. Cuba g.a lia l.m- 
I ..ito a tutta l".\.nier ca I.1- 
t.na la parola e dato le- 
st.mp.o della liberazione 
dalTa.'Sgrv, mento agli in¬ 
teressi dell’ imper.ahsmo 
•mericano. 

In questo mondo cosi 
profondamente trasforma¬ 


to e in cosi glande paitc 
Iinnovato nelle sue strut¬ 
ture VI e peto un fatto elio 
oggi piedomiiia su tutti gli 
alili e <il quale si deve at¬ 
ti ibuiie, nel determinale 
pinna la possibilità e poi 
Tuiizio di una nuova situ.i- 
zione mtcni.izionale, la mi- 
p<itt.niz,i doci.iiva. Questo 
fatto c la diino.strata su¬ 
periorità del si-'tema so- 
ti.ilist.i su (luello cainta- 
hstico. di cu: foiniseono ha 
piova 1 piogiosM, i suceos- 
Si. le cl.niioio'e (onqiii'te 
dell.i l limile sovietii.i 111 
tiitt. 1 c.unpi, il b.ilzo in 
av.iiiti della co'.ti iizmiie 
so<■l.^ll^t,^ nell.i Hopniibli- 
c.i pipolare tine'e. il pio- 
gic-i'o continuo di tutti gli 
alili p.ic'i sociali.'ti 

\'i c cbi. costretto a n- 
cono'veio cpie'ta re.ilta, 
con m.ilignn intenzione si 
limita a sottoiine.ire gli 
inciedib’li progro".! -ov ic- 
tui nello sviluppo delle 
anni p.u nii'derne e piu 
nuove, sino albi conqiie-ta, 
in (iiicsto lampo, d un in- 


jla prrsidrnfJ in piriti rtiiranlr 

I d .i-'ii p: n aio mo . 1 ,1- » 
le. q.ia' a frtr iie.ic'o c .e 
agli .nterc". .ul r.-ìT.-rzr-,- 
mento m.l,ta.-e il s.k- a'. - 
-mo .ibb.a calo gl. 

intere"! gencr.al. del p'o- 
gre"ii imi.1:10 e <.')i'..ile 
.Ni ' .ppi.i.m.o e I f.i*t. d - 
n.o'tr.iii.a che i on e co-,! 

La r.ip.vla avanzata c l.a 
coiiqu 't.i del pr n o pos’o 
.1 •,!,» .'.viluppo dopo ar.m 
ruiivi. non e alt.o c'u- l.i 
io:.'‘.-i:nv nz.i dei itle’c 
progre"0 generale della 
econoi'i.a. lizlla tecn.c.i e 
delia sc.c.nza E' nei cam¬ 
pi fondamentali e decidivi 
per la organizzazione di 
tutta la v.tn sociale che il 
reg.me soc.al.sta palesa la 


l’IOp ..1 stipi lo l'.il l" 1,1 

("l'tenz.i (I. u.i li girne e- 
I OM Olili I o 'oci li .1 I Ile de- 
teiinni.i hi r.ipuiit.i. li 
(.uie/z.i e 1.1 cont muta 
(lell.i f'p.ui'ioiie iiuiii'ti..!- 
le. con litui i he iie"Uii 
p.it'se ( .qi t.ili'-t ( o si 'o- 
gn.i di potei tose.ire Che 
h.l t OM'CIlt io 1.1 i ip II.IZ 0 -- 
no degli 'p.iv eiito'i danni 
(lell.i gli"! 1.1 111 ()oi hi"inii 
.inni C he ii i limit.ito le 
d.miiose con''gUeiize degli 
e-tori coiiimes'’ <i caus.i 
del culto dell.i pei'on.i di 
SMliii Che ll.l peime'Si) 
mi nuovo sl.uic'o allo svi- 
lup|io dell.i .igi icoltiii a. 
pioju ,0 nel momento in < in 
'1 tutto il mondo (.ipit.i- 
P'tico ipie'to 'Olvoie lUdla 
V it.i economie.I e tiav.i- 
cli.ito d.i mi.i piofond.i 
(!." 1 ,'esi'teiiz.i di un 

regime so, ..di-'t.i h,i f.ittn 
Siompaine le .uee votto- 
sviliippi.ite. che (O'i v.istc 
er.ino .il tempo della rivo¬ 
luzione Ma f.itto tot il- 
mente'rniiip.i ’ 11 e non --(ilo 
1.1 III -et .1 e 1 lini genz i 


de: Iuor,.:ori ma 1’ g'm- 
'r../.). l’a.i.ilfahet 'm.-s. la 
a: ret.'atczzi .mentile li 
prcigm-'O e.onori co e 
(pitllo soc ile. li progresso 
ticn co. riell.'i se enz.i * iel- 
li c.il:n.-.t '..M le nn"e so¬ 
no ai. 1 •!. avari* 1 d prn 
p i'-,o, ( 11 1*1 I )'. n (po -’o 
molo Ir b.is*' oggi't va e 
.1 m. l'-a ri. ipi. li'* 'iipe- 
rior t.i che cggi 'ii't sono 

co't'if' .1 r:ro."0'ce'e 

(bi.*.'’.') «di' '.iptr.or t.i 
n, I hi.». li c amo ipertr- 
nmn’e. n.i .li tutto, che 
eh.inique .ibh..i -p r.to di 
intcniaz.on.ìl.s’no proleta- 
r.o non può i.'nc salutare 
con g-f> a profond,! il fatto 
che il pv.nno Stato dove la 


(. l.i"e ,'pei.iM 111 i ii'iqn - 
't.ito il potei e s .1 ogg. .m- 
t he mP t.i mente lo .^t.it»' 
pu l()ile. vo'ivihe e "0 
lu'ii può pm tenute .ig- 
g'e"U>ne .ih Uii.i. e ii'Citi' 
(ì.ill.i ^ tn.iz Olle d fin ti /- 
ZI ( i ! i olili.ll.l e .i"i li .Ita, 
li I iiii.i poteii/.i e mr.mto- 
r.t.i t.ili I he I ost 1 ingoilo .il 
I .'petto .nu he le foize p u 
iiqi.ve l.’ .mille gi.izie .1 
qm-'ti) i he le ( oiiqu.'te 
le.ilizz.ite d.il 'o, i.ile-nio 
noli po'sono pm e"eie di¬ 
sti ntte. ( he l’.iv .mz.il.i >lel 
SOI. 1.disino nel mondo e un 
piogiO'so iiievei'.li le il 

tiitt.i 1,1 nm.ni.t.i 

M.i non bui t..muu i a 
ipiC'to \ ed..mio c ,1 in e 
st.mno d.ivveto le i O'O \i 
e st.ilo mi pei lodo di <ib li¬ 
ni .i.mi ni em 1 d iigeiit’ 
dei p.u-si imperi.ilistu.. gl, 
.linei H.un pi.m.i di tutto, 
eiaiio einiv Ulti di pos'cde- 
re O'si. e ni modo defini¬ 
tivo. i.l siipeimiit.i d.it.i d.i! 
posse-so di teri Inli armi 
(Il sterminio Fu allora che 


za f il nun. 1 \ ti fTonden io. 
t'a 1 .litro, a m I oni e m*- 
I on. di cop.e. «(.iella loro 
r.v ista che piihlibrava :I 
iTiontacc o fotogr.if.co riel 
bombard.irrento atom.co di 
Miisc.a, ri<>!lo sp.iv ontoso 
.'icen i r che av rehbe do- 
\ li' ) ann ent.tre la grande 
c.p.tale soc'alista, ritta di 
'ftte m 1 ori di aiutanti 
fu .«doi.i thè 1! mondo 
V < rnu^ '() nti) e mante.nulo. 
. renz on.dmeii’e suH orlo 
.leli'ai) s',, , 1 . ;in nuovo 

t"iifbtto molili.ale E que¬ 
sto jjcriodo di forsennata 
pol.t.ca di giier,,! e non di 
pace, di spaccatura del 
genc.’-e umano in due meta 
condannate a od.arsi e 
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1 diizio le di un t, ■ z.i di gl 
tlbqiivi delle loiZe ,uni.ite 
so\ ,< t I ne. il I he s gli t.i .1 
.1 « (>iu < do d.ille .1: .III . 1 , un 
indioiu e diii I eiito nula 
iioiii.ni Stillo v.iiii' le '1)1- 
t libi/ olii Je.'it.ili .dii mi.ni¬ 
do (III «mesto non s.ut ìilx 
thè itl.o s|)Ost.nilento Vetso 
I uu|)i< u<> (Il niiov ( ..I mi 

I .1 Ilio tei ll.l s( 1, -i,’ 1 111 I - 
t.u, li nuist .1 111 itt c hi 

(|IU s'i MltOV ( .1 'Il . ( q. Il I I 

di lolji.ie un .igg ,'"iq, ,1 
eiio'in di't.iri/i qn iIoi,i -1 
vo,.I ,i inipu'g.t'li 1 siopii 

.l'gg I , SV'V O. ' |( il I d.oUo lo 

inip I . «li loi '1 .11 11 l'e 

non ’i 1 ( l'of. ni.i • no: 'ue- 
nieiiti 'iipeiiort ili numi ro 
.1 q'u Ile inqiit g.itf. pi 1 
e .( mi) 1'. neirultim.i giu 

I.l li mone sovntu.i h.i 
tonfi "nato tori le siu- de- 
t ' .1 I . la 11.Itili,) ()!!' niie'i- 
le (tilt nsiv .1 dell 1 sn.i [Xi- 
lit'i i militar» • b t d itti mi 
• '< n ,1 o ,1 tu”' gl' "s* ,t 
e .1 • 11” • ()iii) >1 . b.i n.o- 

s". igli iioin ’i; t o.'i'e il 

e,in I no del I s 1 • -n,, »• 
(Il 1 ! I (> 1 » f* ()o" I , e 

1 |X ! 'o e jje; ( o. s(, .•) 'lui lo 
I un, ’o 

S .'dferina .n rnu' • • 'no¬ 
do ' 1 siipcrire '.t i..>il s..'- 

lan'.i ( « oiioni.» .1. m.i 11 •>- 


3) Una 

n t e.ai' .1* ’-.1V t I s, I , 

111/0 <i. Il 1 |H(>< r S'M ,|| 

li s', OHI . d un.) ’iix'V .1 
s 'ni/ (<iu ii.'t : : ,» ' .'ii.ii* . 

Il rii' nost n* , sn;x rior 'a 
ilei s «*1 iji.t SOCI ili'’ • e lì 
(fp'i’i'iiio f.dfor/.irsi s ,t 
deiri n.<*ne sov.ft ( » nelbi 
-Hi nitrii,! verso il con.n- 
ni-mc. s,i (ledi ,il'n (> u st 
sttc .d.stj in .\s.,a e ) 1 I (.- 
ro|)a. Ir m nterrotti av.ni- 
z.d r li. nuovi pojjo!. er'o 

1.1 biiera/ione d tl gui*.<i 
I olo” ale. la po" i' l.'.i < * • 

1.1 ntio’. a s 'n ,,ije :: •''r- 

naz .in.il»' s| ’r.i Ine.», (l'i- 
in 1 ! tutto. !.< ir )<■ ce” a- 

/.."»• delle j).-o(>.'s*,-. per 
in ,) s.irmo rota'», era ina¬ 
lo e < ont rolb'i'o. ‘0.10 1 

(ir.nrin.ili fa’tor- ci.e .'q)’'o- 
im oggi una j)''0'i)t"va 
storica nuova I.a aji’-ono 
alla (las^c opera.,-), a tutte 
le cb«s'i lavor.vtric . a ''it¬ 
ti I jjopoli. a tutti cL no- 
min ( he sono amanti del¬ 
la I berta, riel proce-'O 
della giusti/ a «t.c.ale 

Ci e lo non valga nrm.me- 
no la pena di ocrii|ìi'''i 
«»>• in’r’ente «Iella cabinn a 
ri' (ol'iro I f|Ui]i arermar.) 
che rialla «uper.ori'.t de! 
regime .socml"s!a noi »le- 
durremmo I.i prospelt.v.» 
rii una espan.sione mil.tarc 
degli attuali Stati socia¬ 
listi e della estensione del¬ 
l’area socialista nel mon- 


,"s, '1 dette’O .1 tenoriz- 



il miniitn di 'drnri») drdu-ilo all4 mrmiiria dri (nmpasni 
fimpj rsi 


' »• ( IV II' lei s,,. 1 il 'tiu, 

1 ( m.u t il lu ilU'l .IV .glu' e 
t he li erio li 1*0 n • o ill.i 

I t'IlilU st I lei!,, s|) I.'I,, t O- 

s'ii i 0. t he h.umc mv i.iiu 
sul! i hm.t mi o’d g'in i o- 
1 II to ,1 tlle III.IMI ileirno- 
nui t lu* ’giiul de d di , 

m, "i'e dell lunno. h nino 

I. i't). I IO .lei nostio s I 
•eli te h.ui’io I ipi est) rim¬ 
ili ig'iu iteli 1 sU.l f.lVl>b)s,i 

nv 's 11 le nu‘*.i i' ,1 1 nn.i 
d s; l'i ,i di t entiM.ii 1 di 
ni gl I I d ( hilometi 1 l.i 

II i.m.i e iti.unente 1 1.1- 
s lu s'.i ) 11(1 , i|iiesie ni.ic- 
t h ne e .1 u ev .1110 fo‘ mio 
,1 ' iif I rnm.mil.i la jn ov .1 

i n I (l'ogi, 'SO t.ile ( lu' 
t) 1 nt.i sii V e niun i siiut 
.1 >t i tu mtiu no mini igi- 

n. de. I litIV li.I nul.ig.it 1 u e 
t t I e.i* I u e del geiX'i (‘ li¬ 
ni.ino I.’.i. .ime i Olili,qt.i in 
ni 0 d o t onseiMU'Ilte (ler 
nu”eie line .tll.i tensione 
,i( ' i.ipixn ti intei n.i/io- 
n.il . i)t" i .IV \ .1 m.u e e ii- 
n •(• 'iitti 1 ()o()oli ni una 
t o« si'»enz.i e i ()in|)et./ione 
(> u it 1.1 pe: (iiopoi le e 
le.'uiii» |) 0 'sd)lle 1.1 d, l'ii- 
/.oiu ti tutte le .uni' di 
s', ; min o I r.it’ii.iz olle (i 
ini d s., • m, I tot .ile e pi 'e 

ii'i gl Ulte d ((liesto i|ii I- 

li ' ■ • ,1 ! pi ('g: C'si 1 r , 1 1 ( 1 - 

V .It.i 

I .(( , I h ,nnento, l'.so- 

1 ('III nto eionoinno. 1 »' ig- 
g' < s O'I II! I 1 1 1 u 1. Il* d tli - 
1 oll.i e diiic/ze oggittive. 
iii'ii Stillo s.,.rv'ite .1 iin|X'- 
. 1,1 *• elle I.l so( lel.i si-i i.i- 
1 't.i V ' n.s I- eost t iiit.i e 
ti.'.' ■ e n l.iv oro colb't 1 1V 0 
li' iM'l Olii ri' nomini, iniit' 

'' ,i'i 1 ^ 1 ) l'iii'n’i' d libi 1 o- 

‘( » 11/ I il" b'io fin < ninii- 
I" • e ip 1 , ' di V 'ni e f . 'Oli 
l'.qx ' ,1 io o. tlltt" le d f - 

II, ol'.i, ll.l l,i't>> Il 1.1 le.ilt.i 

V V eli*' d. (pili |) l's igg 0 
I 0:1 ’.gli'le soei.ile MUOVO 
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bici e liti ini' un.il s’ 

I ., III! * 1 .1 I spfi il 11 ',1 'tes- 
s.i d.igli limi del I.ivo'o 
, I.,. Il II t Ilo e del I .111 e ! e .1 
(|ili-Ib di II I enei I.l il lilie- 
1.1/ o;ie, t ’ ili iii'i gli.(Io 
I he ogni \ 1 1 toi 1,1 di 1 so, '.I- 

1 .siilo miri mone sovnti- 
( I e !ii tutto il nioiido e on 
|) ,' o m .IV Ulti (le! mov 1- 
llieiito (>|x I.l o •• tb'inoi tii- 
tii o m tutti I j) Il si .Nei 
sI 11 1 • • ' I s toI ,I . 11 e 11 o Stilo 
sov etii o. d.'lbl < i oiioiii I. 
del l’o I d I II., MI» Il Io , I e II) 11- 
I :.itli o. dell 1 SI ("iz.i, ili I- 

I. i ( III t II 1 ,1 d quii g ! .nule 
p IO -I non 1 Ulto 1 I po’i n - 
Z.i ( ile Ilo vedi Ut'ii <• 'IH *- 

II. uno .11 I I I V o. (|U I Ito '1 

*1 .info d ini.i do*' 'ini 11- 
V olii/ on . I. 1! ni.u Ms'iio 
b nm.' Ilio. , Ile e l,i no 1 
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e , "O ir 'II".! rnin ni.'.i 
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II!' n'o 'oi i.il,' f (),)’. (ic-- 
I 'le. i fi.,.l'e .1 volli". d« 1 - 


1 impei '.ilisino. peii b»' bi 
I 1 is'i op ‘1.1.1 e li s,H . ib- 

sino non dovev.iiio diven- 
t r e e .illei m.u •' .nu ii’i - ,1 
i olile im.l (loteil ’.l ■ Ihiest.i 
e tin.i nnlis|)eiis il)'b* ne- 
, . . 1.1 stili e I delbi 11\ o- 

b'/ioiie \niuill.ite I) 1 iibi- 
, ,'lo — t oli i|)iilesi 11 I e.i- 
b • • il) le e .Issili il i — qlle- 
s'.i II ilt.i. e .iv 1 e'e il qii.i- 
dt11 di un iMoinli) domm.iti) 
d.ille foize (nii letiive e 
tu I 11! tutto, |)er I,a iio'tt.i 
geiiei.izxnie di collii).itti 11- 
f dell.i ilemoi i.iZ'.i e ii,'I 
so, i.ilisjiio. s.ii el)l)e il I II- 
f.ue e le |)iO'|)i'tti\■ '-.i- 

’ el>l)ei lì fm ')' 1 1 .ig .1 in' 

S, 1V 1,1 c.m I del ni'’n' • 
to ''h, seiiiin.i iii'lbi o|)'- 
n mie [nil'i'l't .1 l'iintU'om> 
e sf dm '.I I iibicendo .1 |)i o- 
lìlemi di (ìoti'tl'.l d lino 
St.ito qiK'll’ (he vengono 
[)o ti li.iv .mti .1 tutto ’l 
inond,) d.llbl sii()ei iri It.i 
deiri iroiie sovietic.i. d illa 
' u .1 t misegueiite dif»'si 
, 1 ,‘Ibi i).ii e. il.dl.i sii.i Ioti I 
j),'i 1,1 ilisteii :oiu' d die 

sii,' ))ioj)iist(' di ibsirnio 
in'.egi.ili'. di () l's.ig.'in 1 
uno st.ibile ii'giim' d, () \- 
I f.i.i I oe'i'teiiz.i t'.i tn't. 
gl S'.iti 

Noi SI,mio su m . di 'li¬ 
te: |)i et.i IO gnist.inii lite I .1 - 
mino (Il ll.l 'gi.nidt' ni.ig- 
g .inz.i li '1 [io|)< do It,i- 

II.ino qu.i.id,) ( qit imi.11,10 

.dl.i (bi.se o(X't II I, .11 (lo- 
()oli sov letii I e .igli II mii- 
111 ( Ile il dirigono | 1 iio- 
st 1.1 I l•nunl)s' I .miiir i 1- 
zimie (X'i le !m o ; e.di.' ’ 1- 
z ,im e t oiiqniste gì .uni o- 
' e. p,‘ ' li |oi 11 i m I g 'g.i 1 . 
) )t ' Il Io o s I g gl / / 1 inv¬ 
ìi ,i .1 pi I II n'o 'I. ()o: - 
t.,t 1 non I li, oI.it). le. di'i'.- 
siv 1 i Ile in qiles'o ino- 
n t n'o I ' . d.nino ,1 tii't. 
I (loj)ol. (X r II.( .:e d il! 1 
s't.i i,i delbi nU'eri.i del- 
ro!)|)iI S'ione. dt'H'od o tra 
■ ()o[).i!i f dello sterni 11 o 
di 1 ! I r'O'tn »''v'i!*.i. e fi-'r 
lonqus'.u.' un nuovo or¬ 


I .bue iiii'iiiii.ile ,!i ().icc, di 
gm * 'i.i e il. bbeita 

11 110 'tlO s.liuto si 1 ivol- 
ge I mi p.u t I .'I.iie ('.dorè 
.1! gl nule l’Il tito cmiiuiii- 
st.i , 1 , ll'l nimu* s()v letica, 
d () Il Ilio I he lu eie.ilo da 

I. emii. .li suo Cmintnto 
«enti de e .11 suoi diiigcn- 
t' N,ii • i.inn* imit 1 .1 qiio- 
sto p II tito ll.l im.i lunga, 
li.iti'in.i .im.iiz.i e bilia 
( munii,I.l ib gli orieiita- 
inmiii ide.di e dei giamli 
oh ett 'V1 (i.'l t CI e s.(Ciati, 
pm 1 ,|ii.il' sappi.uno di 
ib'v e- I IV II' Il e e i mnhnt- 
ti I e ni Im nii' e moiii no- 
s'n. d'vei'i ll.l quello elio 
Ossi, in ( ,1’uliz OHI '.toriclie 
Ilio mi.ilnii'ide «{uie. iian- 

II, 1 dov libi seguire .N’oi non 
|ìo'i.'11111 111.11 dirneiitie.Tre 

I h»' .nu he |)i'i no', fier la 
f'm un .p I '.o.ie ilell 1 ini- 
s’i.i I ! is'c oiusi.iia e per 

1.1 btx'it.i delbi n.izione 

II ih,in 1 1 Mosti 1 i'om|)agni 
Sov letn 1 II.inno (omb.Utiito, 
solft'ito e vinto L’csjie- 
' I nz,i > i.c v's'i b.iiino ac- 
1 iiniiil do nelle Imo lotte 
» .rubi' «'sjie. len’.l nostra: 

('sv I e ( i() '.de pieZliisO di 

tutto d iiiiiv nnento inter- 
n I ' mi di' opei l'o e cornii- 

n.s* r 

Ni's'11.10 111 11 I .ii'i ir.i an- 
t he sol,, 1 111,1, Indire 1 vin- 
1 oli (Il Ibi 'id.d II .ef.i lu¬ 
tei n l'lon de ()! olet.iria che 
mi s, l'.'io d iiii'tro a tutti 
gli .din (1.11 1 ti oiministi 
(' o|)i‘i.ii ni b'tt.i per la 
sti'" 1 e.m.i jier cui noi 
cmnl).itti,imo !,.i mziono 
1* d.,111.1 h.l lìisogiiiT (li que¬ 
st I no ll.l sol ,Jarie*a E'- 
' 1 le gu.nit sto. .ittr.iver'O 
rm leii'.mie'i’o ib'llr pirte 
() Il u (Il ' (t 1 'ii'lle masse 
pupo!,Il 1 mi co’itr'to indi- 
siie'is.ilid'' e fe on lo con 
ipi'': jì.ies.. (piei pop,)!i, 
qn,’. g.uim. soc ih e p<il.- 
t ( : I bv' : q),)i e'cn* Tii'v. i)g- 
gi. Il un viva speranza 
'!' j)rogses'.-i e di prce. Io 
avveirr,' (in '.curo per 

i” i 1 .nn mi'.t 


nuova prospettiva storica 


■ 1 1 In* J .Ulte iiiifr » • < e 
roii'(ti -'f in.l t in (^iit.sio 
o ''.ito ( d »• lino d('i (xn 
’r s’i, TI" ( .nn 1 r d«'i [uu 

'Il* 1 ) , s«iipi,|j .trgoiiien'i 
<iei faii'ori dell.i guerra 
f.'T >!d.) .Semi)- I ( he lo stes¬ 
so I)f- fi isjieri ronfesSfi, nn 

corno. (Me jìrC't.indo fe- 
.i* a tjnesta sv-ioct iu-z/.i .si 
T la |)rofonrlam('ntf' sfii- 
gli * ) Se e vero » iie dopo 
il 'e, .s'i il guerra nioiul..»- 
le d( iiiif ( ent n.)..i d, rni- 
1 o'u di nomini e mi 1 dr - 
< r. I <ti S'.iti sono ii'T ti 
I di.) voggez ori»' ,al c.q) ’.i- 
I s'no » .iir.nqxTi.il 'mo. 
qiu '*0 avvenne percin- 
'(mila gm'Ti.t non fu (i.e 
mia esa'{)erat,a ni.anifest.a- 
z /''ir. dt Ila cri'i di tutto il 
«is'erna di dominio del ca- 
p tabsnio sul mondo f’cc- 
gio per coloro che quella 
giiena s’ molarono, prepa- 
r.ir-ono o scatenarono, se il 
r.siilta'o fu l’opposto dei 
loro propositi' I/csisteii- 
/1 e 1.1 forza del sistcm.a 
degl St.ati soc udisti e ()ri- 
rna di tutto s,.lt,anto ga- 
ranz <1 di (ince e m.iipen- 
ilrnz.i [)er tutti i i>.ipo!i 
Per ((in sto noi .ahl)ianio 
rost.tt.ito o affermato, al 
XX Congresso, che le for¬ 
ze le quali agiscono per 
rlifendere la pace sono di¬ 
ventate c«s.si grandi che la 
guerra non è piu inevita¬ 


bile Oggi (xissiamn e dob- 
bi.imo fare, a (jucsto jiro- 
posito. im altro pa «'0 in 
avari'I nggi sono diven¬ 
tate t di la potenza c la 
autorit.i deiri'nione sovit- 
f f.i c dei p.it si socialis»! 
()er ( Ut n..i si piio .ifferma- 
re (tic es'i s,,n,i in grado 
d. mjred re ai gruppi dirr- 
gi'iiti imp('r..ilistici di sca¬ 
tenile un nuovo conflitto 
mondi ile. Ciò diventer.v 
ancora più certo e ^ara il 
fatto determinante di tutta 
la situa/ Olle mondmle cor, 

2 progress; ru 11 .it'ii.»/.mie 

del pi mo sf"f,'in.de. .illa 
fine dei 'piale piu della 
nn'.i delia potenza indii- 
s'ri.de del mondo intiero 
Sara dei p.ie.s, socialisti Si 
potrà allor.t definitivamen¬ 
te rendere impossibile ai 
nem ci deH’iimanilà di ac¬ 
cendere il fuoco stermina¬ 
tore di una nuova guerra 
Ma qui SI affaccia un 
problema di dottrina. Noi 
s,\})}v .imo che li capitali¬ 
smo. iK'ir.itt'iale f.as,« del 
.suo sviluppo e per le leggi 
Stesse della .su.i evoluzio¬ 
ne diventa irnpori.dismo 
E imperi.il sin,i vuol dire 
sf,)rzo per dominare il 
mondo con Fimpicgo della 
foiz.i c dell.a violenza Per 
questo la guerra c conna¬ 
turale all’.mpen.ilismo Per 
questo fu giustamente det¬ 


to che :I t.qnt.ib.smo ha 
nel suo seno la guerra. c«>- 
nic la nube h.i l’urag.mo. 
Per ((uestn l’epoca dello 
imperialismo e stata un se¬ 
guito qu.isi ininterrottis »!i 
guerre, di cui due estese 
a tutti) il mondo. L’impe- 
rial'srno può dunque cam¬ 
biare questa sua n.itura? 
Certamente non si tratta 
di questo, ma del fatto 
che OV'O viene stretto .n 
una s-’ii.a/ one d.i cui non 
[Ilio pio ii'Ctre col v.scvhio 
•nefo lo della v loleiiz.i e 
ib'Ilo s'ermnno gnerresr,’) 
e qucs' ) ajirc nel suo so¬ 
no una nu))va. profond s- 
s.ma. decisiv.v contradd.- 
z oT’.e 

I.l (( lO't. g orn. il signor 
Elici g a primo ministro 
del Reg io Unito, sta pub¬ 
blicando (erte sue memo- 
r.c poli',.che ed e intcre.s- 
s iute Osservare come nel 
1036, d<qvo li contatto di¬ 
retto CO! dirigenti dello 
Stato sovietico, egli d ca 
di essere giunto alla con¬ 
clusione della necessita dr 
riO'amimie tutta la poh- 
tic.i sogiuta vi'rs.i l'Unio¬ 
ne soviet.c.i Non si ptite- 
s-a (i.ù fondare questa po- 
htic.i .su puri temi mili¬ 
tari o su un’alleanza per 
la guerra, come la NATO. 
Bisognava cambiare. E’ ve¬ 
ro che lo stesso signor 


Eden, pi-'ch, mesi dopo, 
scatenava la guerra con¬ 
tro l'Egitto per il canale 
(Il Suez, ma forse questa 
Sciagurata avvcntur.i d-a- 
veva fornirgli un quadro 
anche piu istruttivo di ciò 
che può significare, per un 
acgr(''s-ore imperialista, la 
es,stenza e l.i potenza di 
uno Sta'.,) socialisti. 

I-a cosc.cnza deiba ne¬ 
cessita di mod beare gli 
indinzz. di (pieMa che è 
>tata II p»'! fica estera dei 
grandi p.iesi can.tilistici 
l'egli nit ."Il ((u nJu'i a"ni 
b.a (x-ro t itto. tlopo .1 1956. 
m.'I'i stradi. a"che nella 
iqi n o-e di parti n.itevoli 
de!!»' classi d:rig<*nti Um- 
r.'i contribuito a questo 
processo, neU’interno del 
mondo cap.talistico. gli 
stessi sviluppi economici, 
da cui siTgono problemi 
assai diversi che nel pas¬ 
sato. Si sta creando una 
nuova gerarchia di poten¬ 
ze. '! man.ft'stano e matu- 
r.ino nuovi costrasti e rot¬ 
tine In questo modo si 
spiog.i che la guerra fred- 
d.i non pvissa più esser» 
continuata: si comprendo¬ 
no gli atteggiamenti del 
gov erno conservatore in¬ 
glese e di una parte im- 


(Contlnua all» pag. icgenrt») 
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(ContliuM/. dalla paR- prrrrd.) 

portante dei clip^jcnti ame¬ 
ricani; 5i può valutare 
esattamente il fatto che la 
Confcron/a di Cìincvra non 
si è chiusa cdii un falli¬ 
mento r ad essa è sc/juilft 
rincontro tra il coinpanno 
Krusciov p il Presidente 
Kisenhouer; che da (piesto 
ineontro è uscita ralTerma- 
zione solenne che tutte le 
questioni conltoverse ilch- 
bono essere risolte per via 
pacifica; che la proposta 
di un disainio {jeneiale e 
totale e allo studio; che si 
è cimiti, fìnalmente, a un 
accordo per una conferen¬ 
za al vertice, chiamata a 
prendere misure che ulte¬ 
riormente diminuiscano la 
tensione internazionale. In 
questo modo si spicca che 
anche nel nostro Paese si 
fono avuti spostamenti, sia 
nelle posizioni di politica 
estera di uomini politici e 
di partiti, sia nelle inizia¬ 
tive di cuveriio, cinucen- 
dosi, attraverso sicniflra- 
tivi contrasti e una inne- 
pabile lotta aperta, sino 
alla decisione ilei viaccio 
del Prp.sidente Cìronchi per 
un contatto diretto con 1 
diriconti deH’Unione so¬ 
vietica. 

11 mutamento deeli indi¬ 


rizzi eli politica estera dei 
paesi capitalistici, la li¬ 
quidazione completa della- 
guerra fredda e il conso¬ 
lidamento di una nuova si¬ 
tuazione internazionale .so¬ 
no però legati a contrasti 
e a una ticra lotta che si 
conihattc. oggi, in tutto il 
mondo capitalistico. 

Si è creala in Kuropa 
occidentale. grazie alla 
guerra fredda, ima strut¬ 
tili a politica reazionaria. 
K' stata atti ihiiila una fun¬ 
zione di din-zione al mi¬ 
litarismo tcilesco. linaio 
nella (icrmania di Homi e 
di Adenaticr. Il militarismo 
francese ha soppresso le 
principali manifestazioni 
di vita democratica e an¬ 
che esso nutre sogni di 
espansione e di egemonia. 

I bilanci di tutti gli Stati 
occidentali sono stati gra¬ 
vati dal peso schiacciante 
di un riarmo forzato, dalla 
ricerca e produzione di 
sempre nuovi strumenti di 
distruzione. I/economia di 
(picsti Stati tia subito, per 
(|ue.sto, gravi flcforma/io- 
ni e ipie.ste speso, die sono 
veramente, sopiattutto per 
un paese come il noslro, un 
< tragico lus.so >, sono ser¬ 
vito a rafforzare le posi¬ 
zioni del grande capitale 
monopolistico c delle forze 


più reazionarie. Nei rap¬ 
porti interni, le forze 
avanzate della democrazia, 
raccolte nei partiti comu¬ 
nisti. sono state attaccate 
frontalmente, colpite da 
una forsennata campagna 
di menzogna e calunnie e 
persino messe al bando, 
co.stiette. in paiccchi p.ic- 
si, a perdere terreno. 

Cosi si spiegano le re- 
si.stenze. i contrasti, le lot¬ 
te f le sorprese del mo¬ 
mento pn'sente. Dal terri¬ 
torio tedesco governato dal 
caiiccllicTc .AdciiaiK’i par¬ 
te e .si dilTonile in tulio 
il mondo una ondat.'i ver¬ 
gognosa c preoccupante di 
agitazione razzista, .Si ò 
costretti a far conoscere, 
finalmente, che attorno al 
cancelliere siedono al go¬ 
verno odiosi rappresentanti 
del ninvimentn hitleriano, 
che i quadri del vecchio 
fascismo siedono nei posti 
dì più grande responsabi¬ 
lità e ncnetrnno tutta la 
vita pubblica, che decine e 
decine di organizzazioni di 
tipo militarista e nazist.n 
esìstono e si sviluppano, 
come negli anni in cui eb¬ 
be Inizio il declino della 
Repubblica di Weimar. I.a 
voce del signor Adcnaner 
.si leva per oppnrsi a qiml- 
si.Tsi distensione dei rap¬ 


porti con gli Stati .sociali¬ 
sti o per respingere ogni 
proposta di ragionevole 
.soluzione dei gravi pro¬ 
blemi aperti al centro del- 
TEurop.'i. Quest'uunio pre¬ 
tende negare ai diciotto 
milioni di tedeschi che vi¬ 
vono nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca il dirit¬ 
to di respingere la sua po¬ 
litica di jirovocazione e di 
guerra c di costruirsi ima 
società socialista. Egli 
giunge n fare usii. verm 
ri'iiioiic sovietica, di gros¬ 
solane espres.-iioni di mi¬ 
naccia. che ricordano (piel- 
le di mi lontano passato. 
Venuto a Roma, egli ha 
osato, per.sino in presenza 
del ponti'fiec. riesmnare ti 
pangermanesinio di marca 
hitleriana. afTcrmnndo che 
spotteretihe al popolo te¬ 
desco dirigere tutta rilii- 
rop.T nella lotta contro i 
paesi socialisti. Qiu'st.i è 
la via della rinascita del 
fascismo e noi fh'ploriamo 
che i nostri governanti non 
ahiiiano sentito la neces¬ 
sità (‘ tro\-ato il modo di 
far capilo a questo mes¬ 
saggero dcll’idt I anzisiiio 
che il popolo italiano re¬ 
spinge con sflegiio i suoi 
vergognosi vaneggiamenti 
rrazion.ari. 

Intanto non giunge al¬ 


l’esito che tutti si augu¬ 
rano la conferenza per il 
divieto di qual.HÌasi nuova 
esplosione atomica e i mi¬ 
litaristi francesi, irridendo 
aH'e.splicito invito della 
maggioranza degli Stali 
ilei rnoiuh». espresso nella 
Organizzazione delle Na¬ 
zioni l.'nite. insi.stono per 
dare inizio alle loro c-Splo- 
sioni tiel non lontano Sa¬ 
hara. f.u-endo gravare una 
cupa minaccia su tutti i 
paesi niedifcrmnei. Ciò 
non può essere (pialìficato 
se non cunic una confi- 
nua/.ioiie della guerra fiori¬ 
rla nei suoi aspetti iier’gio- 
ri. I.o stt‘-so nuovo liilan- 
cio rlegli Stali l’nili rlo- 
nuticia aiirtira una vrdt.i 
e prosino aggrava la rle- 
foiniJi/ione riavuta aH’iii- 
flazioiie rielle spese mili¬ 
tari e alla corsa al riar¬ 
mo; or* può essere r-oiisi- 
rlriato <p nrm r-rrme unr> 
rlei I.Tiiti etti rii guerra 
firrlda i| nuovo putto |)o|i- 
tico «• militare crmcUiso 
fui gli Stati Cnifi e il 
( ìiaopoac 

Si,uno dimrpie rii fionte 
ari atti apeiti. rloviiti alla 
iniziativa dei gruppi eco¬ 
nomici e politici ctie sono 
contrari alla riistensione 
e che rlehhoiio essere rle- 
nnnciati con la più gran¬ 


de energia per il grave 
pericolo che rappresenta¬ 
no. Si devo porre in rilie¬ 
vo. in pari tempo, la ri¬ 
strettezza delle posi'»ioni c 
rlclle iniziative anclie di 
coloro, tra i dirigenti dei 
paesi capitalistici, che ac¬ 
cettano la distensione e 
vonelibcro procerlere ver¬ 
so Un regime di pacifica 
coc.sistenza. 

fili esponenti rielh- at¬ 
tuali classi dirigenti non 
sono ancora capaci di pen¬ 
sare e rii agire nei tei mini 
Cile esige la niioia situa¬ 
zione tiel niontlo. che sono 
imposti rial progresso ridia 
scienza e dd lavoro degli 
nomini. .Sembra che per 
molti il .solo argomento che 
spinge alla ricerra di nuo¬ 
vi inrlirizzi di polìtica este¬ 
ra sia la raggiunta convin¬ 
zione che se la guerra fred- 
tla. continuata sino alla 
e.sasperazioiie. doves.se por- 
t.are a un nuovo rrmflitto 
nloiirlialru si avrebbe, jicr 
i'impicgo rlclle armi ato- 
miclie a riistaiizn. In di- 
>t! n/.ionr- di tutti i pi iiu i- 
jiali renili rlella nostra ri- 
vilta I' la guerra sarchile, 
por eiitiaiiihe le parti hd- 
iigeranti. un suicirlio. I.'ar- 
gomento e senza tluhliin rii 
grande valore, ma pcrrle 
rjualsiasi efficacia se ari 


e.sso non fa .seguito il rico¬ 
noscimento che il pericolo 
si evita soltanto se ci si 
accinge alla costruzione di 
Un monde, del tutto nuo¬ 
vo, nel rpiale la pro.spcttiva 
lidia guerra sia per sem¬ 
pre esclusa, non solo per¬ 
ché sarebbe per tutti un 
.suicirlio. ma perclic siano 
stati riistiutti gli strumenti 
stessi con i rpiali la guerra 
pt»s.sa veniie combattuta. 

Il rlisarino generale e 
tritale, la messa a| bantlo 
e la rlistrii/ionc di tutte le 
armi atomiche, nucleari e 
di sterminio a riistaiiza so¬ 
no t|ui:irii il neces.sario 
punto di partenza. L’attua¬ 
zione di qiicàte misure e 
la sola vera sicurezza rii 
pace. Essa pone in pari 
tempo il problema rii una 
totale riorganizzazione rlcl 
mondo sojira basi nuove. 
Essa porta, infatti, alla li¬ 
berazione (li una (piantità 
sterminata di forze pro- 
rlultive, di capitali din- 
vestimento, rii forze rii la¬ 
voro. che (lo\'raiinr) essere 
impiegati in dilezioni nuo¬ 
ve. per produrre beni di 
consumo, per afTioiitaro 
con successo il problema 
di elevare in lutto il mon¬ 
do il livello di e.sistcìiza 
degli uomini; per rli.striig- 
gcrc le zone della miseria 


endemica, delle epidemie, 
della fame; per innalzale 
a un nuovo livello i paesi 
sottosviluppati. 1] di.sarnio 
gcner.ale c la distruzione 
di qiiai.sia.si arme di ster¬ 
minio jioiie nei suoi ter¬ 
mini \eri il problema del¬ 
la competizione tra ; due 
sistemi, cjudio c.ipitali.sta 
o quello .socialista. Elimi¬ 
nati i blocchi milit.ari. 
esclusa (lu.dsiasj base od 
occupazione militare stra¬ 
niera. de\e .scomparire 
ogni minaccia rii infei- 
vento esterno e di costri¬ 
zione. 1.0 sviluppo demo¬ 
cratico e la marcia \ cm so 
un nuovo regime sr'cialc 
diventano, in tpiesto modo, 
il tema di una libera com¬ 
petizione tra le classi e di 
una libera scelta delle na¬ 
zioni. L’umanità può porsi 
e risolvere in pac-e i pio- 
blenii (leirodieriio svilup¬ 
po della civiltà, di ima 
iiuo\a iiiipetuo.''a e.>i)an.si()- 
iie dcllr' foi/c' produttive, 
di nuovi i.mpen.s.iti pm- 
giessi dc‘ 11.1 tecnic:i. delle 
scienze, delle inveii/;nni. 

I due paesi più progre¬ 
diti del mondo, l'fnione 
so\ietica ))rim.i di tutto, 
ottenendo successi sbalor¬ 
ditili, dopo di e.s.sa, a di- 


.stanza. gli Stati Uniti di 
Amciica. già si sono ac- 
cint; alla soluzione del 
probienia dell?, conquista 
dello spazio cosmico, che 
ieri fu un sogno ed oggi 
diventa realtà. Ma noi pos¬ 
siamo aficrmare come cosa 
sicura che ciucsta concp.iista 
iJostuI.T un .sistema de! tut¬ 
to nuovo di relazioni tra 
le società nazionali e gli 
.Stati, uno scambio di espe¬ 
rienze e una collaborazio¬ 
ne p’on.'i. che non cscitida 
i paesi di minor potenza 
economie:!, coinè il nostro, 
ma faccia posto a tutte le 
foi/c (li progresso, a tutti 
i coraggi, a tutti gli inge¬ 
gni. Conriuistare il cosmo 
deve voler dire trasfor¬ 
mare la terra, prima di 
tutto, creando in essa nn 
mioid ordine di cose, ri¬ 
spondente a quelle esi¬ 
genze razionali da cui ha 
lialto origlile la stes.sa 
spmt.i a (luc'stc nuoce au¬ 
dacie. 

t^uesta e Tr.-altante pro¬ 
spettiva elle noi oggi ce¬ 
diamo aprirsi alla umani¬ 
tà e per cui tutti gii tio- 
iiiiii: cons.Tpec'oli della mi.';- 
sione elle* loio spetta de¬ 
vono essere chiamati a la- 
vor.aie e combattere. 


4) La lotta per un nuovo ordine internazionale 


Que.sta pro.spettiva non 
fi realizza se non viene 
conquistala con un polen¬ 
te movimento delle mns.se 
lavoratrici e di intieri po¬ 
poli, con una lotta ampia, 
ostinata, paziente e con.se- 
giientc per la pace e per 
un nuovo ordine interna¬ 
zionale. E’ Ulta lotta cui il 
proccsan oggettivo della 
rii.stensione dà un più ric¬ 
co conleniilo, nuove po.s- 
sibilità o nuovo slancio e 
elle a sua volta deve acce¬ 
lerare questo procc.sso, 
spingerlo a ri.sultati che 
non pos.sano più in nessun 
modo venir nios.si in 
dubbio. 

L’Italia è un paese di SO 
milioni eli abitanti, con 
un coefficiente industriale 
ancora ridotto, ma • non 
trascurnhilc. Occupa in 
Europa una posiziono geo¬ 
grafica (li grande impnr- 
tanz.i. Non ostiiiite ciò. 
credo non possa {iffcruiarsi 
da no.ssuno che la prditica 
e-stera italiana, negli ulti¬ 
mi quindici anni, abbia 
avuto .suoi obioUivi. suoi 
indirizzi e una sua im¬ 
pronta. ri.sponrieiili agli 
inlerc.s.si veri, alle asjùr.,- 
zioni e a una vocazione 
originale della nazione 
italiana. Que.sta rispon¬ 
denza vi fu negli indiriz¬ 
zi politici della Rosisfenza. 
che non trascurarono i 
problemi internazionali. In 
seguito si perdette. Noi 
fronte della guerra fred¬ 
da rit.alia non ha contato 
se non conto punto di ap¬ 
poggio di azioni condotte 
da altre Potenze ncU’iiito- 
resso loro o ha comjsro- 
mo.sso soriamoiite la pro- 

f ria indipendenza. Oggi. 

in.sfallazione di .armi ato¬ 
miche americano ili ster¬ 
minio a (listama, clic han¬ 
no carattere piirnnioiitc 
aggressivo e non potranno 
in ogni caso mai essere 
nostre perchè nini siamo 
in grado eli costruirle, fa 
dell’Italia un bastione for¬ 
se destinato a proteggere 
altri paesi, eerfo destinato, 
in caso di catastrofe, a una 
distruzione completa. .Ag¬ 
giungiamo che il rigido ag¬ 
ganciamento della politica 
estera italiana a qiiolln del¬ 
le grandi jiotenze imperia¬ 
liste e coloniali.sle. Ii.i se¬ 
riamente compromesso i 
nostri collegamenti e il 
nostro prestigio presso i 
popoli ambi del Slediter- 
raneo e presso lutti i popo¬ 
li che stanno sciiolenrio il 
giogo coloniale 

Tutta 1.1 politica estera 
del rio.sfro P.iese deve og¬ 
gi essere oggetto, da parte 
di tuffi, di nn serio ri¬ 
pensamento e di una pro¬ 
fonda rc'isioiie Questo 
processo e iniziato nella 


opinione pubblica, trava¬ 
glia la mente degli uomini 
politici seri, suscita dibat¬ 
tito, rotture c crisi nel 
mondo cattolico. 

Noi crediamo che que¬ 
sto processo deve c.ssere 
•Stimolato e portato avanti, 
e ad esso abbiamo il dove¬ 
re noi stessi ili coutrilniirc. 

Il pericolo, .secondo noi. 
è elle ci si fermi a metà o 
aH'iuizio stesso del cnm- 
niiuo; che si accettino, di 
buona o di mala voglia, al¬ 
cune formule nuove; si ac- 
contlificenda a compiere 
qualche gesto cut possa ve¬ 
nire attribuito un nuovo 
significato, ma la sostanza 
continui a essere il consue¬ 
to, logoro asservimenlo, la 
con.siieta immobilità c 
inerzia, che lascia agli al¬ 
tri le iniziative positive e 
Si ar-crintcntn. nel migliore 
ilei casi, di prendere alto 
con csita/ìoiie e con ritar¬ 
do di ciò che c cambiato, 
di ciò che deve cambiare 
e di (pici jias.si su strade 
nuove die da altri, jum- lo¬ 
ro iniziativa e nel loro in¬ 
teresse. siano già stali 
compiuti. CJuesto mi .sem¬ 
bra sia e.sallameiitc ciò 
che è avvenuto nel corso 
degli ultimi mesi. 

Quando l’Europa, con lo 
inizio della guerra fredda, 
si spaccò in due opposti 
blocchi militari, la bor¬ 
ghesia italiana trovò natu¬ 
rale .associarsi allo altre 
clas.si dirigenti degli Stati 
occidentali nella alleanza 
cosiddetta atlantica. Anche 
allora, chi era rimasto fe- 
ilele allo spirito della Re¬ 
sistenza. respinse quella 
decisiiuie; ricordiamo il 
voto, alla Camera, di Pie- 
io Calamandrei. Ma oggi. 
ipiale signdicatn conserva 
(piella associazione? Non 
c.sisle. circa le prospetti¬ 
vo ilolla politica interim- 
zionale. alcuna unità in¬ 
tcriore del blocco «atlanti¬ 
co. se non nei comunicati 
che si diramano dopo gli 
incontri ilei ministri, e che 
di solito non dicono nirm- 
le. Vi .sono tre o ipiattro 
posizioni diverse e coiilra- 
sfnnti. Vi è I,a posizione 
oli raiizi.st.a di .Adenaiier. 
(luell.a nazionalista esaspe¬ 
rala del generale De Cani¬ 
le. (piella inglese e quella 
americana, diverse da ipie- 
.ste ma oscillanti e con¬ 
traddittorie In questa ron- 
fiisinne. ipial è l,i po.si/io- 
iie italiana? .Non è neces¬ 
sario che all’mlerno di 
questo campo vi sia dii 
agisca in modo conseguen¬ 
te p,T la distensione, per 
gningorc al disarmo e alla 
pacifica coesistenza? Non 
esiste dubbio, per noi. che 
soltanto ima posizione si¬ 
mile. insciendo.si nella giu¬ 


sta pro.spcttiva di avveni¬ 
re, dà all’Italia una fiin- 
z.ione di primo piano. 

"A coloro che ci doman¬ 
dano se noi rìcuno.scìamo 
che l’Italia fa parte del co¬ 
siddetto mondo occidenta¬ 
le, rispondiamo che la do¬ 
manda è priva di senso, 
porche questo prrdilenia ò 
già stato risolto dalla na¬ 
tura e dalla storia, cioè 
dalla geografia c dagli svi¬ 
luppi della noiitia civiltà. 
Non si dimentichi però che 
il nostro Risorgimento fu 
tuia rivolta crmtro r.i.sser- 
vimonto cui le politiche 
europee avevano ridotto la 
nostra Patria, fossero esse 
politiche di cspuiisionc. di 
forzata unità o di ctpiili- 
brio fittizio. La forzata 
adesione allo eiiropeìsiiio 
rea/.ionariti di marca hi- 
tlerian.n ci ha già portati 
una volta alla rovina. Oggi 
il vero problema sta nel 
vedere quale posizione e 
(piale destino tocchino alle 
nazioni dell u Oecideiilc 
europei) nel momento in 
cui (lue centri di formida¬ 
bile potenza militare esi- 
.stoiio ai due estremi: da un 
lato gli .Stali Uniti d’z\me- 
rica. (lairallid lato l’Uiiio- 
iie sovietica. Haggimigcic 
eguale iiotcìiza non è pos¬ 
sibile 0 aiichc se fosse pos¬ 
sibile. noti è augurabile, 
perché poi rollilo ottenersi 
solo col sacrificio di ogni 
progresso civile. .Accettare 
di essere rappendiee del- 
l’uiio o dell’altro dei due 
colossi è la fine del prin¬ 
cipio di indipendenza. La 
rieerea di mia via di usci¬ 
ta non sta nel ritorno nè a 
Metteriiich nè a Hisniarck; 
dove e.'Scre orientata x'crso 
ravveiiire. verso rabhaii- 
doiio generale di una po- 
litic.i fondala sulla forza 
o sul « deterrente >. \Trso 
il disarmo generale, verso 
la coesistenza pacifica. La 
s a I V e z z a del cosiddetto 
f Occidente » europeo piio 
srdamciite trovarsi nello 
impegno di tutti i paesi 
occidentali per oltcìicro 
che da tutte le patii venga 
ce.<snla la corsa alla pro- 
dnziniic delle armi di ster¬ 
minio atomico ravvicinalo 
o a distanza, clic la disten¬ 
sione metta capo alla fine 
di lutti i blocchi militari 
e alla pacifica coesistenza. 

.Soltanto muovendosi .su 
rpie.st.a linea rOccidente 
europeo può riacquistare 
lina sn.i fim/ioue di pro¬ 
gresso e (li civiltà .Altri¬ 
menti mi .sembra difTiede 
evitare che si accciilnmo 
il decadiutcìifo politico e 
la degeneia/inne. clic gli 
ì.stitiiti (lemociatici non 
resistano allr* attacco dei 
gtiippi pili reazionari e 
.sciovinisti, rhe rialzino la 


testa il razzismo e il fa¬ 
scismo c si ahliiimo rloln- 
rose lai orazioni. Criiiceiiia- 
mo rpiiiidi resistenza di 
una organizzazione euro¬ 
pea non come un inc/zn 
jier cristallizzare, ma per 
suiieiaic lo attuali sris- 
sioiii, foiulate siiircsi.slcn- 
za dei contrapposti iilor'ctii 
militari: come ima lilicra 
a.s.sociaz.ione che. risjict- 
tanrlo il principio (loll’ni- 
(iipcndenza nazionale e del 
non intervento nelle altnii 
(piestiniii iiileine, possa 
es.sere estesa a tutti gli 
.Stati europei, con eoiiipiti 
del tutto nuovi, elle cmii- 
preiirhiiio, oltre ;il reci¬ 
proco controllo per attuaic 
mi disainio intcgiair'. la 
collaliora/ione delle econo¬ 
mie, alitile se di striilfiiia 
(liversii. e delle cillliirt*. 
alleile se liasate su rlifh-- 
leiiti piincipi ideali. 

Chiediamo che i gover¬ 
nanti italiani diano inizio 
al niovmiento e facciaim i 
jiriini pa.ssi in questa dile¬ 
zione. E il primo intlispeii- 
saliile passo sta nel ricono¬ 
scere le orlieine realtà 
europee e mondiali 

La Repubblica deniocra- 
tica tedesca è oramai en¬ 
trata nella .storia d'Europa 
a bandiere .spiegale, come 
libero Stalo socialista. Noi 
le rivolgiamo il saluto de¬ 
gli operai c del popolo ita¬ 
liano. La sua esistenza dice 
a noi, comunisti, che la 
cla.sso operaia tedesca ha 
I icoiuiuistato la sua posi¬ 
zione ’ di avanguardia di 
tutto il poprdo ed è gaiaii- 
zia. por la nazione italia¬ 
na. che la minaccia del mi¬ 
litarismo tedesco non iii- 
coiiiha più su (li noi come 
nel passato, perchè iiella 
Germania sless'a ahhianio 
un iioicnie alleato per re¬ 
spingerne e spezzarne la 
tracotanza. Sia trattata la 
qiicslioiie (Icirmiità della 
Germania tciiondo conto di 
quest,a realtà. Non si re¬ 
spingano. ma si accolgano 
e si appoggino le proposte 
per la creazione neH’Eiiro- 
pa centrale, come primo 
passo, di zone di disarmo 
atomico e di disarmo 
totale. .Altrimenti non si 
lavora per la disteiisumc 
e per la pace. 

La grande Repubblica 
popolare cine.'ie non può 
idlerìomicnte c.sser tenuta 
fuori dal diliattito dei pro¬ 
blemi iiilemazioiiali per 
dare soddisfa/inno alle 
cricche niilitaristc ameri¬ 
cane Ciò vuol dire giora- 
rc al pcggioraniciilo. non 
al niigliorameiito delle le- 
lazioni iiUcriiazioiiali nel 
lor«> comples.so. Il pojiolo 
italiano, nella .ma stra¬ 
grande maggioiaiiza. com¬ 
presa una parte degli stes¬ 


si cifcoli rhiigenti horgiie- 
si, non {Ilio compì elidere 
pcichr* l.i Repniiblica ci¬ 
nese non è riconosciuta 
(lairitalia. perché Tlfalia 
non chiede la sua animi-s- 
sione alle Nazioni Unite, 
perchè ,'illc frontiere di 
((uosto Paese debba esst'ie 
' m.infeniito agli oidiiii di 
una eri(<;i di briganti fal¬ 
liti e di niilitari.sti for-eii- 
nati. un (“-ereilo in armi 
di liOt) OOÙ uomini, il che 
vuoi rliie mantenere arti¬ 
ficialmente accesa, in rpiel- 
la parte del mondo, la fiac¬ 
cola delle provocazioni e 
(Iella guerra. 

Il po|)ol<i italiano non 
può comprendere' perclu' 
i nostii governanti, con 
mosse eipiivocile, che non 
hanno mai rotto la solida- 
rir'tà con Ir grandi poten¬ 
ze inipiM I. distiche. ;thl)i.ino 

I liiiim iato a fai e della 
nuova Italia rh'mocr.itica 
l'ass(>rtoie rlella tihr'iazio- 
ne (Il tutti i popoli dal .gio¬ 
go coloniale. La parte ini- 
glioie del jinpolo italiano, 
tutti i Intoni democratici, 
non po.s^ono non essere 
dalla ii.iite dei popoli dol- 
J’.Alg<‘ri;i (* del .Medio 
Ctriente nella lotta per la 
libertà. Gli orrori della 
guerra di sterminio con- 
(lotta dal militarismo fran¬ 
cese. il razzismo che no è 
il fori da ni culo idcologiro, 
la barbarie dei campi di 
(’orieciitraniento. della tor¬ 
tura fi.sica. della fucilazio¬ 
ne dei eombiitteiiti per la 
libertà, dello sterminio di 
un poprdo. suscitano .sde¬ 
gno e ripugnanza nell’ani- 
mo di ogni uomo lìbero. 
Po.ssa il no|M»lo algerino, 
aiutato dalla .solidarietà di 
tutti i popoli liberi, usci¬ 
re piesto d.T questo infer¬ 
no con una vittoria che 
spezzi per sempre le cate¬ 
ne della sua opprc.ssionc. 

r.a svolta clic noi riven¬ 
dichiamo nella nostra po¬ 
litica estera non dobbiamo 
.aspettarla solo dai gover¬ 
nanti La fiosi/tonc di una 
grande nazione del mondo 
non pur'» essere compro¬ 
messa da un grujjpo di 
re.i/ioiiari o di incapaci. 
La im/ione ha siic manife¬ 
stazioni di \ita autonoma 
e il pr»poIo tia sue organiz¬ 
zazioni cui spettano com¬ 
piti di rilievo. f>er prende¬ 
re contatti, .stabilire inte¬ 
se, muovere e far pr(»gre- 
rlir(* ropmioiie piilililica 

II movimento «»peraio e I 
deim»rr.itico italiano, dai j 
tempi di Gauh.ildi e di 1 
trarlo (.’altaiieo. e sempre 
stato parifi.sta e interna¬ 
zionalista l a cultura pro- 
gre.ssiv.i italiana ha una 
sua inteicssante tradizm- 
nr Ess.i fu per la rivolu¬ 
zione fiaiice.''C. (|uando i 


governi erano .sanfcdi.sti. 
Eli conilo la Triplice, 
(piando questa si presento 
come lo strumento di un 
nuovo legittimismo e dì im 
militarismo aggressivo. E’ 
stata crmtro il patto di ac¬ 
ciaio che ci asserviva alla 
leazione più ncr.-i. Hisogna 
' riprendere rpu's'ta tradi¬ 
zione c svilupparla. Eschi- 
sa pei- il momento la no¬ 
stra scienza dalla gara per 
la concpiista del cosmo, la 
cultura italiana ha aperta 
dr-vanti a sé la via della 
conquista del niiov'o spa¬ 
zio della conoscenza dell(> 
cnmpiistc ri\'ili e culturali 
(lei paesi socialisti e del¬ 
la compì elisione leciproca 
con questi paesi, la via del 
contatto con la nuova en¬ 
tusiasmante realtà della 
(?ina sor'ialista. la via del 
coiifronto oggr'ttivo delle 
irh'olrigie r* dellr* ii'.alizza- 
z.ioni e rlella comune sco¬ 
perta di nuovi campi per 
l’avanzata della ragione 
umana. Una opinione pub¬ 
blica guidata da uomini di 
cultura che comprendano 
queste esigenze e lavorino 
per realizzarle potrà avere 
un valore decisivo per im¬ 
porre lina nuova politica 
nazionale. 

La posizione dei quadri 
della Chiesa cattolica e 
delle organizzazioni che 
essa in un modo o nell’al¬ 
tro dirige, ha in Italia, ai 
fini del sticce.sso di ima 
politica di di.stcnsione o di 
pace, una importanza che 
nessuno può trascurare. Si 
tratta, inoltre, di ima for¬ 
za cui spetta, .se si allar¬ 
ga lo sguardo a tutto il 
mondo, un posto e ima 
fiinzinno che non si pos.so- 
no negare. Qiie.sin campo 
aftravers.a oggi, nel modo 
pili el idente, a proposito 
(lei problemi intemazio¬ 
nali. lina cri.si assai pro¬ 
fonda. I suoi esponenti più 
(pialifiratì non hanno c.si- 
tato a fornirne a lutti la 
prov.T. Dop() (piindici anni 
(li guerra fredda, nella 
(piale le gerarchie ecclc- 
.siastii'lie si schierarono da 
ima sola parte c (iav’anti 
alle attuali nuove slml- 
tiire ilei mondo, noi pos¬ 
siamo comprendere gli in¬ 
terrogativi e le perplessi¬ 
tà di chi dirige mia cosi 
grande organizzazione. I 
dirigenti della Chie.sa ci 
tengono alla loro ideolo¬ 
gia. ed è cosa naturale. 
Nessuno chiede loro di ri¬ 
nuncia re a ciò che per lo¬ 
ro è la verità. Ma lo sba¬ 
glio che ri.sulta da molte 
ilelle loro parole, come ri¬ 
sulta dalla sfuriata sanfe¬ 
dista del cardinale Otta- 
vianì. è d; prelciiderc die 
un proce.s.so di distensione 
e una solida pace po-s.sano 


aversi .-oh) attraverso l’ac- 
cctt.T/ioiu* generale delle 
loro posizioni ideologiclie 
e di una specie di supre¬ 
mazia politica, analoga a 
(piella che assicura loro, 
in Italia, l'attuale regime 
democristiano. Questo è 
un a.ssiirdo. questo è fuori 
della rc.alta. .Non sta fuo¬ 
ri della realtà, invece, una 
garanzia sicura delle li¬ 
bertà rcligin.se. Ma (picsta 
gaianzi.i non può aversi 
nel modo migliore se non 
attraverso i contatti ra¬ 
gionevoli col mondo co¬ 
munista. resi più facili in 
un clima di distensione c 
di jiacifica coesistenza. 11 
superamento del sanfedi¬ 
smo aiiticomimista è. per 
questo, conilizioiie iniii- 
spensabile. So noi ponia¬ 
mo la questione, è perchè 
sappiamo quale pe.so enor¬ 
me potrebbe avere, nel de¬ 
terminare le sorti di tutti 
i popoli c assicurare per 
sempre la pace. In com¬ 
prensione scambievole tra 
(picsti duo mondi. Il rag¬ 
giungerla rimane uno de¬ 
gli obicttivi della nostra 
azione. 

Uii.a ipiestionc die ci de¬ 
ve .seriamente interessare 
e preoccupare è quella del 
grande sviluppo che deve 

f ircndcrc il movimento per 
a pace e delle niigliori sue 
forme di organizzazione. 
Nel pa.s.sato, di fronte a 
compili urgenti, come i 
plebisciti contro lo armi 
atomiche c per un incontro 
al v'erticc. vi fu nn gran¬ 
de slancio di questo movi¬ 
mento. c le fonile di orga¬ 
nizzazione adatte allo sco¬ 
po dei plcbi.scili si presen¬ 
tarono e consolidarono in 
modo (|uasì spontaneo. 
Non si è riusciti, pero, a 
mantenerle sino ad ogRÌ'. 
ne credo si possa pensare, 
per (piesto movimento, a 
mio schema di organizza¬ 
zione che riproduca il tra¬ 
dizionale tipo degli orga¬ 
nismi politici o sindacali. 
Vi sono pero anche oggi 
grandi obicttivi da rag¬ 
giungere ed esistono le 
condizioni dì una seria mo¬ 
bilitazione dciropinionc 
pubblica e delle masse. Si 
veda la commozione cau¬ 
sata dalla minacciata 
esplosione atomica nel Sa¬ 
hara, i larghi schieramen¬ 
ti di protesta che si sono 
avuti, sino a quello im¬ 
pressionante degli studiosi 
di fisica e dj genetica ita¬ 
liani. In altri campi e at¬ 
torno ad altre qiie.stioni 
dì enorme importanza, in¬ 
vece. non ci si è mossi. 
Che co.sa dire la gioventù 
italiana, ad esempio, della 
c»*iicrcta proposta di disar¬ 
mo generale e dell’avve- 
nuta riduzione di un terzo 
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delle forze armate sovieti¬ 
che? .Non pos.sonn essere 
queste le condizioni per 
un? so.stanziak* riduzione 
della ferma anche in Ita¬ 
lia. con incalcolalnle van- 
t.Tggio per tutti i giovani 
e per la ste.s.sa economia 
italiana'.’ Le coiidizirmi di 
iin niovinieiito che strappi 
que.'ta coiKiiiist? esi-tono. 
ma il niovirni'iito non .si 
determina sp non vi c chi 
ne piemie, di fatto, la ini¬ 
ziativa. 

La conclusione cui por¬ 
ta una esperienza abba¬ 
stanza lunga è elle l'orga- 
nizzazioiic di ipic.'to mo¬ 
vimento. a parte le forme 
che potrà prendere per 
campagne di tipo plebisci¬ 
tario. debba essere qual¬ 
cosa di particolare. Mi pa¬ 
re clic dovrebbe fondarsi 
su gruppi di lavoro anche 
piccoli, nia rapaci di svi¬ 
luppare molteplici inizia¬ 
tive e di attirare al lavoro 
forze diver.'^e. a seconda 
dei temi che vengono trat¬ 
tati e degli .scopi che si vo¬ 
gliono raggiungere, siano 
essi (li semplice informa¬ 
zione — i] che c spe.sso co- 
.sa molto iicces>.iria —. di 
dibattito per chiarire le 


cpicstioiii. di contatti in¬ 
ternazionali, di pressione 
sugli organi governativi, di 
niobilitazinne di masse. Lo 
essenziale mi sembra deb¬ 
ba essere la varietà, la ric- 
clio/za delle iniziative e il 
consolidamento di un (|iia- 
(l.-o che acrpiisti una sua 
specializzazione c cpiiiidi 
dia a tutto il mi>vimento 
una sempre maggiore au¬ 
torità davanti alla opinio¬ 
ne piiliblica. Questa, natu¬ 
ralmente. è una posizione 
nostra, che formuliamo a 
titubi di contrihuto. Il mo¬ 
vimento della pace non ha 
carattere di partito e i suoi 
problemi si risolvono at- 
tr.iverso ima ricerca e una 
e.<pcrieii/a cui partecipa¬ 
no uomini di tutte le par¬ 
ti. nazionalmente e a un 
livello intemazionale. Noi 
abbi.imo dato nel passato 
un apporto molto grande 
all.i lotta per la pace. Vo¬ 
gliamo continuare e conti- 
nuercni,, a darlo, perchè 
scr\('ndo la pace c com- 
hattenrio jier la creazi(^ne 
d: un nno\o ordine inter¬ 
nazionale. serviamo la cau- 
-~a ste.s.<a della nazione ita- 
Irana. della democrazia e 
del progre.<.-:o. 
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I All a gr.mi(Ic prospettiva 
i storica che ahhmnio trac- 
I ciato non coi ri.spoiiiioiio le 
j strutture econoiiiiche e |m)- 
; litiche dei pae.^i deirÈii- 
i lopa capitali.-stic.i nel nio- 
; mento presente. L.i ciitic,». 

: li movimento, la lolla por 
' tra.sformarlc c una iicccs- 
I sita non derogabile 
j I.a evoluzione economi¬ 
ca e stata in questi p.icsi 
.'is.^ai complessa o mi limi- 
tcrrS a indic.iriie alcuni 
1 momenti earatteristici. Vi 
j è stato un rapuhT e genc- 
i rale progresso delle tecni- 
1 che pr(»duttivo. un enor- 
' me aumento del rcndi- 
: mento del lavoro e ipiindi 
della produzione, con pa¬ 
rentesi pili o meno lunghe 
di recessione. Questo svi- 
j luppo e st.ito accompagna- 
! to c anche favorito da un 
j lento ma ininterrotto pro- 
t cesso di inflaziono, che si 
e esteso a tutti i paesi ca- 
i pitalLstici. compresa l’Ita- 
, iia. almeno fino a questo 
I anno: da nn forte accresci- 
I mento delle spese pnbbli- 
j che e in particolare di 
! quelle militari (die negli 
Stati Uniti siqjeraiio la 
metà del biltincio dello 
Stato), per cui si puri par¬ 
lare. soprattutto in alcu¬ 
ni pac.si. di una accentua¬ 
ta militarizzazione della 
economia Su ipiesta base 
una parte delEOccidente 


eur(»pco ha conosciuto «na 
piena oecupazioiic della 
m.ino d'opcsa e i salali, 
dove cs;>tc un buon iiiovi- 
nienlo suid.icalc, sono an¬ 
che aiimcni.'ili. 

\'i e chi ha cercato c cer- 
c.i. mettendo in m<*stra 
(jualcbc clenieiil,» di que¬ 
sta situazione isolandolo 
dal quadro generale, di 
parlare di un.» radicale 
trasform.izione de! capita¬ 
lismo. che sarebbe diven¬ 
tato un capitali.smo « po- 
j>oIare >. per il quale le 
analisi c le leggi scoperte 
del marxismo non avicb- 
licro più valore E’ questo 
il ('.av.Tllo di batl.ig!i.i degl; 
afiologisl: della società 

liorghcse. dei s«>cialdcnio- 
cr.atici di d(^itra e. al 1*»- 
ro rimorchio, dei revisi»*- 
nisti di ogni stampo. Ma 
CIÒ ch’essi dicono non re¬ 
siste alla prova della real¬ 
tà. Che la tecnica sia pro¬ 
gredita. che si .siano este¬ 
se tra le m.asse nuove for¬ 
me di consumo, che le ri¬ 
vendicazioni delle masso 
.si izongaiio spesso a un li¬ 
vello più alto che nel pas¬ 
sato. c vero. Non «saremo 
noi a negarlo, che voglia¬ 
mo es.«ere al couente. con 
le nostre ini/ialivc. con la 
iKistia org.mizzazionc e rnl 
nostro laioro. delle più 
avanzate fonne della vi¬ 
ta moderna. Tutto ciò che 


è nuovo c progredito c 
nostro, se (mntribuisce a 
portare la esistenza dei la¬ 
voratori a un livello più 
alto. Anzi, lamentiamo che 
non sia più generale c più 
rapida la difTiistone di 
consumi più elevati tra le 
ma.-'Se popolari. 

Ma la critica che il mar¬ 
xismo fa della società ca¬ 
pitalistica è una critica 
della struttura e delle 
.sue contraddizioni interio¬ 
ri. oggettive e di classe. 
La stnittnra non è cam¬ 
biata. le contraddizioni si 
sono fatte più profonde. 

Se ha potuto es.«crvi 
(lii.ilche m;gI;or.',mento dei 
.■i.ilari c «ici «on-umi. si e 
crc.ito, tr? il livello ilei 
icndinienlo del i.ivoro. 
della pri'>duzione e de: 
protitli. e il livello delle 
retribuzioni, un distacco 
enorme e che tende a di¬ 
ventare sempre più gran¬ 
de. Siamo ({Hindi di fron¬ 
te a un impoverimento 
relativo c in qualche caso 
a un inipovcrimcntrì as¬ 
soluto dell.a cla^c ope¬ 
raia. Il rapido ed c.nHtso 
svilupj» del capit.ihsmo 
nelle c.imp.ignc non ha 
trai hi con se. d'altra p.ir- 
tc. un corrispondente av¬ 
vicinamento del rcd(1ito 
agricolo a quello indu¬ 
striale. Tutto il .cisterna, 
infine, si è retto anche su 


un peggioramento delle 
ragioni di scambio a favo¬ 
re delle metropoli indu¬ 
striali 'e a dann,i dei paesi 
fornitori di materie prime 
e di prodotti agricoli, il 
che c caratleri.Cic,» della 
economia imperialista. 

I paesi cosidetti arre¬ 
trati. ad esempio, ricevet- 
teri’» negli anni 1956 e 
1957 circa due miliardi e 
mezzo di dollari a titolo 
di pre.ctiti e aiuti vari: 
ma nel solo 1958 si cal¬ 
cola che la loro economia 
abbia subito una perdita 
di due miliardi di dollari 
{>cr la caduta dei prezzi 
delle matorio prime. 

In flit li i p.ic.<' capitali¬ 
stici SI è .iccentu.tto il pt«i- 
ccs.-io di coii(.(iilra/i>>ne 

della pr(>dii/;t>ne e de: 
c.ipitalt. L'industria c do¬ 
minata dai gr.indi mono¬ 
poli. 1 quali sempre più 
si raiTor/ano e tendono a 
dirigere tutta la vita eco¬ 
nomica. mentre le piccole 
e medie impi ose soii.") 
messe a razione, scom¬ 
paiono. (» attraversano 
una cri.s; profonda. Nell.i 
agricoltura una parte in¬ 
gente delle p:('C(*le c me¬ 
die azi(^iidc viene distrut¬ 
ta. oppure può s.ilv.irsi 
.«oltanto collocandosi sul 
terreno di una .sia pur 
parziale assiviazione pro¬ 
duttiva. 


II cors.i ciclico (iella eco¬ 
nomia continua, anche ■‘=e. 
per vari motivi, le crisi 
della produzione non han¬ 
no a.csunto. negli ultimi 
quindici anni, il carattere 
(Irammat.’co che ebbero nel 
pas.'.alo Lo Stato intervie¬ 
ne in minio più ampio nella 
vita economica, ma vi in¬ 
terviene per servire gli in- 
terc.ssi del grande capitale 
monopolistico e delle sue 
organizzazioni nazionali e 
intemazionali. Il regime 
economico assume quindi 
in tutto rOccidente il ca¬ 
rattere d; un c.ipita!;smo 
monop«''!;stiC('' di Stat<'). l.e 
intese :n!err:.'i7:en.'il; si in¬ 
serì.-? «'ni) ;:i (ìuCT-to ({iia,ir<T 
e ar. ei'.tu.'no .^.;e^t.' c.i:.,:- 
to: e. 

I! ; o ih ; semplici 

ii'. hc. il; s\ ;!;]ppo oc.''r.omi- 
co. tecnico e s-iciale delle 
ecoiK^mic >i'CÌ.alisto. diret¬ 
te .-iccondo nn p:.n:o: il 
confronto tra il relativo 
benc.-^sore di .alcune grand: 
mot.■'«■'poi; e l.i infinita mi¬ 
seria in cu; vK.ino in tiitt.i 
il mondo ster.min.'.te m.a-ise 
limane; l,i ste^-.i c.arattere 
roIafv«') del pui alte) tenore 
ri: vita cenoiiist.ato da al¬ 
cun: .'tiat; d. laioratori. ci 
c.^nfermano che i! reci.me 
ecor..amico rhe i! c.ipit.ili- 
smo ancora impone a una 
cosi gr.inde p.arte del mon¬ 
do non riesce ad assicurare 


il p.eno sviluppo delle for¬ 
ze pr(Klnttive e un progres¬ 
sivo aumento del livello di 
cii.stcnza d; tiilt; i lavora¬ 
tori e di lutti i popoli. Le 
leggi del profìltii continua¬ 
no a e.-iserc una catena ciie 
;niped..-ce quel travolgente 
prt'gresfo ccomimico. riie 
la 'C;cnz.i. la tecnica, il di- 
.'.ar.mo e una r.iiov.a colla- 
’o.»raz;«,nc fra tutti i pepigli 
sarebbero in grado di ga¬ 
rantire. 

Per r.oi. in Italia. le cose 
strt.nno peggio che negli al¬ 
tri gr.ind: Stat: dell'Eiiropa 
('cci.ieiitalc- I/O sv;lupp.-> 
ecv)n.'Il', ci") l'.a seguito, nel¬ 
la sT.st.u'wM. una I.rea di 

ilunpo anal.-ja. .\nc!ie da 
r.'i il gran.le capitale mo¬ 
ri.)p.'>l;.st:co e diventato la 
forza .drnv.ra.nte. v; è stata 
una espansione della pro¬ 
duzione in.iu.stria'e e una 
trasform.azir^r.e dell’ agri¬ 
coltura. in .senso capit.a!;- 
stico I salar: reali hann.o 
avuto, da! 1953 ad oggi, un 
leggero aumento, sia nel- 
l industria che neiragricnl- 
tur.a. ma ci offre un qua¬ 
li: o di impressionante peg¬ 
gioramento il rapp-Trto tra 
raumento salariale, che 
tocc.i il 6.4 per cento ed e 
rost.it.') a; lavoratori lotte 
lunghe, eroiche, e.stenuan- 
fi. e quello del rendimento 

(Continua alla paf. og^entei 
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(rnniiniiai. dalla paR. prrcrd.) 

orario tic] lavoii>. fhe tocca 
il 40 per cento. L’Italia 
continua a soffrire, da una 
parte, pei i! pe.so delle 
nuove strutture inoiu'poli- 
stiche. dall’altia p.iite }ie: 
la pernianen/a. etl .m/i pei 
raKpravainento delle \ ce¬ 
due piaphe ili p.u'.ve liallo 
sviluppo econom.co ai ie¬ 
llato. travaplialo da non 
.•Clipeiali contra.'.ti stiuttii- 
I al: 

.Ne.-'Sun accenno. ;n Ita¬ 
lia. iiuindi. a un pieno ini- 
piepo. La d i.-'Occnj).)/ione 
palese e iinia.'-la. ;.;iio al 
setteinbie ilei 1959 . al li- 
\ elio medio di u.i milione 
nmecentomila unita en¬ 
ea. con rappendne d: ,din¬ 
ne centinaia di niipliaia di 
Fottociupati 11 di.sli\ello 
Ila i! Setteiiti i“i'e i 1 
.Mez/opioino e dicent.ilo 
più pianile. Le zone d. sjio- 


(lohinu'iito ilelle c.imiiagne 

uthciali. 

mille tia : figli dei eoiit.i- ] 

to tii'l i)t('i)t o (i.otnto ,'.l 1 

montagna e lieil'.Mto .\|)- l 

1' 1 o e (' il 1 coni; ,i|i|) 0 'ti e 

cliiuiuiue voli.! si': i.uueuti' 

.'Olio :n alimento h.i dcc.i- 

il 34.S'", delle ahii.i/.oni 

.1.111 ilell’Itali.i Mieiidum.i-■ 1 

css.i. in It.ih.i. (' lina i-i.i',',' j 

(iiMimiio .Non (' m.me.it.l e 

qu iiih l.l osì.ii'olo ,d (no¬ 

.u'cmgeisi al i iuiiov .imeiito 

don/.a e'cmiom.c.i min.iccia 

m Itaha non haniui .u'i|u;' 

le. al 03 (lei mille tia i tigli 

ehe ha m.mtenul.'e .'V ’.iq)- 1 

non m.mea inveì e l'.u cu- 

ci'"" ihsteii.'.v o; abbi.mio 

't I uttui .ile (h cu: hit.il ai lai 

nuove .ntieic u'g i'ii. .\n- 

corrente; 

ih o|n'iai c .iitigi.mi 

(iato tilt:,' le t.in' ''.al z o- 1 

mnla/ione emù me di c.i|ii- 

ci'ticato 1.1 .us.(neii/a de: 

ll.'.'gllO 

clu' li.ille gl.imi c.tta m- 

il 74‘'i non liami,> no 1'.;- 

t'ome s. cimeiha iiue'to 

11..! li,‘Ile V e. l'iii,' i .i.'t,' 

'.di e ih l'i'clu'zze a iI s|)o- 

govi'Mi.mti (Ile h.iimo (no- 

th'i’'''! SitiaiZ Olle eeoiio- 

liii.'t 1 ..li; ile! .Noi',1. h.i-^ta 

gno. Ile di'ccia; 

,tu.itili), ih CUI lU’s'Uiio (lo¬ 

;eazlolla 1 II' l’i'i (iu,''t(> .i 

siz l'iu’ li. l'oloio l'iie già 

VOC.Ito. COI! l'.ldl'.'IOIlo .il 

m.c.a h.l aiii'lit'. (ler con¬ 

aliontan.i:' 1 . '(iC".'. li. (lo- 

d 20.7 (lor c'iiti' non 

lla iti'g.iie 1.1 IO.«Ita. l'ol 

noi manca ogg un.isv.lm)- 

ei.ino ' .l'ch.. i qii.d: li '(U'i - 

MIX'. 1.1 CI isi di lutici 1 iio- 

ti.isto. d .'UO Iato che 'i po- 

, he lici MI, lìi i li.lonu'ti.. 

h.miiii giihmetto; 

gl.inde i'li..i'.'o l'iu' d.l un 

[)ii l'i'iinemt,'.' Miti.Il ah' di 

pei.tuo r.i l'oii'iinr ih lU'- 

'tii 'l'ttoi'i economici e so- 

tK'hhc cln.maiic (losit.vo 

( 11 '! tiov .i; (• inai t.l.e .ti io¬ 

.1 13 (lei ci'Mto .ielle l..- 

(),•' ili teiiqio V iene l..Ho 

tutti' le HO'* 1 .' l'.i(). i it.l 

'('. o|)('uu' !i (u.izz.mo ,d- 

(ii.ittutlo .ihhi.uuo ih'uuu- 

."se li ().iteri!.iliMiio di eeit.' 

ti.iti'//.i economu.i c soci.i- 

mighc 'talianc n,'n U'.i 

enee, il piogie.",’ ,1,'lhi 

iiii'iluttiv e l’ei ,‘U.''t.' gli 

l'i'.'teio. .iiive (teli'.ilio ciu' 

caito e detiUn.ito elio .a 

istitu/ion; ().ulioi!.di (ino. 

!('. una t.iii' m 'Ci ai .lei l.i- 

(ione da toeh'tt.i; 

()! Olili/ii'iU' e .ii'l ii'.idilo 

.umii'iit ilelht pio.luz.'ii,' 

il gU.ld.lgllO (IO".! «"'CIO 

gl and. uumo()oh .tali.ini 

m .di'uiii e.i.'i. s()i'giu'i(' lo 

vi'...t,'i. e una t.ile steii- 

il 40.8 ()ei centi! n,)n leg¬ 

11../.Olì.ile. (li c.l hi eiiiunu' 

lU'ii >. .'('Uo tiai'i Iti in 11 .’ 

(),!i s ino, nientii' rit.ih.i 

vi'iiis'e .q'eil.i hi stiaila .i; 

.'(111 to d' lotta 111 .demi; 

t.it.. ,'.' 'icnz.i .lei ceto mc- 

gi' ne lihii. ne (leiioilu'i. ni' 

.ihhondan/a .li ..qr.t.ih di 

))i o['iii zu'ii.ile .(( 11 (''l ’mi'n- 

lioviehl'o .itteiiile'(' d. ve¬ 

un ulti" un e i .dloi zamoiito 

giuiiiu (li I.IV Ol .itoi nel 

lì.o (i;l'iiut'.i'i(' clu' t.miu' 

ituotiihani. 

cu ogg. ilisiiongim,. le 

to de; hem d nv .''t nu nto 

li :e colonizzat.i eoi heiie- 

.itt'.ivei'O gh .iccoid. ('Oli 

fom[)!e"o V 1 e oggi mai 

.'|).IV t'Ilto 

il 35.1 (le: cent,' non si 

h.uu'he. l'.ii.i !.. iTt'a/uuu' 

e ilegh MIV e'ta'iii .'Ili ,'.i .' 

(il.icito e (let o(H'! ,1 li'i i . 1 - 

1 mono()o!.' di .dti i (i.u’.' . 

(■'tensione del m.ilconteiito 

.Ni 1 non .'..uno 'olt.inlo 

lec.i m.ì. .d ('.noma. 

li. un fondi' ingenti'.'.MIO 

((unuli man.'.ii.' t .u.uii.. 

(iit.di'ti teilesi'hi o .lUU'i.- 

l 11.1 1 ov l'ione .le! eonti'- 

e (lelhi o(i()o.'iz'one .dio 

1 l.l. g.inu'nt,' di'l.acat. .i.i: 

.1 52.7 (ii'i cento ,i«'g'. 

,h iiuuu'te (uegi.ite. e l'i'si 

i|uel [)ii'i't'"o d: v.i't.i in 

c.m. 

imto del ti.ittat.' del MFC. 

't.ito [)i esente ha ei is. del¬ 

1 p.u''. del .^'e.ca^o lomuno 

V. 

v..!,' Questo (' il maichio di 

.lU't I i.ihzz.iz.oiU' 'cn.',. .1 

.NeU'.uli'sioiU' .d .Meli'.ito 

|iei un.i dih'.'.i delhi nosti.. 

le stiuttuie .igncolt' (■!(■.t 

1 poi .! l.v elio dei .'.li.li: o 

(ncih pei economi//ai (' hi 

.'l.l-;.',' ,' il'iuf.im .1 lii'l (■.!().- 

.[U.de 1'.' 11 l't 1 ..li'Z '.1 i. .' 1 IO- 

eui.qieo comune uo: non 

ecommi .\ t' (lei iendeie 

le eondizion. .li mai .l'sai 

1 pi'i luti. 1 lOH'iim: i. ii.it- 

.'(lesa li,'! me//(‘ .h ti.i- 

lah'iiio . pi'()olai e » lU'l 

m:c.i lU'M 'i V . 11 . v' e n.'ii .' 

..hi» amo liimque ci itic.ito 

(lO'sihi'.e un.i iiloim.i delle 

(l.u e'te.'.i .dli'.m.'.i dell.i 

! teii.'l.ci .il un p.u.'(' -iiiiu- 

.'1)0! to 

llii't!.' l’.IC'l' h.l cl.s'St' (h- 

h.l uu .luuii'i'.'o 'gi'Hi'i.'.i 

hi c."uidett.i esleii'.i'Ue del 

stiIllune iiK'niqioh.stielio e 

clas't' (i()ei.!i;! con miovt' 

1 .'tii.il,' Si.imo a gl‘UUÌe lìi- 

M.. V . sono iiui.,'. .«Ili ile 

1 gi'iiti' «' pi IV'h'gi.it.i. ,11,' 

deU'i'CCUll.lZ.oi'. , .lei !.- 

iiu'it'.ilo i'.qui.disi ICO. che t' 

qu.mto m.l; neU’iudine del¬ 

m.isse contadiye: hi lesi- 

1 't.m/.i dairi n.oiic 'ovu'l - 

l).ii .'[).'.V entiisi h.l moita- 

o iiggi i','.'i'ii.’..ilmi'iiti' ,iuel- 

V l'Ilo (h (''l'ti'il.'.i l’ei que¬ 

teilih'il/.i oggelliv.l. qu.m- 

le l'use d.l f.ii.'i L'.u'cen- 

stenz,! del coltiv .lidi e di¬ 

1 v'.i ,' dall.! C ,*i'o.'Ii'V li,'. ll..ì 

h'a inf.uit'Ie lU'! i): ini,' .in¬ 

l.i ,1,' gi.mdi iiuino|ioh.'t; 

sto o 111 .me. 11 .I .' iii.c'. .1 l.l 

do 'le M'I' .uuo l'I .t .c.l - 

tu.it.i (lenetiazione del ca¬ 

letto .tlla col!.ihiM azione 

1 .Samio '.(gg.unt: .h. ji.u"! 

no li. V t.l e (ii'l 25.7 pt'i 

l)::v..:i. e 'luliii'|,itla L's,. 

' l'.lt'ii.'.oue de! \1.' ' .'gl.'! - 

t.' 1.1 l'ii.'i . 1 /ione pi'lili. a. 

lili.disino tedi’..t'ii nell.! ilo- 

('('■1 movimento democi.at.- 

j '.'( .i! 'f , hi' un 'l'tiiji.' sii- 

m.ll,' )»,'! I ligi, li,' lien,'- 

'Uhoiiiiiai tuli.! la V It.l l'i'ii- 

u.'. lii'l Delt.i . .'. 1’.'. Ile!, i 

i il.' i .'iilc: ma e .iggi .iv.i hi 

sti.i e.'onom .i (ione, ni (i.ii- 

co av.mz.ito o in ii.t. te 

i ()ei.iv..nio .Sci'oiuio .l.iti 

1 st.uiti, ma s.de al 09 (U'i 

lU'mii'.i solt.uito .di'.iimu'n- 

1 S.l 1 ili'gU.i. de..e Zolli' d 

,;.v .'.Olle dell' lai! l'I).i III 

ticolaie. gi.iv; in.'hlemi a 

siii'zz.it.; Ti.i gl. .iil.gmn.. 


iiel .eto med.o ptodutti\'o 
cittadino, le cie.-cent: dif- 
tirolta, pi: ost.uol: airini- 
/i.iti\ a iiidi\ idiiale ■■ l.i dc- 
c.ideii/a p'o\ocat. dalla 
in (•.■'Ceiite poieii/a dei piaii- 
li. monopoli -.p npono alla 
! .1 mi .1 di eh: «ipiioppi ipie- 
st: piiippi -.Od.ih noII.T di¬ 
te.'.> di’ll.i loio esistenza 
ecoiioiiiiiM, ed e .ill.i cl.is-e 
o[im.i .1 e alle sue oipaniz- 
z.izieiii die 'pett.i ipK'stn 
funzione .Studio.: d: ipie- 
..tion seei.d:, intellettiiah. 

stlldellt'. m.is-e vi. pepolii 
.'l'Ilo posti ni ii'iid.z.one di 
i oni p; iMidei e i he 11 iiost ro 
pio'pies'O f' pe elle suino 
.ihb.dtlite le foltezze ili 
iplel nito\ii pi'te.e feudale 
che e I pi,inde capit.ile 
monopoi.st co. c'ne s. pa'Si 
.1 ip.elle ; fo. me di st i il' - 
tu'.i I he sono nei'i'ss.ar.f 
pii lappninpeie onesto 
(>[)(' 


6) Per una democrazia di nuovo tipo 


Noi non 'i.mio i soli i in I 
motti.mid a luuln le l.ue- 

r.mti conti addizioni dell.i 
situazione economie.! ila- 
lum.i. Ina deiumeia l>ei 
molti aspetti aii.ilop.i i‘ 
st.ita fatta al leeeiite con- 
picsso del p.utito soin.d- 
ilemocr.itii'o l n.i c.unp.t- 
pna abbastanza effic.ice 
\ iene loiulotta dairoip.mo 
di st.impa del paitito le- 
pnbblicano. La iiosii.i cii- 
tii a l'omeide con quella che 
cneiie fatta dal p.iitito so- 
cialnsta. C'riticbo e denuii- 
l'O che paltone dalle stesse 
costatazioni .si sono sentite 
al conpies.'o della demo¬ 
crazia ciistian.ii SI levano 
.spessi) d.ille tile d: altie 
orpanizzazion: cattoliche. 

■Ma le ilenunee non sono 
che una pai te. e neandie 
la più importante, d; ciò 
che e neco.ssano fare per 
uscire da questa situazione. 

Noi non vogliamo che 
ipie.stu sia un congrc.ssn di 
recriminazioni, ma di pio- 
j)ostc conciete c costi iitti- 
ve. Sarebbe però un eriuio 
nasconderci o voler negare 
che la .situazione odierna 
ha le sue radici in quella 
che si creò quando tutta 
la politica italiana venne 
orientata ad una lott.i 
frontale contro il movi¬ 
mento avanzato delle cla.ssi 
lavoratrici, contro di noi e 
contro i socialisti, nostri 
alleati. Questa lotta fu ,la 
tenda fumogena dietio la 
quale o valenilos; della 
quale i ‘■ruppi dii genti 
horghosi e le forze ii'tiive 
do! elcriealismo stniiseio 
quella alleanza per reflet- 
tivo govi'ino del l’aese. elu¬ 
si e tradotta in un.i poh- 
tica economica nella qii.ile 
le propo.ste di riforma ven- 
neio per un po’ di tempo 
mantcmite per forza di 
inerzia n per copertura, ma 
applicnto parzialmente e 
male, soltanto sotto im.i 
pre.ssione continua del mo¬ 
vimento opeiaio e conta¬ 
dino. e alla fine la.'Ciate 
cade!e Prese il loio iiosio 
hi gestione degl: intei e.'.'i 
dei grandi ginpo' mono¬ 
polistici, nel modo e con i 
risultati che sappiamo 

Quando noi ricordiamo 
questa serie di f.itti. vi e 
chi .-i’ irrita e mveiM-e co.i- 
tio di noi. concludendo cmi 
rafferninie che tutto 
lehhe and.ito heti ihveir.a- 
ìuente >e il nostro paitito 
non fos.-ie esistito «i fo-'.-e 
.stato una entità 1 1 asetir.i- 
hile. Ricci caie che co^.i s.i- 
rehhe avvenuto in quel ca¬ 
so. non e ricerca setia. ma 
soprattutto non i* seia> pic- 
teiulere die la icalia 'i.i 
diveisa d.i ipielhi due e 
uscita da un secolo d; fat.- 
co-a stona nazionale e da 
meiiioiahih lotte ih popolo 
nelle qii.ih i comimist: fu¬ 
rono ravangiiaidia mnsa- 
lievole. N'o: ei smnio da 
tempo lesi conto ehe non 
possiamo Ignorare la.striit- 
tiiia odiein.i del iiostio 
Pac-'C, re.'istenza d; un d.f- 
feien/i.ìto movimento de- 
mociatico e di un mov.- 
niento cattolico d nia".!. 
le tr.iih/ion: c le conqui¬ 
ste dell.) Ke.'.'teii/a. le le,'!- 
hz/azioMi co'tituz.Oliali o 
co.'i via. l’er qiie-to li.ei,!- 
iiio I he non si po.'.sono t:a- 
.spoiìari- qui mrci .in.i . 1 - 
mente sehem. •' modelh d. 
lott.a pe: hi deii.oiT.iZi.'i e 
per il .«oc..ili'mo che fiiiii- 

r. o dett.it. d.. altie c.ico- 
stanze Tiitt.i hi no.-ti.i p •- 
ht ea p.'ìrte dalla compien- 

s. iine r \ nIiit.‘/'o’u- d. que¬ 

st t non soppinnih h- real¬ 
tà Tnllto p.ll 'tl.nii'. qll it- 
fh. c: 'l'inlii.i die .ii-n'i'cr; - 
t c.. Mie alile.iii'i • .ìt i 1 . t. - 
dicaii. lattohc: e alt:, lu - 
min; che >; d.coi'o d -ini- 
-str.ì. eoe jirog.e non 

coinprondano thè .1 Imo 
fìovere e di rcndt-r.-i conto. 
H lo'o \olt.i. (he l.i ( l.i.'-e 
ripeta..! tal .iii.i c- 'tc. c» n 
le sue t:ad z.oni de.nioria- 
tiche. Con le .sin- aspn.izio- 
n; soctal.'te. c<>n . 'ooi 
p..(grammi e l.i 'iia 0 : 1 :.!- 
rv/.iz.onc ju'l.tna. di cu. 
r.o s omo la par;, princ- 
p.ile f'h; prC'i-inda d.i 
q’ie'l' d.'^t. per n.T. ..'.•r-- 
il roracitio ih sottrai'i .d 
pmtto confornii.'n'o an' i •■- 
ninn.s;.-! non e .n erario d; 
da: e nr. c ont ritinto alt'., 
che ih df-nunie ."’lla s.'iii- 
7 line ile. SI..!’.' prc'hli ini 
i he .'t.ir.n. onsi il.iv.v.'.ti .al¬ 
la n ’Z line (^iiil..' file no: 
piop.iiiiam.'. :v.\tCf. c che 
\ I ' a. '.^rto da p.Ti'o ni - 

iiuant.' di ’iif . .'■ri- 
re: I anici 'iella di .ii”i r.'i- 
7 ,a. una i«c 'ine.a com¬ 
pie''u io- a 11 ■e •' 1.' 

nude \ etig.mo t:< ' 
ni» nuove, '«r zin..! e i’"- 
stie. d. • ezl.zz.'i? .'•le li 
»jiiei p'Og.e."i' m 

e so.-mle .h cui d la-p"!'* 
.tahano ha h socno e < 111 
«.spira 

K«i termin. piu gcner.ili. 


.'. ini" .ilici ma . e che n 1 t.i- 
h.i .IV Ilio hi' I ". qii.i'. 
celilo .inn dopo .1 i omp.- 
meiito ildrunila nazionale, 
un.! gi.iMile evoluzione ile- 
moc!.! ! ic.i. qu.de pi.uhi Moli 
v: ei.t m.'.i 'tata t^ue't.i ii- 
volu/loile ilemoCl .. ; .1 .1 i‘ la 
He.'i.'teiiz.i L.'.'.i h.i munito 
il t.i'C.siilo e ne h.i ti.ivolto 
1 resti, lui I oinb.ittutii e 

V Ulto una dui a guei i.! di 
hhei .izioiii'. lui gettato le 
basi d. un nuovo St.ito Noi 
piogi.imiua e neiraiiimo 
ilelhi Kesi.'teiiza. quale è 
in glande p.iite ti.ulotto 
nelle noime ilelhi lio'tia 
t'ostituzione. sono sutiei.!- 
te le tale ti .uliz.on.ili de! 
vecchio Stato italiano, che 
anche nei periodi migliori 
non ei.i mai uscito dai li¬ 
miti di un conservatorismo 
non simiprc ilhiminato, di 
iin.i tiemoerazia molto sten¬ 
tata, di un pai himentari- 
smo quale forma ih govei - 
110 di ima oligarchia di pos¬ 
sidenti Questa i ivolnzioiic 
ili'inocralica è però stata 
inicrioit.i nel momento in 
cui ilov ev.! p.issaic aU'ope- 
ra costruttiva, .illc riforme 
della struttura econoiuica e 
al cimsohdamento ili una 
nuova classe politica ihii- 
genlc. dilettamente colle¬ 
gata con le grandi masse 
lavoratrici e con una nuo¬ 
va intellettualità progre.s- 
sivn Ora sì tratta di ri- 
pieiulere l'opi'ia e di con¬ 
durla a termini'. Kd esisto¬ 
no già. t;a le fiuze che eh- 
heio una p.u te nolhi Re- 
'isteiiz.i e .ihluitierono il 
f.iscismo. li'gami tali, sto- 
r.camente e poh.ticamente 
r.on '"p|)' m h h. che con- 
m'H'oiio ih ciiiisulera 11 ' iioii 
solo iit'ci'S'a! :o ma possi¬ 
bile che a qiiesfopeia e al 
suo eoi oiuimelito i'"e dia¬ 
no tutte la loio l'oilahoia- 
zioiie ho spirito, il jito- 

■gramma. le tradrz uni del- 
r.mtif.isc 'Ilio, hi gl .inde e- 
spei lenza po'fva delle .'ue 
lotto e delle 'Ue V :ttoi :e 
mimo mi f.tio I hi- deve gui¬ 
dale tutt.i la iiosti.i azione 

I lo p.u I.ito ili ! ivoluzione 
deinocr.itic.i. K'S.i 'i com¬ 
pie jieio 111 un p.iiu'C di c.i- 
pitalisiiiif g.uuto .illi' ulti¬ 
mi' f.iv .lei 'Ilo 'Viluppo 
t dov e 1.1 i . ez ,<iMe e- olio- 
m .C.l e .1 P' 't' I e " 'Ilo. di 
t.ill I. lieiit l’Uill ile. glan¬ 
di giupp. luoiiop'iii III' he 
' IV eliihcaziiill; del hivm.i- 
loi I e 1 “ iiftiime dell.! 
stiuttiii.i i-coiioui .c.i simo 
ijiimdi un 'Ilo indisueii'.i- 
bile coiiti'niiti) e il gì amie 
i-.ipitale iiiomip.d.stico pii- 

V .Ito diventa il nemu n con¬ 
ti o il qu.ile M liebhiMio 
conceiit 1 . 1 : e 1 colpi, per h- 
inil.irne e 'jiezzaine rilh" 
eittim.) potei e Si> ne suno 
ut.* .lirui’l:. ciedo. .luche 
que. .h.iigenti deinocristi.i- 
n; 1 qu.ili denuiii’i.mo ha 
.izi.iiie d * giiippi d; lire'- 
sioni' ► pzi f.ir di'V.aie il 
Ioni p II tito d.ill.i V la ilell.i 
democi.iz..! 

h'ohii'Tt iv o a l ui tende 
il gl.inde c.ip.t.ile mono- 
P'‘l.'t.io e hi lille di‘l le¬ 
gnile lieinoc: .1*. ii’o. Il 1.1 11 - 
duzioiie d: e"o •• uii.a for¬ 
ni.! r rii'ecc!!:*..! e iiioil.i. 
come ma '. ie>io d; Lue 

del llO'tlo P.i : l.imellto C'.i- 

r.itteri't ICO e immoli.loie 
e l esempio ih c.o che e 
a II .uhi Io e .Il c.e le m f i -ili¬ 
ci.1. .mcM,. percile MiO':-.t 
c >nu- '3 e giu.'ili ill.i hqiii- 

d.iz.oiie 'le. princ.p.il; l'ti- 
tut, democr.itic: |>i'!che si 
e h.litui.1 1.1 '‘i.nl.i della 
‘1 fc'.i. <*gg: .("iird.i, del 

( olo’ii.iìi'm'i. !.i 'i-a i.i d'-i- 

I.l d.v r'i.iiie 'ielh- f"' '.■ P"* 

poi.i-, .- i' i!.i li 'Clini ri 0 

/ ..:i. p .! 1 e.i .1 11 a ■ ■■r.liii - 

- 1 .' I ili.i l'.hi K.. ;ii‘..t. c.M' 
ogci e .'"Ito I.i ir.ig c.i nr.- 
:-..nc:.i 'li! f..'Z:'mo. delhi 

giier’.i c'.v le lii’l ero.lo del 
pii'l.gro .-naie, non 

e 'eliz.l s g:i tic.ilo cfu- : 
p.a:*.' .'oci.il le.-i’oc : .il II 1 . 
per iiii.in*.' 'i.ino siali gì 
.irahh dch.i '< l'S .me e 


z.oii. delhoi dm.mienlo po¬ 
litilo .11 .'l'ii'o cuiiseiv.i- 
loii' e 1 e..zum.u IO si sono 
compiute .itti.ivei'o hi 
Islam azione del monopo¬ 
lio polli.C(i dell.i demo- 
ciaq.i c! i.'li.uM h.i ntiliz- 
z.i.'ume l'iettor.ile. .itli.i- 
veiso 1.1 prt'S'ione idi'olo- 
gic.i dell.i Chie.'.i. e la 
pri'.'sioiie m.Iteri.ile di'gli 
ap{)ar.iti dello ."sialo e del 
p.'idi Oliato, di iin.i pai te 
impoi tante di'lla popola¬ 
zione. non da ,1 quest-i 
monopolio im.i li'gittiiiu- 
ta demoi i atic.i. m.i un.i 
cap.ieita notevole d. su'- 
sisleie aiii'hi' di fi onte .d- 

l.i opposizione ‘h una evi¬ 
dente maggioiaii/a dei cit¬ 
tadini politicamente attiv 1 
Oi qui la coiitraddizi'Uie 
su lUi oggi e foiiihit.i hi 
situazione italiana. 

he forze pui letiive si 
sentono a loro agm c -igi- 
scoiio per conquisi.ire un 
dominio assoluto. Cìh 01 - 
ganisiui di goveino agi- 
seono sotto la loio m- 
fluon/a c ne .'ecoiulano 
l’opera. Si cie.i e si na¬ 
sconde dietio le f.nei.Ite 
mi pes.mte legiiiie di co¬ 
sti izioni. di contioll; poh- 
zie.'chi. di ipocii'i.i. «Il 
cori iizione e pei sino de- 
cumpo.'izinne molale. 

Kppuie. — ed e questo 
un imnto di glande im- 
poit.inz.i. dove il no'^o 


del r.i 11 licori', un..':n>'. 'i.ir.o 
jH-ro 'i.it. I ga.il.-neiile eh- 
ni'ii.il. I.il p'leif- .hir.o!’. 
gl: ull.rr.; .oin.. m -ra.i'i 
tuli. ; p.ie-i L"! tianno 
.l'ivil*,' ii-aere il p'-lo -i 
p.irl.l, vci'.i . ipi.il il 
gr.in.i, .ap.i.i'.e nionop..!.- 
'l.c.' riul.e nuiggiore tidu- 
I ;.i I..1 fh'is-,. ..por.0.1 h.t 

l>,.^.'io ... .''lo'ìi dell» 

'U*’ torze 11 >I i’.iv e ; e per¬ 
ni’o qii.i! 


giUd'Z.o il.volge d.l quel¬ 
li. di .ili ' I nel p ev Olle: e 
gli sv .luppi pioli. dui. del- 
hi slllM/loue — quest.i 
Opel .1 ih I oiit I .ilf.izioue 
e l'omp: e.'.'ioiie 1 «'.izioii.ii ..1 
ilell.i vil.i P'iht c.i e civ d.- 
n.iii e 1 lU'i ’t.i .1 '.ippi iiiie- 
le il poleozi.ile democr.i- 
t.co e di piogli's'o deU.i 
democi .izi.i I Ile p.u te 'i.i 
d.dle t;.iilizi.iin .• couqui- 
sle dell'.int I l.lsc,sino. M.l 
d.ill.i coscien.'.i. d.ille .l'ii.- 
: .iz oi!'. d.dl.' I IV euiiicaz.o- 
!v: .iiiu.di ecouiimiche. po- 
litu he. ciiltui ah e 'oi ad . 
dt'lhi uaiggioi .iiiz.i ilell.i 
p.ip.ihiz Olle ihle't.i piO'- 
'loMe .ieiiioi'l .itii'.i e l.i- 
le che co'ltuige gh 'lO'- 
si dii Igeili; democi l't .. 111 ., 
mentii' goveiu.uio ueU'iu- 
ti'iO'se dei gl.ludi c.ipit.i- 
listi i- COI! l'appoggio dei 
palliti della di'.'tia. .1 due 
che lo fanno pt-i « st.ito ih 
necessita '. Il Imo partito 
atti avei s.i un.i ciisi tale 
ehe iluiio'tia come anche 
nel su.i 'l'Ilo le ti.iihziom 
e Vili.Ulta demol ì .Il ielle, 
Moiio't.mtc tutto, non soiio 
.incoia spente l’er que'to 
le pio'pcttive ih nn.i ic- 
'talli azione liemoci .it li .1. 
che niucM.l.i ha gr.uule 
iiper.i di I niiiov amento iii.- 
ziat.i dalla Re'istenz.t e hi 
coiiiluc.! .1 tei mine, 'oiio 
alleile e dipende da tutti 
1 p.iititi demoiM .Il ili che 


I “s . » K.'i 

Iv'lli Ilo d. .11 . >'1 ' e 

j Ut I •* rlu . 'Il 

un p.ii'',- d.'v e p. .•.i.'in ; - 
n.ino. nell.i - . i.- 11 .i. ì.- 

Iiu ’e del g: .1 eie . .ip''.1 - 
h' m.'Ui)p''hsl a ,'. .i''.ig;;e'.- 
’.iUil.' .1 'C tu; 1 p 0 ’c ih'' • 
r.qip.i 1 . 1 1.' dii..' .Il, !.i 

.le'li' .1 ' i.t. ', \ II. 'lt‘ '• ' - 

pi .i\ V . V 1 " 1-. .Iti. ;> .‘lidi" » 
un t , I ' eli ut o u.o\ 1 . \ 1 - 
.Il c . un 'i. " l'i i »‘ 

ji og . 011111,1 1 '. .' 11.'.11 . 1 ' e 

.ittil.i! lo . OH II I. .1 • ''Ile si- 
s’eiu.it •c.i. .l’ii tiei'o r.ic- 
piego ih miov ■ - ‘ 1 n.innit 1 

41 1 Hiti‘i V eli'.o in 11,1 V t .1 

e. .'noni li .1 Heii .1 iint.i'e 

nn.i .It'in.'Ci .1 'a .1 'i.i.-v " 

I I po. .[u.de e n.-l!.i . 'i. 

V U"U' ,1 li..uni * ,4** .li ■ 

'4 I itt.i 4Ì.dhi n.' t ' .1 < ' 4 '': - 

tu.' 4 i:n'. .pi.iinl ' 0.1 • 1.1 ti 

mio Si. Ito toilil.il.i '111 !i- 

V lU O. d.'l di! -it ' . 1 , I.IV .'1 '• 

1 ilei mezzi .1 leiiili''. 

et lei 1IV o lille'’.• ,111 11 

.lull.i lutei.I '1''! I.1VOI.4. 

.lidi i*'i,steuz,i 1 t'i ■ .1 .1’- 

gn.to ',1 l'hi* dev 4 4 "i li* i'" 
'U 11' .It.l .! tutt- .■.tt.i.hiii. 
.lell.t p.u It.l 1 . t •'•i - 

z Olii- .Ielle .l>''i 1 .'. .I.'l ,h- 
' 'Ito .l!r.l"l''i- i.'.i •al¬ 
le. .lell.i tuli ’l.•n,. ad.' 
.I.'lhi piopfiet.i ‘ielì.i II- 

f. i' m.l .ig: .ai I I. .11.1 • - 

pi ai/nuie .ielh .i "einlu 

lllollopoll't che 1 inti - 


I .1 


! i" •s ' t l! 111 
* i , P t * • 1» 
.111,1 g. '11. 

t n.i 


• di 


•p 1/ 

* i > ’ 

h-.i 

h- 

O l' 
'.li; 
tu I 



1 -, 11.1 p.u - 

.le 1 .11 i> ' .1 toi ! 

11 . 4i.'lli' a'ieii' 

.leiu.'.'i . 1 / 1.1 .h 
iiuov.» lip.i pi ev e.Il' 1,1 no- 
'I).i I'.l'.iluzame. t|U,)U(lo 

li.i .dio St.ilo il piei'iso 
. .■miut.i .Il .1 iiniiov eigl; 
O'I.l. oh d; i*l.lm.' .‘.•Oli.'- 
ma o e 'O.a.il,. 
t.inilo .il l.itto 
l'egti.iglaiii.'.i .1. 

’mpe.lis. on.i il 
lupo., .iell.i p." 

•1 : I l'11 e' 1 1 V 

l'ii, ih tutt ' 1 I.IV oi .1 ■ 
.ill'oi g.iill/z.i.'ionc |>.‘- 
1 . .•.•onoiiiii e soeui • 
.h i l'.i ‘se » l^iaiiil 1 
I in .iv.int 

. 'Ilo .111 oi .1. 

1 - .|Uf't'ultmi,i 
I ii.'io i.de ‘ S. 
t '."t'tU 'lolle, 
iioi i .1, ..I ',1 ■ .1 g.i 1 .int .t .1 il.i 
• 'gli' peiuol.' .1' mvolii.'io- 
ni-, , 1.1 ogni min.Il .-in 
Zloll.ll ,.i 

I '.Il le"n..ii : 
in...'! .1 ' i.i .Il 

1 . lini 1/ 1 .'Ili- o.'iilie rii. dai 
llell.i g'.in.lc .l'inpet ZI'- 
Ile i Ile 'I -qu e nel mollilo 
. l'I p,i".iggii' .1 nr. 'egmii' 

n.'.i. 

im. ' 
.Oli - 
. oli - 
: ! Il’ - 

III!.!. s. .-on.IUl'tl lOI .il - 
giii' p."' ' ■ 1 .1 II 11 . 1 / oli ; 

pili piogiiil.’e 


dh. 


'Olio 
piM .It¬ 
ili't t.l 11 ' 

I nomi 
l.i de- 


1 e.i - 


-1 ,1 llll.i 1 
im.'V.' tip. 


(Il 

p,i. 

■ ' l.l'.i i 1 n" l't < 

l»; 

."ah. 

un (“''to ih II! 

p 

.1111'. • 

-Illll'l ■ l.l 'U.l .1 

• 

Ite/.'.; 

1 ; l'.'Iv .1 le 

: •. 

l i.l'Z 

.'Il di'll.i 'ii:l 't 



Illiilllill ilrll.i ill'lig.i/niili- lllloi.ili' il.'l l‘.lilll» Niiillll'l,! 

D.l sliiisli.i. I rioiqi-iKiii Itoi.iiil.i l.oiii l> 11 ili. \ l'iiliii 


M.ih iii.i .i"istiiii>i .11 l.tviiri. 
lui I' J .11 unii' 111 


7) Per uno sviluppo economico democratico 


l’ei 'Upel.ile r.Ulctl-i- 
tezz.i e \ miei e le conti.id- 
ilizioiii ili'lhi ei'onomia noi 
.lUspii'hi.imo e pio|)oui.uiio 
mio sv iliippo l'coiiomii o 
ileuioi'ia14i o. tale chi' .i'- 
sicuii un piogii'sso geni- 
rale d. lutto il p.lc'i' e 
Moli .'olt.mto di 'Uoi fi.1111- 
nieiita uii aumento ,iel h- 
V l'Ilo gi'iii'i .di' deU'i'.' - 
sti'iiza e 1.1 guaiigioiu' .Iel¬ 
le più gl av 1 piaghi' che 
oggi l'i .iflliggoiio .Ma pei- 
che SI .ihhai um. svihqipo 
t'conom.io demolìatico 'i 
iichiede uu'azioiie molte- 
plii-e. chi' M .'V ilupin m 
paiecihie diiez oiii. utihz- 
z.iiiiio sliumeiiti divm'i. 

m.l poggauido. pinna d. 
lutto, sul Uloviuieutii del¬ 
le g.'.indi m.i's*' lavor.i- 
tiici. di mtieii gruppi 
di'lhi popohizioiie, di i.i- 
tegor.e, citta e legioni lU- 
tU'le .1 .so>tegn(' delle Imo 
IIV endii a/iom 

Riteniamo mdispeii.sahi- 
le mi maggime mt*'i ven¬ 
to dello .Stato iiell.i vita 
ecoiioniica. paiticohiimen¬ 
ti' con la n.izioiializ/a/ioue 
dei jun potenti e pili daii- 
iios- ctimplessi inonopo- 
h.'tK'i; la estensione, qiim- 
da del settme economico 
puhhluo: lina effc'tliv.a di¬ 
lezione del credito e degli 
niv <‘st iment ■ .secondo mi 
P’.iiio (Il 'Vihqipo ecoii"- 

m.io. attu.ito anche ,it¬ 
ti,iveiso quegli l'tiluti 
h.iiiiair. ‘ile pur (■"•elido 


gai tutt.. oi<h .qip.i; !• - 
tien/a dello St.ito. sono 
pelo .iffid.ila il; f.itto. .d 
poleie dei gl.Olili iinlu- 
'l; 4.il; he .iltiv .t.i e. oii.'- 
m che di'i gl.unii moiuipoh 
.leVoUo i".'»‘li' .'Otlopo.'te .i 
uii con1 1 olio ileuioi i .it u o. 
medaii'te una leg..'l.iz'oiie 
e iiii.i .ittiv ila che saiiio 
V e 1 .imeut,' .uitim.niopoh- 
stlche. che. . loc. : end.I.lo 
po.'Siiuh' di collosi eie «i 
fondo ha/.oili' di qiiC'ti 
ueruu- d»'l pul)l>hi‘> he- 
ue"eie e delhi demoii.i- 
zai. .il liiiin.i! Ilo il potere 

e (il <1 si I iiggei lo 

I .‘liidust I la dello Sl.iti' 
deve coll.ihoi.ue a qui-'t.i 
opei.i iute! V eueiido ionie 
l.itloie .Il oi g.mizz.i/imie 
e si imolo dello 'V 'liippi' 
e. onomii'o h.i luiuta/imii 
.1*1 poteie ilei gl.indi nio- 
iiopol deve coiiseiit 1 1 e la 
difi-'a (Ielle pu’cole e Uli - 
die .i/ieiiilf <• delhi piceo- 
ia e media piopiietii coii- 

t.idma 

Tutto qlli'.'to e IH olio- 
si'.liti* ne.e.'saiio d.i molli 
e st.i hem- Doliliiaiiio pe¬ 
lo sapeie elle St.ito e go¬ 
verno. nella pi.itic.a .'1 
ideiltiflc.Ulo. e tutte le lU.- 
suie CUI ho .icceniiato. 
qll.dm.I veilis.'eio .lilolt.i- 
te d.l Un govi'iMo solto- 
mesSo al coiitiollo .lei 
gl.inde 1 .qui.de motiopo- 
listlio. pollelihelo pi'i'l- 
llo sei V 4 M- .1.1 a. I le-i e: e 
il p.ilf-ie 'i: .(lle'lo. ,niz.- 


'V e 


'.,1 - 
tua 


.1. 


. hu ! uhi: lu 

1’. ! un ette'' ' " 'V '.lup- 

р. 4 .'. olloUlli o .l,' 11(41 ! at . u 

'! ' a tredu qii.'nl i li»' ,i'i- 
l'Ilr 1.1 't : ut' a .i pollt i .i 
suh.'t ,1 uiipi'it iilti inod'ti- 

с. iziuni. .illllii in .iti I .IV i" 

il fuuziim.imeiio <1 ..rg.i- 

•11 .li'iiiu. I .it ici. espii"'..'- 
Mu liell.i V.dolll.i popol.i'i'. 
'I U'.'l l'it 1 tui.l I «'II' IIIU.I 
.izioiie ih .li; uzioiic t cuii- 
t lidio (lui II' .itti VI t.l gl 
n.i’ IVI 

I *i• I q111 11 > Ilm 

lUo teil.n I '.oli.. 

V .4 loi iz/.i z .1 -1 ‘lui ! ‘.Il - 
mclit.'. >1 ii'i.i ("tuiis ..ne 
delle 'Ile liinzioili .il . eii- 
tiollo elleltiv II delhi p.d - 
tii'.i ei.'noni...i non solo .n 
gellei.de. Ill.i Ile Ile ..aie 
.'Ile iii.inile't. 1 /ioni .‘«ni h 
te I ’ei .|i!est o. 'op: .il t Ut 
t('. noi p.'ll .(Ilio tl.i h 
me iio't e I IV eini n a/ 
hi ult I ‘•iiii.'..>iie gl ne 
ili'lrm .l.n.i.'in nto : i 
.(uale e iiiuio.'t" d.dl.i 
st 1 1 11 / 41 ine. 1.1 g.u . 111 / .1 
coinplet.i • hi esten-.oiie 
di tutte le I.'lille li: .ililo- 
Molina loi.iie. 1.1 'oppie-- 
.'lone di ipH _h l'titiil 
quell .1 [O .'t.l .1 di g"’. > 
che -mp.' I. '. olio >pi 
a 111 p'o e rii . e".i i fi 
di Ull.l \ t.l lo. ale « Il 

ii.i le .Ulto. .< ''Ila 1. e-i 

■ iell.i .Su li .4 ((Hello .'1 
tallio isli.ittivo (lell.i S.ii 
degli.l ( . ' . 1.1110 ' ede; '• " 

.Ill/iO . . limo'. .411 e'it 

‘ olii ‘Il ' 4 4 'ile 11 "!' 


pi 


I - 
,1‘U. 

I .‘Il 

oli.ih- 
I ’i'- 


• .1: 
1 Ilo 

• 1.4 

'I ! e 

. !_• 4 » - 

Tip.*' 

* 


l'r p.ife noi!, 
hrezion.- (>ol.tic.i t 1.1 do- 
m<K'i.-z..i d.it)}H'itu't.> .'or- 
re '••r.o per.colo tìl. St.it. 
d‘ V .• l'or d.n.imeiito demo- 
( cr.»t Co (x rm.iMe i' '. 'V i* 
I l.i()().i ..ici-rii.nei.Ilio .( e.s- 
'»•:»■ e.'cezanio ned.'» i.i't.i 
lo!'’ Lu'op.i caii.t.d 'tica 
hi (ìro.za'i. nel!,! l’on.'ol.i 
iner.c.i. in Francai, nell.! 
fìerman..! occidentaJo e .d- 
i'io'd n.' tiri g.orno un jir'o- 
fon.i" 1 .vidg.meato ,• i.n- 
nov.i meli 111 .ie.m >'.'i - i*.» o 

In Italia U- ii.i-forma- 



II rnmpaxn»» Trrr«('inl mrnirr pronuncia II ditrorMi in4U(ur4lr dri l'»nsrr>»o 


I eldn- 'I.i 1 1 ' j»•" .d 11 le 'l'ii - 
',i d tuo 'lonainont.' del- 
l'i'l tato I egioii.de .mlo- 
'loiuo 1" gili'to i Ile le .d- 
t • 1 - Il gioii . e In pi mai 1 - 
iie.i .(nelle . Ile 'i 1 1 ov .alo 
ili I Olili /ioni (l.ll gl <iv I. 
(''ig.iiio (Ile ' 1.1 dillo Imo 
.(UC'Io 'I • unieiito il liln - 
i.i/ii'iie e d [)i''gie"o 

1 'l'ti- .limqiii' un leg.i- 
nie. l'I p,i ■ te e- |)l 'i ito. ni 
|i.l I te "hlel 11V o. 11.1 le lo! - 
’f pel le I I II >1 ine ‘Ielle 
'tintimi "ni'inn lie. pei 

1,4 '\ ' 1 II1 1 ; I. ' ei 4 ■ ; loii 11 1 o e 

' 4 ,1 I ,11 ■ I I a . 14 ilo 4 lei - 

le leg on l/llC'to leg.lllii 
e p.u In “l.u melile iiiqioi - 
t.iilti' (le: l.i 'oliizioile di i 
(iiolili'ill' ‘ lel la g I icol I II 1.1 I' 

(lei I ' .11 l. gailMlo. pel h 
o(»e; <• ) illldd a Ile. | le; l.i 

l't luzIoni' pi“li'"ion.il‘'. 
pi’i 1,1 '|4 U'ez/,i '“I alle 

Molte ‘Ielle I IV elida .IZ “III 
del 1,1 V .•! . 1 1‘>1 a (lot 1.1 lino 
«•-'eie I “ 111 ( 111''.1 te e con- 
'“ilil.ite '“II.Ulto iiell.i m - 
.'Il 1.1 III ‘Il : 'I .11 1 : va .11 hi 
.it1 11 . 1 /lolle ‘lelTm(Iin.inii'ii- 
t“ legnili.ile .Sii .(iie'to [ii.i- 
n‘ • l'.i/ioiie 1 i'- eialic.it i\ a 
h-i I.IV oi .iloi i ..d.l I ad i ‘lei - 
.,1 « l't.i 1 ' ileli.i i .niqi.igiM 
s, -Vlliqiji.i ‘“Mie (lolltlc.i 
4 i . .1 1 ll'.l 11 Z.l 4 “Il .dt I I I l’t I ‘Il 

l.i \ “1 .il“l I Nel i(U.“ 11 •. Il - 
gon.i.'e I (iiohleiu; lon- 
c; ‘ ti ‘lei lav oi .itm I s.d.i- 
I alt t e degli a111 I i et i il. 

I. i'.ol.itoli [lO'.soiio tl.ldlii- 
'1 in I oli', ei gen/e .micie- 
t‘- teliqim.Ilice e [lioliui- 

I 'olile .'.iieliheio ‘lei le- 

- (leil'.lhdl ‘(lli'i |)..lill 

• •“nomai legion.ih. <1: eiii 

'1 p.iihi nello 'tc'.'i* go- 
\ el !.<'. '< ii/.i le Regioni. 

‘Olile .'1 I “iit 1 “Ilo delle 
'. e!t> e ih'll’.ittll.l/lolle oV e 
.a.mi il. i(U‘''t‘: l't.tutu' 

'\..n si ti .l’t.i ‘ he ‘Il a|)|d;- 
‘ .1 : <• I.i f .tuzioiie. m.l 

• i . C.l (Il le I 111* '1 ‘ (lll-'t.( 

p.ilte delle sili 4l,'|)os.Z “- 

II. III'II V .file .itili.it.l. e . 111 - 
‘ Ile tutto li IC'to i Ile Uì.- 
II.Il c a ( 1 , Il oll.i; e 

Non '1 j)U“ [leìl'.ile uno 
hqipo eionomao ilellio- 
; i.it (1. non 'iill.i h.i'i- 

I. un .uimeiito ló-lle !e- 

• : jtui/'o.il. ‘le. '.il.ul. lie- 
. 1 . st pelili., delle [)eU'.“- 
ii I < o'.ildet’, (l'.iil; ih 
in-teiit.i '.>»io il.i le'p'.il- 
V'i'l eoli ‘lei 1 '.“Ile Ls'i 

- .))<> 'elllji.e .1 'i-ii'i* Uli - 
IO t‘I‘“ calili le ilieMeill 

goMlaii» il (iiotitto D.l 
ii'il. di'V e .Il (III ‘I mi't.i 
i»'l [).le-.- ; i “M-mUi '< no 

.iif» r.o: i .d!.‘ nieil..i e !. 
a. il a * r.i li ().ii h.i"»- 
«II! t'(‘Ut niente, mio ilegli 
.il).citivi ihi («l'i'i'gil.ie 
t «»jì 1 »»:ì* UUI11*1 V * .il 

1. m (lori e. '»• 'I V noie, 
rn.igg.uie .iii'ti'i.ta a: iiii- 
l.i'ii.i.i ria om.ui atiido ,• 
'.ir ji.igaie Imo ;«• iiiqio.te 
'•(■‘mio g.iist / .1. ,■ hhe- 
'.iiid.i : loii'iiiii: |><>|)i>laii 
lei [)»■'“ di lin.l Ilj-c,il.la 

at'iì.oi i .ile. Ila, , 1 . f.i\“- 

'Ue .11 tutti 1 moli, l'au- 

meilto de; leilii.t, del hi- 
woi.itoi. «■ ‘lell.i geli»-' 
nei' .1 

l’i'l qUf'ti' il.i tm|lot!.i;;- 
/,! ili'C's Va hi |»,iite i he 
V .1 Ile f.itt.i nell.i socii t.« 

n.i/.onale ,di.i I I.ls-e o|)f'- 
r.o.i. .(Ile Mi.' oig.ill.zza- 
/.olll. .d.e sii», h'tte s,il.(- 

iiala alla sua (unz.one nel 


P' Oi ‘ '• o ih 11.1 ()l Olili/ 'Oli.' 
l . .nqii'iii nt. l.'tt,' di i .\ 
tegoi ai ilelT.iiua' (i.is'iito 
'“Ilo .'t.ite ini gl .iiiili' l.ii - 
Io |l“'.! IV o. ll.imlo .hlt‘> 
v.iiil.iggi non ih'pi l'zz.lil¬ 
là (iiii l.i'i ..ludo .qiei t.l hi 
i|U‘".t “'Ile 'Il UU“V I llllgho- 
I .imeiit Noti'V “le :1 'ili - 
.e"" “t I ‘ 11 U t " ‘ ol hi li'ggi 
.'hi' ‘hi V .11“ I e le g .1 le . I : 
i “Il11 ,111 I ili hiV Ol o. I “Il 
1 1 1 .11./ .1 III notevole .i \ - 

V II 1 laiiiieiito ‘ielle (i.iglii' 
l‘'Ulin ii.l .1 .(nelle iil.i- 
■“ h d 1. 1 .‘Il li' III l'il 1 1 - legi- 

'hi 1 1 V I’ «“litio I . “Ut 1 a11 1 a 
tei mille e [>rl 1 egol.ll e il 
hlV o: o .1 lioilia il o 

Do(ii ' .lUC't ; SUI i e- ' i l - 
m.l Ile (le I o .qiei 1“ d [■! “- 
hlem.i dVlhi ('“utiiuiit.i e 
IM ; en '. In .1 z .Olle .Ielle lolle 
t .V l'iiil “ .itivi' e ‘li'l loi u 
s\llii|i|>“ Vi'l'o gli ohiet- 

I II I (Il II gi’liei .d ; lii'l le i : - 

10 1 iili- 't I ut t II 1.111 e della 
.11 I :i “1.1/lolle Ilellloc 1 . 1 1 ic.i 
dillo -St.lto h.l llllU'UIll 
del 11- g 1 .111(1 1 1 “Il 11 .III .iza» • 
ni ih I .ilegm al im|)oiie 
un i.miov.ilo “1 l(•llla^l^'Il- 
!■' \ fi so r.i/.oile ih .l/leil- 
il.i. ‘ì I l'III ()l‘'"o. d; 'l'ilo- 

1 f li. (Il ov lin ai [lei Tal - 
tu.IZ.Olle delle iliqim t.inti 

II iqii''i.' i Oli 1 ! a11 ii.d ! e 
leg.'l.itive le.lliZZ.lte nel 
1 Ol'“ del 19!)9 e (lei !.l so- 
lilZaille delle n Velili ic.i Z 

11 I im.i'le insolute o 11- 
"ille solt.iiito III (i.iile 
l'i.i qilC'te I IV eudir.iz .on 1 
lai .un II! .1 ovimque iin.i 
a'tqioi t.uiz.i forni.iiiU'iiI.ile 
i|uell.i del niiglioiameuto 
lii'i '.lì.II. e degli stqieinl. 
(Ile 'I .1 : ! a ohi .11 modo 
(i.i 1 t n ol.i : e tlello .nlegiai- ' 
11 1 e 11 ! o de; i o 11 .1 11 . e degli 
.III elit.V I .iir.illllleii'o del 
I.'iai llli'llti' del l.ivmo. ue! 
dii,Ito .dia Collt;-itt.l/.l'II*' 

.1 / eini.l le e set tot 1.1 le 'Il 
'Ut ’ ) g!. .i'|)i t' ; 'lei t .ip - 

(“Ut" il; hlVoIo. Ilei siqie- 
: .1 iiieii'o ■ n-l !e '(11 -! •■‘[lai - 
/loiii fi.i ; l.v • Ih '.d.l! adì 
delle Valle pli)\ mcc. <-• m 
inolio |),ii ticulare fra il 
Noni «• il Sud. !t;i I lavo- 
:.itoli e le I.iv or.iVi .cl. tia 
I giov.iti; e gh .iihlll. 

R MI.me .qn-ita. fmal.i- 
ineiit.ile , .o'Ut.i. I.i qiie- 
't “Ile ilell.i le-t.iuiaz'iille 
di'IIe Iilieit.i simhic.ih e 
ilitnoci.il (Ile 'II, luoghi ili 
hiV delhi (iK-'Cil/a dpi 

'itahn .i*‘' iielhi fahhiu'.i 

(ler 1.1 li fc'.i del jni'to d 
I.IV Ilio. |.l tlile dell;! niho-a 
li '( : im.n.i/imie jnd t c.i. 

!.i 'l'oiiqi.ir'.i de! poti';#- 
.i"o!uto de (i.al'on; (’h: 

'I rifiuta ,il!.i lotta p-r 
i|Ue't. oli ett V ; noli ha .m- 
l'o.i loiiipiiso ionie SI di¬ 
fendono hi demi'ci a/ia e 
gl. Intel» "1 iqieia, 4 *,| i-, 

ih f.itili. :n u,i 'l'Io lionte 
( on le foize p.i lionali 

No. .Iltei .,1 na I .ili.i t ; - 
I h.e.'t,« .iv.inz.it.i (l.ll siii- 
ihii .it . IIII fe. lei ah j)er il 
; Il Iiiio'i mielito (l'elio ed 
e'Iihe.to liell.i filli/.oiq» .|el 
Siinl.ii.ito nell.i v .la ile- 
nioii.it.i.i dfdio St.Tto Di 
fronte .dl'mlei v ento i he il 
gr.iinle [i.iilion.ito ic.ili//;i 
Con le sue m gan;//.i/ioui 
ecoiiuin.i he e fin.iii/i,i: 
olile ehe co; [).iltltl die lo 
i.i|Miil 'eiit.ino ihicitamrli¬ 
te. ': linde iiei'cs'.i I ai l,i 
(Il c.'f c./a dii 'lìd.u.ito ilei 
lavuiatoii 111 tutto le istan¬ 


ze e .1 tuli! 1 liv elli m eul 
si iMi'ii.u.ino o 'I (iii'iido- 
Mo ileei.'ioui elle mteie's.i- 
uo .liii'tl.iiui'iite le coud,- 
/loni li, V Ila del hiv oi .ito- 

I ! C^ue'l.i |U esi'il/.i del 
'lini. Il .ilo e mai eoinli/niue 
(le; hi utili.i/ioile di UU.i 
eoii'i'giieiile [lohtic.i ih ii- 
Im me st 1 iiltui .di e di .'V - 
lU|i|io l'i'ouiiuuco e 'Oi'l'de. 

II Comitato Ii.l/ioii.ile del - 

I ei oiloili:.i e del l.iv o. o 
iioii .iiiem|)ie qile'ta luii- 
/loiie tfiemiono .dtie iiii- 
/i.Itivi' e .dtie le.ili//.!- 
.' 1.1111 

Nella gl .lUile f.ddu li .i 
' te's.i. .lev e .illei ili.il si hi 
liUI/ione delhi ehi"!' o()e- 

l. iai. .illi.iveiso 1.1 l'.'leil- 
'loiie ilei [lutei 1 della emii- 
mi"ione mteiiai e delei- 
in.II.Iti' Im me ih cmio'i eii- 
/.I e loilliollo delhi gestio¬ 
ne |)ioihltllv;l II) que'to 
modo 'I |)Uo mt I “dui I e 
ihil h.iS'O un elemento d; 
l’itie.i iielTuilel e'se della 
. olh'tt.v II.) h.l .''lell'liMie 
ste".! dei |i!uee''i .iiil.'- 

m. itici Io esige, (lei ev it.i- 
le I he Teece/ioiaile .neii - 
seiilieiUii delhi 111 oi1 11 /. olle 
elle e"l eoll'eiltoUo 'l.i .1 
V .lUt.Igglo e'i lu -IVO del 
(Il oli t Io e ot I enei e i he si 

I I .idin .1. liiv eee. ni un .m- 

lllellto del ,011-11111. .1 l.i- 

Vi'ie (!i ;iltt.i 1.1 ii'lleltiv'- 
t.i .' ,11 mai iiilii/ioiie degli 
O ; .U I li 1 1.1 Voi o sell/.l II- 

du/.iiiie del '.ll.ii .1) V^lli - 
si'iiltim.i IIV einin .i/ioiie e 
oggi .!t’u.lle m t III t.l hi 
gl.inde .lldiisliai I .leve 
't.l I e .d tentili d. Ili I (Mo¬ 
gi .iiiim.i <h sv iliqijio e. li¬ 
ni iiiui o I he V og h.l 'Il ! '(•- 
Ilo el : MI M.l : •' l.l d l'm l 11 - 

(l.l/.Olle 

l’e' d.Ue 'iidill't.l/ olle .1 

|('.||•''e l■'lgl'la'l• divelli.I 
'l'iiiiii e (l'I .ittii.di- hi qilr- 
't ione d( 1 Tini t.» 'lei ipi i- 
V.mell'.'i Sind 11 .de, o!'.. e 
I Ile delle 'Ue l"t'e r.v i n- 
ihc.it Ve 'Liuto hi s.tiai/.li¬ 
ne elle (imtu .llhi elt'.i/lo- 
ii(' di '.inhie.iti iiiiit.iri nel 
1945 . qu.into quelhi i he .'i 
ll.idu."e nelle 'nii«''si\e 

Nri'ssinn- viip*»- 

r.itr Nt-IU* riuiiin.i/ioiii, 
ii'emitr.i una tonveigeii- 
/.I [uogr.irmriatii'.i dei v.i- 
ri movimenti sind.u.!h. *• 
(lersirio delle .\ih. -Alla 
fo:/.( iie'teiiti' dei mmio- 
(X'h e log'oo e mi (•'.'.!: lo 
elle si o[>|>ong,i inai mg.»- 
ni//.)/ oiie un.t.l h,- m.i",- 
“IH'i.iie "Ilio in tu’!" .1 

l’.iese. (1, r l'iiii.t.! Doli¬ 
li..mio i.llsCIie a f.ir ();»'- 
'■•ilelt i(ire'!.r loro Voloii- 
t.( im t.u l.l 

■Ni Ile ( .i.iqi.igne. ie ilo: - 
rne cil't.tii/.oii.d . i ;i,' vo¬ 
ci “Ilo 1 ii.(e"o ii*.'l «oh - 

V,itili,, .dì.i (iiiqrriet.i ,• Iis- 

.'.mo .1 quest.I u.i hni.!'- 

devono es'eie .i()()he.i'.e 
ton .ntelligen/.i .die cusi 
divcise coinh/ioni delle 
vane ().i:t del no'tio l’.ie¬ 
se. (lei r.igguingeie U-t" 
sco()u iinu o. che e d: d.iie 
hi tona .1 eh. hi lavor.i. 
t'Iev.irc le cmidtzioiii del 
biaccMiitr. elimm.ue l'.ir- 
iptr.ito ist.tiito mo/z.idii- 
le. (hfemleie ' - i)U'(.t)Ii e 
m ,1 i cult ,v .itoi 1. fare 
«delle m.»"e cont.idmo le 
(liot.igoniste delle tinsfm- 
m.i/ioni e del (iiogiO'So 
(IcH’ngiicoltuia. le alle.ite 


delhi ^•hl"l■ o()eiain nclhi 
lott.i (lei l.l ilemoCI l!/li\ e 
li 'o. ail.'ino » h.l I iceii .i 
dell,' tmnie di .issoeiazio- 
ne, nelle qu.ill oggi gh 
stessi eoltiv.Itoli ihrel'i 
(los'oiio tiov.iie ima dile- 
'.I e im.i g.ii.m/i:i di m - 
gl IO I .inicn to oMoimeo, ol¬ 
ile niiov,' iiu'sili.ht.i .Il 
.!V v u in.miento di ((uc'ti 
.'t 1 .Iti .d movimento o|h - 

l, 110, , Ile ()o"ied,' P! (ille- 

'lo ( .1111(10 mai gl amie 
,''|)ei leil/.i e non |)Uo non 
Velici,' .11 i[Uesli nuovi lu- 
dii I//I Ull.l I oiileiiii,! ,lel- 
hi iiei'e'sit.i ,li quella ti.i- 
sloi 111.1/ Olle ili'ITecoiiom .i 
111 seii'o lOi'.ah't.i che es( e 
,l.illo .'l,'S,'0 .svdu()[)0 og- 

gl't t IVO 

Ne. (Il niii .limi do|)o hi 
gli,'] l.l il iio't ; 11 |)<i 1 1 .'o 

(l.u lo delhi nee,'','ita , 1 . un 

MUOVO .ol'O ,',''11101111,0 in 
'|•gUl!o I 'ind.li'.lll (Uo|)o- 

ti loio l’amo del l.i- 
vmo Xkuiie mi'Uie g"- 

veiu.ltlVe e l'idi'.l dilet¬ 
ti n e di 1(11,'Ihi , h,' fu cla.i- 

m. ito li < la.iiio \ aiiiiu. > 

'1 muiu ev . 11 !.'. ! I a l'i- 

leile//,* ,* , oi! 11,1 di i 1 / li'Il , 

liell.i sle".! dlie/mue !^1 i 
d.l quest.' [iii'te'o « ().a:i" 
\ aiioiu » iii'ii pute'.i Usi'i- 
:<• nuli .1 di siist.111/1.ilnu'u- 

te IIUOV o. (lei . he gli ni;i;i- 

I .iv .1 l'e.'s,'ii/..ll.'; l.l lini - 
i ,i/lone e I 1 e.l/loili' degli 
sii Ullieii! ; I Ile eoli -I iltis- 
--eio un., (“'l't.,'., . 1 , s\.!',i- 
()o ,1 OIIOIII a O l’eicio ll-'n 
(lotev.i.'iii Il e ((levale.e. 
.ill.i tuie, gh inteie'.'i ,' gir 
elici t. V 1 < ()..in ; d, ! g: .i n - 
ile Uloiaqioho D.dle c: i' - 

(Ile ,' |lio(ioste \enilt,' d.l 
(M I t. no t ! .1 e di .ih : e Io - 
/e 'II'.noci .it 1. h, e l'.i'. I 
(“ l'I un gi.inh' uii.vinitii- 
to. li iiio\ luicnt,, di rin.i- 

i'. .1. i i li- tai i ouo'e 1 11 1 .1 .ih: 

,. h.ls'l I i il.l .IVUt.i !p (MU 

V.ll e m.l n . ! es t.i.t oli.. 
g.'ti.uido t.d'ii.i note\->!. 
sii,4 essi, i..!!!,' In S.i:,i — 

gii.i. nei i s,.'!'.j,, 4 ), e ,,,-1 

.Me//i'glo: n.I 

.\ 'tiii's'.,» loiiqde'.s,. 'Il 

in /ait.Ve ii'ii CI radiare..1- 
iiai. m.l [leii'auiio che ;1 
niov.mento deve (iicnde.'c, 
111 1 (uos.'inio .ivven.if. 
luiov.i .im() e//.i e nuovi 
'I.in,' . Si ()0's,iiio 
su .(Ui'sto teiieno le ciin- 
vc: gen/e di foi/e soct.d; 

.UH he d. fi>r/e pohtiiiie 
d veis,.. ,.gg; .meor.t I.'ii- 
t.ine .\ noi s()ott.! aglio in 
ni.l.l.I ('ile t.ic.h'.. e .ucele- 

II iint'''.o ()ii'ce"(i. .ind.- 4 re 

.iv.mti ,',snz.i r.nsi.inip i .h 
'Cileni; r.gidi. s.!()or p.i. ti¬ 
re .'tnqi.e .l.d!.i rea!:.*. 

I o.n|): endi'ie le c.>n.h/ .'.a 
(■ le r.v end c.i/ieni ih «igni 
i .i:i'g.i;':.i. , 1 . .'gni 'Ctt.'ie 
.iell.i V It.l l'i on.niM, a. .h 
ogni me. .li ogni crtt.i. 

e.s'e;,' •ni/'.iter; e .in.nt.i- 
tori de; nu'vimont: necc'- 
saii (),':, ile iiueste iiven- 
ihc.izu'Mi ''.an,» siidii.sfaite. 
.\ no. '(Jet!.! lavor.ire (H'i- 
, he d (),ipoio stessi’, con l.i 
.'Ila lotta deini’cratic.i. rie¬ 
sca a f.ir fronte al poleie 
ilei monopoh. a rullìi Io e 
.'()e//ailo. .iprendo cosi 
ii'.iove' vie di svilupp,") a 
tutta la economia nazio- 

n.de Quest.) e il compito 
(’imcqi.ìlo elle in questo 
,am(i,> a noi .si presenta. 
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8) Reazione e progresso, cultura e società 


(CoiiiliiiiM/. dalla pai;, prrrrd.) 

I/attiialc blocco dello 
classi dirigenti del nostio 
Paese ba una sua precisa 
caratteristica non soltanto 
econoniica e di classe, ma 
in rapporto a tutte le (pie- 
stioiii della vita nazionale 
Non è occasionale rincon¬ 
tro tra i gruppi dirigenti 
della grande industria e le 
forze clericali i)ivi retrive 
La clericalizzazionc della 
vita pubblica e rinvadenza 
del clericalismo nella stes¬ 
sa vita privata dei cittadi- 
dilli ne sono la manifesla- 
7 Ì<‘ne più evidente. Hi di¬ 
segna in tpiesto modo un 
attacco ai principi stessi su 
CUI è fniulata la Hepiibbli- 
ca. che sono cpielli della 
indipendenza e sovianità 
dello Stato nel pioprio or¬ 
dine. Nella .sfera dì .so¬ 
vranità dello Stato e di 
manife.stazione <iella vo¬ 
lontà jiopolare interven¬ 
gono in modo illegittimo 
e brutale le autoiità occlo- 
siastichc. vicdantlo gli ac¬ 
cordi concorflatnri. ma in 
accordo ctd governo e col 
partitfi dominante. Non si 
dirnenticlii che la levisio- 
nc del Concordato in al¬ 
cune sue disnosizioni era 
uno dei eomniti che la Co¬ 
stituzione affidava ai nuo¬ 
vi governi demoeiatici Ciò 
risulta dalle norme eo-stitn- 
zionali e dai dibattiti della 
Costituente, ma (piesto è 
uno dei tanti precetti che 
vennero messi nel flimenti- 
catoio. l.a ((Ueslione ac¬ 
quista sempre più grande 


attualità «• d»<vrà essere 
alfrontata, come ha veduto 
far comprendere, nelle no¬ 
te sue espressioni. ei sem¬ 
bra, lo stesso Piesldente 
della Hepubbliea. 

La resiston/a e la bitta 
contro la degenei azione 
clericale della vita pubbli¬ 
ca e dello Stato non ba 
nulla a che fare con rpial- 
siasi mancanza rii rispetto 
pei le convinzioni religio¬ 
se. );ei le biro manifesta¬ 


zioni, per il culto e per la 
propaganda rlella religio¬ 
ne. l*t*r (piesli aspetti del¬ 
la vita civile non si può 
muovere oggi nessun rim- 
jirovero al movimento ope¬ 
raio e licmocratico italia¬ 
no, e tutti sanno che questo 
è jicr la maggior parte me¬ 
rito proprio del nostro pai- 
tito. Ma il nostro iiartito 
chiede anche ai cattolici di 
seii-si demofiaùci di non 
negale il loro conti ihiito 
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al rinnovamento e al |)ro- 
gres.-() della no.sira demo¬ 
crazia. Il clericalismo ar¬ 
rabbialo imo vedere in noi 
soltanto dei nemici da coni- 
baltere. t ua oigani/za/io- 
ne politica di cattolici, .sot¬ 
tratta airinfhien/a rleii- 
cale e che voglia mante¬ 
nersi aperta la via di imo 
svihijipo democratico au- 
toiionio. non pno clùnderi- 
gli occhi davanti alle co-e 
reali e neanche le autorità 
ecclesiastiche, alla fine, po¬ 
tranno farlo, h! cosa reale 
e il movimento connmi.sta. 
forza decisi\’a nel detei- 
mniaie re\ohizione di tut¬ 
ta la vita moderna 

Il blocco di foj'/e rea¬ 
zionarie che oggi domina 
il l'ae.se .s! sforza fli niaiile- 
iiei SI tm.i òase nel l.i popo- 

l.izioiie .'diMieotando quel¬ 
le clliosuie roii-ei' atIlei, 
quella qassu ita. (piella of- 
tiis.i rc'-i^tenza al piogies- 
So iKiIit :fn. rjx'ile .soci,de 
che hanno aiicoia. piii- 
f loppo (>iofonde i' a d i r i. 

campi della eoltuia. 
della scuola, deirorienta- 
niciito degli studi stoiii-i (• 
scientifici. dell'isti iizioiie 
professionale. deU’ednca- 
zioiie delle iiiim<> genera¬ 
zioni 'I apic in questo mo¬ 
do Olia cii-i. (lerclie si cre.i 
un contta>to tia ciò che 
N'iene imposto daH’aito c le 
esigenze .stesse ilclla \i1a 
mode! Ila e dcll.i democra¬ 
zia In 1 1 mi e l.t -■< ii.d.i di 
Stalo, pi iclie 1)011 .ideinole 
la sm, limzioiic dj foiina- 
zioiie ifo) cittadini alle ne- 


9) Democrazia e socialismo 


Abbiamo il dovere dì 
spiegare chiaramente, sen¬ 
za arrestarci davanti alle 
domande anche apparen¬ 
temente più insidiose, che 
cosa significano quc.ste no¬ 
stre juoiio.stc per nuovi 
indirizzi della vita econo¬ 
mica e politica italiana, in 
relazioue con le nostro |)o- 
sizioni ideali e con gli 
obicttivi finali della no.stra 
azione. 

K pi'ima dì tutto rispon¬ 
diamo a coloro i (piali, con 
un modo assai sommario 
e schematico di giudicare, 
ci hanno domandato se. 
ajueiuhisi nel mondo in 
termini di pace ((iK'sta 
grande eomjieti/ione tra il 
cafiitalismo e il socialismo, 
noi .siamo per il juimo o 
per il seeondo, (piasi a vo¬ 
ler .significare che da (fiie- 
■sta parte per ehi vuole il 
sociali.smo non ci .sarà più 
posto. Noi siamo per il so¬ 
cialismo c lottiamo fxir 
c.s.so, senza ombra di dub¬ 
bio, come (leve fare, .se ha 
coscienza della sua mis¬ 
sione .storica, la cla.s.s(> ope¬ 
raia del mondo intiero. 
Prima di tutto però sia 
ben chiaro che lavoriamo 
e lottiamo perche nella so¬ 
cietà dove viviamo e ofie- 
rianto, vi sia un progrc.s.so 
economico c politico (pialo 
è richie.sto dalla situazione 
prc.sentc. .sì consolidi la di¬ 
stensione, si attui il (hsnr- 
nio. si coiupiisti una pace 
permanente, si rompa il 
predominio del graiule ca¬ 
pitale monopolistico e dei 
grup|)i reazionari e cleri¬ 
cali. e lo classi lavoratrici 
accedano al potere come 
forze determinanti. 

Che hanno dnmpie a che 
fare (picsti nostri obicttivi 
con il .socialismo? .Alla 
(piestionc non è dilTicile 
lisiiondere. quando si ten¬ 
ga presente che (piesti 
otùettìvì si debbono rea¬ 
lizzare con una serie di 
misure e dì riforme, tanto 
politiche quanto ceonomi- 
(’lie, che spero di essere 
riuscito a mo.strare come 
costitni.scano un assieme 
organico c unito. Qui sta 
la dilTerenza tra la nostra 
posiziono e c\uelln. l'cr 
esempio, delle \ eerliie ( or¬ 
ienti riformi.stc del .socia- 
li.snio italiano. Il \eeehio 
soci.disino it.Tlian(i. ispirato 
da (pieste correnti, non 
raisci .1 elaboi.ure e jìre- 
sent.Tio al P.'iese. <oino 
progianima della classe 
opcr.TM. un assieme di pro- 
jioste aderenti nll.i sitii.i- 
ziojie nazionale del mo¬ 
ment.* I silo; obiettivi 
rimasero frammenti st.u-- 
c.-.t:. che non ìnve.stirMno 
in modo r.iif’e.dc le strut¬ 
tili e ccojK'miche c politi- 
elio. Problemi di f.'iido. 
come quello del Mezzo¬ 
giorno. quello eontadmo e 
persino (piello del snflra- 
ci(* universale, o non fu¬ 
rono \istì. o tra.scnrati. o 
po.sti in modo sbagliato. 
Per questo, dopo essere 
riuscito .T vincere la b.atta- 
glia della libertà di orga¬ 
nizzazione por i l.avoratori. 
il socialismo itali.ano per¬ 
dette la strad.i. si cs.anrì in 
un massimalismo di p.iio- 
le. non nii.-ci a offrire a 
tutte le forze .iemocrat;- 
rbc ima pìatlaform.i per 
una lotta >li rinnovamento 
politico c sociale 

Qualcosa di .inahrgo 
stanno facondo oggi, nel 
m<»viment(' ('per.iio e de¬ 
mocratico. le eorrentì so- 
cialdemocratirhe dì de¬ 
stra. Quando abbandonano 
i principi del marxi.-nit, e 
rinnegano gli obiettivi fon¬ 
damentali del S(acialismo. 
(piando accettano le dot¬ 
trine del capitali.smo ♦ po¬ 
polare » e < hiiidono gli 
occhi a quell.» ciiida ina- 
nifcslazìiMie della lotta di 
classe, che co.-i chiaiameii- 
tc si esprime nella picpo- 
tenle avanzata e nei fir.i- 
polìti antidemocratici della 


grande borghesia; quando 
negano la realtà .stessa 
(Ielle rivoluzioni socialiste 
e (lei regimi cui e.s.se han¬ 
no dato vita c slancio, 
(((leste correnti si condan¬ 
nano a non più avere un 
organico prograinnia di rin¬ 
novamento sociale. Diven¬ 
tano ima o|)posi/.ione senza 
s|)ina dorsale e senza ca¬ 
rattere, non jio.ssono ()iù 
essere Sicilie neanche di 
un :i|»|)oggio compatto del¬ 
la elas.se operaia, (leidono 
la (lossibiiità di staccare 
gli strati decisivi del ceto 
medio dalla influenza (lo- 
litica della glande hor- 
ghe.sia. 

Il ra|)|)oiti< che (las.sa tra 
le misure di riforma poli¬ 
tica e stiutlurale che noi 
|U(i|ioniamo e i nostri 
obiettivi (liti lontani (> lo 
stesso rapiKuto che si sta¬ 
bilisce. nel mondo moder¬ 
no. tra democrazia e socia¬ 
lismo. Nella democrazia e 
con la democrazia si com¬ 
batte f)er il socialismo, dis¬ 
sero .Mar.x ed l’ngels. K 
I.enin jneciso che demo¬ 
crazia e socialismo non 
sono sejjarati da alcuna 
muraglia cine.se. Sn|)()iamo 
heni.ssinii) che una naz.io- 
naliz/azione, o ((uesto o 
((Hello inierxento dello 
.Stato (ler mi razionale .s\ i- 
ln|J(Jo ecoiiomieo. o una 
('sfensione delle aiilonomie 
(lolitiehc. o un maggior 
l)ene.-.seic (km' i lavoratori 
non cambiano ancoi.i la 
natura del regime e della 
.società in coi viviamo. 
Cambiaiu* (» e r ò ((ualche 
cosa (* (lossono anzi cam¬ 
biare molto del modi* come 
si sviln(i[)a la lotta delle 
masse lavorati ici (ler con- 
(pùstarsi un nuovo livello 
(lì benes.sere e mia mio\a 
dignità, (ler a\'eie una 
(larte nuova nella direzio¬ 
ne (lolla \'ita .s.ieialc e 
((Hindi ))er modific.ire tutti 
ì ra|)()orti di forza tia 
le mas.se o(>erai(‘ e ()0(>o- 
liU'i e le classi sfruttatrici. 
Ld (' ((Uesta avanzata, .sono 
I successi ottenuti in t(UO- 
sla direzi(me che noi ehi.i- 
miamo e che ili fatto e 
marcia versi» il socialismo. 
La natura deirordìnamcii- 
lii (Minbieià i.idicalniente 
Siilo quando sarenii» nu- 
.sciti a eamlòaie le »'lassi 
din.gonti della società e 
dello Stato. 

Nes.-miii .schema astrat- 

t.i r l.iiitani* dalla .sitiia- 
zi(HU' n-.de it.ili.uia >ta 
i|iimd: li.ivanti .1 no;, m.i 
1.1 liicic.» di una nostra 
vi.i di svihi(>()y. nella di- 
le/ioiie in cui tutto il 
mondi» oggi si muove. Tut¬ 
te le illazioni, relativi' .»lla 
no-'ti.i {>oI;t!c.». (ile arti¬ 
ficiosamente si sono vo¬ 
lute trarrt' dai l.itti del- 
ri'nghori.i. |>er esciiuno. 
(t d; altri i».tesi. servono 
soltanto a mustr.ire come, 
nel naose dello storicismo 
idealistico, e proprio il 
senso dell.a storia e delle 
cose re,!!: che manca a 
molti uomini mvlitici. Sono 
.anni e anni che noi lavo¬ 
riamo .a valutare le con¬ 
dizioni ilei progress^-i de- 
niocr.vtic.i e socialista m 
onesti (»a»'s; occidentali 
d: c.ipitalismo molto sv i- 
iiinn.ato. .ricchi di coi.» 
me.ho (»:.'ilnttivo e scnss- 
d.» loiitr.ist' diversi da 
lanolli di .litri luoghi o di 
altri period' storici Per 
(UK'sto si.inio in .grado d: 
confutare •r.vnqniUainen- 
te chi ci .accusa di volere 
statizzare, il.» una noite 
all’altra, o da un anno .il- 
r.litio, tutta rcconomia, 
mettere fuori giuoco tutti 
di artigi.ani. tntt: di 
esercenti, tutti i coltiva¬ 
tori diretti, tutti I pn»- 
dnttoii in li|>ondenli. Que¬ 
ste Sono Olile seioechezze 
Combin.iziom di differenti 
formo economiche sono 
iiievitahili, in un paoe io¬ 
nie rit.iha; l'uu/.iativa del 


produttore singolo sarà (ler 
lungo tempo neces.saria; il 
socialismo si a.ssienrerù la 
preminenza c la guida di- 
.s|)unend() di ((udle le vi¬ 
di inqiortanza decisiva che 
ora sono nelle mani della 
grande borghesia e dei gi¬ 
ganteschi eoiiiijlessi iiio- 
iiiqiiilistui; le lutine asso¬ 
ciate, mi[)oste in [>ai li¬ 
gia ora a moiti (Uoiliittui 1 
ii](li|)endenti dai inogri-s- 
.si della ti-iiiica. saiaimo 
libere, voloniaiie; la terra 
iqiparteria rinahni’iite dav¬ 
vero e soltanto a chi la 
lavili a. 

•Noi ei mnovianio sol 
tel i (‘Ilo della Custitiiz inne 
e ad esso t inviamo tutti 
coloH» che CI chii-diniu die 
ciisa mai faremmo al .go¬ 
verno. Ahbianiii seritlo 
nella nostra /Jicfiiiinic/oi/e 
(iropriiiiiiiMilicd e iqielia- 
ino elle si uossoiiu eoiii- 
(lieie * nella (liena lega¬ 
lità costitiiz.ionali! le 11* 
fot ine di slrntliiia neces¬ 
sarie fier ininaie il (loleie 
dei giii|)|)i niono()oiistu'i. 
difeiideie gli interessi di 
tutti i lavoratoli contro le 
(digaichie ecoiiomiche e 
finanziarie, eseltiden- dal 
|>ott re questi' l'iigardiie e 
farvi accedere le classi l.i- 
voratriei ». 

.■Miliianiii scritto i- maii- 
tenianio che < esistono in 
11 .dia le condizioiu (lei- 
che, neirandiilo del le- 
ginie (•(islìlnzionale. la 
ela.s.se i»|)eraia si oi.ganizzi 
in classe dirigente, unen¬ 
do. intorno al suo |»ro- 
gramma di liasfoiinazio¬ 
ne socialista della soeii-tà 
e dolio Stato, la .grande 
ntaggioianz.i vici (n'iioli*». 

1 Ma ris|)osla simile cer¬ 
to non e valida (ler altri 
(Illesi, dove esistono tiran¬ 
nidi ;q>erl(- o niasdii-rati-, 
in.i ((iiesla e la ris(>ost.i chi' 
diamo noi, coinuiiisti it.i- 
liani. .1 chi c: chiede 'C 
ricono.'i'iamo !,i democr.i- 
zia Come meto((o e come 
sistema. .Son l>eii [)iu di 
tieiit’nnni cho ri hattia- 
iiio (ler l.i di-mocr.izia. 
con 1 eioisiiio i- eoi s.i- 
crificio dei nostri miglio¬ 
ri militanti. Discitno-scerln. 
vuoi diro mettirsi agli 
ordini del caiilinale se- 
gret.irio del .Sant'l'ffizio. 
Tutta la nostr.i attività 
tende ad avanzare con mi 
gi.mde movimento di 
ni.is.s.v o .iltr.ivorso di osso 
V questo e nietiHlo deino- 
ri at IVO 

Quali s.iianno, piogie- 
dendo la nosii.a avanzata, 
le forme di ((UCsto movi- 
nu'iito’ I na risposta già 
SI ()Ui' .ivi-ie gn.ird.aiido 

.d ji.tssiiti*. Oli. ...e Moli la 
hrntalo tiiannidr fasri.'t.i. 
cht' avev.i sO(»/»ie.'M» ,(ii.il- 
si.vsL paivcnz.v vii demo- 
er.izia r d.it«> 1 It.»],.! in 
b.ilì.i .» Un inv.ist»!i- sti.i- 
ni('ro. cost.’-nise l.v (i.ute 
miglio; e di'I p,»(»o!o .1 

(irondore le armi ,• org.i- 
nizza;,' rmsiirrozione na- 
zii'n.de? In so.gmto. in re¬ 
gimo repubblicano, 1 .» v o- 
lonza e st.at.i ns.ita non 
il.» noi. ma contro di Uoi. 
contro gli ope;.Vi che chie- 
dcv.'mo l.ivoii». contio 1 
cont.idini che voU-v.ino la 
teir.i. li.tllo bando di-i m.ì- 
t .osi sicili.vn; i» li.illo f‘’i- 
ze .»rm.»‘o di uno .St.ito 
che stav.» j»e:dendo il -no 
car.tttere ilemocr.itico No; 
vogh.imo proce-.l<'ie v'ei'so 
le Ut'stii- mete vo} metodo 
p.icifuo della .igit.i.’ioiit- 
economic.i o (>ol;t;i.-,t. de. 
.gr.tndi III IV unenti vh m.is¬ 
so o().‘ia;,. contailnie 0 -L 
l'iii» nii-dio. degli sciiqvri 
economici e politici, dell.» 
liht'r.v m.mifestazioiio del¬ 
la v(»lonta i>,»(>olarc L'olo- 
I. die non acceltaiiii que¬ 
sto metodi», se non quando 
Viene loi.» imposto dall.i 
imponenza stessa del mo¬ 
vimento o dalle conqui¬ 
ste democratiche realuza- 


ce.ssità della vita sociale 
e i-ivile in una Hc()ul>bli- 
ea demneiatiea. .Nelle scuo¬ 
le. dove (- pri>d»iti> tiattan- 
della stili ia d'Italia dojji* 
il 1918 . per non dover s|)ie- 
gaie ai giovani che cos.i 
fu il fascismo e che cosa 
e ia Kesistenza. forse .si 
(uetenderà insegnale, tra 
|)oc(>. che i] nostio Hisor- 
gimento nazionale non è 
stalo ii}>era di flaribaldi e 
di Ma/zìni. ma di Pio LX e 
del cardinale .-Xtitonelli. Lo 
atl.ieeamento eonseivator»' 
a un elassi(-isiMO .ucaih'mi- 
eo e minto im(»edis(e quel¬ 
la grande svolta ver.^o gli 
studi seientif lei e verso 
III) .-iperlo ra/.'onahsmo che 
e riiiqx-rat iVo d»-iri‘()oea 
(>l('seMte. per i |)o()o|l 
du- noli Viigli.iiio ess(-ie 
tagliati Inoli. Losi av¬ 
viene che in-lle Ihiivei- 
sita i fabin.itorì scientifici 
non i)ass(*no funzionale. 
iiiciitK- i gi.iiiifi nii>no|)oli 
indiistnali si inqxidtsini- 
scono ih-irmiziativa che 
dovi (“bill- ('ssCii- dello .Sta¬ 
to <- si l'ieano. con le loio 
‘Cellule, tino stininentii niio- 
vo (tei asscrv iie la giov en¬ 
tù alla causa dei loro jiro- 
fitl'. 

Non si faci :. III. le meta - 
vigile se i-.'isii-. in ((tn-- 
-te ('<indi/inn;. nn.i eri-i 
'Ielle gi<iva!i: r-enerazioni 
•N’é sj Iratt.i. pe: inrirne. 
di <1,110 1,1 l a. i i.i. con v ane 
<• ingin-;tt‘ misnie d. n-- 

essiiin<-. a iiiialdie i.'igaz- 
Z(i s|)andati> I..1 ilelh- 

giovani geiiei.iz.on; e nn.i 


crisi dj ideali, di as.-enza di 
lilla glande, i-iitnsiasni.nite 
fuo.sjjettiva dj jjiogies-o e 
di libertà. Il mondo mo- 
■ l(-in(<. eoj) le sin- coin- 
(ile.ise manife.-t.izioiii, che 
tnisformaiio i veedii nsiiet- 
li della nostra l'sisten/a. 
attira i giovani, li .affascina, 
ma in (lari tenqx* li o()pri- 
me e li Iiavolge. perdic 
rattuale ordinamento so¬ 
ciale non ufi re loro I.i s[)e- 
lanza e la ceitezza di riii- 
.'■('iie a dominale, col loro 
lavorìi individuale e con 
tino sforzo collettivo, que¬ 
sta miov.i conturbante 
ri'alt.à. fonanti sono i no- 
s 1 i> giovani che so<gnano 
la fisica niodeina. rplel- 
t ionica. 1 viaggi spaziali 
e la coiu|nis(a del cosmo, 
ma pu]lioj)|)o a Veiit'anni 


gi.'i saimi( d 


il loi.i de 


.Slino saia di fimi e impie¬ 
gati (Il iin’a/ieinl.i (xira- 
stalale. se (iiir non in,1110- 
v.iti 'j)ec!,diz/,it I, .-'no a 
ehi- il Minio 'lei lavo'.-i .a 
catena non h, avra ridotti 
mio sti iceio' Tra i eoscritt; 
del 19 .a 7 . il 48 (x-r cento 
iisnllavaiio ilisoeiaqiati e 
pi ivi dj pi iis[)ettive di oc- 
|•np,'rzio>'e Nella stessa le¬ 
va. il 45.2 ()er cento dei 
giovani eia inavo di qual¬ 
siasi titolo (li studio iinclu- 
e'ement.i : e. il 3 (joi cento 
eiaiio analfaheli coinple- 
I.’ana 1 falx-t ismo totah- 
torca. Ile! Mezzogioiiio. il 
21 per lento 

Ma anche in questo c.on- 
1)0 degli orientamenti idea- 
1 sj *naaitr.‘Sta la sti.s.; , 


[Il of OD da con f I arhliz ione 
die ibbiiimo messa in huc 
nel canqr » [xil.'tieo. Le .stes¬ 
se necessita deiresistenza 
e la irresi.stibile h-zioiii 
delle cose inducono a cri¬ 
ticare e ri.spmgcre le vee- 
cbie ebinsiire reazionarie 
('osi v'U-iU' alla luce la ne¬ 
cessita della emancip.'tzio- 
m- della donna e del sur 
accesso alla vita (irodutti- 
va Ciò impone la ricerca 
d' nuov'e struttine deH'i.sti- 
luto familiare, il rifiuto di 
con'. iiuarc a fond.irlo sul¬ 
la cost ri/ione, snll.i ine¬ 
guaglianza dei coniugi e 
sulla iixierisia. anziché sn 
rii|)norti iim.uii liberi e sin¬ 
ceri. f.’int roihizione l'elle 
ma echi 11 e nel l’agiicolt lira, 
l’accesso ,)lh‘ SI iiolv (, la 
I ici-ie.i ( 1 . mi |>:ii alto li¬ 
vello di istiiizioiie il.i (iur¬ 
te dc' tigli dei lavinatnri 
di tutlc le categoiie ren- 
iloiio in-o|)poi'aioli li- ma¬ 
glie lidia o! g.iinzzazioiii- 
-eol.ist iea. die mantiene 
COSI ahc pel wntiial' d; 
.‘iialfabet isnio La -.tessa 
dilliis'one dei in o d e r n i 
mezzi di coiminieazione. 
trattenimento p svago ri¬ 
sveglia (la mi secolare tor¬ 
pore centm.aia di niigliaia 
(li donne (• di nomini, ren¬ 
di- «g(‘n('rale e irresi-liliile 
la I ieeica. qui in It.alia e 
'’oii fuoii dei nostri enn- 
liii;. < 1 ; ini.t vita migliore, 
pili libeMi. piii degna di 
ess{-!i- vi-sni,i 1 !' tutto il 
ix>|)(t!() die non accetta più 
di vivete st.collii,) (a vec- 
cb i- oi-santi ahitndini di 


indigenza c mi.seiia, preme 
contro le vcediie stiuttuie 
e cerca d; farle saltate. 
La ricerca di tin nuovo i»i- 
diimmeiito .sociale si espri¬ 
me cosi in niudo elemen- 
t.iie. ma ((iiesto offro :» itoi 
le (liti amine possibilità rii 
far penetrale seiiifire (JÌù 
nella ( las>(‘ oiieraia o nel¬ 
le m.issv l'ideologia .sociali- 
-sta. (li tini re strettamente 
il socialismo a tutto il mu- 
vimenlii (loijolare del no¬ 
stro PiH'se. 

.N'o! rr'Siniigiamo i metodi 
del fanatismo, della intol- 
leran/i',. della (leiseciizio- 
iK- i)er motivi di pen.sieic 
die sono il niaichio del 
cleiicalismo e di ima cul- 
tiir.' reazionaria di classe, 
die nasconde sotto il m.m- 
tello anticointini.-ta ! 1 sn.i 
oiganna iiu-ap.uita d> ar¬ 
mare la nazione per la 
grande gaia che ))ggi si 
combatte tra i i)oixil: Sep- 
t an>‘' nifei m.it.i da piove 
storiche d'n-i.sive la supe¬ 
riorità della )i)»stra conce- 
zioiq. del m))ndi). ne cK-- 
diat’i)) che distr-nsuìne (lus¬ 
sa voler dii(‘ confusione di 
o|)[)o.ste ideologie, tjuest.i 
siijx'riorila vogliamo pero 
che risulti dal confronto 
in un libero dibattito, il 
(piale si sv(»lga alla luce 
dello neees.sìtà della no.stra 
vita nazionale L’osciiian- 
tismo sanfedi.sta, la paura 
del nuovo e delle respon¬ 
sabilità. il piatto con¬ 
formismo conservatine, il 
lifugiarsì del (lensiero in 
un agnostico nietoilologi- 


I .strio e nella rifrittura (ii 
I luoghi coimmi. anziché ;m- 
1 (legna!Si nella iischio.-,i 11- 
ceica del nuovi) e del ve¬ 
lo. Sono ; lu-riiici contro 
1 ((iiali noi combaltiamo. 
.N'es.sun confronto tcin.amn 
con chi sinceramente a.s[)i- 
li il conqnelidere hi realtà 
e conoscere l.v verUa. per¬ 
che ((tieste .som* Ig ni'-stie 
stesse aspirazioni. Non vi 
e manifestazione d; \n*n- 
sioro. di ciiltur.i. di alte 
die nm 1 e.spingiam.) con 
ima (necoiuottn negazione, 
non .'olo [icrcho da tutti 
(lossiamo avere (pialcnsa 
da inqiatcìie. ma (lerché 
questo e il moment)) 111 eir 
le harneie .irtificialmente 
eretti- (ici- la guerra fred- 
ila devono cndoie e ratti- 
vita cnltuiale jn'viideie un 
ii-spiio nuovo. eino|)eo e 
inondi a h-, L'anticoimim- 
smo deve appar;' )- a tntt .. 
ni.i ani-b)‘ gi.i/ie alba lO'st : a 
ea’i.icOit , 1 ; i-upi-iaii- gl' 
osi.icol; del (logmatisnio 
setta'lo. eoiiie Una bint- 
tiiia Ie()iignaiitt- e nie-i h:- 
na. un luiuio stiaccio 1! 
cui })os*o (' tia le '(la/za- 
tllie 

.Allei niaziiiiie <li ima de- 
mocrazi.i d; nuovo ti|i('. 
svilu|)|))) cci'tioiiiici) deiiio- 
cratici». lotta contro roscn- 
riuiti.smo clericale, iinni'- 
Viinicnto delhi scuola ) 
della ciiltuia sono ,'ispet* 
liiver.Si V sostanziali li un 
.Solo grandi- jiroce.s.so. die 
e quello della nostra .avan¬ 
zata verso Un nuovo iirdi- 
nanii-nt)) sociale. 


Il-, Sono i grn|)|)i leaz.t))- 
n.iM. ; no.-t.dgici del f.i- 
.sci.'.ino, 1 magnati tlell'ni- 
dn.stiia gli .ig-aii dn- 
hanno iiiuoi.i nel c.issetto 
la camicia nei.i, 1 deri- 
cidi .u c.dilnati, 1 in ivde- 
giat! die non vogliono 
eedeii- nulla di-lla loio 
riediez/a i- dvl loio (>oteie. 
(.'In la ai>|>ello .dia vio¬ 
lenza e colui du- nega e 
ii-iide im|)ossilnle, con la 
-.11.1 attivila o con le sue 
i»n-clnsioni. il [>iogie.s.-o 
liolitU'o ,. sociale Si veda 
CIO di'e .successo ni Cian¬ 
cia iH-gli ullnn; due anni 
(.hie.slo .i.s()elt)) ilei (>io- 
bleiiiii noi non pu.ssiam** 
ignntiirlo. .Non jms.siaino 
ingannaiV la dasse ))()(-- 
lina e il iiopol". .Alibi.uno 
iinnosliilio e diiimstn.iino 
che. al (imito ni t in d 
troviamo, esiste una siin.i- 
zioiie internazionale e n.i- 
ziiiiuile tale die. iii mi 
ii-gnii.- di (lacificii coe.-i- 
•sti-nzii. di non mlervent») 
di forze (-stianei- nelle no- 
.Stic (pii-slioni inti-Mii-, 1,1 
avan/.ita verso un oidiiia- 
meiito sociali- mi)»vo 1 .» 
(o.siinzioiu- di questo oidi- 
namento (lossono coiiqm-i - 
Si ni nunlo [XU'd ivi» l^v-i 
otn-iieilo im(x-gniimo tut¬ 
te le iioslie eii|>iieilit jioh- 
lulie e le iiosiie forze 
Che ((Ue-st.i |»iosfietliva p.i- 
eificii sia i(“S[)mla d.ilhi 
violenza dell.i parte t>iu 
reazK'Uiii la delle ;ittu;di 
classi dirigenti noi |)eio 
non (lo.ssiamo oggettiva- 
iiii-nte eseludeic e a|)eita- 
mi'nt,- lo dieiiimo. 

Le g.iran/ie migliori di 
uno sviln|)(>)> (xicifuo e 
del nostro impegiu» demo¬ 
cratico debbono quindi t*.s- 
s(-ic eeic.ite. (srinia di tut¬ 
to. in ((nello che si fa 
(*gg! Noi d(»bbi;imo offrir¬ 
le con il contatto e la di- 
,s(’iissu»iu' con i diffidenti. 
Dobbiiniio far vedere a 
tutti che il volto della 
()t(-()otenza e della intolle- 
:an/a non è il nostro, ma 
((Uello dei nostri nomici. 
Dobbiamo far compren¬ 
dere che nll-T dem(»cra/.ia 
noi non vogliamo togliere 
milla. ma voglìanu» -an/.i 
.igginiigt-re molte cose. t.'»li 
istituti demociiitiei altu.di 
doll'Oceulcnte non .sono il 
punto di arrivo deli.a sto¬ 
na. demiK’r.a/i.a deve 

nltcrini niente svilu()()arsi; 
fonile nuove di CvvntroUu e 
intervento diretto dei hi- 
vor.'itori neH’ord.n.amcnto 
della (uiuluz.ione dcbl»v»no 
essere attuate; la maggior 
(i.irto di ((uelh» che c ora 
.ippaialo .statale di cosl.-i- 
zioiie lieve scorni».iriie. per 
! isci.rre il ijo.sìo. come già 
.IVviene nei i»iù av.anzati 
p.u SI --<)< ;.ih-ti. .1 lifieie 
■vg.mi/zazion; di .unto 
c;i»r<)ci» e cont;)»!!,» ct'llet- 
fv,» iic; v.iri camp; ilella 
vita civile 

Le migliori g.ii.in.'ie ciie 
i)i>i d;.iino stanno noi nostro 
stesso ;mi»egno pei st.vbih- 
:e. oggi, un.» glande .vi¬ 
le.»nza d; forzo -siv.’.il; a;»- 
p.artenent; .n campi divci.si: 
ofH'r.ii. liraccianti e conta- 
liim i<»lt;vatori; lavor.it,»ri 
mamial . •ociiiv': o ingogne- 
pioU't.»; ; e artigiani. •*- 
seri enti. 1 n t r.’p.-^cnditori 
(,)i(col; modi; masse anco- 
la .iirct-.at-' meoUe e 
*n.»(•-;:., profoss.»n. .vrtist;. 
i;oin.n: d; cultura Non >; 
tr.»tTa di alle.uize di conio- 
)i,>. di)ve gl; uni si.Tiio stru¬ 
mento degl; altri H: tratt.i 
dell'a.ut)) leoqìrivo che 
questi C:iq»pi ,ii c.ttadm; 

• iel»b)»n)> d.v.''s; per risolvere 
le qnest'.on; loro vit.ìl; com- 
b.itteu.Ji) con!!i» : privilegi 
ec«»n>)m:ci e i| p<»tcre del 
glande c.i(».t.i!:smo e de: 
governi .iil esso .vsserviti 
•Si tratta della pre()a:a- 
zione c prefigurazione di 
quella muta del po(x»Iii e 
della nazione su cm si fon¬ 
derà un regime soeialista 

Questa c la base reale 


I rbf- ai»re in modi* coiicret)- 
i l.i pi-)S(H-Uiva di un gover- 
j no demociatico (Ielle clas¬ 
si lav 4 )i at nei. un governo 
che M-.ili/z; n.-i nnit.iinento [ 
• h-i g: npj>i (li:ig(-nt) govei - j 
n.tlivi. non s; ((-lini (lavali- * 
ti ;i nessuna dell(- nfoinu- 1 
eli(. la ('osiitn/ioUe i>rescn- j 
V e i- attui nn.i inofoiida tia- 1 
stoi m.i/ione di tutti i me 
todi di dii(‘/a)iie delha vit.i ! 
nazionale. Chie-',;i e In vi.)i 
«lei progri-s.so deiimciatii'i) j 
e .S 4 )Ciali.si.i eli,- n(>i preve- 
, i :o)»»I> f 



III.» (li‘l|.i |>r(‘sl(l(-tt/;i. Dii -.nii-lr.i. i roiiipainii (ìiiirtrio .-Vrin-iniota. l’alniirit Tiigliutti, .tluurii ScDccititarni, fiiriilaiiio 

1.» f.uisi. r.ntilìi) Spri-ni, ('lioni-.irl)) P.ijetta. Uiiialito Sclu-itu, l'mlicrto Terrarini, Velli» Spam» e AK»>:>tin(i Niivella 


10) Per una nuova maggioranza 


U i)iim>« ().»-;')) da eoin- 
pieisi ni «(iiesta dilezione 
e ili rouqx-re rattiialo 
.scba-:,nne*Uo gi»veinativo, e 
d.ue vit;i a una mutva niag- 
gioianz.t /It-nioci.itica. che 
natiliahnente (x»s.sa ;mclu‘ 
eS'Cie 1.1 l'.ise di un nuovo 
govi'ino. non i>ni l(>nd.»to 
sul blocco di-ila deiiioci.i- 
z.a ciistiaiui eoi» 1 |)artiti 
dell.» ({(--tia. \i e chi trat- 
•.;i qin--;;)) (>ro)>leina eon- 
eenti.noìo rattenzioiie in 
modo (|ua-<i eschisivo snl- 

l. T posizione (lei nostio (pu¬ 
tito v'ers,) qiK-sta evenliM- 
le nnov .1 formazione; ma e 
un errore i»roce(lere a ((ile- 
sto m(»do Prinia di tntt»* 
bisogn.i chiedersi se un.i 
nn»»va m.tggioranza '.iemo- 
cr.«tic.i s..» possilnU-. che 
cosa dehb.i essere «' come 
ad ess;i s] pt».ssa .arrivauc. 

Il governo che abbiami) 
or.» (' mi «lann»* e un (H-ri- 
colo. Non applica la Co¬ 
stituzioni- Concede a un 
.grn()i»o i-vmservatore come 

sono i hber.ali, e .»i )>.»rtili 
anticostituzionali della d»'- 
stra di ili-ttar legge in ((Ue¬ 
sto campo. Non os;» stac- 
c.irsi d.il .seguito d: .Aile- 
nauer e degli altri oltian- 
zisti. L" respon.sabde dei 
missili .in»ericani atomici 
in Italia C(».strctt(» daH’o- 
(jinioiie pubblica a far mo- 
.stra di iniziativa ne! campo 
economi, •». paga t*gni pa¬ 
rola (il qualche niinisiru 
con sempre nuove conces¬ 
sioni di fatto ai monopoli 
privati. La dèstra econo¬ 
mica si rafforza, perciò, 
continiiainente. Essa già 
tende a prendere diretta-: 
niente nelle sue mani la di¬ 
rezione (Ielle organizzazio-' 
ni cattoliche, accennando, 
a quei p.is.si che >n passato, 
in iin ce.-to periodo, ven¬ 
nero fatti^ dal grande pa- 
dronai»» v-érso le org.aniz- 
zazionj ■ del ^ partito fasci¬ 
sta. Al progetto per la 
scuola è stato dato un con¬ 
tenuto nettamente clerica¬ 
le. d; viol.azione aperta del 
dettato ciistituzionaJe. Sol¬ 
tanto la vigilanza dell'an- 
tifascismo e la forza del 
movimento po(;)olarc fanno 
(»sr icolo a che Tinvadenza 
reazionaria e clericale 
coincida con aperti ritor¬ 
ni a vergogne passate. 
Quanto prima si riuscirà 
a liberarsi da un simile 
gv»verno, tanto meglio sa¬ 
rà per tutte le forze demo¬ 
cratiche. c»»mprcso quelle 
del campo cattolico 

Che una nuova m-iggio- 
r.in/a ^ quindi anche un 
nuov»» S‘iverno siano pt»s- 
.sibil: c dimostrato dal fat¬ 
to che cs.'i g'.a esistono, in 
Val d’.-Xi'st.a. per esempio, e 
in Hicilia. In Val d’.Aosla vi 
e .stato il .h.stacco della de- 
mocra/ia cristiana ila suoi 
vecchi aJ]<*.iii. e e for- 

m. ato un blocco d; Lirze p,»- 
(x»lan e autonomiste. In 
Sicilia un.» crisi profondis- 
nma c La sci.-vsione del ixir- 
tito clericale, la .sconfitta 
delle autorità ecclesiastiche 
reazionarie, la ifisgrcga- 
zionc di uno (fei partiti 
della de.'tra. i monarchici, 
e Un accordo politico (iel¬ 
la difesa dell'autonomia e 


dell,» ilenuici .izi.» »• (lei mn» 
.sviln))|X) ih-lhi i-fononiia 
siciliana, chi- il govi-rno ih-- 
mncnstiani) e l'aziiine dei 
grandi nnniDixil) avt-vano 
sini));i iin(x-ili!i), .Socì.tI- 
iiu-nte, vi »• stata in Sicilia 
lina tM)ica ennv t-i g(>nza d; 
forze s»»ci.»li iLveiSe per 
(ibiettivi .1 ciii tutte .sono 
iiitcì ess.ui-. In Sardegna, 
nella elaboiazione e ai)i)io- 
vazioiii' del (liano di rina- 
M ita deH’isola si sono .iv li¬ 
te convei gi'ii/e e ci>ilal)ii- 
r.izion; che hanno toccati) 
.meli-.- il ca.ni>)* gov ei nati¬ 
vo, ma 11))!! s! e and.iti, in 
iliiest.» dii (-/ione, molto lon- 
t.mo. 

Il nrcessari)) (imiti» di 
[>.Il lenza e dunque .senqiie 
lo stesso; e la rottura ilei 
niono|x»lio (lolitico della 
democrazia cristiana, ac- 
ci*m[».»gnat,i da un ntiirno 
dj i[nesto [)a: liti» o di ima 
(>;u'le di es-ii» e de; suoi di- 
ri.genti. ,1! terreni» deino- 
eratu’i» e (l.»lla re.ili/.zala 
l’oll.-dxirazione di nuove 
f»»rzi. dirigenti demoernti- 
che 

Il (xirtito domoeri-stiano 
(xiga oggi con inm (profon¬ 
dissima crisi la sua incaiia- 
cità di avere ima (politila 
(Propria, indijieiidente dalle 
ingiunzioni dei grn(Ppi cle¬ 
ricali (PIÙ reazionari e dalle 
esigenze del grande caFiit."»- 
le m(»n(»p(»listic(». tilt stessi 
suoi grupjpi di .>in!strii 
soffrono di questa crisi, 
perche in un modo o nel¬ 
l’altro subiscono anch’essì 
questa dipendenza, fonan¬ 
do il loro ■ dirigente - più 
qualificato è stato al go¬ 
verno, la sua condotta è 
stata contraria a quella che 
avrebbe dovuto essere per 
convincere le masse popo¬ 
lari che voleva seguire un 
nuovo cammino. Tratto in 
inganno, forse, dai fanta¬ 
smi di una ideologia che 
non può o.cgi aver corso, 
non ha saputo scegliere nè 
gl: avvers.iri nè gli allca- 
ha dovuto andarsene in 
mezzo alla più grande con¬ 
fusione e oggi riesce con 
difficoltà grandissima ad 
•avere un efficace ruolo po- 
.«ilivo. In una lotta elet¬ 
torale i capi democristiani 
faranno certamente di tut¬ 
to per na.sconderc le con¬ 
seguenze della loro crisi, 
utilizzando in modo anche 
più pesante che sino ad ora 
I le autorità ecclesiastiche 
e gli apparati dello Sta¬ 
to per coartare la volontà 
popviLirc. Questo, se avver¬ 
rà. renderà pivi grave tutta 
la situazione, non fornirà 
pperiS 3 nessuno una via di 
uscita. La via di uscita sta 
nella ricerca di quei pun*. 

(li quello prciFPi'ste. d; quel¬ 
le lui/ ativo che il filone 
dem-'crai:co deli’ attji.ile 
movimento cattolici» .accet¬ 
ti. perchè fanno p.^rte dei 
suoi ste.ssi programmi ori¬ 
ginar; e perchè le masse 
popi>!ari ne .ivanzano la ri- 
ch;esta in modo gener.ale e 
urgente L’:nterclassismo 
democr;>t:an(’ (' davanti a 
una scelta O (irec sa l.a .sua 
natura, divcnt.mdo stru¬ 
mento i>er ottenere una 
a,losinnc piv! laig.a a un 
programma d: riforme e 


1 iimovameuiii clic renda 
)».ii giusto i’ni dinaim-nti) 
.-l'ciaUv 0[)()ii!c non [Xiò 
»-ssf!.- .iltri» che stniiiu-nto 
,! d:.-()i'SÌzio;ic delle classi 
))MV .h-giate |)t-r utilizzine 
i’idt-ologi.i leligio.s.i allo 
.'■copi) )h conservale il (>ai 
mgiu.-^to degli ord.n.unenti 
economici 

L.i rieercii di uim nuova 
ni.iggii)r;inza si s(X)sta. ni 
((iiesto modo, dalla inda¬ 
gini- astialta di (lossiliili 
o itiqx's.sibili combinazioni 
(la rlameiita r;. eorice.ssioni, 
tolleranze e eo.si \ ;a, al suo 
Vero torieno. che (' quello 
della riierca di un imli- 
i'izzo (iiogiammat.c'o l'er 
f.ne che cosa si vuole una 
nuova maggio:an/a? li eiie 
Cosa dovrà f.ne. se 1 iesce 
ini afferniars;. ((la-.-ta mag- 
gM)ianz,i nuova? Soltanto 
s('si .1 ffi ontano ipiesti })ro- 
bleii’i i -Se SI iisiionde a 
queste dinnande la ricerca 
e la eosi.»t.izi(»n(' delle con¬ 
vergenze )(; forze iliverse 
divent.t cos.i (lo.ssibile. se¬ 
ria o Valili.» \.)i non ab¬ 
biamo ma- temuto colo¬ 
ro che dicevano ili vo¬ 
lerci conibatteie in modo 
nuovo. :e.dizz.mdo ipiirsla 
o qui-ll.» delle iii-stic (iro- 
(lo.'.te di oiiiint' (lolitieo o 
.si‘c:a!e I.» nostra (lolitiea 
!).i Un ei'iitenuti» jxisitivo; 
M' M fa quello che noi pro- 
(join.ìnio e semine t.mto d: 
mi.ni.,guato (x-r il bcnc.sse- 
re dei lavoratori e per il 
progresso. Se vi sono for¬ 
ze cattoliche progressive, 
che vedono la necessità 
delle riforme da noi pro¬ 
poste c si decìdono ad agi¬ 
re per attuarle, non po¬ 
tremo che salutare questa 
iniziativa. La collaborazio¬ 
ne sarà indiretta, ma » - 
gualmente sarà una sorta 
di coll.abora/ione 

Coll(»c‘andoci da ((uesta 
visuale, .siamo pure m 
grado di rispondere alla 
(iomanda di che cosa oc¬ 
corre perché a una nuova 
maggioranza si pos.sa giun¬ 
gere. Occorre prima di tut¬ 
to un movimento delle 
masse, che elabori delie 
richieste economiche c po¬ 
litiche ncirinteresse de: 
lavoratori, del p.-ogrcsso 
democratico, ùell'attuazio- 
ne costituzion.ile. dell,, 
rc.sistenza a! potere de» 
.grandi monopoli. deH.a 
lotta contro la miseria. I.i 
disoccupazione. I .1 vlec.i- 
denza economica di citta c 
regioni. Da questo movi¬ 
mento devono uscire eh 
elementi di up program¬ 
ma e la spinta, quindi, .al¬ 
la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza. Gli sch;*-- 
r.amonti per strappare Io 
oriliii.'iniento regionale s»'- 
no indicativi di questo pru- 
ce^so. Il voto del Consi- 
•glii» ciirminale ili Milano 
per la municipalizzaziont 
-le: scrviz. del g.is e un 
inizio di nuov.i maggio- 
r.mz.» Non vi -.(i c gumii. 
pero, ve non attraverso 
im.i lott.i elle h.» mosso m 
mo\ imont»» tutta I .1 p»»pi»- 
lazione milanese 

L.\ form.ìztor.e ,1; un.i 
nuova maggioranz.» non 
i»,trà essere nè evitata ne 
rinv i.tta. iteli.» m;s;i;a m 
cui il movimenti» .-aia este¬ 


so. (irofoiul») c alcune ri- 
vemiicazioiii decisile .sa¬ 
ranno accolte e imi)oslc 
ilairo(>iiiioiie pubblica. 

Tale c la richiesta che si 
attui rorilinami'nlo regio- 

u. ile in tutto il territorio 
Italiano e che si iisjiettino 
ed estendano le autonomie 
loc.ili. 

Tale la richii-st.» elle 
(ciigaiu) nazionalizzati 1 
grandi monopoli elettrici e 
le fonti di energia. 

Tale la richiesta di un 
attento ()ian(» d; svihi[)(x) 
econoniico. di un controllo 
di'i 11101101)1)1 j c del credi¬ 
to. 1)01 ilare iniixilso agli 
investimenti tndiistiiali c 
coD.-ientire un ()ieno impie¬ 
go delia ))ta)ii» d’oliera 

Tale la i ichiesta di una 
revisioni* della fiscalità (ler 
(iroteggere i consumi c 
eolliiie i gro.ssi rcd-.hti. 

Tale la richiesta (leU’aiu- 
to. (ler far progredire la 
agricoltura, non ai gran¬ 
di agrari e alla grande 
(iroiuieta. in.n ai piccoli c 
medi coltivatori per la sal- 
vczz.i delle loro aziende. 

Tale la richiesta di una 
.'olleeita revisione deH an- 
ti((n.ito sistema della (irc- 
videnza .soc;;ile. 

Tale 1 .» ruhic.sta di un.a 
i»i)li!ica osterà che fa\‘oM- 
sca la (iistcnsiono e si oii- 
jxing.i alle- ctirreiiii oltran- 
zisie. 

-Ncl ().*■)•cc.ss»». COSI inteso, 
di f»»rmazu»ne di una lui)*- 

v. i ni.igeioranza. e (icismo 
a.'suriìi» liì'maiidare se n)); 
CDiiiunisti dobhianu) o non 
d])bhiamo e.-.-erc irnienti 
No; CI vianio insenli da 
temili) e c: si.imo già. (le.''- 
liu* III tutte le direz.oni in 
cu; ro(r.nii>ne (ntbblic.» s; 
mn-ue per enicileie nnovi 
indiiizz: eci'niiiiiK! e (loli- 

T.i.'i. ili); >;.i;nti ().e^OIltl, 

li)'! s-.inle, .iiizi. ! }),ii ,»•.- 
tivi. ; pai r.cch; di inizia¬ 
ti'..i. ,i; C.ip.uit.» li, I.ÌVO- 

!o e li; eelleg.-tnioiUi c-'U 
le m.i>v(- E(ipure v’c ciii 
mitri- l'os'es.'.iiiie ciie il 
(xii'olema de; problemi .stia 
:icl!'isoI.»rc; e c‘'lIocarci t;a 
gli intoec.j'oili. D; solito, 
poi. quest,, avviene tra i 
gruppi p«'lit:r; meno nu¬ 
merosi. ai (lual: il cont.itto 
con Un p.irtito serio e for¬ 
te. per condurre a.-.-ienie 
l.)f.e coinun; pc.*^ obieltiv: 
comuni potrolibc solt.into 
f.iie del bene K.' mo'.to 
difficile pv'tcr pens.'re se- 
ii.imente .airisol.imcnto d. 
un par'.;:,) c-'iiie il n,.stre. 

n.«!i solo per -.1 luiir.oro ^ioi 
su-n .idnont; e de; suoi 
clctMri. m,i per ’..i sn.i r.i- 
p.-cita d; ntcì-ivicre gni- 
vtamente le .i.sFii.-^azion; 
delie •gr.'.n-ii ir.a-ve e -.ler- 
cl'.e tntt.-, la sitii.i.zionc 
c»):'.trbii.'Cc .i.ì .'ittir.ire 
'er>o d; no: le ritenzioni, 
le atteso c le speran.ze. 
Is.'lare I.1 no.stra forza, 
noi!.' misura in cui e pos- 
s bile. e un giuoco che può 
soltanto condannare tutto 
il movimento de.Tiocratico 
a non (i),ter ragcuingerc ; 
suo; ,>b;etfi'! 

Noi siamo sempre stati 
e siamo per l’unua. la in¬ 
tesa e 1 .» coll ibor.izione. 
In tutte le forme (lossib;!:. 
tra le forze i'(ier.ite. rx^p»»- 
iar.. piogiessive. Conti¬ 


nuiamo a litcìu-re che la 
rottura ,loi r.qiiiort; ciie 
nei passato esistettero tia 
((iieste forze, e in (jaitico- 
lare tra noi e i socialisti, 
sia stato iKui un vantag¬ 
gio. ma iin danno (icr tut¬ 
ti. Kiteniarno. in purticn- 
late, che tra i coiministi e 
il (lartito socialista italia¬ 
no. entrambi autononù e 
ginstanienle gchisi della 
loto aiitonomin. non esi¬ 
stono (iifforonze di orien¬ 
tamento tali che debbano 
impedite un contatto e ima 
intesa. Le forze 'cazion.i- 
iic jicrsegunno un ben 
chiaro obicttic'n di cl.is.-.)-, 
(piando esigono con taiit,! 
burbanza che i socialiv!. 
ronqiano con ui'i ogni c*!- 
t.» (il collabi»;azioni- e s; 
iiisei iscani» nel fronti- an¬ 
ticomunista C.'hc vi sai eb¬ 
be in ciò (Il diverso li.ill.i 
»)|) 0 !azione che per taii!: 
anni venne ()r<».segiiita e.'! 
(lartito s»»cial(lcmocrnf 1 C 1 -. 
(i(»po la scissione di P.ilaz- 
Z() narberini? For.se clic 
(piclIa operazione fu utile 
alla democrazia? .Al con¬ 
trari,*; fu una delle cau-e 
dclla sua dccadcn/a c del¬ 
la odierna .sitiia/innc , 1 :- 
tica. Nel condannare e ic- 
siiingcic lina rinetizionc di 
ossa II,li (lifendi.uno la can- 
.v.» della dcnu'craz a p la 
c.-uis.i stcvsa del .v)-cial smo 
italiano. 

Ksteiidt-ic ;! fronte .1;;- 
ticoimmistn non vuol due 
('Stendere il fronte ,!ell.r 
tìcmoei,»/:;», ma il c'»ntri;- 
ri,>. Quando noi. dunque, 
(loniam,* l.-, r|u, sti.'ne del¬ 
la d;scrim:n,iz:o;;e ji'-)]:!;- 
ca (• neg'nu'.iiio e>ie (',,■*.'.-a 
('ssere coi (ime ,) c,,n(h/:<,;.e 
.ii una niiiic.i n»?CEU'ranz.i. 
IX); n»';l i'<'.nqiMrn,, n;-,,-: 

«'(iC!.,,’;i‘n(- lii >ii|it'rIli; ; 
Ui’stra ifrftv.; ftifemiiani') 
1 princiiii ilè!!,T vit.» ,iern ■- 
er.ìtica 

.Nessun.» d : .se r i m i 11 a z : < ■ - 
ne (lohtica e un chiari», in¬ 
cisivo (irocramma d. r- - 
Cile m.a cffic.ir; nvcndic..- 
/:,'ni .icinocr.itii-iie atti'i- 
uo alle tiual, s. norsa .ive- 
re uni"* schiei.ìment,* >e;i- 
7.1 e»(uivoci: — iine.stf: de¬ 
ve essere il punto di p.-»;- 
lep/a e il ci-inteniito d; nna 
nui'va m.iggioranza. se 
vuole che essa sia (i«vve- 
r.i una svolta della sitna- 
zii-ne e iit'n solt.ar.ti» un 
espediente più o meno m» - 
schino, a'. qu.i!e gl: stcs.'i 
'hrigonti domneristian; ,t. 
'iestr.i p,-*ss.in,> consentire, 
prp:-; .alle stiof.e. ner tro¬ 
vare nn.a ijual.siasi v;.i i. 
uscita rdl.i loro ciis: e al¬ 
le o»r,' «i fficolta 

-A che siff.itta sv<''lTa s. 
compia e assurd.» jier.'arc 
che noi siamo un ost.icol. . 
[lorche noi siamo in'i-, ,- 
-tati c smm,-) tr.i c,'!,':,'- 
chc pni off cacemente (icr 
questa s'olta lianno lav, - 
r.ito o la\«ira:n', con I.» 
ciiiarez/a delle ni'slre p,'- 
siz.on: e c»-,! nostr,-, l.i\..ro 
•;,i le m.isif popolari, jx-r 
darc ampezza. slaiiLii- • 
obiettivi sicuri a] mov;* 
mento m cui una nuo\a 
.m.iggioianza s: for.ma c at¬ 
trai or.-,> Il quale si iiv.- 
(xTra a tutto .-j P«c.<e. 

(rnniintia alla jttg. ttgurnlr) 
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11) Un balzo in avanti del partito 


(runttiiiia/. dalla jiat pifinl.» 

Tiitt^ !a sUiiaiU'iic. che 
a granili tratti lii> leicat»» 
ili (k'Jiniif. e oggi paiti- 
colarinente favoicvole al¬ 
la iidstia pre>en/a. al na¬ 
stro lavoio. alle nostre lot¬ 
te. l'siste la necc.'Mla cil 
esiste la po>sihilila ihe il 
nostio pallilo compia mi 
nuovo bal/o in avanti, l’cr 
alcuni aspetti, siamo di 
fronte ad avvenimenti ili 
portai.I analoga a i|iielli 
che altoiiio .d 193 (i .> al 
1938-40 furono accompa¬ 
gnati da una nostra avan¬ 
zata. dalia conquista di 
intieri nuovi gruppi di mi¬ 
litanti e da una rapida 
e-stensione della nostra in¬ 
fluenza. Siamo però noi 
oiìentat) e capaci di tavo¬ 
lare nel modo che questa 
.•«ituazione lichiede? 

L’oi leni.iMicnto iilcologi- 

10 0 politico del pallilo e 
.'■enza duhhio. nel col.^o 
degli ultimi tie anni, nii- 
ghorato l.a lotta eontio il 
1 e\'isioni''mo c il modo co¬ 
me rahbiamo condotta 
hanno contrihiiilo .1 quchto 
miglioi amento fissa lia 
spinto il pallilo, .illiaier- 

un dibattito as.-ai .un- 
pio. a concenti aie la sua 
attenzione sulla analisi 
delle struttine economi¬ 
che e jiolitiche. sul valore 
del progre>so tecnico, sul¬ 
le nuove forme di organiz¬ 
zazione e struttura della 
fabbrica capitali-.ta. per 
M oprire che cosa veramen¬ 
te è avvenuto nel coi so 
deH’iiltimo decennio Così 
non si sono soltanto resi 
evidenti i limiti del pa¬ 
ternalismo padioiialc. l’in- 
ganno del capitalismo 
« popolare », delle campa¬ 
gne per la produttività e 
così via, ma sono state 
messe in luce le a.spre 
contraddizioni della situa¬ 
zione presente, le reali ne¬ 
cessità del progresso so¬ 
ciale e la funzione che 
spetta alla classe operaia 
nella lotta contro il gran¬ 
de capitalismo monopoli¬ 
stico. Le questioni e lotte 
operaie sono state gitisi.i- 
incnte collocate e \'iste nel- 
rassieine dei grandi pro¬ 
blemi naz-ionali. Sono state 
al cenilo del nostro lavo¬ 
ro e debbono continuare 
ad esserlo. 

f rapporti di attivila 
elaborati da tiiiasi tutti i 
comitati federali e gli stes¬ 
si dibattiti dei congressi 
provinciali in preparazio¬ 
ne di (picslo Congresso 
olTrnno. a proposito tiello 
orientamento gcneialc del 
partilo, un quadro molto 
interessante. Vi è una mi¬ 
gliore conoscenza dei i>io- 
blemi attuali, rattenzione 
è rivolta in tutte le dire¬ 
zioni. non ci si limita all.i 
denuncia, si compie uno 
sfoizt) per indicare le so¬ 
luzioni elle Si impongono 
per .iifondere gli intcìessi 
ed elevare le condizioni di 
esistenza di tutta la popo¬ 
lazione lavoialiico. Questa 
riceica porta il partito a 
un contatto con nuovi 
eruppi sociali, a supera¬ 
le le posizioni strettamen¬ 
te corpnmtive c operaisti¬ 
che. ad approfondire lo 
studio c rattiiazionc delie 
ampie alleanze fli classe 
che sono neccs.sario per la 
l ostriizionc del socialismo. 
Nella -ste.ssa direzione si 
..;ono mosse ed hanmi pio- 
ficuamciite l.ivoi.itji le 
Conferenze legionali tlel- 
l'anno passato. Ne: qiiadii 
diricenti flel partito -^i 
preci.N.i in (picsto modt». 
ipiella nozione di una via 
it.diana al «ociali.-ino. iln- 

11 iiiistio \'III Coiigio-'.-t» h,i 
elahoi ato. 

Non VI ò ne.-■^nno. noi 
p.aitito. che rcspmg.i io 
posizioni del nostio \ ili 
Cnncrc.sso. anclie peiciie 
e«se furono la sistemazio¬ 
ne. r.appiofnndimcnto. Io 
sviluppo tli nn.i politica 
che il partito, ncll.i Resi¬ 
stenza e dopo la liberazio¬ 
ne. aveva fatto con con¬ 
vinzione e con .--lancio im- 
medi.it.i. anche se non tutti 
ne a\ev.ino sin dall'inizio 
\aIutato tutta la portata. 
Coloi.t (.he x.amio a caccia 
di ima lott.i di tendenze, 
con le sue lacerazioni, i 
Sili*! oponeiiti e le ne¬ 
cessarie contrapposizioni 
drammatiche. >op.o dun¬ 
que completamente fuori 
strada unita politica 

del partito è ferma, soli¬ 
da. ?i(.nra 

Quello che vi e -tato, 
in qmilche inilit.imc. »• lo 
statoM’.animo d- no,) .erta 
esitazione, ispirata forse 
ria! dubbio olir nelle posi¬ 
zioni da no; enunciate p.** 
tesse esserli una .specie di 
scivolamento \crsi> l'op- 
p.'irtnnismo, ''.dibanfloi'.o 
di certi principi, o un.a 
<\- 8 hifaz;ono delle grandi 
lotte combattute d.d p.ir- 
titn e d(»l r.vidt it .. 

oppure un affiovolnnonto 
dei legami c dello .spirit.i 
ricirintemazionalismo pro¬ 
letario 

Credo che oggi anche 
que.'ti >ta:i d’aninio sono 
.superati 0 a .superarli 11 
ha dato anno d corsia dech 
avvcm.Ti. nli o la stcs.s.i at¬ 
tivila deci- organi dirieon- 
t: F.-si peó non hanno 
|h>tnl<> non cioaic qnalciic 
diffii olla 

t’na Init-a p.il.tua iiuo- 
m'n»'ia a c.-seic eftu.oc 
on.ind.i s> comh.itTe per la 
-na appl.i a/ioiif e la si 
apìilna in n’.odo in-p-.o. 
Coerente, conseguente, sen¬ 
za a!iuna ii>er\a mentale 
Qiii M -olio p: esentati h 
re-i>ten/e e gb i>si,,ioli d: 
ciii nella prcparaznou- del 
Congifs.so SI e anipianit-n- 
te parlato Non una ten¬ 
denza organiz/.ata. ma e o 
eh# ho definito prima, e 
in più. una .'pccie di for¬ 


za d’meizia clic m c.spii- 
meva nei modi pm dum.si. 
Per siiperarl.a non \i ri.i 
alili' iiu'todo clic iincllo 
il: un pm ole'ato I.ivoio 
iileologico. ili convinzione 
e di stimolo .iiraltivita 
pratica, di lina miglio: c 
coiiiposizioiu' degli otg.mi 
illIlgCiUl c licll.l CO’IC/IO- 
iie di elicli singoli, pio' 
superare zìhic di p.issività 
e ili catti\ii lavoro Sono 
problemi che si jnc.sent.i- 
no scnipic, m un gi.imh' 

р. utito di mass.i. ma .i.-sii- 
inono particolare acutez¬ 
za quando il partito, me¬ 
glio iletcìiuinati i siu'i 
obiettivi c i suoi compiti, 
lieve lavoiare in una si¬ 
tuazione nuova, in modo 
più valido di prima. 

Gran parlo di questi 
problemi erano davanti .1 
noi quando parlavamo ili 
nmiovameiito e rafforza¬ 
mento 0 gli organi centra¬ 
li lianno lavorato per ri¬ 
solverli. in modo che spet¬ 
ta a voi giudicale 11 nu‘- 
toilo da noi seguito c stato 
quello di un’azione politi¬ 
ca clic partisse ilal dibat¬ 
tito apollo, da una esten¬ 
sione della licmocia/ia lu¬ 
tei n.i. dalla chiaiczz.i del¬ 
le posizioni e dallo sf,»;- 
zo pei la utilizzazione di 
tutti 1 compagni; che gvi.ii- 
dassc dunque a tutto il 
partito, nel suo coinple.'- 
so. pei farlo progredii e 
senza nulla perdere del suo 
capitale di esperienza e ili 
lotta. 

Non col ba.stonc. ho det¬ 
to a -Milano e ripèto qni. 
ma con un'accorta opera 
di direzione politica c or¬ 
ganizzativa. si dovevano 
risolvere e per gran pal¬ 
le sono stati ri-solti questi 
problemi. 

Il settarismo e il dogma¬ 
tismo non potevano e non 
possono non essere l’ost.i- 
colo principale aH’applica- 
zione di una politica che 
rompe, en'ettiv.amente. gli 
schemi di un ehiu.so clas¬ 
sismo corporativo; die u- 
spingp ogni posizione <h 
massimalismo avveniri.sti- 
co e parolaio; che non vi¬ 
ve di mistiche attese; che 
esige nel presente il la¬ 
voro per fare della clas¬ 
se operaia la guida di un 
grande movimento demo¬ 
cratico e rivoluzionario. 
La ricerca dell’incontro 
con .altri gruppi sociali, 
rallcanza con i contadini 
e con il ceto medio, la trat¬ 
tazione dei tomi della 
emancipazione femminile, 
della eultnra, della scuola, 
esigono die no] sappiamo 
presentai e .tempro e a tut¬ 
ti il nostio vero volto, di 
avanguardi.i democratica, 
di difenson di tutti gli 
sfruttati, ili assertori dogli 
intcro.ssi e degli ideali di 
1111,1 uaz.ioiie lihcia e indi¬ 
pendente. <li nomini die 
comprendono e vogliono il 
{irogre.sso. die sanno n- 
spett.'irc gli altri e voglio¬ 
no convinceie con argo¬ 
menti validi, che \ogliono 

с. sserc forti, ma di iiri.i 
forza che getta le sue la- 
dici in iin,T .superiorità 
delle nostre glandi visioni 
sociali e in nn.i niaggioie 
capacità di lavoro 

Noi abbiamo condotto 
per anni eil anni un,t lott.i 
dura, costretti da un nv- 
veisario prepotente e spie¬ 
tato. Persecuzioni inuma¬ 
ne SI Sono abl),ittutc sui 
migliori quadri della d.i->- 
sc operaia, mettendoli bru¬ 
talmente di fronte albi 
prospettiva della disoccu¬ 
pazione c della miseri. 1 . 
.\hbiamo \ into. grazie alla 
ten.icia dei no'^ti: militan¬ 
ti e allo spinto di lott.i del¬ 
le miglio! I nostic orcaiiiz- 
zazioni. 1.1 glande batt.t- 
eli.i della snen.i iiedd.i. 
Ncll.i battagli.I. du‘ eonli- 
niM. conilo 1.1 bai baile 
anla orniini.sta abbiamo ol- 
teini'o seri siicce"i Siamo 
riii'i Iti a mantenere lar¬ 
gamente aperta l.i via del¬ 
la democrazia e .id socia- 
lisn’o e a progr''(ii:c in e.s- 
sa. Tutto ciò che si c con- 
qiii.stato è dunque da con¬ 
servare; sono da conserva¬ 
re le qualità di tenacia, 
devozione, spinto d; sacri¬ 
fìcio che soni» ddl.i m.i'-.i 
dei nostri indit.mti; m.t \i 
son."» pure pi imitivi-mi c 
durezze, che -jios'O c i sia¬ 
mo portati dietro troppo a 
lungo. Sono neies-an ne¬ 
gl più stiiibo c poi d.tbo'^a- 
zioiif politii,'. ni.iifgiore 
ùil'.nt ti. e mageoo lavo¬ 
ro eollotto. niiiilin': ca- 
paeit.i di C'.iu :n/.one e di 
lotta luti.) I.i ore.nizza- 
z.one e tutti- le uo-tm- at¬ 
tivila df", o;'.,, -. (l’ii a un 
livello pili .ilio, che corri- 
'po:ida alle modini az oni 
du in tntt.T ]a • ibi 'ori.i- 
!.’ si sfann.-^ c^mp <• ido e 
.dia p.n nee.-i ' 00 tic.iz.o- 
nc fin no'tr: o!> , ;;.ci I a 
i.n'z,,d:i.f iiolitic,, no;) pno 
Cs-eie '•aitiiaiia. Iimlrtta 
’nccita Deve rontinna- 
mentt- Tceompagnire l.i 
propaganda; deve renden 
eiiiieirt.i r.tc.t.izioii, . de'i- 
aprire alle mas-e e al par¬ 
tito la via ddl'azione Non 
-i.Ii, il nostri» destdeii» 'ii 
es-err a Cont.DT,. d.rett»» 
con tntf! gli strat- del¬ 
la poi>«'la/;or!c la\i>:atr;ce. 
m.i i,< Ii»tt.i < hi d.'iihtanio 
rondniu per ,1 .'.iiiiova- 
della riiitii.-a e di'IIe 
siie strutture per la di- 
fe-.a c Ih rifo.-ma ilei!., 
'l inda ,li S'.)t,i. {>er il prr'- 
grcsso Ielle scienze e del¬ 
la educazione (xaptrlare. 
»".giiii.. .he agli intellet¬ 
tuali e uomini di ciiltiiia 
>1 ilia un poste» dir loro 
spetta nel quadro «ielle 
no'tre attivila. Iiquidandr» 
ilannii'e ibffidenze eri er- 
r.iti meto»l: d; lavor»' In 
tpie.sia direzione. sOr. pro¬ 
gressi sono stati fatti ^ gh 


o. staci'li. in gian pai te del 

p. utili», iiulu'uhi.iti e in 
p.ute .siipei.iti 

.M.i sti.nno attenti II si t- 
taiiaiiio Ja un lato, i'op- 
portunismo dall'alt lo, so¬ 
no pencoli codtro 1 quali 
noi dobbiamo cs.seie abi¬ 
tuati a eomb.ittere muo- 
\ endoci sempie. ndl.i dia- 
lettie.i intei 11.t del p.iitito, 
sopui due fiouti 

Oggi bi.sogna .stare at¬ 
tenti a che non si dimen¬ 
tichi che la situazione che 
.sta davanti a ttoi non si 
moditìcn se non eon 1 ,. s\ i- 
Iiipp,» di mi tinte movi¬ 
mento dello masse .A que¬ 
sto tende tutti» il nostio 
lavoio. tendono le nostie 
rieordio e toiulon»» 1 eon- 
t.itti eon tutti i gruppi del¬ 
la popolazione lavoi.itnce 
t'oine SI pilo giimgeie. sen- 
z.i questo nu'vunontv». a 
-sti.qip.iie nuglioii eoiuli- 
zioMi di vit.i pei 1 diseie- 
ilati. ,1 elev.iie le nieieodi 
operaie, a .soddisf,irc le 11- 

V l'iidieazioni s.u'ios.uite iUm 
hi.ici'ianti. dei eontadim. 
ilei Celo medio’ v'ome si 
può ginngeie. -emM que¬ 
sto inov mu'iilo. .(11,1 fui - 
inazioni' di iiii.i miov .1 
inaggioi .inz.i" 

11 piOgli’ssi» polli.l'ii » lu' 
il p.iitit»» h.i t.itlo (leve 
^puiuii ti.uluisi in un.i piu 
v.ista eap.K-;ta »l. .iz’one 
Non b.ist.i .'Ve:e le :»iee p;n 
diiaie sili iiioil»' ei'tiie nn.i 
soi’ietà sfiei.ijisi.i s.na »»;■- 
g.iniz/.ila. te'ieiulo eoiito 
delle eoiiili/ioni del nostio 
P.u'se e del sistema di al- 
le.nize die .a iinesto n.siil- 
tato ei porterà Si tratta di 
.uriv.iie;. a quest»» risidta- 
t". e e»inie ci si .iiriv.i se 
non eon ima sene »ìi h'tti- 
vitto! ni'i'V Tua imglioie 
imposta/.Olle pi'litu';i e 
uii.i miglio»-- piop.ig.uul.i. 
ehe parta dai Luti e dalle 
i"se. ci aiuteranno p.»len- 
temcntc a far progiediie, 
.luche .Il m.isse iu»n pt»»- 
lelaiie. un.i eo'CU'ii/.) »ie- 
mucratic.i e soeialist.i. Ma 
e la capacità di combatte¬ 
re per gli interessi di tutti 
1 l.tv 01 .Ito: 1. la niisu; .1 »!»■- 
fiiutiv.i d. questa eoscien- 
za Qualche .segno di di¬ 
stacco »lal lavori' inime- 
dìato di agitazione tra le 
masse jfiii bisognose e dal- 

1.1 preparazione di i|udle 
lotte lii eiii vi sono le con- 
di/.i»>ni oggettive c la ne¬ 
cessita. .SI e nlev.ito du¬ 
rante la p:c|)arazione del 
Congresso. Liivo.’-ianio pei 
elimm.u'e iiipidam ente 
questo difetto 

L.i c.ipacità di l'ig.iiiiz- 
;',ue r.i/.;»»ne ileìle masse e 
il entello pei giudicate se 

VI e vero po.sse.sso liella li¬ 
nea politic.i. .se V I e inula 
ilei piutito e se VI e disci- 
pliiui. 

\’: e un ;e.'»ihio »l: !»-vi- 
sioni.'ino die fa ost.tcol»> .il 
piogiesso ;ii iiiie.'t.i »i;ie- 
z.ionc. «• i e rancot.i sc.U'O 
mniii'io ilegli attivisti Per 
1 revisionisti gli attivisti 
non saiebbeio necessari. 
l'iM» he ; lev 'lonistl con¬ 
cepiscono il partii" coni»- 
un circolo d: liiscus'ioni. 
un < gruppo »ii picssione ». 
o, nel niigiiorc ile; c.is.. 
un.i 01 g.iii.z/a/.ioiic cicl- 
toi.ilc. Concezioiu tulle 
.sbagliate. » he ito. iC'pin- 
giamo 11 prUliio e una a- 
vangnardi.i di conih.ittenti 
rivoluzii'n.ir:. »!; piopa- 
g.imli.sti. »ii agitato:!, ih i»r- 
g.iiuzzatoii. d; dmiiie e d: 
iionuni uniti neir.izmne e 
che pel portale e gnid.iie 
le masse .iir.'izione il.nino 

1.1 lo:o .ittivita. 'lutti ; no- 
stii pioblcmi Stillo legati 
airaunient" del nnineM- 
»lcgh attivisti c al nuglio- 
lainento del Imo Livore 

Vi sono alcuni temi cui 
n<>!i ho potuto dedicale una 
t:att.i/.ione p.irlico 1 .i re . 
iii'ii pi'-chr n»''!! si.ano ini- 
portanti. ma solo per non 
C'tcìulermi t:»»ppo n «pie- 
.'to rapporto .utunlnttivo 
Spero che il congiv"" pre¬ 
sterà loro egualmente at- 
tenzmi.c. c .sulla base del 
dibatft". potrò io stes-o 
trattarne ancora 

Metto in prima l.m-.i le 
(picstioni del lavoro fem¬ 
minee C pe: la eonqn.àt.i 
dille nuove generazioni 
Olt.iiii- lo II! z.ativf cho I-c 
oiga.i //,»/ Oli; feinmin 1 ; 
d; nirt".! h.-»!in.t avuto; non 
sidhcicnto. invece, il pr»»- 
crcs'o organizzazio¬ 

ne c »lcllc iniziat.vc .del 
pari to .\ii» ;»»• per qii.i:»- 
to r.gn.u i.t I giov.an:. <• 
tutto r «»: .‘'ntamrnto Jt-J 
partito e .^nche de. qiii..'i:. 
giovan.!. eh»- richiede, mi 
sembi,». nn.t precisazione, 
che serv.i a il.uc al iavoi.» 
quel contenuto concreto e 
«quello slanci»» che la situ.»- 
zione r’chiede 

Circa il tesseramento e 


ut.iinenu 


g 


-te". 


siv .unente, s; snno avidi 
sc.iml»; »li delcg.u-ii'iii o in- 
contii ci'ii 1 p.iit.t. »i>mii- 
ni.sti ih tutti i p.ies. ilcll.t 
fiurop.i e-ipilaL.stUM. di 
tutti i paes. social-,'tu »li 
37 p.icsi del .Meilio Or.en¬ 
te, ilcir.Asia e di alt:; Con¬ 
tinenti. .-Xiu he con !.i I.ega 
ili' ii'tiiniii't. iiigosl.iv : si 
l'hhc. iK'pi' rVlII ('»'Mg!»''- 
sv». un liti!»' lu'ut.itt»» e !.i 
.liveisit.i lielh' posizioni 
non lui troncato ; 1 apporli 

La t’i'iifeioiu’.i »iei par¬ 
liti coimmisti e >'perai di»' 
»'hl»e luog»' .i in »». - 

luis »iìu' » 1 »'! -Ih Ilio .imi.v l'i - 
'.Oli' H \i'lu/:»'iu‘ di 

littol»,»- li.» visto iin.i n»'- 
'ti.i p.ii tccr.».u''oni' itt v .1 
»• '1.1 .n liti» pi" 11»', im.i 

gl.tiuli- inpi'; t.iii M 1 ,i /)'- 

i'h'ilrtichnn' : t' .1 .1 t t ,i in 

ipU'll.l »'»■»•.l'.i'IU'. i'l»l»»> l.i 

p'iMl.l .nip' ov .»,■ li'iu- ilt'I n»'- 

't »i V’i'lll t.lt»' ii'llt'.ll»' \1 

XXI t'oil.gl »'','»' »ii‘l l’v’l ."s 
ancora meglio e stata pre¬ 
cisata la necos.sila iieirau- 
ton(»mia dei singoli partiti 
n-.-llo 'V ilnpp») iteli.» l<»i »• 
p»'l:;.» .1, 'iill.» 1 Ile.» ti.ic- 
.-Mt.i il.Il i-»»mun! (uiiunpi 
» 1 . - 1 o 11 :. 11.» »‘ >I.»; Imi »■»>- 
mmi. lu '» cu to. d-'p»' un 
lune.' l.iv»»:.' »<; l'iep.ll.l- 
• Oli \ II.'. ' .1 no 't.Ui lii't; 
»i o; c.mi/.u.i »- »' o'p.t.i’»-, 
i|ii; in Roin.i. nn.» (.’»»nl»-- 
icn M .1 17 pi; t't ih'llTii- 
ii'p.i iMp'bilistii a. il.ili.i 
ipi il»- »• li'»' to r.ippi-II(i » 11»- 
tuli' »'on»'.'»»-ti'. t'.'p;'‘'.S';»i- 
11»' li.' im.i liiu-.i ili h'tt.i l'or 

l, 1 .lemi'i-i u/ui. l>ei 1.1 p.n'e 
»' :)(•!■ rimit.i di'Ile fiT.^o »lc- 

m. i»-; .itii-ìie i he tiov.» con- 
ct.rili tuf quc'ti p.irtiti 

Ci--ili.im»' p.itei .illetm.i- 
! »- »' ! Il- ; »- I II',' ' .0:1 ! I II-1 n< ■ - 
'tu. \ 111 Con gre'Si' e tut- 
t,I il no't t o 1.1 V oII> lutimi» 
il.ito un I o'i' : d'uio po'it i- 
vo .libi cl.ttiot.iz.ionc ih una 
giiist. p.»htiea del movi- 
monto comunista interna- 
.' on.iliU 'lllbl 1 ' l.'l- d dbl 
Ituloli.i ili pimi ipi o di'lbi 
I l ere.I ci-c.itiv.i ilcgl. o- 
l.i'ini fiecessaii sv.Iupni 
.lei nostu» movimento 
!’i o'i-gn : ! i in, 1 pe; .pie-t.-i 


via. solh'cilando uno.team- 
hio ili espoi len. e e mi ih- 
b.ittdo, se nee»‘"U!io. che 
iinluio lutti .1 p.ogii'ihie 
Il s.iiut" che iiviilgnuiui a; 
lappresentanti dii movl- 
ineiito comunista interna¬ 
zionale che ci fanno Tono- 
le di esscio presenti al no¬ 
stro l'ongiesso. e pino d 
coiih.ihta fraton,,. ed o 
isiv.i.tti» d.dla lidncia e cci- 
ic/za profonda che il mo¬ 
vimento comun sta non e 
soltanto oggi al sin» po'to 
di lotta in tutto il luon.lo. 
nui h.i d.iv.anti t 'O. d.ip- 
peitutti». Sicilie pi.'-i'i'ttiv »’ 
di .w.anzata e eh vt’o-ia 
t'oiivinti chi e .lento, 
'pec ».ilnu'ute m buiop.i. 
il jiiolilenui del! nn.t.i del 
mov iinento ope .i .» e de- 
moet .it leo j't'i : i 'pm cei t 


pre più ev i.iente concret.i 
nciO': t.i .h un mut.imcnti» 
pioli'iido lìegi. iiuiir;/'. e- 
eonom.iu c pohlic». aiuoi.i 
una volt.a ilccuivo può i '- 
scic il nostii» .ippoilo. 

Siamo il jì.utito che in 
modo pili lOU'egnente h.i 
-sompie iiio.'ti.ito 1.1 ne«e.'- 

sil.i I he le fot Zi' iii-moe;.,- 
t idi,-, popol.ii.. o|)e: .i.e sui¬ 
no mute india lotl.i conilo 
la coii.sei V .izione sociale c 
la leazione. per il progres- 
-so deinoci.tt co e per la pa¬ 
ce. .Se non .'i e.'nipiono .sei: 

pass" in , IV.Ulti .eiillii VI.» 

»! ipii''t.i unit.i dilf'- 

cih. si pie'i'iilano quelle 
•evolte e r.ittu.uui'Ue »l. 
quei nuov- -nd -i un p,»!",i- 
» ’ ehe 'OM.» impi-'ti d.ogli 
'V ilupp ,le!!.i > tii.i.uor.»' e 
'bigi. 01 .ent.unenti '*1 


K' iiim.uio iloll 

1 iiM "ong 


oj»ia;oag pal'l'I.i .1 

0 l Ollqlli't.ii (• ll:i 

nuo^ i» ,»i - 

ibi; 


g 1 . 111 ,il' 

lini»' inti’in,T/u>;i 

tlg gl .Ilio- 

•' Mll» 

lui; 

"itg; !.i li' 

'PO’.l'.l - 

pi gli-iiio. lU'lbi nU'Ui.i liil- 

1 1»;1 ;.i 

gh» 

‘ Ilo 'gli; 

.uno il-, 

lo iiii't ! 0 loi 

pgi i\ l'i g 

.1 \ g; g 

.1: 

.ili 

.1 gbi"g 

II’. 1 ! 1 gonl.i 11 1 .0 

'.. li ■ t 111»; 1 

.'pgl.U.i 

•illg ai.t" 

!.i\.»- 

ilo) iiiov iinoiiti. 

.»ani'i;'I.i 

j !.i;».g 

1 .1; 

1 111 ''.lai.i 

r.i\ 1 : 1 - 

.1 'gopo. |*gr r»' 

1 . il; 1 l'i 1 - 1 

1 ga.o. 

i» 1 . 

il; Iionig 

1 ’atf.i 

ptOl'.l llllgl’.iili- . 

» * ì. *>.» t'M .*. • 

bl a.i 

- lo.ig 11 i'.iL- 

0 111 . 1 - 

0 'POI l.llllo -1, 

'111.,111. il: 

».i;iti 

t*hi* 


lo t’oa- 

piotigll.l i.llbÙ-l- 

t l.'lotU- 

; g.c". 



»'",» l'i 

1 'oiiqi.igii: ih-!- 

giti* 

pi ,)i 

' 0 .li't- 

Ni»; 'Mail» .: 

1 pr'".. 

M!.» 

ibi! 

'gli..» ,i. 

>iiig'; .1 

Mi.i • \ ' '!.l 0 h"i 

■ii'i 1 L.i 

;g'P.>;i'.il 

'.bt.l 1‘. 

p;op.»- 

»il»tt l Itl.l i lio . . 

g a :, 1 .1 1 ' 

1 

'1 .Oli. 

»• 

il il » g;i; 

■ iig pai 

bl '»> 1 ,1 liti' IO 

i.l-g’ltg .1; 

!ol !.. 

CU 

II" IM] 111 

•: a»''t ; 1 

1 iiipp; l'tiiloi 0 i- 

\ .ihit.ii g 

p; all 

•;i>i 

jiai .'.Il .iggio'i 

g'.il t.iiagntg 1 ;•» 

gh(> .'ggi 

il.'llg 

a." 

t ‘ f in /i. 

ili\i- g 

'!.i iMiiibi.iailo • 

1 !bi '! ut - 

'l'g.il 

f: Mi 

•1 ao-tt '1 moviaigii- 

tti:.i ilgllg '"gli 

’.i aai.i'i,'. 1 

t t,>llg'{, 

1 ' gl 1 OU'l'IltlI .1 i(l 

.•Olili- iplg'to ti'll. 
1 . .11 

l.i'Io 1 '( 1 - 
1 


1' •«»' 

mp g mgglio ,ol- 


: s : 


V e lo- 
. •»’ne '1 
!»• qne- 
; e. dell.» 


to »i'iuli.'ionu . 
p» »n g»»no. i piind , 

'tioni ,lid hene'-i 
hheita pollile.1. il» ll.i eiu- 
stiz..i M»ciah‘. ile.!.i p.ie<‘ i- 
»l -lI.i II»tt.l pi • lue't 1 
ohiettiv 1 

Suimo un p.. •.•.» de.1,1 
t r.n 

popol.iie e n.l/.io'U.'.e S..1- 
mo .1 0.1: tito cl e ha d.ito 
— lueiio che ne-.'uno v»»:- 
r.i Ile.j.i ! !i» — il ;> Il g ; ,in - 
.1»- Li’iit: hiito po • \-i», c»'n 
Il .sue po.sizion > con le 
sue lotte, .igli .sv il.ippi d. - 
nii'c: .ilii" della -i .-letà 
; .il uiiui Di fi onte . ! !.i 'i-ni - 



.lelb 

p.,bi!neni 
,|umdi. .iv.mz.iuu eo'i eo- 
ni,. bi 'iln i/’i»ni- i'.»n'i'iite e 
t'.I lueihu pi'i imnovuiie bt 
V it.i nfei.i il,»i nii't'o P.ie- 
't . .i|>: 1. e .die el.i": l.tv o- 
i.it: 1*. Il' V 11» ili»| i»i»ti»te. f.i 
mogie.Il; » bit.di.1 vei',» mi 
01 ihn.);iit-nti> 'Oi‘;.d,. nuo\o 
l'v V ;\ .1 1! 1* irtit.» i-oinn- 
tV'l.i .t.dumo' 

\v.int ». ne- im 'imn ,» 

I i.hiie iute: n. izion.de di 
r»'>e e il: piogres-o, 

Pi'l 1.1 1 ll't ‘1 t, 1 . i)e; 1 1 I»e- 
ne"t»;,» tii'l popoli*. Pe: il 
'oe..il.'mo' 



l‘.iji‘ll.i. Sriii-rlniiii III. rugli.illi r I si 

'.lliilie pt'i' tu sfiliilii .tir 


.i\ t l.iiiii .il (r.intlr 


Un avvenimento di grande rilievo nazionale 


Scrittori registi pittori e dipiomatici 
presenti all'apertura del IX Congresso 

Numerosi come non mai i lappresentanti dei partiti tratelli - Vivo legame politico e umano fia con¬ 
gressisti e pubblico • U t ile confronto con il congresso d.c. - Pertetta organizzazione dei sei vizi stampa 


j («fi iiltiih' dii’iiiufi .M.iio' iier ji<» '«■ ne i» 
'i:rrii(tii d 1 rei tu !'• e 11 / <• didlii 1 ■ e; In. i"in e .'e 
I-fiirione 'leii’itiit. n/i/ienn tu ilet'e nMi'Se 
feni/io per (/»eo/fiire .hi reoi-i l.ii — tu 


finenti: .'ef iii-nni 
ii'pi rii.'iii't ’ I \ ••Il 'lutti, 
'i-'ni .meri un 
me..tu — I iiiiiii ,•">> t/,> 


1 1 » f. » Il 

i//iid'rio 'III 
'(• e I i>i)'fii - \ 


\:’<>iii lìt 'l'xd’'Ut I ' .tre»‘iin" mm e'n lU'iitiii. l'nr'-e. '« 

'1 t'iìli .'titill ili, oli iiiiit! 'p'e-iios.,. I iiri'i iitir.i u mie lob'e j''on 
ji/iicgnfi pe'- riii dii fiuipo d; in loriif»», » tfeoioeri» fu, » 1 0 
I riiiiiu o 'ii.'iiinie ’it mi (reno penelrure hlu 1 eineiile li,i 
fnippii ìeiitii, }*(>rt(i re ihi con - delei/nl u ih» ''i.nm» xi 'Zuppi .- .'>eni.> d> 
xe p'i I o/l- reliiiii' \‘>ii are- ih’ lui-'iri ion,/re"n<d' »</-,) tmiet'i 
liiPM (Il ufo li temp'i ih rer-I retiìie xfnf.» threr.'ni. eert 1 Id» liettiuti'e 
i(iir\i mie cenieni ’ n elhenri ]riii rite ini ih n.^H■r^t 1 ;e••. e i/i-n n.’ /no.» .xle»'»» p 11 

j.'''ioi(i enfili'; inlhi iir il ilde ] i <'' »• le eo'ief n xpinf jiniie. p»ii ndn/f-i e/i/i.ii 

I ' Il in. dn/in 1 np» dn <11 f ngr» 1 - I \ » ." n un d ' -1 1 iii 1 mi : n xi 1 , i 1 > 4 n i 
llelfo-, ii‘ìii>iii e lesa iieiieili.t iieiierc ; 

‘.min rehi piena di iiento. /I linenre. frocnr po.xfo m mi 
e<iiif;resx-o .-rn atà aperfn c'c'oiorex-.to i oinii'iisfii, .-Il eon- 
miii iiriniile J'dhi iirem ie hi ifrnrin. mie pur !• eifin: •eie 1 1- 


<h•lllp' dei H.ixh. 'n Inee nl>- 
'10' h,lei 'Il II te ih" r - 'lei tei '. il mi ■ 
ZI" ih’I/e 'Il eeeli 1 II e'ila iirexii 
I II 'i/fere.x'e in'ii iiiiiiore e 
il eI ■ III ' ' 'Il n II » >' ' ei I II - I » fiI '» I i" ri >1 tu • • dir e» mi;rc.x'- 
i.p/i'i'if’i dii eroii >. fu. j » - » f •. de! pnìdd’i" e ihitlii 
>• ipie.'te ih, il |•»>n -1 »'n nipn — et deleiiiìti deiih 
r: e ipner'') .',’ri»no n'in p,ìi’’l- eieiimn <lt ,» o/ie- 
. 'odd..xlnflo d'Irn' eiie. 'idilli puriiit" il (/o- 
d"i'ii 'li- nnn’l’n’f-' n, .' settnre .'or»» iisx,»- 


-- pili l'Mif uro'niiiifo neennfo iil'e jire<iileii~ 


W'i 

■ p-ìi 

I IIIImizi"ii 1 liI ‘ 4 ni.,». Il », r» - Il f 1 1 »i ,» 1Z- , n, 1 - 

’ein, ti e ' Il re' Le»- ,- d» id*»'. pn l'on-npc- 
ro/e di ha prnpr <1 fomi. 
l'ii'a'';a riennfernta di l eii- 


Z.l. I pi rriu rilii" nel inoi/ii 
P"i seinpìn-e, innnediatn e 
ninnilo. '/ iiii'xx-npo o niiirer- 
xil'e ehe 'l’ilipii- 'i-iltliri'i e dii 
Il n'a'.leiii Idee eiiniam.'ta. e 
•offoZincni (ino con Za loro 


ii.'leii pi ut • eidet’t ent e. in r - j ;n. rf ee'pnC’oi. e id noxfro eoli¬ 
ci n.-in » d' niarniii »' .x| II'--Ira. .'P'intam 11 d' iiiipZhnn d- ae'iieiih .Z,»n;o. n.'n'o di ' n"-jp'',x-.o hi ìed'ihte dei 'eiienr 
'iepara suite aiiip’C c | perso ne. iiinlnte o mcenc'$!rn parlttn. del aio niodo di 1 fondili; suìlo iiilernazienal:- 

\ nriidi niit c. in n n'atrno’ilern per seZio'ffo •n',»rr.'--r fioi-fi-l corici'pire i rnpjiorf' con «fiZ'bx’no» prolehirio. .'idla siìluìa- 
ri .- e II zz II rri ne del t n in n deZ - . i < >. per '• eie ile’ ne tu e f n ’i. ■ > - • > i - i ' f n ', , » 'n r".'’,; ne' m ■ ’• » »■ •le op.-ro n f, tri; t pepe! 1 di 

' r i"' I I •eit'iient! per mi ime- 
jio i-orx’o della jioftfien nion- 
' d'n ’e. per pnee e il .so- 
I eieh 11ti" 

I .V<oi e net iiriilmeiite hi pii- 
I nn iella ehe iii'te rappre- 
■'•■nteiu-e del partiti fnitelh 
parti i ’piliie mi mi eeiipre."" 
eoninnuxrn tu /filini. Ma le 
j deZef/iigtofii min arami imi' 
'tate rn.si uumero.ie. Tre anni 
la — r tu loro a.^scii:a in 
1 epixtrata con un senso d- 
dolore — vuinenrfinn, per 
esemplo, i rnnipngnl miphe- 
resi. rmprpnnti duramente 
nella Inlta per far risorgere 
il loro Paese dalle ninrrrie 
della piierra ririte. 

In altra jnirte del p'.ornn'e. 
il lettore trnrcrà f nomi dei 
eoiripaqni i/cl PSl, ntenihr: 
(Iella dclc<ia:tnne uffìeiale •> 
infilati, che hanno as.ststi'o 
alla prima seduta del co'i- 
f/re.sso. Fra le altre pcr;o- 
nalitfi della pfjlitiea e della 
rnlt'irn. ahh'nmo no'ato: o i 
'rrr’f'or' Carlo l.eii e [ eo- 
ntdil ìiejine’. ' rcfp 'i- 

xcppe De .S'iiiifi- e Pchepnni. 
il .sixipetlista Sergio Amidei. 
; ririeasti (V'iilwiu, t'ranc'ì 
.S'ohnnx- »■ l'irrpZfo To'"; iZ 
i,i,.i lomptiielra-idi rihero asscijnato ai (jior-l rxmhr, ttore di .Nuovi .ugo- 

nelhi premurai lui iv.i .X’.herto ('arorct. la 

yimp I-Il "Il rii: i utfnio stamjnif jiroi Pmda De’hi Peroo'a, 

’ dtreffriee delhi fìaìlena Hor~ 


La Commissione politica 
eletta dal Congresso 



I II J'pril»» drl «dinne nirnirr Tnslialli «tal^e l« <iaa relaiioiir 


■iolcg.iti dello 'ingoi,, fede- 
onu infine, ci ihiami" 

'II" .» .j.1 I! p.i.i 11 ■ io p,i- 
:,»!e i'.T.i.ne d.'-t»- ìi mno 

р. it.iu» f-'.ii./zai'! c n ijii.i- 
h lon.h/oni L’ol).ottiv,. 
il *. i.'ii.»:0 Ti ino m !:on. 
.h 'C..;ti e reale « giu.sto 
Due ro'O pe:o s: iicb.fd»»* 
.’],» pe.cfic ' a racEiimt»' 
un.i in'.t U'a b v., politica 

с. ht- LUI le prcifics'o .ir! 
pro'Ol.tis-n." ci'.mnn.'t.Ti. »- 
un rniniito (iro.-.-so. •rnecf- 
lavoro fi.' nrcAnizza/itino 
^^ono «O'O elio i! p.irt.t,- 
ile-o saper fall» 

N»'n ’Ti.o Cosi II top'a- 
inen;.' e,imo no; •-r ah). 

.ibh.Air.o I.T.n-A'f» 
pel '".ab.! :e. e'ten.iere. 
lalToi/aie i no'tr: legam. 
eoi iTn>\ imr-nh' c'inimista o 
operaio intcrn.iz.rn.hle. con 
1! giàii'le Paitito l'omii- 
ii'sta ilt’.I t n.oni* so*. .et.iUi. 
col P.A'tito comun sta ct- 
nC'O. con (pielh francese, 
ceco, fìnlafulese. lei Ma¬ 
rocco. e COSI v.a Tomplcs- 


ic .'ipnreff,- e dlii'-iinnia dapni o-, uro. 

mia Struscia d: .sole, da un z'-oo- Ira e'i’iprcssisii ,• puf,-j nnZi.vf’. •' nelh 
\ giiunite.'io ianpadario a! Iilno. ira miiilanti »iinpi-i<on rii; i'nZTn . , 

Incoi! c i/.i potenti ricettori |fc.nnfu fri d'ryent; . ,<,Tii-|Zin pniriirai'i Z.i Irniprif-ri; 
1 li indo r, rie."- e frrcolori. .ofiii ciffndii u cZt,» j» ».»pn-t‘Tsnr.i <- la «.•"‘-cqnn ih <,e- 
j'loru pianti or'.rimi nti.h i-'oìiea .»'i» n”. » ii'e ZZn iim-i-lc.irr. r- tisocout: ciclostila'-. 
j'ofir-t- h'ippezzertc pr-iie « j x'U cui pr,-s» n,i! di /zdf’ qrnpp j.tl (oi.iifiS'o dcrrioi r’.st ano 
lamararito ornninno Zc jinrc-; 1 ipinZi — non ni end-» froi ,.ro| ri' Firenzi — ipiatcnno non 
ih- 


, 1 ohi ih Ila prt ìitli hZa < i I- pi.-.f» 


0 


Oin ih ip’ inri'-ifi < ih'' de- 'i rrot'1 hi’i'Oi.ta — iirem’- 
’icat’ s'.rt.nu'T'. 11 ni,.) n’, , , .>rr'd'>i. prcn,,-- 

Lci4g'oi,i, I l'òhit »!'i.jT!n.'- inno ,- <1 ji.,,n pm-o pnri- 
’.'od- pi'ihZieo, in ji'imo }ifi-I'leimii I • « 1r;rio.,i rn.'ii "i 

l 00 li' comuniS'' riiiiinui. niu ^lii rade 1‘.no 1 Settori delta 
'l'o; .xo f n r ' < U 
! cror'in’’'’ ' 

ri.’ ir: -poht ei — Ira 1 Qunli 
•no t; i.t cenno l.mpi, coD-ue- 


(jZiC'<U 1 .»»ti(i'orì .Mt»f,* e Ce- 
rahoria, Z’on. Andrea Finor- 
ch’iiro .-X'iriir: (hnmviern Or- 
'c'Io. .1, Ih; ihrezhmc dei Par- 
''fi hhera’,-; t piffori Q.-if- 
roì'i. dup'ui i»i;ri-irfi trarne mo’iro di r’fies-1 tii'o. Astr l'ogo, .Atlanh, .\n- 


Z<; tnhiinii. il lumino fn-ipoifo rulli: pur i ,,.<f t » » t n.n {Zi<; :nriiir<i:'i di r:c'/rdarhi 


tnihiii fori eon(irr'.<i di tu't’ 
1 pi.rf r — } Olino sull to r'~ 
ìh'rii!" ijnei’n partrrola rit.i. 


«ione •• d: Cit'ifronfo — i r/.o.r-j'.''i e Treccani, don Cioggi ro. 
nrdi<l: Jurfuio cacca'i tìr!!ti| t'/n . \n'nlr'»;•. t! preg¬ 
himi di Hhirchi stra. in vo’i- ìdrnic i/c'h: prnr"ìC'(i di Ro- 
liiziont d: liicor'r difjictlt, to- ma a- ’- liru’i". Mnr'O Mon- 

.... . .. . . ..."ir f d-rigent: clcnei’i 1 . M Ile PC'lonno. Cfnuh- 

coiiiuriist: ]ìti.mpa. dei rcsoront'st' • ijrrf/i a.s.srrf) u.sliiho r ili.speìto rcttri'-c di Noi Donne, c;’’ 
oh Os-'ir- de'i'c jicr (Olili ’n ih I "londo. a par’are -i; pri'seiiZ'i di ihi/mìi M ' r Rnrtesnnhi. •/ 

poterà fj.uihcar'i e rrrficor.'; jsirpio' I roj I.l fin FI Trih'r. 
!'. conpre.^so comunista, m-ir» tiMr,- inrnifo ilalln Ic- 
I cce, non solo ha po.rjf/ i\oiiz-onc sndniime. 


p.i'.X'C" I dilla cn'tiira. 

t^'ie.sta pri •eiizn caldn , 
0 (7» tTìjo.'ii ih I popoh» ni r o- 
tiro concirceso •• stala e>in- 
sentiln ilalia scelta .sleesa 


iipirst'i coraiti re certo non drll'nmhiente- non mi tcn- 
] limilo ma tipuo dei i,'i.»fri | fro. irut l'ompi’ssirnn. mnder- 


I eoTìcires.' 


chi 


'Cniprc in-\ 


Sala ih 1 ('ongre.ss; di l- 


posto : r7i; 

q-ornah'': 'n ottime condì- f'r.i i q orri(if'«ii; l'ori. f.tro: 

hienro. ma ha ( er-j lì.jrz'iii jr. del Corriere ili-lbi 
aiutnrìi a .vr olrp’rcj.'ci.i. Ciorresm della St,unpì. 
hene 1’ loro C'impilo. l’n solo^ .Motti t, dcZ'n .N.i/.one e del 
csr-rip-o: Toqlintt- ai era Of>-|Rc.-»to ile» ( 7 ,irl;no. Sistico c 


z-oni d 
calo di 


dine •! iiiifjre ni’crcfnìt , l'Fl'R. che ri d'rono sia iin;r j/lenn ’inrfo di jmrìarc, e n'o ^Coita dcll' 0 :,i. Coen. Fratt'l' 
soff.iZ’n» tifnr» .dclh- p'u mconh.rnt'. capacii'l suo discorso irritra distri- relh e Zanarandi di P.iese se- 

-t rir.’i.c» . Znnfnnn»! 'cor-.e attrezzate d'Furopa: luooo Imito tra t faiolt della sfani-j;.». G (inni ('orlo d'u'Z’P.spics- 

pu. in un riassunto di sette] so. .\rturo Harnne del Co.oinc.. 


so, in Demorraz’a cristmmi\ieluissimo per la .«■nprrnni 
ha sic'to i’ DI, p-rcolo tc a-'^nsscmhlen di un partito che 
irò (/. ,’Z.i c Ito per leni rei il ' 
suo Congresso. , <;iir«fo tir: 

tatto Con io scopo cr’dentr 1 
'luns! ihrtiinr.".: 1 di escluder¬ 
ne t! piiZdi'icfi I 'niiplTÌ c't- 
fiid'i". d’ 'Siili,re I dclrqiiti 
III un'utnio 'era r.ireiai'a di 


fi.te, dot 


non p’flc.s.sero 


rarti he Fotografi e opera-] Xumcro.sì anche i giornn- 
tori del eineri’ornnh c dfi’/niZ'tri stranieri: notati, fra oh 

cdtr’, I corrispondenti' de'ln 
radio xofjcfICO. ‘Ielle Isvosti.i. 


ruote r'xcr.- l'a rannnnrihn 

del p'ipoZo. di mi pnrt’to fle-l 'li’ hanno scattati, centinaia 
ro r geloso del suo rziroffe-|d; Jotografu-, senza un attimo 

re di massa, ilei suoi h-gamiì 'h sosf,;. per circa tre ore. (iella Ih.'Vd.i. (h radio Rer 
C'in tiiit' oh operai. 1 r»,i)-j Tofihfiftì e .vfrifo n! reni ro | Zi no. tZ,-! \'o!h't nime. orqnno 
Tmhni. • re'' medi Irirora-ideh'iiftenzione qenerale: haidel Part'to coniunistn au¬ 
tori, con il mondo della r’i/-|por/o'<i .''offo gf; ohietl’i'i diisfr’nfo. di 


tura, delta srunta, drlfa‘drrinr di mncrhinr, sotto ile di T r.v Inina Liidii 


'.Vi.e Watszawv 


Loiiqo Luigi 
Alicat.i M.irio 
Astolfl M.iri.i (Rovigo! 
D.irca Luciano 
Don.Tzrl Enrico 
□ attittell.i Ezio (Varetei 
Bruzzone Giovanni fSavon.i) 
Bettiol Giorgio (Belluno! 
Bruni Emidio (Petaroi 
C.irr,^ Giuseppe (Milano! 
C.irdui Umberto (C.igli.iri! 
Cappelloni Guido (Ascoli P) 
Cavilla Sergio (R.ivennai 
Chiiiromonte C. (N,ipoll) 
Conti Em.anuele (Messìi»,)! 
Cortcllazzo Pietro (Padova! 
D’Avenio Tina (Napolli 
D’Onofrio Edoardo 
Doz/.i Giuseppe 
O’Alema G. (Modena! 

DI M.irino G. (Salernoi 
Di Mauro L. (Caltanlssetta 1 
Esposto Attillo lAvezzano» 

F. inti Guido (Bologna! 
Fibbi Lin.-i 

Galletti Romeo (Ferrara 1 
Cullo F.iusto 
Germano Pietro (Aosta! 
Giachinl Nelusco (Livorno) 
Garavml Sergio (Torino) 
Galli Gino (Perugia 1 
Chini Celso (Oologn,«! 

G. )Uiizzt Carlo (Firenze 1 
Gruppi Luciano 

Ingrao Pietro 
Jotti Nilde 
Lama Luciano 
Luporini Cesare 
Lizzerò Mano (Udinei 
Laconi Renzo (Cagliari! 
Leucci Giovanni (Lecce! 
Mafai Simona (Messina) 
Marras Luigi (Sassari) 
Miceli Gennaro (Catanzaro ' 
Montagnana Mario 


MorandI Arrigo 
Manzocchi Bruzio 
Milani Giorgio (Milano) 
Mian.) Silvio (Modena) 
Modica Enzo (Roma) 
Milani Eliseo (Bergamo! 
Manli) Otello (Catania) 
MnciocchI Maria Antonietta 
Mastucco Costa (Cagll.-irt) 
Minella Angiola (Genova) 
Napolitano Giorgio 
Natoli Aldo 

Noberasco G. (Oenov,i> 
Pistillo Michele (Bari! 
Pace Giuseppe (Matera) 
Picciotto Gino (Cosenza) 
Reichlln Alfredo 
Rizzo Giuseppe (Avellino) 
Ronnignoli Luciano 
Russo Nando (Palermo) 
Rodano Maris.t 
Secchia Pietro 
Sema Paolo (Trieste) 
Sereni Emilio 
Spano Vello 

SandrI {fenato (Mantova) 
Santarelli Enzo (Ancona) 
Sp.illone Giulio (Pescara) 
Scliinala Maria (Foggia) 
Tabet Duccio 
Trentln Bruno (Venezia) 
Terracini Umberto 
Tibeno Arias (Treviso) 
Torrente Alfredo (Oristano) 
Valenza Pietro (Potenza) 

Per la F.C.C.I. 

Trivelli Renzo 
Bettmi Giorgio 
Costantini Demetrio 
Curzi Sandro 
Sanlorenzo Dino 
Veggetti Vera 


Commissione elettorale 


Togliatti Paimiro 
Alinovi Abdon (Napoli) 
Amendola Giorgio 
Bacicchi Silvano (Udine; 
Barontini Anelito (Speziai 
Bera Arnaldo (Cremonai 
Berlinguer Enrico 
Boldrim Arrigo (Ravenna) 
Bufalml Paolo 
Cacciapuoti Salvatore 
Catelli Esco (Reggio Em.i 
Cirri Rmeo (S.ena) 

Colombi Arturo 
Cossutta Arniando (Milano) 
Fabiani Mario (Firenze) 
FlamignI Sergio (Forll) 
Fredduzzl Cesare (Viterbo) 
Gemma Ezio (Alessandria) 
Gessi Nives (Ferrara) 
Lambertml G. (Rovigo) 

La n»predì Aldo 
Laureili Ruggero (Brindisi) 
Li Causi Girolamo 
Macaiuso E. ( Caltanissetta ) 
Marcellino Nella 


Maderchi Italo (Roma) 
Mehs Pietrino iNuoro; 
Natta Alessandro 
Nebulom G'anluigi (Milano) 
•Novella Agost.no 
Orlandi Luigi 
Pajetta Giancarlo 
Pecchioll Ugo (Torino; 
Pellegrini Giacomo 
Roasio Antonio 
Rossi Raffaele (Terni» 
Santus Benvenuto 
Scalla Umberto (Pescara) 
Scheda Rinaldo 
Scoccimarro ,Majro 
Scutari Donato (Potenza) 
Tedesco Gigha 
Tomasucci Evio (Pesaro) 
Tortorella Aldo 
Tropeano Miq, (Cosenza) 
Tortura Donate)la(Boiogna) 
Valli Arcangelo 
Vianello G. M. (Venezia» 
Vidaii Vittorio (Trieste» 
Sgherri Evansto (F.G.C.I.) 


Commissione per Tesarne 
delle proposte di modifica 
dello Statuto 


Scoccimarro Mauro 
Banani Artibano (Spezia) 
Bastianelli Renato (Ancona) 
Bosi Ilio 

Burlo Giuseppe (Trieste) 
Canullo Leo (Roma) 
Caruso Francesco (Crotone) 
Cicerone Eude (L'Aquila) 
D'Amico VUo (Torino) 
Diaz Laura (Livorno) 
D'Ippolito Nino (Taranto) 
D'Onofrio Edoardo 
Dozza Giuseppe 
Fedeli Armando (Perugia) 
Fimguerra Vito (Melfi) 


Lavagnoii Mano (Verona) 
Lampredi Aldo 
Madoni Irnerio (Macerata) 
Marinoni Angelo (Pavia) 
Mati Vasco (Pistoia) 

Mazza Oalife (Monza) 
Pirastu Luigi (Cagliari) 
Russo M. (Agrigento) 
Salati Remo (Reggio Em.) 
Spaggiari Anna (Salerno) 
TartarottI Ugo (Trento) 
Visentin Ferrer (Vicenza) 
Volpe Gaetano (Caserta) 
Trioesl Decimo (F.tt.C.1.) 
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rUnitA 


Tre partite in otto giorni per i biancoazzurri 


Oggi la prima « mondiale » 


la Laiio contro II "muron del grigi La Fei'Pi'i favorita 

temibili per la Roma a Udine 





tllllnia cliiriiiiia ili'l ;:lriiiu‘ 
di anilaia. I.a .luvrtitti*i si ap¬ 
presta a taellarc irlonl.'ilnirn- 
tr II trattuardii ll'ln^e^l)i> dal. 
l'alto dri suol alliiHll «iiiailro 
putiti di vaiitaKKio: noli e 
rscliiso però s'Iir fcra/lc al 
programma odierno ed alle 
dUncnlta seminate vul eamnil. 
no delle liisefiiillrlcl I iiinn- 
conerl riescano ad aeeresrere 
ancora 11 loro lioitliio. Vedia¬ 
mo più deltattllaiamerile 11 
programma odierno. 

JUVKNTUS - PAI.KUMI) — 
Non cl sono diililii siiirrslfii 
ilririncontro, anche se nelle 
die blancoiierc nianclier.'V an¬ 
cora Castano (sostituito da 
Carzena) c se dovesse essere 
assente anche NIeolè. Troppo 
è lo sqtilllhrlo di valori in 
rampo, perché si possa spe¬ 
rare che II l'alermo riesca a 
fermare la capolista. 

MILAN-ATALANTA — Ben¬ 
ché reduce da due vlltnrle 
consecutive In trasferta (Ro- 
loRna e Ferrara) Il MItan ri¬ 
toccherà la formazione per 
permettere 11 rientro di Fon¬ 
tana ristabilitosi. C'é naiiiral- 
mrnie ‘chi ha preso la p.illn al 
bal'/o per criticare Vlanl: c si 
capisce che le polemiche si 
Intensificheranno se il IMilan 
non riuscirà ad avere rnRione 
della coriacea avversarla, pro¬ 
tagonista di grandi pre.siazlu- 
nl a San Siro nel passato. 

LANFROSSl . SAMPUUillA 
— Uiihbi per i due allenatori 
ancora alla Imniediata viglila; 
I.rricl sa se potrà utilizzare 
Bonafln. e Monzegllo non ha 
ancora deciso se schierare 
Bulzoni all’ala con conscgiien- 
te spostamento di Mora ai 
centro. Come si vede Invece 
nessuna perplessità regna sul- 
le difese: |ier cui si pué dire 
che B risultato si orirnier.à 
verso chi saprà (o potrà) dare 
la migliore disposizione al 
qutnieiio di puma. 

BARI-SPAI. «- Rinviati I 
rientri di Caialaiio e Mazzo- 
ni. Tahaiielli ha deciso di con. 
fermare la formazione coiii- 
poriatasl otiorcvolnirnic n FI- 
rrtize: unico diihhiu la ma- 
glia numero 9 per la quale 
sono In IlEza 'Crba .ffehbrfcl- 
tante) e B.uiUionl. La Spai In¬ 
vece non 'preannunzia novi¬ 
tà di rilievo: ma solo l'Inten- 
zlone di fartrlspettané la sua 
fama di sqùaUra « corsara > 
sul campi esterni. • ■ 

NAPOLI - INTKIl — Rientra 
Vliilclo tra I partenopei e 
rientra Flnnanl tra I nero az¬ 
zurri: si proUla dunque una 
partita Ititta da vedere per 
la vivacità degli opposti at- 
taechi. Da notare ‘però che II 
rientro di Firiuani é accom¬ 
pagnato da accese polemiche 
in quanto cnnipromelte il 
buon funzionamento del qua. 
drllalero, sebliriic acrrrser la 
potenza tl'tirlo dell'attacco 
nero azzurro. ))l iin'rvcnttia- 
le falla deJI’Inter a centro 
campo sarebbero pronti ad ap¬ 
profittare I partenopei per Im¬ 
porre la tradizione loro favo¬ 
revole. 

GENOA . FIORENTINA — 
Forse Carniglia potr.à schiera, 
re sia Caslellrlll che tlamrlii 
r supplire quindi drgiiamriitc 
all'iinira assenz-a tquella di 
Roholli. al cui posto gioche¬ 
rebbe Malatrasi) nella forma¬ 
zione. Ma ramiinqiic \ adatto 
le cose il rompilo del viola re¬ 
sta sempre diffirllr sla per¬ 
che Il Genoa e apparso iti ri¬ 
presa a Palermo, sla perche 
é sembrato moralmente rin¬ 
cuorato dal pareggio alla 
« Favorita .. sla per la tra¬ 
dizione contraria ai \lula sul 
rampo di Marassi. 

PAUOVA-BOLOGNA — Ilo. 
po aver infranto II rollo delta 
imbattihiillà esterna della I.a. 
zio Rocco tenta di appronttare 
della seconda partita casalin¬ 
ga consernilva per ottenere 
un’altra preziosa vittoria con. 
tro il Bologna per la rlassID- 
ea e per restituire parte del 
suo prestigio alla squadra 
hianrnscudaia. E non e detto 
che non riesca nririniriilo. 
sebbene I petroniani anelino a 
interrompere la serie nega¬ 
tiva. 


CLASSIFICA 


SERIE - - 

Juventus punti 26; Mlfati r 
Inter 2Z; Flurrnitna 2\; Spai 
20; Bologna r Padova là; Ata- 
lanla r Roma fC; VIrenta. 
Cdlnrse e Sampdnrta II; |j«. 
zio 11: Napoli. Palermo. Alrs. 
sandria t?: Bari II; Genoa 7. 

SERIE •R• 

Torino punti 2): Marzotto 
21; Atodena e Catania 22: 
Lecco e Venezia 31; Como 20: 
Reggiana. Triestina, Catanza¬ 
ro e Ozo Mantova 18; Sim- 
menthal Mnn/a e Bre-rla 17; 
Messina IC; San Benrdelle- 
se r Parma 11; Verona. Ta- 
ranto e Cagliari II; Nova¬ 
ra IO, 


Dofio l(i neon fìtta lii Pa¬ 
dova la Lazio torna otiui al 
f'IiiuiuiM) j)cr Ili prilliti ili tre 
partite easalinplie lonnren- 
lii'c; tre piiriitc m’I piro tli 
otto {fiorni {lato clie otxit in¬ 
contrerà I ijrii'i ilell'Ale^^an- 
drin. mereolctii dorrà veder¬ 
sela lon il (lenoii (per tl 
recupero dell'ineontro sospe¬ 
so per i! maltempo} e do~ 
metiten infine sarò eliiamiita a 
fare pii onori ili casa al 
Hotopna 

Si capisce clic .si tratta di 
i/ii a'itenlico • tour de force 
ma un - tour di- forre - ehf 
potrebbe risultare decisiro 
per la Iauio se riuscirà ad 
apiirofitlare delle favorevoli 
oeeiisioni implicite nei turni 
casalinpiii r nella scarsa con¬ 
dizione nlinnie drpli avver¬ 
sari lleeisifo per fiipare opni 
Iirrplr.ssiià .siiilr coU(li2Ìoni tli 
elassifiea. mapari per ripren- 
dere i rapini piallorossi e per 
nappiieifìcarst con il pubbliru 
amico. 

Ma perché si verifichino 
{/ueste ipotesi bisapnrrà che 
la l.azio cominci per intanto 
ad ottenere un primo siic- 
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.'XHUiTKO .siigiiiir I.I.TT.X 

«li (dille 1 

ALESSANDRIA 


cci.sii oppi: e /li eooi non r 
facile come pulrr/ibe sem¬ 
brare Il iirinia rista, dandii 
un'oeehiala alta elasstfica ili- 
sperata tlcWAlessaiulnn Soit 
è facile i>erehe i iiripi .sono 
usi a s< hienirsi tatti in <li- 
fesit, con iiM * saiierciltenae- 
flO - iPllllUl)' qiiiili’ tlKli tu 
prcerdciiza si era i isto sin 
campi Italiani: «' poiclie l'al- 
taeci) della Lazio é notoria¬ 
mente affetto da anemia acu¬ 
ta ■'ìi eajn.sie come inssistano 
molte probabilità che Pedro- 
Til riesca a riportare ii Cilsii 
li puuticiiio per ini i suoi 
rapazzi si batteriinnn dispe¬ 
ratamente. 


/‘ertile le < O'v Vaiinno </(- 
I e rsii meni I . attlni hi‘ S' rer'- 
Ùi II I I I. 'I ^pll 11(0 <■(! iirt* so 

siit i I SMI della Lazio oi corri rn 
mieti' iniii prtiiide proi'ii il> l 
1 / 1 /. Il I' I;i) il'attiiiio b'iintii- 
..zzarrn mn. inteH'penie pn- 
'.ti.z Olle ilfUe ', 0(1 nifIo 
licrilii c nolo i Ile 'il iiic.uo- 
rrn avi o'.pi'aie lial'e i {'ri¬ 
me e li' rilc’e imiKirtt.nz.t 
tootro le -ipnadri' iiKc.sIilf'' 
a 1 iiIcfiiK ( lO. ola ani he ani. 
part.’a p a penero,-,a r {Ima- 
III Ili da parte <1: Tozzi e 
tlozznni 

Ma se '.i/II'iihiirf/iicioiic il: 
HiZZarr, e Mill'eitro ili .Mil- 
niiiii 11 pilli fan oani alf.- 
damento. >r .si può .itnre Iri.ii- 
i/iiiili anche mi/ rendimento 


j i/oifi r p! 


Salti e P,nitrii ito' m lii.'"-- 
niiiiio 1 Oli ip'rtto forteinentS 
/lo.'i'iiiici. f'iil’ii tliinpue {em 
tira intheare ilo- /itiiiiu 

r roi rii di'{ Il I II I II s o ad 

l lime: per ini ■il,rii ofipor. 
fino /irCpi;n;.-<. vii lina uno: i. 
..lOnfilJil 111 tii.''cr'(. CoM •! 

I I. Il filili/. Il I he il. Pomi. 

iitlcrru liti r Mi.Ii.to W i cr-ii 
filli piireiip o II adii rifu re 
lilla rii:nr,i;i -ara pi r tntf. 

'I fili l . i*ta Mi f p re -a 

H. I . 


1 r ri [ f ; otn •; ; 


'Il :: . .M !.i 


Hi !t III Mi tu .;i)*t . Fuo'.iiii--. 

IIO.MA Ciiri.i'.’i . CrilT 'li. 
t'iii':n:. I.u- . (Iii.ir- 

Ci‘h._'2-.i ' ('.i'fi l/.izz I. 

P.-ii.n. M.iii ( I •■(l.ii.. D.iv.tl. 
Si-.iiio.-«iiii 

Oggi la CAF esamina 
il reclama 

Come aiiiiiinclalo uggì ••I nii. 
■lisce la CiimmisfIone il'lpprl- 
lo Federale per rsautliiarc tra 


della Juve. L'iiiter Invece cc- 
cepisce che essendo stato II 
giocatore luverul/zl messo K.B. 
ila un colpo di flschletio dello 
arbitro Lo Bello sla pure In- 
Voloiitarianirnte, ha dovuto fl¬ 
uire la (lartlta in eondizlon) di 
I Inleriorita. Per cui i hlede che 
; rincontro con la •Juventus veri- 
j ga aniiullalii e ripetuto. 

I —— - 

Continuano le trattative 
tra MA e Fe^rcalcio 

Inipoit.iiili liilloqiii .ivr.iiuiM 

llliigii Ufi l’.>I-i> lll•ll.l plii.s-illll.i 

M‘tiini.iii .1 |ii>"t> l.i siiti ilcll.i 
FKJf Unni.mi. Vi.mi e C.ineetii 
piovviil. I .Iniu- .ill.i dillnltis.i sti-. 
«iir.i III Meli III" (li'i ginc.itiiri 

I*(l 'IO 

Il gli'IIIi' -IUli--l\" Il luil.l 

giiiiii.it, I ili ini rciiii'ill innv-ini". 
ipi.i4i ( i rt.iiiii iiii'. Il iniMilriiti 
ili M'.\ 1 \. U Itili", ini "Ut I .iiiiii'si 
i"ii l!.ii.i'--l. I'.1-1)11.i!" i Fi.iiu'lii 

I ITI Ini .1 di ili'llnilc .di'lini .i-lliT- 

II ili 11,1 - (|in-timii' .Illiitr.vli'« 

eli" ii"ii .is ri lili"ii> tiiiv.it" "iiii- 
l'iu-ii'in ii"ll.i u'ii'iit" nunii>tU‘ 
dii I "ii-igli" fi (iiT.d" t..i lifllnt- I 
/lune dii t "iii|>ili di U'A l e 



^ t-" 

il 


■ ‘.'t 


Bxst ■' ■ 

I> 1 , ?>-.»■ !" 






/ d eri II 
niii-' OHI' 
fDlNK.SK 
I)"i Hi'tii . 


"i.di lii.'i fiT- l'allrn II reclainn ilell'lnter av- I i \i iitii,,||i ""iiiih ti ii/.i il"ir.i-‘-i 

I '' i..r-ih l..celileos£i .Iella I.*ea.'Ile ..I.--,. -iillic.iii.. .1. 


verso la seuieii/a della Lega elle ji 
gltidleava regolare lo svolgi- || 
mento della parlila Inter In- t 


1' iiiid . 1 veniiis Unita con la vittnrU ‘ li.t-" dille 


l'i.i/ii'ii" 'l^^-.l '•iill I «.imi' ili'l 
l'.o-.iggi dogli .iiliiiri d.i iiii.-i c.-i- 
togori.i .'iir.iltr.i -.iri-liliiT" .ill.i 




•i\I I-.iriiMii 


>.NXN\vsVNx\v««ec«vx>a\NXNXNvsNX\vxNNXv\N\XNXNv\S.N\\vx\\\N^^^ i/i/ii'/i iliu'bi’ Mi/ rendimento 

^ rs • !• 1 •! a-x 1 11* A IVTt ^ ' * "lotormn - f n.iiz.ir. 

\ Sciogliendo il C.D. dell ANUGC i ,.ro/.r „ <.,/im,foi/c. ,/iic pn . 

^ _ _ _. > sunti - poleador - rrtimino m- 

^ _ a > rei e i mapp'.nri duhhi .Vini 

i Adriano Rodoni i 

^ ^ dosi 1 rraineiite al d -otto 

I <*siliira«« Di Cuffno I 






* ^ ■ ■ ! • * a a a ■ ■ a à * ■ ■ ■ • ■ ■ ■ ■ * * *A'' 


Il coiisigiiu ilirrtlivo lll•I^U.^'.l.. riiiliilii->i ni rom Im- 
licn, li.i lll‘(■i'n ili M'iugliiTi* il (inllsiglin Dircllivn ilei- 
( .\"nci.iziniii> N.izioiiali* Ufliciali (tura (/ìi-li- 
.-nio), iiiiiniiiiinilo il iTiuini. Luigi L.ililirnl.i ili .Mil.ino 

i-niuitii.'sjriii -trii'iriliii.iriii. t.ilo ... 

s.irolilut giuiilt» Oli a—ulula luaggioraii/a. ìV’i-l corM» ilella 
riiiiiinm'. poi. (• stala aneli" ll"l•isa la parirripa/innc al 
Il 'riiiir il" ri'iiite" i> con un.t « M|uailca iiun nriicial" h. 
4’nm|io-t.i ila .mieli ili'-igii.ili iI.iII’h .\-Mici.tzi<iiu; i nrri- 
iluri ». .-Mia riiiniuii". "r.inu .i-scnii il presitlenl" ilei- 
r\.N.l/.(ì.(i. Di (iuguli, ili" " st.iio t.i|tpi"s"iit.iio il.it 
Viee-pr"si'l"tile .\rriglii, c i euii-iglieri ('..tmarile-n " (»"• 
mini.iiii. 

(‘'ntllaniu il pn-sitli'Ule ilei Cumiiaiu rvgionale in»r.inn 
il"irU.\’.i., .sig. (liirli. Ita invialo il .s"gn"ni" i"li'gr.iiiiina: 

n.\vv. OiiC'li - l’resi(Ien/.i (lO.N.I. - Iltmi.i. (aiiniialo 
regiiinate Insc.inn in noni" snei"ià .rriifi.me, pr"nr- 

t'iip.mo nul.a yr.ivi siln.izimie cr"ala-i in .-"ito nrg.iiii ilini- 
fivi eìclìsino il.aiianii invoca aiilori'tol" vostri* iniertenlo 
|KT ctnnplei.i pacilìrazinne tlirigi'iiti otnlo evii.vr" lijnnosc 
conscgniiiize niiività a?<tnislira anno tilinipionico *>. 


" un mistero infatti ihe 'tozzi 
" Ilozzoiii stilino lomiuirtiin- 
dosi I rraineiite al d -otto 1 
ilel'.ii Iiirii faina: -'.a perdi" 
non trovano un minimo il: 
inti'Mi irn »1: loro. /,n jier- 
I hé semhraiio troppo prnpeii- 
-I ad arrender.s' alla min ma 
l'ont ni riera. rinuuziiindn il 
rincorrere la palla n mi i:f- 
froiitnrr ph averrsari. 

Orilunpue se 't'oczi e Roz- 

-oiit pioeheranno a'Kora .so! 
metro delle ultime imrt.te il 
iiinipifii per Ili 7,11210 ifiii'n- 

terii diti ‘.ftlissimO' iiKiitrc .se 
I line - iinleiiiiiiri . corriiuiio 
tinalmeitti' scuotersi ih dosso 
(■«ili.if'a In pulirò, i htittii'O. 
azzurri non ilorn bbero niiitt- 
care di rispi'ttiiri fallimenti' 

I pronosltii loro fai or'io! 

• a a 

i'ro vcnufift", noce ret, al 

jiastii'o e nes-una all'n'tii'o 
ecco j! h ìiini'.o del’a Roma 
nelle ultime tre tra-lrrti Se 
,v.' appiunpe poi < b" Fo/i’ ha 
(orribiiito iiuoi'ainente tor- 


Battuta la Toscana in finale (1-0) 

Allo squadra del Lazio 
il Trofeo delle Regioai 


niiigiouc (sii.siipM’uilii Panetti I Abb.itiini. 

J'S I. _ V . - I - _ ? # .. a a 


rtlHCAN'.V: .MasI; Broii/liil, 
Perl; Barzottl. Campi. Mcnghl; 
Vonghrr. Isolani. Pleroiil. Mo. 
reltt. Botilriiil. 

Ricci: Gasb.irra. DI 
Benrilelto; Barhaccl. 1)1 Nata¬ 
le, Felici; Metloiiglil. Mala- 
lelll, llocralo. Baralelll, • Ab- 
lialinl. 

MtBtTRO: Vlolsl di C.ltilU- 
iiova. 

.MARCATORI.': nel primo 

tempo al 29' Abbatini. 

II Lazio ha conqui.'itatn per 
L, ‘•econda volta ooiisoeutiva 
li Trofeo O. Zanetti battendo 
1.1 To.'cana con un goal di 


(Itti Ciidteiif r facendo rien¬ 
trare Pes'r'ii e y.apltol -Il ic- 
ptrii ionie le probilb. l-tif che 
I p. alloro--! r'i'.-ianu a fa' 
meijlio drllr altre vo'‘e m 
casa dell'l’dtne.se sono i.ssn 
.siilr-e Tiinfo Ji.ù fio. .«r v. 
con sole ni i he iirlìr file ile; 
friu'.ati, pioeano puattro y o- 
ccrnr. ili" yu) militarono nel¬ 
le -ipiadrr roin.iu" (tl ' ,r 


Nxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx ' II.alloro-si Re tri ni 


Mene- 


Li v.ttor.a. -."bbcnc s.a f'.u- 
ta mer.tata du. - neri - della 
Laz o. non ha sanzionato una 
notevole super or;tà da par¬ 
te de: V nc:tor, "he. d'altra 
parte, n*. "or.<o di tnu-sto 
secondo Trofeo, te .s' e.'sciiuìc 
la pr.iii" [j.irt.ta v.nta per 
4-'2 siilirinbr.a. non sono 
tua; r.ti.'C.t. ad Impors. m 
tnanlera netta e eonvinoente. 
Con la S'c 1 a e co.n la Sar¬ 


degna. Infatti. Fluid.C) - ne¬ 
ro - riuscì in entrambe lo 
partile ad iniporii con lo 
scarto di lina sola rete 

Ieri è accaduta la .-tessa 
cosa: forte di una solida di¬ 
fesa. il Lazio, dopo c.sscisi 
))ortato in vantaggio, o riu¬ 
scito a contiollare con fatica 
la nutrita serie di attacchi 
portati dagli av.aoti viola od 
a rende»si pericoloso in area 
toseana grazia a veloci pun¬ 
tate in contropiede. 

Iniz.a il Lazio a poitars; 
In avanti eo?i u:i’azioiie per- 
.-onalc di Haratelli ehe, pre.':- 
s:»to da due difensori si fa 
precedere daH'uscita di .Ma- 
si 

Fino al primo quarto d'ern 
di gioco la partita e rondot- 
t,. con un certo etimi.brio e 
le due difo^'o riescono ciiias; 
sempre a "ontrollare gli avan¬ 
ti iivver.'ar! 

.M 16’ un tiro rii Isolani sor¬ 
vola la traversa, .al 1I>’ Mer- 
longosi calci.a fuori dt 5 >oco, 
al 2.T Masi para in due tem- 


Una eccezionale domenica ippica 

L’<«AmeriqueA» andrà ad un cavallo italiano? 
Alle Capannelle la classica Gran corsa Siepi 


Ciurli,ll.l di gl.lll g.d.l .migli 
i|ip"iiri>iiu "iii"ii"l I "Il il l’riv 
d’Anifruiu" .1 r.tiigi " l-i Cr.iii 
C<>r.i.i Su IH ili Rimi.* .'d'" C.-i- 
|i.inii"U" 

.•\irAm"lUltir. H'i'iHid" l.i tt.i- 

lIlZIlHI" l'fl" VU"I" ili" IIUI’.'I.V 

M.i Irf * l'iiur-" dos it.ilioni i. 1" 

M-Ull"TU" it.lll.lll" MHI" l'IV-l'tltl 

""Il una luittjt.'i r.iptiri'MTit.iii- 
711 "h" giiiil.il.i d.t T.'tiUM- ""iii- 

piiHiil" Ltiif". Adri-ui.'i. Kriii «d 
i fr.iii""*! il.ili.vidzz.'ili Ii'.ir" IV 
e .tariol.vin. 

N"1 ""Ili" M m|U" iiU'l- 

t" .iggui-rril". diT p.iiti-nti tlgij- 
r.tii" M’ggftti l'Ii" gi.'i p.irttii- 
(i.iriHi" .iir"<lizi"ii" lll■ll'.l|ItIl• . 
si'.ir-". Turili 51, Ii'.iri' IV. J.i- 
rml.iiii. Inf.iiitv II • il il gr.iiid" 
J.iiiilil "he SconUi le -il" dui' ' 
vittiiri" ni i|ii"-t.i iTi.i-'ini.i pro- 
V.1 niiHidi.'il" ilt‘1 tifitt" voli ,-ii 
metri ili |>"n.ili/z..7iiHii 

1 ii"-lri 5"n" furti rii di.«in" 
l'i'tii iHii ni IV I hi' 5nlla 

p.irigii'... e qii.i-i ili I .i-.< 
e "li" e ""rt.vimTit" tmi ..ttre/- 
z.i!" .ill.i ilivt.niz.i III .iM.t -.‘v«- 
tita ili 1 p. r""t-". i ".iipt. l'di-nti 
mi., tl rrihit" c.ilit.i <■ nlativ-.. 
ili'-ii'>.i. di i]ti.nit" nuli M.i Ter¬ 
ni 5" vii" .1 l’.tngi Miiilir.i tir¬ 
ili I" siTiipri- Il •■11" Mii.dt" 

Ttillnvia "riu‘5" «• 1)111 «t'aniM 
ni liti.! furili.) '■iii.igl 1.1 lite I t 
trititi»- "III 111 rui*"it" .V fir -.u" 
l'Anu rullìi' iiruntt.iiid" dii ini- 
t|ii..iit" nutrì di |i"iiali/z.i/i"t'i' 
di J.,iiii;i I 111- -.irà IO pi-t.i. ter 

l.t "«tiiiat"//.) di M .1 -n.i 

taria " i eiitr" il p.in rr «li I '■iie 

driM r-.illi iteri'. c.iid"l" il.i .iti 

i"tl"-t.i Digli .litri 1.) t’i*'*-' t' - 
ll'tl' pelli tùli' flVlTin .l.lr.e- 
l.iin i l.i II' n •• J. r ri 11.1 -u i 
ferma iiiiglieri' iiii iilr.- voi.» 

• niella tersa fet 1 1 htilT . > fai. 
Lire I I.rdI" -il'i I." 5" l'i-l III.Il 
v.itgoii" Torni-. 

fri ili5ii>r<<. .1 jiarti ir'Tita 
Il all' IV i til .pii -t ani'." M.I 



pi un Uro rii Caratelli, al -■(’ 
Ì;incio rii tosta rii Barateli! 
bloccato da Masi e quattro 
mimiti dopo il guardiano to- 
.'ic.'inf* alza sulla traversa una 
■ punizione • rii Barbocci. Il 
goal è noll’aiin. Arriva al 
29’; confm-a aziono in area 
to.scana, l'iacea respirila di un 
difen.''Ore viola, palla ad Ab¬ 
batini che tifa .sulla sini.stra 
(il Masi: 1-0. 

L.-i Tosc.'tnn. che fino a 
cpir.^to momento non e riii- 
.-cita .'i f ire co-e pregevoli. 
"('ri'.T dì orca'!.zz.ire meglio I 
prop.’'! iop.il':. r.uscendo a 
jiort.iie un breve .•a'omir.glio 
nell’ari 1 .zi,ile con azioni 
;!i vuntropiciio 
.\f!],i r.pie-.i. la pruiui az'o- 
lii* U'-.ct.o-.i e "oudotta d'a; 
tosi’en. l'b" al 2‘. con un ti¬ 
ro li. IJo/ciiuji '-cuotono la 
p.'ite e.':t"ni.i della rete la¬ 
zi,i.'e .\ìtre azu>ni vengeiiu 
iii'b.ast.ti' dai viola, ma la di- 
fe .'1 dei ner'. con - capitan- 
B.irbai’i'» in lost.i, sventa 04:11 
minaccia 

L'attai'Cci laz,ale. dal Cento 
-no. e sempre pronto a ren- 
• iere la piiriuiir. e Mirsi è jnù 
V'ilte impegnato dai tiri de- 
z'i e'.tru'can’; avvor-an .Al 7‘ 

I però, in To'^eana n.«ufruisce 
[ di un'ott'ma occasione da 
1 rete I). A'atale. nel tentativo 
di porgere nil'indictro al pro¬ 
prio portiere, serve Morelli, 
il va; t.T'» è respinto ria Ric- 
prontanioiite - ritorna - 
Di N at.':io cd allontana defi¬ 
nitivamente la minaccia 
■ N'otcvoimrntc micliorato In 
(fuest: secondi (pi.irantacin- 
que rninu'i ii g neo dei tosca¬ 
ni che acquistando in inc.si- 
vit.'i l'd in liiciriit.à ri: idee, 
contrastano non poco il pas¬ 
so ai I.-ziali .'M 2.1'. ancor.a i 
tosc.ini -n «-iv-.intr Dolani. rial 
limito deii'area laziale, man¬ 
da il p.'Iiono a s’.ampa.'sl sul¬ 
la traversa 

ENRICO F.XSQITM 


(iui'st.i • Mille rliiliinii'trl » S"iiilir.i niriui liiipiirtaiitF 
■Irli" |ir"""ili'iili. E III cflelil lo e se si lli-ii" "iiiito ùel 

• riirf,ill » delle case Inglesi, in primo luogo lU'll'.Xsloii Mar¬ 
tin "II" dopo aver conquistato il titolo iiioiidl.ilr ha ilr- 
"i'Iso di di-dicursi "scliislvaiiienle alle "Oinprtl/liuil di •for¬ 
mula limi •. Le vetture ufUrlalmeiilc In Uzza nella odierna 
gara \alevole per II campionato mondiale marche sono per¬ 
tanto quelle della • Ferrari » e della • l'orsclic • e salvo 
grossi Imprevisti sar.'i una macchina Italiana a sfrecciare 
vittoriosa sul traguardo di Buenos .Aires. 

F.iizo Ferrari Intende ricomiiitstare II tllulo perso tu 
seorsii anno fra la suiqiresa generale e forse r| rlusclr.-t an¬ 
che se dovrà giuirdarsl dalla • Piirsclie • partlcolarniente 
leniihlie sul tracciati tortuosi, vedi la « Targa Fiorio . dello 
scorso anno. 

Nelle competizioni iicr vetture sjiott s/do all'ultiiuo mo- 
iiietilo Vengono coninniciil" le Inforni.izioiil delle squadre 
e 1 ri'l.itivi accoppl.mieiit! "omiiiuiue e prohahlle che la «Fer¬ 
rari ». oltre a l'hll Bill, .Mllson. Voli Trips e Ronzales dia 
fldiirla a Giiither e a Lodovico Scarnotti. sii.i volta la 
• l*orsrlir • si aifldrra ad un complesso di tutto rtgiiardo. 
It.ipprcsrnlrr.iiino la casa iti Stoccarda Bonnier. Oendehieii, 
Shellv, Gr.vh.im Bill, Barth, Bernianiio e Seidel. 

GII Iscritti fra 1 qimli trovl.inio numi ili corrUlorI sn- 
daitieric.iiil jircssoche sciinoM-iiitl sono niolil. Dovrebbero 
ben llciirare Masten Gregorv e Dan Gnrney le cui • Ma- 
seratl • hanno favorevolmente lnipr«'ssionati» nel giorni di 
(irov.i in.i la nostra attesa i' I nostri auguri sono per I 
giovani piloti tt.ili.uil. per Vario Mario Ab.ati', Gino Mii- 
naron, .Miro rosclll. .N’Iiio Tod.vro. cd altri impegnali a ben 
tlgiir.ire nella e.ilegoria Gran Tnrisinu. Nella • àlllle chilo- 
nieiri • oltre alla "lasslflra generale si avranno infatti due 
graduatorie particol.irl per la classe fino a l.jOU e ta Gran 
iiirlsiiio tino a (re litri. 

Chi sono questi Italiani, s| sono ililcsil gli argentini'.’ 
I nomi del nostri idioti dicono lieti poco all'estero e non e 
il caso Ili meravigliarsi poiché nessuno di loro finora ha 
avuto modo di mettersi In luce nelle corse Interna/lonall. 
Ecco uno del motivi per cui diventa sempre piu dlIDcile 
trovare i sosUtiill del Castellotli e dei Musso. Eceo perche 
la |irova del nostri ragazzi merita di essere seguila con at¬ 
tenzione r simpatia. L.i «Mille <hllnnieirl «. che si dis)iu- 
lera sul eoiisiielo tracciato di metri 9.1*6. 12 deU'autndronio 
iiiimiripale della capitale argentina, sar.i una delle tre ga¬ 
re della « Teniporaila ». L' chiaro che l'Interesse maggiore 
e rivolto al G.t*. il'.àrgentina ilei 7 febbraio ehe aprirà 11 
eaniploiialo mondiale coniliiltori e vedr.a alle prese gli 101 - 
niini /Iella « Ferrari ». «Iella * Voopcr • /Iella « BKM • e ilel- 
I' \sion M.iriiii. Cloe i l’hil Bill, i Brabham, i Moss, I 
Trliillgn.'ini, I Salvadorl. I Giitiic.v, I Maclarrn e via di se¬ 
guito. Sette giorni dopo, si /llspiilerà II G.l’. rittà di Buenos 
,\sres ili « f/irmola lUirr.i ». Le case Inglesi, assenti alla 

• .Xlille rhilonielri ». eiiiraranno iliiiuiue fra poco In lizza 
culi lutto li loro peso. E c'e ehi afferma che alla prova ilei 
latti « liRM » r » Vstoii Martin • non saranno Inferiori alla 

• Cooper ». 

1 ; la • Ferr.arl »',’ Dovr.i nuovamcni" alfroniare imo 
sclilrr.anirnli> iiiassiccln composto eia macchine e piloti già 
roIUudati: un duetto impari. s| pua «lire. .Ma la volontà /Il 
tialtersi r la ndiicl.i del propri mezzi liaiinu la loro lmpi>r- 
lanza. i. siccome Enzo Ferrari tiene duro fra mille iliffl- 
rolla é II raso di .iiigiirarglf buona fortuna. A cominciare 
da oggi, Italia • nulle rbilometri ». 

GIN» S.M,.V 


Nella foto: FROIL.W GONZ.ALES che torna alle p«re 
dopo una parentesi di moli) armi 







.iXMlN che nella loto vediamo trionfare nel » Frix d'AmrGque • (trlln •eors,, anno itavanil a jeare IV e Tornesc. vinse ancfie nel, 
19.V8 e quest'anno Intende lare 11 » tris ». Tuttavia sia teare IV che T«>rnese appaiono questa volta pio agguerriti e decisi a contrastate! 

Il P asso al fuori classe francese di cui é siala decisa la paGectparlone all'iilUmo momento | 




tutti I .<it" HI n g"I... .1 II"- 

-ll" ..SVI-" I III ili Tlillll -» Mi 

i. n.t l'.'t.. i. ii'." i|iii II 1 ili li¬ 
gi 1 MI llH.i ili-'.Il/, ili C»'IV 

ii. t'l I 11 r mi j . r-i 

>i pili-! ■ •' Il I-III ) ' lt"ll.i- 
I," iH"-'!" 1 r..i i I - I II ■«l.i n, - 
-tl" |..ri:i I .■! I ggi.»<'' li 4 .1"- 
mii'; tur i "i, M iiuicaiti ilil- 
1 . r..i '% I gui.l I I • Il >ii o l'In 
ili !l iHlIll ")' I * IJ'I l"ll' » fi - 
IH 11 1 11" » t l.l I-.,T1 f'.:tS 1*4 '.u- 


desco Ntche come avversarlo per te lerntoriaimv irte iht la con-j 
i!i'.;iH'.» -4 17. irinilinli 4 I 1 \nionll nrUlneontro rii martedì ressione deirantorizzarjor.e geni '-1 
111 : 44:4 i»i li fi :7.» Vi'lt., «'II!- jif palazzeti.» delio Sport. Il re- r.'ò . li v ""O-i nf U". ‘u . "nfiTn:»'j 
-iiiiiiv.. I .\n'i ri')u< Tri gli"!- ..io del piogramma resta iiiva- iiiJm-t.» ili M.i K.\I-TX. 


tri .,--"1 r"rii'iil4-i )'< tr-<ni'.4' ri- 
-ijìt..rt il -. 111)11 v.iliil" Jiif"i.- 
ti II 1 ! I ir,,)!." .ii'.iii Luti, 
Gt c-.ili !i .m)< " l it l'i I. 1 

.1 f’.<:ici -■ IH' il: fr, r.t» gl: 
-) » I I ili-l; ili I tr. Il.t .1 H. Ili" I, 

C"| "I1I14 !!. 41 -) iT":'!, 1 -.,',i..tfTi 

t .-r r.» ifi-i ola <;» 11 ,. )'.4i granii. 

ti.v.V .. 4 I . *t.i4 "li "Utili',:'..»!. . 1,. 


I Nizza-Real Madrid 
I per TV giovedì 

! .'IH.\MV T" L,i l.g. 

! 7i":'..»te t r.-fe««i,'nal>- il")" f 


),.irTiT» s.i 77.»-H»-li M.»4lriil. \ ni. ' [ 
v.,:» )■» r l ii:i.4iti ili ll.'i.il.' i!.!-. 

I. Ci'T i 1 lii I l'.ini) l•••^I UT.iir")').) 

ir.,-rrt«--a in » .ir, \ i-ii'r,»’ ..n-i 
.1" in It.,Iia, 11 » I )>» m. riggi ' ih I f 
t fihlil"!" 

-t , 1 " in"i?r< i-r* it> 

I.» ) Tl - 11 !» i'7., ile! i .'mit.»!" i:''i r. 

fi. !,» 











PROSPETTO 
IN OGNI 
CONFEZIONE 
OLLA 




Nel G. P. Becchetti di ciclocross 

L’iridato Renato Longo 
oggi in gara a Torre Spaccata 







I ni.i’.*..;t.. ..H;- 11 

If :<■ .li 

, 4 M.Ii'i’.'.t Ir.* .1"!!,) \ ., ('. 1 -.- 

•J, . I..1.1 -• iL-pu:.! 1.1 priiii.i 
.il.z i'it" ci"I (il.in Pioni.i") 

I H.ir Ik'ri iio'.t;. 1 ': g.iiiizz.i’.i» 
. J.ill.. I*i’l:-p«'r5i\.ì L;b"rt,ts 
j l'";i4ocolli' in (■i>lI.th4>ra/:4>- 

• il" "l'ii la S S I,.ìz;i', 

! .\1 V .>r.;c ,1; m.jiLori 

"loiiunU. rv'g.iin.iL. v; .s.ua 
! .1 canijr.onv' nii»ml'..tlc ili "i- 
j "!.v;'i".s Konalii Lnnp.i " ;1 
, -ivnp,,gn,> rii Miii.nha P.c- 

I nr.ii H.iff: Stai ter «rccco- 

I z.i'nc Kro'ilc B.qldini. 

j Nella a f.aiico’ il 

1 »'a:np:onp dpi mondo Rp- 

* Hiifo Lonpo 


«.I .n C-r-, .'-.»; I ili K.'ma . 1 . - f""-’»*' t n'fes'mnal,- il").. ..viT,,. , 1 . .-.Mleg-m, nt,. .1. !,, 

t,»:.. di .» mili. ni ili I :i mi S'.iM" j-»ntiT.' il ) ^n-r" della l.igi.» «!»'f|, t'i. . "Iri«t:i f..-. si riunirà «ab.v. 
ili-t..!'. 7 .» ili ..ris"' n'ctri Ben tr» - ! F**»'!)'.-.!! .1. la FFF. « ••m)s r. • ) i.» 2" f. hhrai". a D..tig: 

ii.4 1 ».»v.!'i «I nii rim..«li l•^rIr-__ _ ___ 

t'. » t"i4t.e I.. niaggi"! tati» «li “ “““ ^ “ 

»'-1 • »ra "1 :i.»«tri il luhb’.i,.' _ _ • » «» r 1 

r.'u-.n.i «\t.v m.si" «li .»»«i*i. re ^ caiTipionati cli lOnclo 

."1 11 , . jr.'Vrt «Il gr.»n«l»- ini»- _li_ 

ri-»«• ttir.14-.. «■ s)s ri..""l »r" 

1 mtg'.i.iri ili'v r»'bt>»’r«i »--» ^ 

g'i ..rz .-n, C.niTN-l G!-). .<|s’- 

\..ii., di 

|r,'\ali d,i milite i.t*» inti r- | 

I1..714 !)" 11 nia ..d » ss 1 pr» f» ri- | a ^ a 

nn.. 4)114 st'"rT-., K"bu! "I »' d"' { I Ctl I ■ ■ I# 

rs, di.lmt.. ,n ri-n.» h.. | g| KCl I CI 9UI A ^ I 11 ■ 

di hut;.,t,. n» 11- «IX-. i-lita Tr.«t. 1 


ii.4 1 ».»v.!'i «I nii rim-«li i««rir- 
t'. » t».i4l.e I- niaggii'i tati» «li 
»'-1 • »ra -I :i.»«tri il luhb’.i,.' 
r>':i- .nii -\t.v n'.'si" «li .»»«i*T. re 
."1 11 , . jr.'V- di gr-n«lf ini»- 
ri-»«• ttir.14-.. «■ 5)-s ri..""l »i*' 

J mie'.i4>rt it.'vr»-MH r>» » —» r» 
g'i ,.rz...ni Ci'urbel .'^)-»’- 

g.»«»., i7)i V-d" «li Su M.i i»ei 
ir.'vali da mnlte i..r*« inti r- j 
n.»7i4 n-T n^Ja ..d »ssi )it» f« n- | 

n-n'i. i)U4 -t'-ri'i’ K-bu! » t c d"- I 
) .. rsi di«lmT" in pi-n.» h.. I 
di hut;.,t.i n» li- s|x-. i-lita rr.it- I 
ttn.l.i :n lu»" T'i't.'vi.li il,.ti r 
ln!7." >1» II.» riunì» n» rii.m-r - 
.»ll" Il K» 4 4' I» r*.' «tr" 5» lezmni sBILI’.sHIO, -si — .Marcelli» 

1 ".>rs- Th» Sh-r Murgi- Gri- l»oiig«, 1 Fiamme dalle di 

»» it. . 2 I ■■r's- Riiaiis. K»-)Iii.i". Predazzoi ha vinto stamane il 

Ci'nt" Mi'se'.fl" à Mt'!- Gt"(« nazionale assottiin del 

n.i. /.-OZI. Envi- 1 i-nr»- F. - fondo maschile su IS Kro. in 

b.-, F..hrin». GMe Olle, .s «..r- *2 Seeoado Giuseppe Stei- 

Hvrat«n.'r. PacMy Venti- "•’l * •• 
migli- F e rsa Kahi.: t'.'ur- Inseee Enzo Perin 1 Fiamme 
•■'et. ,S|.»'g,.»«" iVad'» di Sielt-i gialle di predszrol si ♦ acctii» 

7 ,"r-- Maranh. V. Rom-nti- «Uc»«o •• molo nazionale asvo- 

<iin-. .s, - .\drr.iral .1 crva luio della combinala fondo- 

Tfu-eu*. Olimpienne. tirami *'**• *' »'■*•> *t»m«ne nej- 

Guigii"] i* prova di fondo 11 migliore 

-. - __del rnnvhiuatistl. dopo esvere 

U; r A—staio domenica scorsa a Corfl- 

FscvIlB COIiTrO ^mOnsi na II migliore nel salto geenn- 

morfedì al Palozzcffo di Moenai 

—- ri.\ssiric\ or.i. fondo 

In sostituzione di «Itfechtr In- MàSCHII.E I 5 KM.: 


ANNUNCI ECONOMICI 


2i Meinet «•luseppe « \ s. s au¬ 


lii ( OMMEKCIàl.i I- SciXIsiiatr esposlrlone materiale 

[ --1 press»* nostro magaritno RIMPA 

làA appkoUTIai» Via CImarra 63-B fabbrica Arma- 

«veiidita mobili luit. OR- Caniu,'’<ro“t'‘- rettaurtamo mobili anil- 
produzione locale /«Ltt, «t,,. eh», operai speclallrratt. Telefono 
lordlllvl Massime f«cllitagl*>ni I 
pagsmenU giama Gennaro Mtan' : 

via cniala 238 Napoli 1,^, uFFEKTK UOMANDB 

\A ARTIGl.XM Canto «vena..n< KaPPKI S1ENTANZR UH 

c-mer» leiiij pramn ecc - Arre- ;__ 

-imi f-ngbl ratutaSl ci. fta suda . 

lamenti gran lusso economici - 1 Oh'lGRI. ce ri., i df r.t 1 
K.ACILITAZIOM - Tarsia n jj r t'* r-»K-r,C.i«!i ri./*tcàre'-unque. 
aintnpetio E.\AL) - Napoli Pf'la.'e >3 - 




8i8sviLr.s?^:s=r 


noi) à 06 /lt. Il .Maver Luge- st PI KAHITE.X Grande negi-tr. 


nio «fiamme »*ro M.ienai ! <1 sariona e abbigliamento pei 
vo'to '7 is. I» Ile finrtan Fe- I.,. rniv. donna, bambini, massima 
derico « \ >. Caunnli sat 9 '’ 2 /i*, ,-c"n"mia Vendita rateale buoni 
il Compagnoni Otlavio «fiam- IcRAL AIAC IPA- - Via 
me oro M'iena) V 0 5l'8./I#; 61 i i'r» r»-<ltna n 315-3)7 
Xiiifler Livio (G^ truppe al- i 

pine courmaseur) Ji ec 2/l#: 1 », in f-aeinVI I » 

71 turila Gianfranc«> «G S. trup- P* tii t acuissi m 

pe alpine Courmavriir) Sl’23'*: | ' 

■ > Tnsello l.iiigl I Fiamme oro t >ATI fOMi’KO. Mobili sopram- 


Il sanona e abbigliamento pei 1 
.!■ Tniv. d4>nna. bambini, massima) 

-""bornia Vermiia rateale buon. AVVISI SANITARI 


Me.t.'co specialista dermatologo 

Hw STROM 

tur- «<-,eri'S-r.te « an rru. . 1 . r 1 -.e 


Moenai 5ri9'J/t»; 


91 rattor [mobili antichi e m»»dami Libn 
«alle Pre- lelefonare 5M 741 


fortunalosi nei giorni srorvl lor-J 


I» .Marcello De Dorigo < Flam- 


I gantirartnne Ito* ha scelto 1) te- me giali» di Predairo) 19 41"; • iFiamme oro Morna). 


Pompeo «fiamme gialle Pre- )e(f lelefonare 504741 
dazzo» 57‘J*"3/J#; !•> Imboden . 

Franco «Sci club Val Formazza) 2it ARTIGIANATO U J4 

SriJ-s la. -- 

rl_A!tSIFir\ OELI_X CO.M- XLI' PREZZI Coneorrenta-. Re- 
BINAT.X 'FONDO SALTO: viaurtamo vostri appartamenti 

III Perin Foro (Fiamme glaG fornendo direttapienie qualsiatt 
le Predazzoi; 2i Padrana Al/fo maferfale per pae;menrt bagni 
«Fiamme oro Morna). cucine, ecc. Plesenilvt gratuiti 


i/oiior ^8 i < p^r4t:or.«'> Gr»'*- 

iUlnq STROM EHOmOIDIeVtIKViWCOSL 

RUMO bb^r.- Cura delle campliraz.oni; 
Ka-V R» R IR BRh i rac-di. flebiti, erzemi. 


VENEREE • PEU.R 
DISfUNZIONI «ESSDaU 


Cura delle dampliraz.oni; 
rag-di. flebiti, erzerr.i. 
ulcere varterse 

A'eneree. Pelle 
Dlsfunriont sessuali 


CORSO piBERTO 304 j y/j |)| mg);/) ,52 


Presso PlsZt» 4jei PnP'OlO 

Tel F7I «» - Ore 9-20 Test S-U 
(AuL P»L 7'«-)*ia a. aiM7) 


Tel. 1X4 sai • ore t-Ta; festivi l-ll 

(Aut. M San n T7» 133153 
de. 2!) maggio iMi 


ii4 . 


f 


r 

















-»• ^ ' • -• * > ’ 


Domenica 31 gennaio 1960 - faf. 9 


.SI.CdMil NISIIIM 


Appassionante finalissima del Festival di Sanremo - ^I^CCl I 

Dallara trascina alla vittoria .. 

>'•' ii.iv" I'•'I I ii-lii'i' l.uini'», Mrniif: t iwt.i A//iiti.i, «l'ii \ | I » H 1 FI Milli I 
V ..(.'<!• i lll<' in 1' <1> l' T- ■''"Xli I UtIV I !■ Ili IML I 

s lini ...Il >< 1-<1 I I . Mir'.ui. (iitif- Alvr: rompi (itili pi r 1 vampiri.. 

■_1^_I _ J-*_Lv.vr7:\;:r:;‘ tvvciKo « ,•••n•a<i 

■CI ccmxono di RqscgI Koitiontico» 


1 Viticic. 1 un (Il •>pi.nii;i.t, o<>n I. 

I IKM.I ( IIIN'H; Allo IV..'i' •’ .''"Il .M.iKlorn 


p..ii poi 1'iiilloo l.itmo ». Mniiio: ('i>..t.i A//tiii.i, ooii \ i !■ H ^ I TI f III i I 

t ..inli i Ilio in 1' Il Inpl (Il I.' l'or- m.i,|i | Ufi V I !■ li I IM li I 

11.11 .-..Il n.-«. 1 1 . Mio'.iri. (liilf. Ali o: lompi dtiil por 1 \.miiilri.. 

fio ninni topliiM I .'Il H n.mol 11 lll*ÌVntÌ 

\l(|l ( 1 . ( 1(1 li..II. M.ili ino Motiiiir: .\l.iiuii t o li o.is.i SiiliiI • ■ 

.••■n l'oppin. 1)0 Kihnp.i Mio Kiuio. .-..ii .1 (‘..tlnii ! , riff r'(AV 
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in..O' li u. t'.fP:* e v'.if.u', •.■■ua " 't <i t.,'f., 'Ui'.i'oj sinia c..>E*r.a con al: jo-r.ipl. - j un ■.in.i'tlUsitno n. itoli li 

'li,' .fi rnoi.'h' ir:-■■u:. .!.'■ I -m./irmo I,unni ir c* r- ,-,i. -i ;;i o.in.e rn- 'r"-'..:.*. ui | l’"X>-. • poi eFiiude.'',r,i P, 

ir- V > '. ■ : r o C. 1 - ■ ! -'li:, ‘or- - ' '. i - ; * . • " 'i i u - '. t " ii ‘ .'li - ij n.,i ' i.,.'. - | .. i o., «le; • i \ • r - | ' i •' n, ; - -* ■• .ne pi : ni., i Fi<* 1,:- 

• • T T. ir. ; . r.j.»;; • e ' i' - . ! .i , \ • - ■ j • , ,j . :n, ii*. ■- .'n }i,- d . imi j t. ' :■> ..! ): . .J fil '.j., •. er - 

!i., • ir*'i ir\... i -/. -.i*.-r. "u! ■ lii I,a .lir,'• , i* I!., ! li*</;•*'. «I.v.ir-i . 

i u l'.i " . re - ' nJ ' .1 fi.i ’d- |.•",^r, ri ori ire - « < c.n l •'( 'i | - fi rialis' ri. , - «li San r» un < l.., j n r .*• »: n *. ', i : d>''!P, ! X , 

I . p" or." uudirs-' IP - 'ili- è t.ri :hr i'itf, t... 'n A . iju., ',!i • dr-.ri.m..' * X t, ,- 


IFROirFIEIIA A 
NORD 0VE5F 

EAffTMAM COLOUn 

Cinemascope I 


Irli/.I ! I V\i\r 

'"'"■'l'vb!'.'.' '''' U-'l* F M.lionn Iv.'lm fui!, del. 

Vi,.,».,: IniiiU" ''‘'.U,Ili','li.'' l“’",'■ ,''''''l'n 

illlm|.|o„; .SiKftnl.. ..ni n,'. I,, m ' ‘ V , ^ "iit 

■■•:^m'’.n..^ni::;:’' •" ...i'•v^t'.Viom;;. 

'■* - 11 “/ or 

Unirli,Ir: .Mn. Mufio. .'mi ,t C,.1.Il* -t>"it X Ima 


ltr\; I ..1 mnmmi ., ron F* ("•.i*li nu 
> 1 FD-»H": I.'JKtfO.ito. o.'ii II W ni 1 . , , 

I • ni.,ik I \»d..: I uiU'idi l’,,..im i: om:--. 

Vii.I mi. I. mila mi "li- *'71 lui/; Un m il< il'-ttii lii-iu, c'n>. | •'•'.V'** >*‘'.1 in ..* 11 , u . 

I (i.,Mt.,i<i t .p i*,.oii r», j. \, 't*'" 


> \l I l'.MlltDCl IIIAI.I 


1.., II. 


(1 *4 ( ; cifoli.» ’l’ 


.b ’.ó : i 


h 1(1 • ( I 


i I) >r, Ci' *»\ ri*.:: ! *» : cobri : - | 


/ pro^'ramini Radio-TT 


1 : ii'tfii <■'•m. e III ,i'i 

urnre ri'T.m 


1 ' t. .1;., i;!. : • 

, I .* ' ; ..i.i:ii.• 

-1 *1-1 o rpn'i " r .'.1:1 

a' i. r.f .r ' I . r;'..ri' 1 . 


PROGRAMMA NAZIONALE — ();e<;.4U; l’re. .'.m;; tempo ' 10.15 LA TV DEGLI AGRI- ' 


■ , ;i'' 0 .,' u: - o4S. (i .idi-'.-in . T.P.o. .-Xlm (• COLTORI 

■ " ■ ' X I .M . ' .1 ;■ ]>o; a : t 111 - :*, ( 1 .r>: :..i ; ,,i,.i> . p, .,>- eg;,., »• ,,n>[)a 11 L A M ESSA 

i V.'. , nei I ,r:.; ; . I. .M..*,.e.i ri. H-, !i;' l ri . t»..di. .Mu-.ea j 1^30 TERESA D'AVILA 


.\'É,*,* \»ri,U,i„. ( i| . ia/.inn,' ».>ti>.i.c*l, | ( .id ,.iil. onn •'••lo \iU !' '.lU'iU.' ,1: ''Ri . 

,*",i i. (li.iid \ pili, ( liio'.t I t ,1. t.-. „JD 

- - • —. lUiltrriiii. Il ut!.. Hplrnillil I.inl'i .lui [«r I \..rn- ' «' 'U* • .1 .M F'.l ,1 .1" 

I> Di'. ( ,'. le I l.'-O - 1* H-> iati, .'"fi II II..M . 1 ( olili,di,,' IJ.u I Vi (.1 r.iim .,i:- 

.n >" I M-ulliiin: li u,n>*i..',' D»'.; , l<"- Vn.l'. >•,. }. I); .u . 

m~y M' 1 apllo). M'il,* ,11 <m , 0110 .• t.,'.h , <.ii V 1)0 .Sio.i I Desìi S,i|ii..iii iP... .m, , I) 

I ■/ I.T.tn 1 Iji Ilrroim. 1*. -i..o,ld.> <|oll , m!j, •'••loidlid I., ''i..,, . n;. c; 

I m' I a|itaiiloa l. iiiijin jj.ito o,u Sin'* i, •l.,r>:,r ?.I ."m . 

1 r \t.. nti.ijl rflr»,o:F'.",uut'.'IF'ni;Ki'k ItollaV.llo I.,iii!..ti,i!,iu,.l!a- 

■ jipraiiloliolfa: li rii|!tll'*i 'lol t.*- , ,,p j- ,T.,ri;, n» l.'ii 

_ p*.. <■> r. J Seta-IR I ll»»o: I'..»« a II >:,R K. i R i 

I ola «Il Illon/!!. <'I" r../n.i.,' ....,< .Jntu, ,, . ... . o. -, III ir ' > 

VOR A R E V, - '.o, , . m V Vr 1 ..nt V , ni mi., \ pi do. In ii... 11 '" i ei | D'"' 'F*' ' 1*' ( I . : ' ;« 1 :on, > 

Servi/.,, 'ul], CtOirnvia lor*,,; 'lult, i** l .R••/-/*' I<' ^ .m." ('n /:,. , . n S I.**r, e. j l.*'i‘'ii. 

«ioT . mi .SiVDi (-.II! ir.lì-yi.t I- jliirlldo. Il ku,-.•,,,*. . , iJoin 

d .1 I, ). .,, . .. .. , l arrir»,i,4 ■ l'i ill.’o mj lioi’,* 


Sii'ifi nm 111 I ra. ■rm:. 1 

... ,•. 1.. 


ne: ' 1(0 ro.'t.;) ! i.'.'oe*- n.v • - 

tn li; una eitra alla fip’fin JCsmb a r::' «i l.i S ~ zcr*.i- |^. ccmplo'-,, Van XVood . 1.5.15' Tutto :! calcio, m»i,.j: i (ler 

delle eleztnni l.e cere dt- 1 ' “• ' mrr.uM ‘ri -. 100 * •• resoconti) . 17: Gl» esplor.itori d'-iit- 

'-ciicra'iclic e m’ sirnli 1 ■ ^'* r-r' "'- ca.crr.e G l’fi C*',.''.C''rto s:nfor.:co . l't: InCcr.'r: al rnuio- 

rartirn xD'^i Z, ade-n- r*' 'A.-roi^,' .Me-,dado::, - J.d.,50: l-.. Kromafa -pmt.va 

0 '-1 7 'Oi.'er., [re-'o .tì( V. re-; 30 Rcnrd. m ftoii.a . 20 30'. Giornale radio 21 Qu. c là 

ahi. hanno tappc^^ato le j jn oipraw ij--u*o e . .-m v ta ,j nvmd i <F«stf. di Fade» - 21.1.5: I>etture del F'.,r.(di-o 

, de' Cfrìtr-i di "tan te- <: .iier' ij \ nC; n ..l rr..7" - 2.; 4 1 C' rioeit a d<*;'..i •• i',;.:.;-’.! XVarida 

.'.'! rr. u ! f’Cri:-ir;. dc.i'rit!' 'le;.:, v ’ ■' "'t; '* , I,:i7/i"r, f. -j.-j fi.:, m,: : .v .\'.’r.ur, Ft*-.;r,mi . 2.5.!’» Gui.Tl.iie 

a: drt t eh, >, hattmm <ul- ;X!.r'o, rf-'-'j r ■' u-i* 'i'-i ...u-f C,,.-i'.:7'..n:e r-.n rm nat., d ('.•Io., > - .M , Tc*i 'F • F,*<l!o 

pde'K'cer, Cn d. I (’as'rm. V. , u» r'o-^i.'-.i rho ta : rr r"'..'ij 

;.mi.iiart.e<darniente ehm- r-rmn- r-i'u- .'ì-.l SECONDO PROGRAMMA - d., V .or d: ani 

'OS.., „ro,-i„m„r.i.' W ()•(>- ;•;! m. ‘ «'"D P'*;!"".-! - Sn'.u.c 

. , 1 - ma -rr- io*- '"r'- .a . ■, i -i :,.;.* .no ;d. .\.<l,:.,ii..> t : .a = me - co , II,lo .M-.i'ica (ni un [ 

tmn, ,fr ,\tl,n si.miam, ir. j /r a -! k..,; . 1 , t1: 4 S.,.., '•-..n-p. -[mi *.. l’v .5'• i m .,'coi/-2 

riiama ». .-. ipmn a ^ .. _. ^ ,, ^;i,-i, Gunr..,,*' lo !.? 40 l’.accx o'i.ss.n.o 1 

t ■ re ’a meni dell! 1 t a ria'■ I - , _ - •r-.f.c.s-.'.'.f'. : -ipp « I , rìi 1 ).; c X e; uo « . ì 4 i. 1 N ir r*.-- F*. .•■.v!i .ir e 1 , - n, 01 oin" : : a 

r* » ; ni t rnirrn rie » j I.-. con " c r s 14.'("'i I .-a-n):'r., i^'g-o-.a!* - fi I! rt'CoU'';'. T, I'i D.- 

():»ir<t. : d-, tr,, .\dhi». .z'.rna -i • ii*r r ■'.'.r '•*•- ccnr.i ri.a .J. *..> • V" ; \ ì'< 'I r.,:.-.-'.'! ir.vr-'i» 17 Mi'rca 

/ ia;’.' ,1*1 I luii pr‘i-.\dia ' - t '<'* ''rena -i et.p; .-le!'»' ,. '-..o.' l: ■.'.'.ale ecr. r.o. I;/ Id (,. -rr k!.*"» 'l.-i -tm- 

he.ànn ..neh, p, a. a t """hcf.' rr. , •• r.n.-r.. ver;-.| c< - m • -■X.'...;-' ., rnu-.c.',;,* Jd iP.d 2 d .'d I,; 


1" '*• |(^ Por-t.br;* P* .:i d. S»:» j I) truTT'.rv'itno 

j-iTr..'*. r-r 1 '.!/ 1 ]. }-y.\,\ . ij.jij c.-n/'-r.! -il CIAM REMO rnnsc 

j. im . 1 ' . .X.drm m.,c .f . ] ,p ci ; na ie rd.o - 1:5..'.fi F.'.nT.-.a ?AnmV?omT 

" F " .u,.,.. :,urr. . 14 G ornap* r.-.u,., . MI',: -M'i'rca 'nr.n: CARRI FIORIT 

' ".X • - - 3 ';'^:'." 14.pd -Xiiicu.. ,.pc;.-:;ca - 14.20-1.’). Tr.,'ru.i'.afu resion.iU 16,15 POMERIGGIO SPOR 


14.30 SAN REMO . CORSO 20.50 CAROSELLO 
DEI CARRI FIORIT» „ 


r I 

- • r. i 


he.rim, ..neh, p, rj.',; Pi ri *■ rmch.c.I.' ... , •• r.ni-r..' ver;*» 

tri.,r,d,tre ti f.i'im, d* ir- j'*’’ ^ * -- 

htnnhe ,!> ea'*’,‘r. hm- ; ^ ^ Char'.. -- B •. r r 

ki. d a i!ir/...\ di, ». r.,-.f I -, j- • 

SI leeteir 'n'i'mtecte.zmne i. i t* UTOFC Ul VIVCFC 


.1 rnu-.c-'i.,' 


Jd iCid .,-ef .1 2 d .'() I,: 


rivo 

In coilegarriento euro- 
v.sivo con Parigi ri¬ 
presa diretta del Gran 
Premio Amene* 
Pattinatori aourri per 
Olimp’a j 

S-rv./'» .'Ull.i prrp.rra- j 
/.f.'-,e patt.nat' i; di 
àltl-'.ri» e Veioc-t.i, 
v;-!.i i--: xìro-s.Tì'.i Cho- 
Iti. '■.'.mpsci d'inverr.o 
■ li Sq i.**.v V.alfey 
Noti/ e iporfive 
17.30 LA Tv DEI RAGAZZI 
Giorno di festa 
-SpcTl-ardlo d, Atlra/:or.i 
[>I e'♦■/.la.,/ da XX Xl-»r* i 
wp» j 


ii'-- .'iv, 


ud r..*.; VI*. <r;r.,,!.' U"! cf'r'eei*!' 


J! 4.'i D >.'7',;'/..r.i '/a,;: 1.) .Mori'l.’e,"(o-e .(. ’in'-to 

n.'iu.l.., . 2-' 4'i' .-X lur. -per.:, N"'!/.. d tir,e k.*i.'n;,t.r. 


. 5(1 l£. 1 . 7 .(.'.otte 1 ifi,30 Cronaca registrala del 


SI irete,r •.u'i’ntlehirznme t. i t* UFOrC di VIVCFC RAOlOM ATT INA - RETE TRE - Ore ». XVelcomv t. It.aly 

atte'tanh c e 'e, r, a”.n e 1 .M.;s;c:ie ri r in.;>e<>.I. . , ({rm i ranienip*>r„n( ; • I0..'?f> ('..n. 

..'or-r.» ,"1 eli. n... Tir. l'.'ii* T.'i.[,pc 'rl.'rf,. ceit.? smtun.co 12 A.ia ri. ca.-a nfistr.- 12.Hi Tfa'rr.is- 

, , , ' , ‘fi : ^ b. -nj-- E:v--r*. r.r irs .'U -irr.; r'e'"n:.;: - 13' .Xr,’. 'logia H !.)! .M'i'rch,' :: Seariaiti 

.'"im tirhitr'rr r.o* i. net’ir.’i rer.» N- * • d, Fmi'A i» \ .»r. B'-.'thov- n M T0-I5 Trasm.or.i rr t{*"'iali 

■ s’t’a 1,1 II (fni.'o pi'r .Sun- v-.r' re d* due.**; av\<nme:' | 

rrv.'i , '! neni'ra "«'Ffd oroo/.X'‘nr( 'r-.-'*,.', ;! TERZO PROGRAMMA 0;c if. il.) D. !.i''.,'j:(.r.; 

hai! Cd'-'fio •'ri-,(,,',!((.j ^unr 'live d ’ a ( e - o n rr.cr rea He 'Ul fn'..tT‘V ■ it 4', M .■'ira d. Ik'.r S'.r.i a .n.')v> 

al 'cm, , 11 .,'hmaitnll t, - 'ttfn.-.'i x-'t- a u.n t ìc h- .u.iire e Han- Werner Uir.yi- . 17 fid' K.rccntito iJetTu;;,) , Jó;. Mu- 
c rroi)!, f, ' .1, lì V\-”. Tt--'.T ra -.-let r- .'.v:'. 'ic., d. G F atue Ma.-'.ir." (»<»:ki . !!». M'j- 

’ ' , , . pr.ipr f • i r n ci i." r:-*.>r'-'"e. -.ra d; B Gafur.,.; ;t)I ’i B-buotcc.', . Jft 4’,; Caf./ru .uta/io.'ie 

exp.nndi. , .pnmeh, ma,ire ^ tm b,.r.:t :e j d- cl. .tal.ar,; •id; Corccrto d: okr i -era . -’l: Il g.crr.ale 

irne rnrrien te 'in', -'pai.,- , .ipi'.vr. < pu’.-nl lvir-I d.-l !,i/o . 2 l.r.d • H t£:'.h -, opem ir. tm ..tt'", <l! F' D'rrnann 


secondo tempo di una | 
partita di calco dt se- l 
rie ”A' 

19.20 X FESTIVAL DELLA | 
CANZONE ITALIANA 
Presentaeione delie tre 
canroni prime classifi¬ 
cate j 


ore ' r ; lEKZO hmogmamma u;c it. iJ.) li.-i .r.k'''si .Xng«'i-o» e la ‘u.» i».''cf»c- '.eelcscr, Adenaijer. .( 1„ i»: 

' e* tx f r - O nmCDrane 'U! :' m.ir./,. li 4', M .Tra d. Ik'u S'.r.i a .n..)v> Orchestra dirotta . nrvsjiiriuir'A «d/vd splendore. 1 ., -n.l. di T. m e Jer- 

.n fu-:. .U.ore e Han- Werner Rer./c . 17 ::0 H-iccnritn iJetTi;;,, . Mu- ,, ,,,. .\i.,rr;r,o L A DOM EN ICA SPOR- 

'.Tra -.-irtr. .'.v:'. 'ir., d. G Fatue IK^d Ma-'.ir." (éukl (.'..p'.l . M.». M'J- Prt-,*,'.» Paolo Ferrar. i .. <». iiiprrrlnema: C'in.».ie v n- jar 1 in- 

i i..r-*-r. -.ra d; B Gafur.,,; It* l i H.b.in'.ee;, . V., 4',: l.'ul.nn rdn/ionù ' R.';jlt.M). cronache fll- f. 

,-he ' d'Cl. .tal.ar.; ’i!,; (V-r et rtn d: ..kr i -era . -’l : Il g.": naie 20 CINESELEZIONE mate e commenti sui f'*:'' . ‘ * S['T*'^ «*‘7 

imr- rial ,m/n dir.ii . n ,/:• h . • a ,n .m .!• r. di F D.i-nann .Sotti.uiarìale d'attualità prrncipali avvenimenti ir.,""*” i* '"' 


eìrl SUD fiiianZ’iI'i d rhit'ir- .-.r e ..r.':' 
rilM Sante Sirneonc. l'cr xr.'.'*.. ; crr.ue n... im :s. 


— 'ridi'.c.: d' S/> n.a.'io.'. - k. ) . . la*' n i.', :r,( li'?.- de T.re.-ias -, ® var.eia della giornata 

-à upora buffa in due atl; c un prologo d» G. Ap'/lLnaire. 20,15 IMPARARE PER LA- Indi TELEGIORNALE 


Servi/.,, '.uli . c.ornata 'luiU h' f" s'lU'" Cn /:.. ,.n S I.*.r, n j i.*)*i''ii' 

u. ll',,.1'* . • ' " .Sivn (-II! ir. lì-yi.t I- jlurllde. il <■ - ' Dein 

' :l* ' F ' l’« 'Il.’n ma liri’,' 

20.30 TIC-TAC I „i<>l,., i: ,u'. ul " e »! n•''l‘•■ «'••ii .«.loiaiie Trjtlrirrr: lì,:, l’.. ne!- 

TELEGIORNALE •• lib"- i, :i-u. ; l.i 2.- 

CAROSELLO .llàniiiia. a-.i I. '11 M>i‘»:i M*!!' ^ . _ . , - M 1 5 i . < ' n ( II.-»,, -i 

SERATA O, GALA ^ J/,:.:’ /ir J: Ìuj » ■ • " If ,E i «'D-m.” V'ir'...: dlid.’’f-'n ..e,;v 

.- 1 .(.,.., .< 11 ., .. d! I v;,,- 1 7 i mVTMTAUA I (...'mi 

.M.ilJ. di »;..llr,la 1 M , 1 . Ha» a» ___ i | I VsII»Ua: . .. .[ .tl. 

D; c Fi.'.-Ir.i d i*:;., d , u: » .) LJUT\1|* ■ Voni'-idai,.,. g.-.i pt"i)>i!i. r-n 

Mar.o 0)r,S;gwc. Impenale. CI,lfli-XXZX/C| ■ V M .v"! 

ARIA DEC VENTE MaesPn.. L .mi » r . I ,s PfR UN UQGIDO ■ Mr.t.;hr ,1 Or..; I s rr jm » delte 

AMIA Dtc VENIE- ! u,Il i.u .-.’.ijl _ _ ‘ 

SIMO SECOLO jvirii,, I»ri\r in- e/misura u.ver- IWUA■ i>rl,>/ie' Li» rtd.V *elv ,kiji, 

I, .a,-.-- J » I -- '■ Olla»,11*; leni a Jeiiv x*. tm' 

Il processo d. Nor.m- L,;*,,.. . , k 1 » 

a^rg» ( ... i:,. ■ 7',,-12 «'U / '( f-' **'■ •'* ‘*''f C^rert'e Cti- 

I! ;»;ii dr.irrinuil.co e | : s..i ,. -k. ni, t (’. I (. ..Xe'-ji ■ ''.r «-.in F. Hvnn 

ci.,riir,rosf, prriceS'O di j < •-i .1 -it V ’ -D/ '))! m P"* '' "l.-m »■ J»rrv rrU. 1 f.r- 

SecnÌD. I prrr.. M.-,lrr„.. li I r. li 1 v ir n/. ■ 'a.:., „ 

e 11,1 ret’ii.nn'.bl dfl 'l'•<Ier„.. -i*irii* Il r,,|fgit.. ,1.1 ’ jf», ,/ ( U'iirm- t a. ,.nr,- ., per/, (Irr 

e.p.d. rc = ,>',n'..D.l. (JCJ j ^ , ...!,.,k V_y 1 it*<lm: l’<//-. .. 1 "»,//" «• caci- 

'.no t r,nip.u(,n,> d„- i.,,».: l'i. Im;. *{ 1 kkl • rr-n ■ I .n". , . V (>.- .-'.-r., 

v. in*.. a i;n.i r.vt’.e in- [ r.,i,i:,. r , il. od 72 iv T^'T'T D'w ■ «tip.'"' 1 i.!!,"-.»:. con T-'l ' 

••■rra/.o.'ì.ije. NT] corm /|•*fU 1 . m pi* U e».e S ff I lldolere- l! r ,v.,!iere «or/, v-'f- 

d- ; prr.re'SO vengono ' (r-m (-1 D o' 2 ’ »'> i Cl TDAcreWIUIA aur/ ■ i-. . i. V I,-.rt,l 

rrevoc.'itl 1 p;u .Vtroci (’l ■ ''•■'i* ' ' ‘ tt.v.'!c, ,r.n h4 l KA-vt m I rilrr*; ]| r, g;i.i rlt \\ 1 l 

. C 1 » t l 1 crimp;-u.; d..l |i,n,*i,r ; Fot, te di vi- B Sala l•lem,lllte: I ,- «v'rrtiire .i'! 

n.,/i - fa'c:-mo contro i rwrr» 1 TsusAai'»«asari ■ , .j d.,::.- FI 'rr.Mriwrr. crn Cre- 

l'iim.in.ta II doctimen- lUiiTui'OJ b i>. ,in ..gT.’e r P. I I ‘T-k I iivtaviAfawHi I ^,,,rv iv. k 

'■ir.ri. ronie «i tieor- , "o -I .'-ovvait la’.l,- :t> - P(M'aN( (in fiCI I s.»l.i rv Spirlt,»: l « dim.» e 1 ! c«'v» 

t"r.i, d.vvnv;, .-stere 1 • 40 rii a-' — H hev. c n J ( r.,i:i 

iie^e--.- .ir, d,,menir-i : I '• »>« nny. ceri D..r.n> H '-«l-* * iSalurnln..: I! n'.':..l.> nelle 

,d( e.....ir, a,,men)ca k.v. (af. ..ru ll. oli 2215 » A ■ mie or.», n ,. con O IVck 

'Corsa ni.» 1 d;rigent| uix„i, ,VtIi.*'> ',lv.,gs:'i. «li VV'all MKf A H* Sala Sr'Sorlana : L.» v al'e deli'' 

(•-Ila BAI rinviarono D.-m» Il 1 % - Ik.'-T» - DM- jj ■ u«x» r.'Mm,- 

.nspieg.abllmentc l.a Ir."»- ;’" 2 i 2 : riii ^ _ H Kala Trj'pontina: L-» vem-letn 

'rìd!"rr.ne l.a cosa K'»»» ; I- lo.f-ieg «I... c*.r. N Man- Rrown, con J Gar- 

»#'r!rT.»rT.«rc'..rtraI-v_ ffr.Il I • Pii 

■ Sala Vlaneli: 7 Cavalieri < 

Salem,! li n'.c.lioo c l-! strcc.'nc 
H Hall Felice: Cenerentnia. di W.r’.t 

I7ls;if'V 

M h. ippoilio: K-aslm. furia delt'ln- 
H di->. con V. .M,Ttiiee 

’ •^iiprrrIriF-mJi- i-iim»**' ' iw’i • m- 1 K ^ ™ " M Sa»er»!»: r.»s*" Oregon 

It.-ujll.v!). cronache fil- f, dnraente; 11 prinutpe del cirro 

mate e C'immentl sui Irrvl , gr..r,,le g.irtr, r.-n Ti/iam»: li vendicatore 

{>r;ncipali avvenimenti (("‘n.an lail,- ii .'at-lk.V'-ut.iui- cwigeaaiA .camc e r>rsAi um a«um Tr*»ie»erev l hioitierl Oel Ben* 

della giornata » .IV.'”/...e.., .. ♦ WAIT DfSNEM * . ra?.Xm. 


20.30 TIC-TAC l„r<>i,., i: iil" »' d lin'l". ,' -/, 

TELEGIORNALE • ' Dd" : > )’->• 

1*»' J »-!'** 4*»f 

A.0,c»0 CAROSELLO |l 1 * 11111114 . I I * ili 1 *.» I i|C i t .*! I< j 

2F SERATA Ol GALA ’ ’V" Vi ” i . . •» I 

. ' ■ I .f .1 . .1 li.i 4 . ». .1 fi! I ri* F i '* f ' 1 T I »•-!-! I 

< >: C (i 1 :* 44 ’T 1 s) 

0>r4$:gwcF Impriiaìr. ciìV'i'«> 

ir* Af>fA ncf wciu-rcr L.»iiir » r» I S 

«.<•10 ARIA DEL VENTE- f Hi'U’»* t-i ì) 

SIMO SECOLO jvirlu, I»ri\r III' V r\m»',ra i,.ver-j 

Il processo d. Nor.m- L,;',V;.,,..u,„. . i.,,-.!,... .. k 

oerg* j M... :. ,ad!- i .-;. 2 i!- 22 «'Il 

• I jFi'j cìrilrrin*/'iI,CO c | \|i;;n**M r n»*i »» ti.i -s^* in* ^ I» I 

ci.irTiOro^Fi di j « * .1 ''T* v. .rt 

j’.sf*-!0 .^fCOit>. I prin. i\|*’«lrrii«» li fr»:*»* filili \ 

c.p..l; res;>',n'r,b;l; del j' 
r..i.’i'rno t onip-ucv,, d„- i^,7v!,r».: l'i. im;.'*{i kki • rr-n 
v..r.*.. a i;n.i r.vtle in- [ .x 4 . .u,. r , .j. 1». ',d 22 iv« 

••■rrH/.o.'ì.iJe. NT] corxn ip^ih i, mpi.k''" e. r, s 
d-; prr.re'so vengono ' (i-m (-1 D u' 2 ’ » >, 
t;evoc.,r( 1 p ;!4 .itroci (•l-'^'"!" * v.-’e. , r.n 

. C 1 » t l 1 compr'u.i d.,1 Inn'anr ; F'ir, te di vi- 

n.,/i - fa'c:-mo contro s x, i. 

l'iim.in.tà II doctimen- J i|iiirinflia r-'i:.- un FUI. 

’.,r.o. ronu- «i tieor- ,'*11 -l .''i.wait la'.l,- 15 • 

t‘'r.ó, rF.vveva .-sci-rp 1.40 rn a.' 
p,,-'er.-...ir, domenica '‘ 7 '": ' [j;''"' 

'•corsa rn.4 1 d;rigenti v-,u. " iv .gg:-..'di xVa'.t 

(•-Ila BAI rinviarono D.-n,» Il 1 % - ik.-'Tj - d.NS- 

• uspieg.abilmentc la fra- 2 , 2 : au 

'rìd";one I.a cosa «••»»; ». in.|-;rg .I". c.e, S .Man- 
venne me««a in rela- _ ... 

/.one con 1;. presenza v" M..V(d," Anrnh-.e. con 

.1 Ronì.4 rJfl re'ìnrf'lliofo smeraldo. ]l cl* I »'f n 

Zrdefeo Adrmku^r. j ,s* h« r*r 
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S< ONII SIM.CI \I.ISSlMI - CONH ZloSI iiuin.i c i.l:(llora 


Consegnati ieri gli elaborati del P.R. 


Avallato dal ministro Togni 
il colpo di mano di Cioccetti 


Una presa di posinone di 
« Italia Nostra » contro il 
mancato esame dei ricorsi 

Irri n^atlin.t mi ^al^.!u• del 
Ir ininiom del iTiuiislri <» d( 
Lavori Pubbliii alla jiiesm/a 
uri niHii.stiu Tugru o (h*l .sin 
davo Ciorcrtti. lianehri't'iati d 
fun/if 11.11 i inmi.'.tri lah capi 
tolini r da ini buon nmiicio ili 
.T.''so.s.sou, è avvenuta l.i coii.m 
R iia ufficiale del /juovo piano 
legnlatou. della fitta Oi.scoi 
.*= 1 . .'■oiiisi, .'tiette di mano 
.'■(•.uni) o d' compliinent 11 tui 
to sotto I iiflelloM della teli 
vi.sionr Ne.ssun forniinicato uf 
ficiale eia .st.do diiani.ito ve 
nei di pei annuiiciai e la ceti 
irli,Ila, i‘ S(. non fosse .stato pi 
riiitcì vento dei coiisigliei | di 
Oppo.si/iom dui.Ulte rultim; 
seduta del Consiglio foniunale 
la fittadm.iii/a sai ebbe stala 
colta di .soipiesa. ed avi ebbe 
.Tpjue.so solo a cose f.itU* della 
ron.seKiia del piano al mimste 
lo avvenuta in viola/ionc (lei 
regolamento della I'JKKo mb 
mstien elle incvude,' in in ca.so 
come (iiie.sto. mia dclibeia del 
Consiglio. 11 nuovo )>iaiio lego 
latore, .nato con un colpo di 
mano della maggioi an/a colisi 
bare, approvato con un voto 
di stietta misiu.i. neU’aiil.i ea 
pitulina abbandonata da tutti 
I gruppi ficlle Siiiislic. è pa.ssa 
to nelle mani di Togni in iin.i 
maineia .semiclaiidc.stiiia, .sen 
za cioè il giudizio del Con-uglio 
comunale. 

.Si apre ora un iiuo\o c.ipi- 
tolo della toimentata e si-iagu. 
rata vicenda del piano regola¬ 
tore. Non è difficile pievedeie 
una pioggia ib ricorsi ;d Con- 
.siglio <li Stalo da palle degli 
Enti e privali che hanno pre 
.sentale le o.s.seiva/ioni (che in 
totale aK.sonimano ail alcune 
migliaiaI per so.stencic la nul 
lita del piano Oia ieri una pii 
ma autoicvole pie.sa di posi 
zinne è \ entità d;dl’.AF.socia- 
zioiie n.i/ionale pe* la tutela 
del patrimonio aiti.stico e n.i 
liirale della Nazione • Italia 
No.stra ». li cui prc.sidente na 
zinnale stn. Zanotti-Bianco ave¬ 
va prc.sentato a nome del .soda, 
hzio una delle os.servazioni al 
piano pili inci.sive. Il ptesiden 
tc della sezione romana piof 
Lootiaido Benevolo ha inviato 
un ordine del giorno al mini 
.stri) Togni, al mini.stio della 
Pubblica istruz.iciie. al 5 indaco 
c ai capi grupiMi del Consiglio 
comunale, approvato dal Di¬ 
rettivo della sezione lomana 
Esso dice: • II Consiglio dii at¬ 
tivo della sezione rot-iana di 
"Italia Nostra", venuto a co 
no.sccnza che la Giunta comii 
naie di Roma intende piesen 
tare direttamente il nuovo pia 
no regolatore, con le os.serva 
zicni e le contrododuzioni al 
ministero dei LL.PP. (anz.iebè 
sottoporle al Con.siglio comtina. 
le c Inviarle ixii alla .sezione 
Urbanistica del Piovveditorato 
alle OO.PP. come è pro.serit- 
fo per tutti i Comuni), ravvisa 
in questo pro|K)Sito. a] di là 
della questione formale e giu¬ 
ridica. la volontà di evitale 
una pubblica discussione su un 
elaborato che è .stato unani¬ 
memente ritenuto difettoso dal¬ 
la stampa teinii-a. e li deside¬ 
rio di sotti arsi al collocpuo con 
ropinione pubblica, prima ga¬ 
ranzia di una nniministrazionc 
veramente demociat.-a. 

• Quc-sto Sodalizio .-I livolge 
dunque allo aiitoiilà lespoiisa- 
bili dcirassclto della città ca¬ 
pitale. pieoeeiipato l•lu■ l'.'it- 
tiiaie elaborato .sia appiovnto 
con procedura tiopi»' .somma¬ 
ria. c .senza una discu>sione 
proporzionata alPimiMutanza 
della città di cui determina la 
configura/.ii«le 

l d scors uff c riti proiiur- 
C'.at; durai’.te I:i ccr.tnni' .t s 
di Tosili che d-. C.occet: . h..li¬ 
no sorvolato osn: .•.ccom .) .■.'b. 
quest.om* che prcocciip.i. oltre 
a Ital.a N'O'tra-, '•iid.or e 
lirb^nlrti che h.i:.-n pù \o;ie 
r^pres^o il lor.) p.-r« ri' civitr;.- 
T.o al p .ino. e • smpp deb’op- 
pO'-.zioiie di i Coi.' s’ o eoiiiii- 
r.aie 1) *i d'cor-o di Tu.;; - .' 
puf» tr.'irie ^( min, m .. ciu fer¬ 
ma del f. *.to che 1 ni :..'tri) de 
Lavori Piihti' c . co. 
colare prfice.liira ‘c ! 

C' occe*; per 'fuse re ;■ 
t •() .11 Co:-' si o ipic 
(• rcol.jr»* ch<- io '*( 'ro ni 
ro de' Lavo! I’ul>l)‘ c b.n 
na'o qo.T.e reso'; mento a! 
t«- uriiaii ^tic... .ircbi », 
trova *r.iiT 
7 oi e Tr..-p.> 


• a <i ■ 
db • - I 
lo: 

-ti - 
eni.t 

1 ’es- 
'1 r or. ' 
fi in a opprtiv , - 
o: o inveiT *b.e 
pri orciipaz or-' ipiei!,, d r " - 
enr.nre che tufo 'vra f .t'o ciin 
oh ett.v e -f ’ -o d re-po--'- 
b I tà (e «pi. for-r '• p.-i'Tlihe 
ivis'.ierc U;i.i » co do'.'.t pteocco- 
paz o:i 'U'C.ta'e d.il.i in. rovr.^ 
di Ciocci't > f eh.' i dri 

nT.r. 5 *ero - p-c f eh' r.< inoite ri 
qiH’.i# \nc d'-ona*'" chr unai 
\:>ore. d c ; inoio | .ire un jo 
miopi* r-.-.s.'-'r. CO” ! 


Inapplicato un decreto contro il monopolio 

La Centrale respinge il latte 
di un’azienda agricola privata 
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Il piincipc Sfoiza l{(i.sp<ili l.il cintioi. ;iiopi let.'n m di uii'.'izienda .(Siicob. dell.i (iioimci.i 
(hivanti alla ('entiale (iriin.i delbi sua .izione dmiosti.-itiv ,i 


Ieri mattina il direttore 
della Centrale del Latte ha 
rifiutato di accettare 500 li¬ 
tri di latte trasportati in via 
Guglielmo Pepe da una a- 
zienda agricola privata. Co¬ 
sì facendo la direzione del¬ 
la Centrale ha palesemente 
violato il decreto n. 330/9489 
del 6 maggio 1957 che an¬ 
nulla il provvedimento pre¬ 
fettizio che concede il mo¬ 
nopolio del trasporto del lat. 
te al Consorzio, provvedi¬ 
mento definito illegittimo. 
Tuttavia, la stranezza del- 
l’atteggiainento della dire¬ 
zione dell’azienda municipa¬ 
lizzata non sta in questa vio¬ 
lazione: sta invece nel fatto 
incredibile, che potrebbe 


La crisi della D.C. nelle conferenze di quartiere 

Tabacchi non è andato 
a parlare a Montespaccato 

Assenza di espliciti consensi alle assemblee democristiane di sezione - li rifiuto 
di Trionfale e Salario e il silenzio della « sinistra » - Gii interventi dei comunisti 


All un, rnminìuir hnntt» iiri-- 
'!) piirir, ri’iirri/l m iif'/i iil/f 
(luiriwqciDiii sii/ >111111 '.Si ..i 
1 . (I 'tfn‘..mii. tu» .il 'itf . 1.10 


uliunitzionr ilei iire.si'nti l i: /irc- 
I poffiirii. come al Milito, non xt 
II* ri rolla volo contro i lotnn- 
I m.vti nella boruati: Alante S/nic- 


iiiilii sino . inilitt' ni He ir: o-]c(lfo. inalfjrnllo l’ii-si’ii^ij th l lira 


di respingere i 500 litri di 
latte (ed il principe Sfòrza 
ha protestato versando per 
terra, con un gesto spetta¬ 
colare, alcuni litri di lattei 
pur tenendo conto delle ri¬ 
chieste del proprietario del¬ 
l’azienda agricola, richieste 
che verranno riferite alla 
Commissione ammìnistratri. 
ce deH’Azienda. 

Ci siamo informati me¬ 
glio sulla singolare igno¬ 
ranza della direzione della 
Centrale del Latte in me¬ 
rito ai decreti che la riguar. 
da no davvicino, ed abbia¬ 
mo appreso che la Commis¬ 
sione amministratrice delbi 
azienda, all'indomani del 
decreto dell'ACIS, ha ripe- 


|l|l l/l’IIUll fi VlKlIU* ll!))'ll- 

Ir II tono r i fi ni' lira!' ornlo- 
ri nflittnl'. I<‘ rt-ii: oir tiri jith- 
hliio il t'bnifi ilellf r.unioni m) 
no liuti ibriTsi ,• tnlorn o/i/io- 
sft ila Inooo a Inoao. irono eri- 
ilenti iteli rirroiimrilii ih i/ne 
'lo /iiiftilo f l/l I!i. iris’ che ei 
So liti rnrenii 

.tri flsliii .'l»|f.i I. /ufi'* mitili 
l'ni'i'iiore (‘itri."i:rii hi. i<'tt il¬ 
io rifili lier r.i/i. ’o 'i h‘'mt: firr- 
linriilo lini Clini tulli riiinnno. r 
rii olio a rieiiiinisr, I nnt’i ninii- 
t;timo 'iilnllrrniili nl.n n o/io ih 
imiirilire ni min un nto tiil’ob- 
lo ih <1 ritiri' Ninni i e tieVii 
iviin n sfliiiizioiii Ile ir.t.ihe ih 
r'ilfifllo ih (ìriniih iiill'l //S’S 
'rimo exp'iritei r rii ìiliiciiirr 
Ofln ihn niitinie inn i iinrliU 
ilei litroralon In i/./i'lo itimi: 
ni looi/nipiio fittili ih' ihieilr- 
1(1 III inirola alluni lit:ui-i /infi¬ 
nti fis;tos((i i O/l iiisii/fi e I ><• ih 
fnlfo. lite hanno mir n.tn l'iii- 


fioio P (flsciisvo n-'(Ssori* Tn- 
butrlii che vi fatto nU'nltinio 
momrnlo soitituirr ihil ino sr- 
ftreliirlu. r miilftraihi i NO /nu'i/ii 
rii riren ih.itribmli ni ilemorn- 
viiiml /tic uh per i nm iiicerli a 
premier parie all'iinemblea, un 
neritto alla D C ha osato llis- 
leiilire riiill'ornton' ufficiale, e 
ihieilere .voIlPiif» lai'Ori ilei Co¬ 
mune per le itrnile ilella bor- 
onin e .vfiiit» nrrleruto r fer- 
I ninlo ila un citrnbiniere' Il qiio- 
tnhnno ilrmOi ristiano uri ri¬ 
ferire Il : silCffsM) (li gi uroli¬ 
ti. de jicr iiii > \fi<t (I sii iiiio- 
i|ic p.ii'if.ca • . nf ferma elle iiiir- 
sTi ni'rebbi’ro ihmiiit rato • la 
non eofigciiml.ta de. fomiimsti 
all.'i \oe.iz.one (li'iiioer.'it.c.i •• 
t'iiri’iniitamente. l'u.iu ilei ta- 
rnlnnii'ri. ilei parcht e dei val-i 
I’ ui flh s( iiih’ a II) tii/nn rie’ 

!<: - I III II.- One ih'moi rn’ i i; - ■ 

ile'.la l> (' non s' e pofii’o 
esfi,irieii I. lutti le se^.on'. i O-i 


Uno sfollato del campo Lamarmora 

Si annega nelle acque del Tevere 
lanciandosi dal ponte Garibaldi 

L'uomo era padre di due figli — Vano intervento di due 
agenti della polizia fluviale che lo hanno tratto a riva morente 


I 




l.'.iiitoiiifz/o col f.irifo II piodiittore |iri\,ito. m .'vutio 
(Il jirole.vt.i eoiitro il Con.'SolZio etic nion(i|)oliz/.( 1,( r.*cv(il- 
t.i. li.i \iTs;ito un reeiim-nto ili bitte (i.i\.tiiti ull.i Centr.ile 


apparire inconcepibile se 
non denunciasse invece una 
rete di complicità e di omer. 
tà nel difendere i profitti del 
Consorzio Latte, che la di¬ 
rezione della Centrale dei 
Latte ignora ufficialmente il 
decreto dell’ACIS perchè ne 
il Prefetto, nè tanto meno 
la Giunta hanno pensato di 
notificarglielo. Essa conti¬ 
nua perciò a ritenere valido 
un provvedimento illegitti¬ 
mo. 

Si può ben capire dunque, 
di fronte a questa imbroglia, 
ta situazione, l'imbarazzo 
del direttore della Centrale 
tng. Longobardi che ieri 
mattina avrebbe dovuto ac¬ 
cettare o respingere i 500 li. 
tri di latte del principe Sfor. 
za Ruspoli. Dopo una lunga 
trattativa, durata pratica- 
mente tutt;i la mattina, la 
decisione della direzione del. 
la Centrale è stata questa: 


tutamente chiesto alla Giun¬ 
ta la notifica del provvedi¬ 
mento dell’ACIS. Risulta 
che la Giunta non ha mai 
sentito il dovere di dire una 
parola chiara, di interve¬ 
nire presso il Prefetto sol¬ 
lecitandolo a far eseguire 
Il decreto dell'ACIS. In aL 
tre parole, Cioccetti, e l'as. 
sessore alle aziende munici¬ 
palizzate L’Eltore non han¬ 
no mai risposto alle ripetu¬ 
te lettere della Centrale del 
Latte, favorendo così obiet. 
tivamente i| mantenimento 
del monopolio ai Consorzio 
Latte che conta fra i suoi 
amministratori l’assessore 
capitolino Attico Tabacchi. 

Si precisano cosi respon¬ 
sabilità ben definite, nel 
quadro di un malcostume 
animmistrativo che lasca 
sbalordita e indignata ogni 
persona onesta. 


t'ii udiiiii '( •' '■ilt.i .eli la 

\ it.i .iiii|i‘g.<M(li>,' nelle .leipie 
lei Te\(ie eh •un.(Mi Cliin» 
f’'«tri!b. t.e\.i .)l .iiiii . moglie 
(• (lue figb <■ '('• ■>(' '• ncll.i e.i 
-■(•.HI.. 1.1 M tr.ioi.i :ii in.i//I 
Sali Fi.( n(.•e'e(l ;« Hip.. .Non ' 
>•( ,ll'••o.. ['( I'he .itib <( lUe.^•»o 

IH l’to 1 ^ IO folle ge-ìto 

li ” . V, e '‘.(to nel fin 

Hl(‘ \<i-io le oit 1*’. (b' l’otite 
Garrii.uri bi .-uo .cuto 'Oiio 
,'iceui’’ . con nini inolob.ie.i 
ageiit ri('U 1 poi/'.( f!n\ .ile. 
qii.i! xiiio r n-e I, .i i .pcM-arlo 
fr.i l’otite (in.litro C.ip. e l’otite 
Palat.iio e .( r pott.irlo .i r.\.i 
(jiii lo ti.'iiiHo :iri<ig..tto 'Il ntia 
.Ulto (I p.('''.tgg o (• lo h.dIHO 
tr.i'poil.ito .1 tntt.i vi'looita allo 
o-s|ieri.ile F.t’elienefr.iU’l'., sili 
ri'.il.i T bei n.i 

I lir'r.ipj; 1 . .i i.»\ei(>'to e .sp.- 
r.it() pr.' i: rii r.igguiiigere i! 
pioti' • 'o’’iU'.i I. e.iri.ivere ’• 
aH'oli tur . 1 . .'f fi.'posiz.oiu; ilel- 
ì'.\ulorit.i l'.iiri / ..n i UiKi iti- 
eh’e.t.i è n eiir'«» 


I lunedì 
dell'INARCH 


I*, I mi/i.itiv.i ili II Istillile n •- 
/leii.ili (Il .III liii( tini. I ((••in.ini. 
Ioni (Il .(Ile OH .*1 .11 ,1 P.il.iz/o 
'I ,\i iii.i in \ 1.1 ili Monti (.lor- 
il me (II. .t\ r.'l hioge nn.i 'i l i\e|.i 
totnnil.i • sili 1 , 111 .. , lieve v.i 

j r.iii Ioli llui.i m..(lt iii.i' ' l’ii SII - 
ili t.l il lllb.lttite il prof iti n.ile 
ftiinetll pie.siili oli del i IH eie 
, . •liKiiI.il. (1. II'IN'AI» Il f»..llielpe 

‘*’'*’lliime II pref .IH llllette l'.ltle 
('nei lii.i • gli IH bill Iti Vinteti- 
/II .Mon.ii e l'iere .Morelli l’.iele 
l’iiiteghesi .M ,rie Kidiilil 

La 2' distribuzione 
dei soccorso invernale 

In un m.dt.fe-to de’.l'KC’.X. 
ri ffn-o 01 •sono r poi'.di le 
iiiori.ibt.i per e"er«’ .diind-'- 
..lla «econ.l.i (I 'tr.bii/.oiie riel 
'ooi'orvo iiveni.i'.e 

Il m.'.ii fe-’o prei* sfi elle eo 
loro •: qii.i. non Ii.inno ’i-n 
frn.to dell.i pnm.i rii-str Ini/ o 
no (i.ivraniio. fra l. o *> fot) 


Id.i o 11 e,li -, n uno rii -e”. 

FC ’N !> Il V e no i. !oi,) ,ii 
ni e ; o o eomi) l.in " qipo- 
tllllriebo-.ioill.dlil.l Colo! o 
ipl.t; iiv eee il.inno g bene- 
tic .l'o (il H.i |)i ni.i ri '• I l),i/ o 


me arrrbhe in’uto il Comita¬ 
to romiiiio .Ni Ila borimiu fior- 
(ibevKiiKi, ne’ uuartiere l‘rati 
•’ HI altre rolli’ i ( oni/iiijl'll 
prr.vf'ii/i hiiiliio potuto premie¬ 
re la pilrolii. Olio .stili! sepiilti 
(Oli interes'.e sono stai’ iie- 
eolti eoa in n ipir to iiiioro, 
liliale non e’.ii'eea m’ph nor- 
11 unni urlili biiii ih’/norn- 
itiana 

Alla .ve;io/i. l’ort uvn\r-\’H- 
hnt per l’M’in/i o In. poh imz- 
:alo. con Vini (fmntirii. /tii- 
tomo Ciruilhi si'prrtih u dc'- 
hi ie:ione ininum.iti. l.'ntlin-, 
-tono ,■ la s.inpatui del ptib-i 
blico per ,1 miitri) lompufino 
e i>er t mio i.nionienii .lotto 
itutc tuli dn lodritipere Voru- 
(oro — (ir.riri ottiUMO imi iru- 
iformistii — i.il ammettere ihr 
nel futuro non si può eiiliide- 
rere una eolhibormioiie fra de- 
mocri.xtiani r i ominnsti. e t/to 
no/ prosotifi iiià enitinio 
• povvibib con reriirn:e .. come 
e cjijnirm mi luto loiiiune tilie. 
Climi r,! iii.f ,I refrri ndum in 1- 
/'■ ni r'ilfee prcie i.ssienio m 
ilep.iuiti tomnind per Vornrin 
unii II e I II altri' in 11 . 'loiii 

.1 / il l<) ih 1/in iti. I ■ iini.i I. I 

I I />! soi/u (■’. dilli' inieme ih'lh 
miiii:h'itn:’om o np/inrso ih n-i 
ri) che lo .uopo del Cpnn’ì.tnj 
iDUhnin —• I '■o'd D'iiiiiì ‘ inii)^ 
/iirilfiio, ii'-.o'nio II! iiiis> III, che, 
iiibbui net Dito lon ontnsuis-ino ti 
leiiioiiio ih Ademiuer a Itomi; — 

• ’ vt.ifo lineili) il' dire, imi i- 

I pnrr . n rnhieitn lìih’n s >uii:ìi)- 
'lO, - 11(1 alili il iti 111 mie 11 alla 
d icrimina'iuin’. no mi oi/n 
iifierturn e mi miui c olluboruru)- 
|ic’ lini I piirtit' ih'' hu'onitor - 

/.ii"eii,-ii ih espìuif' iDuiiiìi 
1 i/i'tte (iiiembh e di bau', ./ ni ii- 
>11 il a't uni' serioni iitnin- 
I riinifiih e Siiliir o > ih oranni:- 
'n.re i ihbntt fi t aiuti rii.I tcn- 
I jrfo. ith'n:'i) di uh un eipo- 
I 'lUi'ii)' ilelht - iiinitru - ihe non 
1 )^ tutu rum) wll'i'h'iii 0 di’fi't ori.to- 
I r' la hnt(li) umlitre peri), i/nesfo 
sil'n.'io in C’oi retti, m 'l'iibm- 
iht (’ i<ilV.iirolu:.i)ìie reu.-.omi- 


.\l I I. OHI. 10.311 

Manifestazione 
antifascista 
al Valle 

Q'ie.iti: nuitr.nn thh ore 

10 IO al teatro \’i:Ih per 
ni.:'iittt a del huri’ta rtpub- 
bì.iiinij itiihano. ami luo- 
po una itioni/o.vliJriotH’ antl- 
ra^^ista, nel torso della i{iiii- 
ìe parlerà Vare. Michele Ci- 
farelli. Alla tnuiiifesta^ione 
hanno aderito il Moeiin:?nto 

11 Comunità, il PCI, lì 
P S I . li PS DI . li Partito 
rmluah'. r.'WPPlA. VA.XPl 
II. f'l.-\P. r.-lssofiurrioiu’ rie- 
rii porta'’ politici nei campi 
lì sferni.nio na:Ìiti. l’.ls'O- 
tiujione (liordano Bruno i 
altre orpunimicioni 

.Nella vfov.s-u ftturmita di 
dami mea alle ore Iti u Pri- 
maenlle, al Carpo Federico 
liorroineo, SI terrà un co¬ 
mizio unti/ds'ctsta; parlcran- 
tii) Voti Lancetta f.sor ) Oiciir 
'/lunnii (PHD e presiederà 
f ll-'O Co.sf (1 f Piti ) 



' iRAOIO 

Itelevisione 

16 IAMBELARDINI 

X 

TUTTI 
MODELLI 
DELLA 

MAGNADYNE 

|17’2r-24’*27’ 

PIAZZA TREVI, 99 

l>lrfiinn 64 688 
.M(.S)*,IM\ GAK\N/.IA 

ir.b l'ALI.A/.lONt. GRAllS 

RATE 12 -18 - 24 MESI 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 


( \ l.ile 


( »>. 


1 rii co: -Oli ), 


M.iI( lini I 

• ■ I, ',(• I un.oi.e 



AZIONI 

nvMhi.M 


Via (li'l Corjti», Ii44 - Koma 


covri MA 

rcvDirt 

•iciintft tiri 

SU TUTTI 


/, I 

SUCCI ALL itm 

20 % 

Gl.t ARTICOI.I 


imniiiiiliilllllinniiiiiiiiiiiiiiiliiiliMiiiiiiin 


CAMERA LETTO moderna 


ni (Invi,dillo lui.di*' 'o -'e'-o r'C rie/’il /)C iheti’ne lom/i!'- 
pi 1 l’ilo iei’,.r' in. -. ”010 JI'fin. ,h moit nini) che niiiluni- 
KC.N ,1 loto eoiiipe’eii /1 j)er|'/o il ii(i>’f)iii ih fife Nii'iiti'h' <’ 
eoiio-ceie , -egli ‘o rie mio. I rii soifoooi erim. sni <iuii’.e i' 

V .leeei• imeti’ ri -po-' -u. !o-( n ijiio In D C rotili.mi. i lontni- 

ro '’.i’o (I h -ogno -ono ■’ Idi nel moeimento inttoheo so- 
•iiiime-' .ifi.-lie ,t!! ( vee.inri 1 .1 - I no nvM,’ 111 nf F ihnioH rana ihe 
-’r. 1 ) 11 /line l/n nii-rri; jircsenrc — ita at- 

’riieerso b: ))oi t’K. (jonernlr o'el] 
l/’nrrTo. vili attriirer.li) inni piir- 

S, A i.pent'~7s';^...„ , VOM.i!"'', '■ 

C.i vi 111 .ilie ili 1 i..m|«.gl).. Ft .n- . .. in bine 

I e-i e 1 , 11 ) 1 .. .'i’e’.,.e .1. r , (,\r), [ (^'’"n’( ri.stii.nii -- può or'Cjjrn. 
\! t..r.. Fi,.nii>i.. m .Ini .in. e-1 re i/uCit. contrast’ In si'ticn pn- 


Lutto 


te , l,•plt.• c orig .)'.. ’e i 
/• (lei ee.',.|;|). (| l.lv.Oe O de' 
sito g.ern,'e 


n •- , 


III) 

\NM BI.KI.i.NCl I.H 



deposito Fabbrìtta Caute 

Via OHAVIANO, à^ (corHIè) 

VENDITE RATEALI SINO A 24 MESI 


Impazzisce una donna j| 
davanti ai suoi due figli 


E’ stala soccorsa dai vigili c ricoverata alla 
<’t ncuro » - Il penoso episodio a Centocclle 


TIBDRZIO 


Icfonata dei vicini, che avrv.i- 
nn udito le grida della i>o\e- 
rctta 


Colt.i d.i mi iiiiprovviso nc- 
ce.’(?o di foiba, ima giovane 
dolina li.i dato icii in c.':cande- 
,scen/.e davanti ai due figlio- 
lotti «‘ «lumdi li.i fi aca.*!.sato 
tutti I iiuibib di ea.‘:a. E' «tata 
.soccor.s.i dai vìgili del fuoco 
e I icovcr.it. I in o.sscrva/.ione 
nclia clinic.i iU’Uiop.«irhiatn- 
L-a «iel Policlinico; .si cbiania 
Adelina Mo'^eetta. h.i 27 anni 
ed abita m via dei Gm.'i.«o1! 31. 

,1 Centorollv’ 

li penoso episodio è acc.i- 
doto \ei«<i le ore 13.30 di leii 
Improvvisamente la donn.i 
che .stava .iccudeiido alle f.ic- 
ciiide domestiche, si è .sc.«- 
ghata seii/.i motivo contro i 
due bambini, redarguendoli ,a 
voce .illissim.T poi. al Imo 
p.alito disperato, h.i peiduto 
coniplet.iniente il dominio de: 
nervi ed h.i eoininciato ,\ get¬ 
tale .1 terra e ealjiest.ire tutto j ^ 

1»' fr,i io ni.iiii. dol Punito J» 

I pomp.eil .sono accorsi in t.iggmnln ieri U 100 per reni.' 
eguito ad una .illarm.il.i te- «tegn i«eriin 


i! 

i # 


Via Condotti, ]5 


Macabro rinvenimento i { 
in via Eugenio Tanzi || 


Un feto al «ottimo od ottav > i 
mese d: gestazione o il c.i- j 
da velino d, un neonati nato! 
picmaturamente è st.ilo tio-j 
vato ieri pomeriggio d.i un 
passante m \ia Eugenio Tan- 
/I. al |»:ed. di un poni.celi.. 
air'alte//a <iell.i .«ta/ionc fei-l 
loviaiia di Monte M.iru». i 


ARTICOLI da REGALO 


TesserimeRis al 100 % 
alia seiiMe TìmccNìo 


i , 




IL GIORNO 

— «lesi. «lenienira il srmiam 1960 
«a'.-'-1's( OivonvaMli .s «.(ov.Ulm 

’ì II s.’Ii «.srg,- ,i11i- or** . is *• tr.i- 
n).»*it.* all(* It.r/i I «m.i piin.. 

«.i::evare a mr-iC..:/•'. <•’P VU/,!.'.’’’''*''' 

a’.cim; nroh'.en 1 d : atiir.- BOLLETTINI 

— lirmecranro: N..11 .-t. 

femmm» ■('• N.'.ii n).>rii •• Mol¬ 
li masclii f* mrj-.m*' d* 1 

qinli 4 onn.'ji di it, .oim M 


Piccola 


cronaca 


h- ”'e 

■ii f.i\ .ir 


sm.) 

/.<: - 


ra’e • l! ni t -’i 
fer r- al’.ii ,sf:.*’i' 
vrr'o In gr,-.i rie 
ri?ra chr CO'.’r ..-ì.ri eoe 
eI;bor.a’or riri p.’-o"’ 

Comurque. (ì u”*? • .s” p.i 
trà sfugg re .ri un d h'" m 
CoTii'.zl.o con.ur.a'i «iil.i i)--er- 
va/ on. al p ano 

.A^'ord ne rie', c.orr.o ri''!'. ..s- 
.«en.hlra cap.'o'. r... -.^r.* por';- 
Ta ;» - prrs's d'.it'o- «u”e o'-er- 
\?z’o::. e.i è prrvrible che 
rOppo« 7 o-e eh e.-li Tn V ’.vrr- 
f ore de’.'.'ord rr de' c orto pe: 
d sciiterbi .:i U'^a delie pros< - 
me sedute .^".che 1 P.-rl;nie”- 
'o sarà inves: ;o dr’.la g’'nv -- - 
ma questione, e .n qurs*- -ode 
potrà sv iijppars II” d h.-" 'o 
ampio ohe pot.'rbbe g u”ge.T 
anche ad un \o'o 
La G ur.ta c’.or.co-fr-c «ta non 
po'rà diiique -fugare ad u”n 
pubb! CM d «eii'S .ire 


aperte 

TURNO — FUml- 


FARMACI& 

- si.roViio 
nm. vi.ii,- i’innirii ehio IVr\ l’ra 
Il • Trmnfjle : vi* S*i”.l Ben ll.l 
V i.*I*- (ìnilK 


OI.I .4RTir.I\N| F. roM- 
MF.RCIAVTI romani sono In- 
vitati a trovarvi lunrtll alle 
ore li airingrrsio del Palar/n 
dM rongrf«»r all'EI'R per 
portare II talitio al l\ mn- 
nazlonatr del partilo 


trinit>ni li» I 

— 1|rlr*»roI*«slr««. I..» I< n’is i du¬ 
ra d, 1*11 n„nin).i 7. m.—im . H | Cav.’UI P* 

ISTITUTO GRAMSCI iii.*/z.. l.iN-ttA .V. VI* Mate.inl** 

— Ii*.mant vera, lunedi .il!* *’h lOi" Hraaadm 22 Monte 

1.9 pr* ss*. I,, s*-*l* .itti Istituì.»! 

v-r,»m** 1 VI* Strili., l''S tl j,r*»f | 

Fr.«f.* * se** V.tlriitim terra I.* t*-r 


za I(/lei.e del r**r«*» * 11 ! tema 
» I fllnvfla itali.ili.* del ‘‘Hg) • 

MOSTRE 

— t.a chtnsiita della mostra d* 1- 

l'etn r.* gi-.n*.* di O-kar K*'k*‘*«n- 
V* ^ «tir.» deirUntc id* nii Ro¬ 
lli-* • * •« av r* hl*«' dovuto .*v« r- 
id * Kg( r «i d-« prr>H>g.da fl- 
n*« .1 donii-nn .* 11 f* hbr. 11 *' 

Il rinvi*' d. Il * rlmi'tir.* e «t.il*' 
niggi rito, olili- chi' ri.il sij,-,-ea.*^. 
ol’cnute. ancbt' dal protuibile .ar¬ 
rivo .1 Roma di Oskar KoWoathk.i 

LA SCUOLA 
NELL’U.R.S.S. • 

— nontani. lunedi, alte ore 1.9. 
nella «*d* .lell'-NOF-S-SPI (Vi.v 
Palf'ir*' Mi. e*<nlinmra 1.* di- 
feii«vi*.n* Miti.* seti,,la nelfl’RSS. 
iniziai,* il 19 genn.iin r*<n< lii<a 
la i« la/ion.' *h‘l prof .\lvai** B..I. 
lamini, seguirà la rclazi.'ne del 
prof Man*' Migtiiero Manacor¬ 
da • il dlbaltll" 


ipii//* Kiirli.i* ■ t eli*». V > (*i 
v.*nni in Laler.in** II2 Trsiarrlo 
Ostiense. \ t7i*iv Branr.* 7«1 via 
Pir.*mid* tVsti.» 4", Tiniirlinn 
òiue^lV.* vY.;‘bTtalt;''’ Irtn,..r*’I..t.. 24 v T.h*.Mm.. 1 
' Tnsrolano-Appi** I atln**" v i.« t er- 
vel* ri 5 VI* T.dunlo 162. via I. 
Mario’I D''«n 41. via (;.*in< A.9 via Tti 
VI. Lmili*' I Hcrc-Xorello:!*''”"»’^ 

H" rg*’ Pi. la Trev I-l’ainp" Mar [ 

.,t» li'lenna* vi.* del f.'ls*. 4'*4'.j 
via Cap*. Il c'a*e 47. via d*’l l*ani 


) v \ .die Rie* 
K - P R Prti 
VI* t*.*v*'iir 
«»R A K -p; 
t'*’, 4'tr ne ' 
t 426 7M 41 
e Ragni. \ 1. 
V» K A Aani 
B.*«*i .là ITI 
l> B A - t. - 
> 4 , 1 ... Crislote 

esiarrlo- „ ^ j,,j 

* ,«1 V la finccohn 

biirtino ! I. #a...s V 


Kieei. ■(. t 7’»’(0674 OH.A- 
Proletii e Urllr Frane 
a12-904. telff (vi3 
-PR retlaro*! r.msrt, 
Nomenlana 240 42 44 
a 41 R A -K-P H Barbieri 
Parieli 117, t .s7 1 IO 
AanlarnnI S-rglo, vi* l’g.- 
19 4Tr*«teverr). rei .vsi' 274 
- t. - P R -C ; Autorimessa 
D.'- 


COi\TJMA LA 


714 è 


• messa. • 
I* D.'-'; 
K -p RI : 
teli ri *, J 


l»* r*' 13 |'ia7z.i in Ltieini n 2A 
s I iisiaeliin; e so Vittori*' Ema- 
0 * 1 . u !• Regola 4'ampilrlli l'** 
lolltia pi */Z.- 4. alH'Il .* «or-* \ Il 
Ieri" Km <:iii* le 241. vi.i Araco»-- 
ll 21 Trastei ere: via Rorn., I,i 
iM f.* i\ piazza Sennino 18 Mon- 
I: VI. del Scriventi 177. vii Na 
zii-n.*'*- 7 * VII 1* tin*. 132 F.sqni. 
’ln*'" VI* 4*ii<h< III *7 piazza Vii 
•ori* Km «ntiel* ,'«,1 vi* Gi.'var.n* 
l.anz • V» VI.* s l’r.-es- in (Jrni 
«.d*-mni* 22, vi.- di Porta Msg 

gioì* Hi sallii'iian** l'a*tm Pie 
lori** fiidovisi VI. dille Temi» 
'*2 VI., w s* II* mhr* ui via dei 
Miti* 21 * la V * til t*' 27. cirro Ita- 

■ •* 41 naiarlit-Nameniann: piazza 
.Santiago del Cile 78. piazzai vvr- 
h.ir.o u. piazza Irtria i. via P.«- 
rinl I.S. via Sitarla PI; viale Re. 
gina .Alargheriia 301: via Lorrn/e 
d .Magnifico 60 via Morlrhtnl 2S. 
viale Eritrea 32; via fHmte Tazic 
91 via Vomenlan» 101-B. via di 
Villa Ghifl va. vu Chrlini 34 


z.tH Ilo II-I.1 Mllvio: \\.i 0*1 «V I < 
•’y Monte Saer . vi,. i:*tg.ri<> 4-r 
VI.* l*i'l* Cul7i'l,*ll< Il VI. Vi* 
di i'i'get 4 Monie Verde Verehl** 

V A P.-eri** Il Prenesilno-I aM- 
eann: vt,* I ' \qmla *7 Torpicnat- 
iara vi.* 4.'.*'ilm.i -M.s Mon¬ 
te \ ente Nuovo: piaz.’a s t.i*'- 
v.iiini di Di*'. 14 V P.*rlti< n«e 42.* 
Garbaiella • vi.* I, Firr*li 14 
VI* V*-<t*ni 11 piazz.l* \ .V ig . • 
tot! se Omdr*ro.4'lne«n«*-\i t 
Ti:«r*'1.*n.i n ’(('<* Pi*nie Mllvit* 
roldlqii'nlo Ponti .Vlilv •< n I’ ì 
4'eniorelle - «|■•a^t|^rl«ln■ vii d«i. 
4' isl *111 2*1 l'i '//-i Ori * 11-12. VI 
Pren>’'l<n I 26'* 


San Cilsioforo. via Piccanl* 
ri (fi 6 tei rs) 7.1.* O R .\ - K 
Sorror-o Stradale: «egre 
’* 1* fonie., \ 116 - Centro Soreor 

so A r.R : VI* Trevi»** 39. te:ef*>-. 
II.* l'K' 771 e s4l 414 j 

Osila I. Ido: OfScina S S S j 
n .I'*;, VI. V i*co De Gama. 94.’ 
I* I ***11 ,1*)6 ì 

Atihrrvlazlonl; OR.\. - Ofilein . 
Kit'.r */ .\uT >. r. - Etellr-ijl.s 
r R - Pezzi di rlcamhio: 


GRANDE UQIIDAZIONE 


FL\0 AD ESAIRIMEVW 


r 


co>v(x:aziom 


"A 


c 


G-C-l. 


OFFICINE pi SERVIZIO 

\ Il Tl KNO «*>i. Ilo j 21 I Mar- 
coni e MarslU. v Paotiicci vie' C..I- 
holi 2«i O R .\ . Silvestri Luigi, via 
•M Poggioli 17a. t< I l'io 4 .i.* O R \ • 
K-PR. Internazionale auto ser¬ 
vizio. vi.* Marco Aitrelio 10 (t’.s- 
Ii*«*coi. irlef 7.'* j 2«)3 ORA - E - 
P R -4'. \iitnfllrlna A'el**. I.eonel- 
II e Rlanrhi via A'eu* 12*' telef.*- 
n*' 7Ì6 81I ORA. Piccolo Ualtei, 


cii:4;i 

Alle ore I* a risila Antica av ij» 
Il og.> un., eonfrtcnrn .««il tema 
fin s,.n,, , c-oaa V**glion<* t gio- 
I V ..ni * .'munisti - 

Alle ore 16 lesta del tessera¬ 
mento a Alonirvrrrir A rcrhio 
om Raj ar»‘lli 

I10H ANI 

Alle ore 19, presso la serione 
Tibiirtlni* lA «orv* eonv orati 1 
4" Il *1* I *-ire. Il di Tiburiiilo III 
A" (..'r*n.*n,. Tihiirfin*' IV. C Ber- 
l.'iie 67ii.*rtiriiò|**. f^etlUlal* 5 
Rssili**. P.sr.l.' Mammnfo. Porto 
na*-ci*', e T.'i Capienza 


pn 


CESSAZIONE i. ESERCIZIO 


ita 


1 


I 









Unità _ 

Misteriosi interrogatori 


Domemca 31 gennaio 1960 ' Pag. 11 


Misteriosi interrogatori Battuta d’arresto nelle indagini suiruomo in pezzi 

liaperte le indagini I tre sommozzatori dei carabinieri 
U Antonietto Longo? hanno sospeso le ricerche nel Tevere 


Contro V influenza 


Il giudice istruttore Zhara-Buda a Ca¬ 
tania — La smentita di un cancelliere 


CATANIA. 30 — L’im- 
>\ \ ISO arrivo da Roma del 
uiu'e istruttore doli. Za- 
biuia, acconipajjnato da 
eanccUicrc e seortaTo da 
enti di piibbliea sicurc/za. 
■interrogatorio di sei don- 
di cui due di Mascalucia. 
uno fatto difloiiderc o^ci 
Catania la voce di una im- 
•vvisa riapertura tlelle in- 
RMii sul caso Antonietta 
DUO. la decapitata di Ca- 

•liiandiilfii. 

La ticdi/ia non ba tioxato 
i.'-rra confeiiiia ne neiili 
liiiriiti ciudi/iai i, ne pres- 
\ familiari lU Ila Lonuo 
•ssa. Inoltre, interronato il 
iicclliere ilio accompagna 
macistr.ito, ipiesti ha 
lentito che le iiulajtini in 
ISO n;tuardini) appunto la 
capitala di Casteluandol- 
L'interro);atorio delle sei 
mie è ;u l enutó presso il 
l;i//.i di t;iiisli/ia In cran 
ureto. po', evi; non si co¬ 
sce aiunia roitcelto vU'lIe 
lavimi. 

U fatto elio lino dolU- d.'ii- 
siaiiK d; .Ma.''C,diicia ha 
tlo sorcore il sospcKo ihe 
trattasse della riapertura 
Ile indaviiiii sulla rnisto- 
'sa vicenda vii .Antoiiiott.i 
nico. la * decapitata di Ca- 
'luandolfo r. 


l/aiul>ahriala anieriraiia ha chiestu il loro iiupìt'tfo iter il roeuiiort» «lei! aer«M> sotniiUMXt ili I,a\iiiio 
Li'sionato tino ihù piloni ili Ponte Flaminio - I na traneia tla latniera foi>e l'arma ilei ilelillo 


! /cr'. hi inchiesto sullo iiitta fiinro ".rn diuuh) rio 

.'.vitirorfofo (/( Poofe Flaminio olirà iim: la cuc¬ 
ila subito lino dura hottiito ciò ri.odfnfo C'è la 

d'arresto, lufatli. per ordì- opinione pubblica idhinnnlii 
nc del coinondo ucncroU' 


Ci pare sia ijuiioh pmnfo, pomcoh/rc tndopioc. In Mo¬ 



rì iriouicniii di /nirliir tliuiio 
■S'e d ciidiiccrc licHn vcoiio- 
'ii.ntii e .'ttifo sei.’orni'o do 


bill- *• 1 ciirubìuicn st attcìi- 
doin» ottillii. sjiiTono uddirit- 


nione pubblica aHaniiiihi <ciìiIo e >tato seiiorni'o do | loro clic ^•5.‘'0 li conduca jiri- 
{liiistnnienfe pre.iccnpofn nn niediiai it do iiUt< -tudc-i- I nin o por all'idciitil'ca^iiiiie 


dell'Arnia ih’i eorohtriieri. i per i lauti dcl'tt' lusoliili Ite, o| ipndc era .sloto oiotto-j tftdt'ncid.so. 


.soinoiomiforr Co::otitto. t'i'|('‘e il pna-ii nitore c<ipo de/- to per l'.-.pcniucnli 


Bellarmino hanno (/•'- 
preeipitosaniente in- 


Repiibblca 


eonroeo riiotri'i di .studio. 


il iiiiestorc .Miir.'oiio e Io in¬ 


terrompere il lori) pericoloso cita ad in1 1 -a.^itwar,- (/li s.lor- 


c pre.'eiiirno le b>r:t coicla- 
-uioit alla .^fanistniiiira. mi- 


.'t'epli iiltiet di piorrrr iVr- ^ 
covio. .tono .ttoti di niiofo 
inlerropnt: t tre prscirjori 
elle. Ili luiitìniii di renecilt 


ASPICHININA 

— acido acetilsalicilico + bromidrato di chinina — 


Aon deprime ma sostiene il cuore 


e di/fieile huoro di seon- .'i per cnitarare il eri,nino- clic se e.-se saranno ypp.ntc i,„'oni pnm,i dir iv- 

doplio lidie acque del Te- le. Ci .sono, nber, come Ine- a qucuc rappiinite dal r,ce 

l'cre e tornore o /.omnio. in qua. pi- -‘m:c’di di f as,pia qticrlorc (. 1 / 0 /ino . dn.; : d- froeorono sulla .sporf- 

osseqiiio ad una precisa n- K.-ir.i. /.ne onn .Monti, hlo-. in da dd rci crc. airaltc-a dì- 

chiesta del/ombii.sciofo nme- mena l oicaro (per non pur-[dm rno/i.h Saia inn o d pi,,,,,,, 1 , 0 : e.s.s- Imnim 


rieooo i’/ic. con un/ononroni- II,re e/ie denh a.^'ii.-.-'iii pn 
lini urgentissimo, lui didiia-j rie io ad tcmpoi, ,■ gli at- 
rato i indispensabile f la lo- icntatori di l oi I ni Socio 





le deoi' iivMi'.'-'iii iiMi I d'oidiipniiln jter tnti-. per h> 1 . . , 1 ' 

, .Sloto, che ..pende noi...,,, oneom ino col,o ripetnfn eh,. 

d, C, \',d Socio.- d p-orno per le ricc du di 

,0 .sitn.i- ><„ definì,nenie ehe p.lreh- 'V;'T / Z /’'''1 
che non esihamo a he oiielie non e.sist,,,-. per /' « "on.*. .m / </r, to di 1 fui-j 
e i.e.MUife e ,/roouno- (di ini e.lipotori. e’.e -.:ni,. '»e o .sol orehr de/ n.o- 

’ eon,..ind.. acieralc S, ..tanno prod’p.o.i.. ’''‘”"'»ra!e ponte Alla lorol 

.... qac.n'o .. e.i..., p.-r tesf'oiom.in.'O. Iiittori.i. seoi - i 

he lool-cr niii'-o- ’ '■•I.Md./ir . ..pni f f li ' • che brn m„i cciigo iittnhuito ec-i 

aqh' iprcm!! e/ie'd-- /'‘in-:.. liiniio di seper,. ee.s.srro intere.s.n-. 

'e indao’ni t tre l>>- “ Ibona c .[alo eotiu* . tiii ( orifriiiioiio a n e li r le 
o.'Uio.'-o i.h-.’.-fl.i o .-i- -1 loro r-ccrclic sijjtl- sc-onpiir<l (*.»- 

a/i'.i'-i’.’.- eri-aio dii n-• «•>■- '>ie .■ noto affno/oie-ite. su 
rorc. .la mire i-io-ipr,- o'Idc. • nd'Cii’iinic tld m e ipie.f.) 
d’ alcali! piili:;olii. re ( ìiui rimi, 'a t,hiesliiro di 

\ emanili alla er.i' i.e.i / ti-orito ..-fa tentando ili ri- 
/o liiinnii c l'it'ii- iroriirc le tracci' dd quiintn- 
eiafoii.l unn:eri;erst ii,’’.- . .td. uncttenne Mariti .MìenclH. 
n.’enire lani/o gli arirni ite’ ipmlc non vi lutlino no- 

'l'crcic cnt ni corsii 1 o’-i-no /g gennaio sC.rn^so, 

(piolidiamt biiltiita d: iioral;. ,-,jj tu dimesso dal- 

carabin cri e eom po' --..if- i.,.-.pcilulc di Heggio Cabi- 
.Si pi-nsara di oiidorc acari- (*o,v,ni soffre- di . Ulta 


Atitoiilettn Luitjeo 


r 4 ifo * ^ /n («»- f»'nrnff>rf ih rrn \'(il Sni M»; jjMnin» p*’r Ir rirr i ^ 

ro eol/ohorocione per reca- e di Ironii- 0 ipic.iii .situa- "'i i/e'inipienle i he p. 
perori’ la fusidicra dell'aereo 'ione, che no,, esit ooio 0 <’e oiielie non e.si.'t. 1 . 
precipitato nel more di La- dcunii c ,)e..anfe e dramma- ii-t ince.iipafoi r. 1 .e 
rimo durante le operazioni lira, C'in.-and,, generale si .'tanno pnniuic.-,!, 

belliche, escili dal fiume, i dn cara'inocn n,.„ .so uir 

Ire siicciahsti hanno acuto altro che togl'cr,- ai ninzio- ’ cHUnlnii ..-pia fu >. 
appella il tempi, di foylier.si miri e agh n'i-ca!; die d'-I *' 

le tuie (Il ijoiiiniii. indo.-ìsnrc rigoiio le l’idiurm. t tre lo-o' /loma .lai > eom-* , 
le diri'C c partire per Au- rn t-ng'iori ao-inio' ipie’! "'o'"" ‘■•‘■'(lo <• '• '' ‘'ro 
: , 1 . per mettersi a lìisjiosi- eo-.- c'ie. fino ad opip. .s.ino''l'‘''■' cri-aio da 
[•.oie deidi ii.ffiemh ehe d'- ph nnie. .id acer oifemifo ."'u e c->m,'r. .. .o.i . 

■’pono l'opera di reenpero i „ r 'ullat,, p.i'T co ed ;.-i - 1 ’ ‘'o'" " ' pol‘- -‘>lli 

...ri,#,, 1 ' . I ....I \ cnic.mo iilhi cro'i.c.i ! 

. porianf.-, reenpm-ando II n I ^ .a o/o r, ha n no e -n • n- 

l.a notizia c motto f,race jn/'r,, cii...---.- le.f,, dello ,mn:er„ers. 7 :W. 

Ce un uomo assas.unato c ,no<cii.lo taatmio a pezzi d ‘ 

tngUato a pezzi, dm,-no ajmamhirì, dorè. . \ eompieie ,.,,r..i. '/ ..^va- 

ipionfo fino ad oppi, pur fn, f , i‘ erene .11 nn altro ornici- ,. 

ipiole/ie eyito.rolli . ..i i ..o- i o. . •>. a, . r.^ o a n i 1 ciirnbni eri e eom po' 
slennto. ( e dunque, orse, pe.rare /a caiya...a di un ac- ,, „n,far,. a 

nn folle assussino Hi liber- re,, ehe da In anni ,roee -n tramonto. . 

Ili. al quale la polizia di fondo al mare.. alando -1 Inltto di Tei e 


rno 

• .-l'i* fÌM 


* ?// fII f t » ; ' 


/iit/’M/ift'. ri‘i-n/'«TtMit/f) nn 


/ M i’ri‘/i«* .<11 
il.'n.* (m1 


(Iti 

(*1/n’ti.<fi </ 


n rt'Fii- 
nn tf« - 


4MM1Ìprosilo prosi» 

il rai li‘<Ml<l(»ro al 


iiisiomo 

pruno 


Ironoano 

iiisorpore 



U /\tv;i;a »' stili,» 1*^' » IMI 

II,' alloro lieluto o -1 loro 

* a/i'a'-i’i.' cri-afo da nn 
1 , 1 'rorc. 'Ili niiri' ,ompr.- 1 !e. 


E* un prodotto 




Dopodomani la causa di fronte al Tribunale di Prosinone 

Nella deposizione di Bertiila Zonta 
io chiave dei processo contro Melone 

La iiioiulana, aiuh’essa imputata, dopo un ricovero alFospcdalc di Torino non lui 
dato più notizie di sè - Pare elie abbia raggiunto Roma - Respinte le istanze della difesa 


(Mtcìarp - jA'offrt'y ili . liMol 

Il fino III frirmorifo. '- '‘'c-■ mitlaffra metifnlr ed è| 

l'inndo •/ irolfo di le; et e -n-^Pij,, ,, lang,, ricoceriifo mc/| 
rii. ipocedi ..-corso In -'f-"'’* ,,,,,,,., 00110 df \'olferr-o. dn/i 


I rulli iin'alira piirf,* anafo-I 
rr.'K-a di-.'/.-, sconoscili' , (/n . 

i-OM- .i ’ii-' trii, eonif v- ri- I 
. ..rde'iic .Ma a mezzoo -irati 
è piunto /‘ordine de/ eo'-inn- 
d> oencrofe dei cui a-rn-eri 
c I fra # sii/r • del/o l . iii-oie 
di (ii-nora haniiiì dori.'.» 'n- 
feri'oo,p<.re le ricerdtc F<sel 
'Olio 'tate proseguile par- 
froppo inrano. dagli spee.-ii- 
Ir.sf. de/ Centro di odde irn- 
ifienlo del/ii /*S di l.ii .Spe¬ 
zia. imo dei quali i>ero è 


quale riuscì ad i-cfider-e due 
Unni or .vi»n.> per ernire eat- 
tiirato ji.ie’i’ o-oriii dop.' F' 
sposalo eoo In s-giioin /lo- 
iitann, ma t-ii'e dii lei .' -pa¬ 
ralo.' la i/oiiiia, infatti, .s? 
Irora ila rm-.- in Scozia Le 
Stic |■|lrllttcrl.st!che H.srrbe 
fiittacia. non corrispoiidc- 
r,-bb,-ro che rn parte a i/iid- 
le detto squartalo 

Le froeee degli scompnxsi 
tengono .seguile in tutta la 


fiERybf/ 


a S minuti 
di tram da Pie 
delle PPOmC/E 


,viaT@§^ 



\’iftilia infiKicala. iier i!,lonil 
oee.sso Melone, eiie eoiiri-jia e. 
lo si apio dopodomani d.i-ifani: 
liti al tribunale d; l-';os;- le m 
nc. fili avvocati della d.- ar.’" 0 -' 


il, lombo, dal ipiale ebbe ini/io prefetto Mirali in mento al- 
'e ia eampanna eontio rmtora /■mcKl«‘nto sulla Cnstoloio 
i- famijtiia .Melone, ed anlorio- Colombo l'na ulterioie n- 
;- le solo di pochi p.orni allo chiesta de; iLfenson d; .\le- 
,- arro-'-to del \-i«ilc. opcialo a Ione, pet l.i cita/ione ilei 


.il la Volta i 
• il fV .1 pie.-'o 


li 'lo; ino. ilov I 
ailocjta. pie.v.'i’ 


niisrito 0 stabilire ehe uno Valle riberina anehe dai cfi-j 
ilei piloni di /’ontc niiimmo la'uinen drazte all '4 opera-j 
pre.-a'ofa i/e//e crepe pr.>*i>ri- -ione ( ,‘iieri*nf,d,i ♦. e ..taf/) 

I de da- z>l> a- 70 eeiifrini.-tri oeeerfnio e/ie due di i-..'sr.i 
a emi.sa della eio.s'oii.' ile'.- non ancora rilroral'. moli 


APPARTAMENTI 
caZ3A STANZE 
.^ACCESSORI 


d; .Me¬ 
ne ilei! 


.iifV.i pie.-'o ailocjta. pie.v.'C ,, emi.sa della eio.s'oii.' ./e,’-| non nm-oro rilrorat'. non 
una -'U.. , 1111 . 1.1 Co.-le. venni le ,-,,rrenfi. del tuffo, e .falò hanno mente a che cedere 
iieoveiat.i suei-i'.'S.v amenti i .rnrneihafa'nente infor”,afo ' i-.oi l'iilliiciriante eiusodio dii 
in un orp-edalc eitladino. i-d l'|'l|•elo .'permle del < le-| eroiiueu nero. .S’i fruffii di! 
.iiielie la /.onta Mihi Li sto.ssa m,, eicile. poiehe il p i.oiej nn inip-eipilo di /fumo f’Io-j 
sorte. .Sciioiu ho nei nioir.. potrebiu- seii.ihire .a nn|nuiuo di -45 anni ,• di n'i| 

seot M li.i .liihaiidon.iio la e.C'.i l (lai'o melh-ndo iri |»e> .e.)lo j |»,-,iei-i«Mifi- di enea ^0 anni 
d; etii.i, e -s; e le.-.a ;rioiie-jhi ..'ahilifa del ponte i ehe alofa tra il r eiifesini,< e 

t.hile. l’.ue elle abbia ia.se. . 1-1 Per il rc'lo. nien'e di il trentesimo c/iihonefro del-! 
lo la i.ipitale pieinontosc. i‘| mioc.i /Vo..e()to-rio gl’ ae- la Cas.<!ii: le loro .searpe. ri-j 
ehe alii'ia itia [app unto Ro- j eertamenti prc.sso le corri- .spotfrr-omenfe <fr nnmero 41' 
ma. evitando pciu di hiseiar -, rrir.s.viori’ di loco di latta e 42. non si sono infalt' ' 
si vi'deio dapli uitcìossati aijitaira per tmcari' i moni di adattate al cniro del pieiìe 
pioeoss... 1.' dii toner pio-jeohirft che. tra il 1905 e il ripescato tiri Tevere. 
sento elio sia la /onta elici /92d. furono riformati o as- finire, una indi.icre- 

.•Xnii.iinai la Mi-nodclti, dev o-1 5 ,.f;„af, ai serrtzi sedentari ir,n„-lafa ilairislitnto 


sa di Ipnazìo Melone c di Fio.sic.onv I);i questi paiti-1 gii)rmil.>ti Nelson Rape e F.- .iiulic L, /.ontii Mibi L, ste.s>a m,, eii-ile. poiché 
upi Lavinia hanno proso- colat i omcrpercbhe l'iiuen-l paldi del settimanale < Lo sorte. .Scm.iu ho nei pioni, potrehiie seri .ilari 
ito ieri e ieri l'altro a pio- /ione iioiseeutoi ia della po- spcecliio » e del dilettole re- seoiM li.i .ibbiuidon.,io la c.c'.i 1 ,ia<'o oieff.-mlo in |>e>. 

iitare istanze al piesulentc !i/ia romana nei eonfionti di sponsabilc delhi < (ìiu--ti/ia ». d; etii.i, e .s: e le.-.ii ;rtoiie-jhi ..'tihilua del ponte 

1 tribunale, dott. Carioca-1 lutti i eomttonent: la fami- .j^j. eccitale i particela!; i-bile. l’ue elio abbia ia.se. a-. per i! n -to. meri'. 

. tendenti a fare aeqiiisirel pila del vipile elle aveva o.«a- alla velina coiileiieii- L» Li c.ipilale piemontese. e;iia.o .i Pro.'Cguono gl’ 


alti del processo lutti to conte.stare una contrav- tc notizie di polizia .sulla fa- ‘db' al)ii;a p;a [app unto Ro-, eertanieati pre.sso le eorn- 
i documenti e quelle te- vcn/.;one al questore Marza- j Melone, fatte per- bue evit.ìiulo pciu di Li.sciiu -, rnr.sviori' di lecn di fallo 

lonianze che possono ri- no. Di qui la necessità di ai .suddetti pmriiali. 'eileie iLipli intcìessati al, Italia per trin are i n nin di 


ici documenti e ciucile le- 
monianze che possono ri- 
Itarc utili al fine di prova- 
che l’« operazione Melo- 


lichianiare apli alti anche 
qviesta- .seiiten/a. La istanza 
deiravvocato Cassinelli. pe- 


respinla la richiesta deH’av- processo .Melone. llertilLi anclie per quello di 

vocato Tufarelli. uno de: di- La donna, dopo ave: en/ione idl.i diffida 

fensviri di Melone, por l'ac- ricevuto il foplio di vni per Coiiuiiiquc. attui no ,dia Zon- 
qiiisizione depli atti ilella in- il -'suo pac.'^e initio. Castel- — ,.l,p , 1 ,ii.>.| 

chicst.i amministr.-itiva di- franco Veneto, eia (laititn.la imLssimii. miiuit.i d.dla \it., 
sposta daU'.asse.ssore M.t: a//r, Roma Dopo una biev o so-'.i ■ j;!,,;;, n.^pitc pei 

e dal vicecapo dell.i po!;.'.;i a Castelfranco, ora paft-t.n ,,.,^, 4 ,^. )- 


> Scaturì non più da timi deiravvocato Cassinelli. pe- 

■ rmnlc operazione lii buon- ro. è stata re.spiiiLi ieri ila! 

stiimc (Iella iiiiestuiii di piosideiite ilei tribunale di 
osinone, ma da mia lini- l-'tosnmne, cosi come è stata 
mente premeiLtata trap- respinta la rictiiesta deH’av- 
la previispo.sta dalLi (pie- vocato Tufarelli. uno de: di¬ 
na (li Roma. Ieri l'alt;o. fensoii di Melone, por l'ac- 
n. Ca.s.sinelli, difensore d; qiiisiziono depli atti (lolla in- 
ivinia. ha ricliieslo l;ivo- chiesta amministr.-itiva di¬ 
zione del iirocessi) inten- sp()sta dall .isse.ssore M.i:a//r. 
to contro Rosa .Melone, so- e dal vicecapo dell.i poi;.'.a 
Ila del vipile. Rosa .Melone _ 

ime denunziata neH’ot'.o- 

c scorso dalla questura d; À. 1 Ra.f*rcl 1 

ima per * violazione di mi- ' _ 

re di sicurezza > .-Vlla don- 

infatti, era stato imiiosto I I ma 4 

provvedimento di sorve- 11 CH? I « 

ian/a speciale. In base :i 

lesto, la Melone .av-eblì,- I'a 

■ viito rientrare nella pio- U U ICl 11 I €l 

ia abitazione entro c non_ 

tre Ir 20. L'B oltehie. .-e- ^ 

ndo Fact-iis.i dciLi poii/ .i Morlo l ufficale marconisti 

donna alle 20.30 non er; --- 

(-ora rincasat.i. essendosi 

(-ompapnata a (piell'ora eoi- Dm.mti' un attcrracpio 
:o slranie.-o. forzato all aeropoip. di <.m- 


è ."tata rinviata i>er la deci¬ 
sione al collepio. 

Intanto notizie contraddi¬ 
torie piuiipono sulla sorte 
della principale leste del 




Ilo colli pai 1 1 e al (i: < .eessu nel - [ 
la (|ii.<l:ta d; unjiutate, pet il 
le.ilo di ade.scamentu e la 


Per finire, min i»uii,<ere-| 
zioiie Iriipchifii dall'LsIitiito 


in cnnscgiieitza dclin graie g, legale l periti 

imperfezione fis-ea che. .ve- ,r, arrebbero neeertato 


All’aeroporto di Ouidonia 

Un aereo si rovescia 
durant e l^atterra ggio 

Morto l’ufficale marconista, lievemente ferito il pilota 


nroeess', .Melone llert lla'v “ « de.-.amento c la condo 1 penti settori, affila- ,„,„i probabtìiln il 

AiiF 1 1 a donna dono ave-!‘‘‘ perni 'o veomoemto di Rome 

/orna, t.a (le mia. • fb a v. i idi., diffida yi,i>er iort„,m, gli ' 

‘yj-|L’onumquc. attoiiio alla /.Oli- ,.t„. „„„ l,,,,,,,,, pre- „„„ ,r,im ui ^..•r lumiera. ì 

ta che o limi donna de- sfato srmz-o militare per tpicsia conclu'ioae. essi sa- 
boLssima. miiuP.i d.illa 'ita mot ro sono relatica- rcbiicro g-iiiit- ilopo un p-n 

eoiidotta (e stata ospite (lei jigeh’ .Mciin- ili co- accurato C'ame ilelle due 

<’.t!(- » iiiqiii’ ami. di limi < e.i- sforo, anche a It-mia, sono <rz ioni ilei torace e del bit- 
'.i I liui'.i » piim.i dell.ippro- stati idoitifh'iil': ma',mo eh,-, uè/ pnnlo ilm i- 

\.!/,onc dell.i leppi’ .Melimi ris-ilta .»c<>o//>i7rvo j . 0,10 sttite lagliale. non pr,'- 


IN UN MODERNO CDiFiCIO MUNITO 
OGNI CONFORT, ASCENSORE, 
TERMOSIPONE CENTRALE. 


CON UN MODESTO 


ANTICIPO 


E PAGANDO MENSILMENTE 


QUANTO SPENDETE PER LA 


PIGIONE 

p/VmETEPMPRIETAQ/DELLA CASA OLLEAVQETESCELTO 

unni ri» ' (tWMt Iti twooven) Htiiment inniio 
iipi loculi I oitiiioNt oiMitAii ROMA piniiM t. •itnitpo, ih 

raqoni, 471.115 479.978 B 



--.'tic l iiiqiio ami; d; ima * e.i- 
'ii iliui'.i » pinna delLappro- 
\.!/,onc dell.i leppi’ .Merlin 1 




f/tn .vfdi 


42 morti e 17 feriti 


'dosi, li marcseiallo pilotai un amma.-so di n-tlam; .S.in,. 
’ 'j Vii-tidc f'apommo di 40 amii suinto accorsi : vipili d.-l fiio- 
.. ,;n.in;!., - q co e ur.'autoambulan/a con 


nrocesso conti,) I(ì'-ti , ■ ... . 

, ' 1 , . , T,, IH, ito fuori pista ro^e.•'(.. 

clone venne colebrato il .311; ,, ^,.,,, 11 ,. , 1,1 

, ,!• , 1 II dosi. .1 m.(: Osi i.ulo im 

cembro nell aula della p: .- . , . , 

1 sezione peimle della pre-1.tlio.iip.o, . a 
ra (fi Roma, e l onc/tHO ' 'uu.c-io ii.eMi ,> qiias. 
n rassolii/ione con fo-in i-1’b.iuonist.i . ai 
Piena della .imina. • Ihancn.iii di 3. am;; iia 

ndo «la in.'Us.sHten/.i rh-l ! poi tate riiv ecc pHivi fei 
alo contc.stato alla pieve-:''- pn:t:epno. e moi p 
ita /citiamo la sentenza ,ie' '-/‘'i’" '' " .n< h;('-,,i e m co 
etore) ;mper,ieel'.e I.t m*’- 1''-; acfeit.i:.- !e < ..n-e de 
sima non eia to.^nata ,'Ciapiir., 
o domicilio alle ();e 20.3f'i L'.ipp.ooniuo — il FI 
■ILB ottobre '59. come sic ò9 e.in numero di mal 


Dui.mte un attcrrappio. L'aereo ha preso terra a ve- 
forzato aH'aeiopo’to ili < lUi-Moi ita lioppo elevata o. ter- 
donia un aereo militare cj minato il piano d'a-falto. .«i 
IH,-ito fuori pista rovescimi-i<- iovcm alo rulucemlosi in 


Precipita in un burrone 
un pullman presso Bogotà 

lUX i/tT.V. 3b —- Qua- 1 hi’«'rd'/'''n«’ o ì' r.nbL • vr or.r : 
lantadue -lei.-orie '■ono moilcidr-.a iii'c.ie pr.ne.pf*s,! l-ran j 


quasi; :1 D'" *' un aiito.-unbulanza con 
I .Mauro!*”' medico ed ah ini; mfer-j 
' ila ^ due avia'.-o .. c'nc eia-j 

li fer te (‘uus’.i |»i ipioiiier I nella! 

•,1 11 . M-o' ‘ /ho sono >l.lt I ■ 

‘m lo-'s,'.! ‘ *■ P'-!'“'H '•!* mfeime-l 

i-e dell.,' ’ •*’ '■ 

, pimi,, .iti, pn.i;ro.Ie in p.-iiiii 

1 VI VI ‘‘ò’”"' e-e. 

U tì.\ i p ciintus..’!ii ,i Le. e e:;'i-| 

I; mairi- { 3 . jj Bianclnni e sp iato po. 


ppe ne. rapporto d; po!;/,.i cola o3688 si c levato in attimi dopo nonostante h 
udiziaria. ma vi aveva fat- volo ieri mattina jicr adde- 3515,^110 cure dei med.c; 
ritorno entro le o.-e 20. .«tramento. Improvvisamente _________ 

rminc prescritto d.il deere- alle 10.10. il pilota si è messo -j -, J I D 

di sorveplianza sper ale > in contatto radio con la torre wlSCOfSO dCl rOpo 


di sorveplianza spoe a!e>- 
L'avvocato Cass-.ne'ii fa ri¬ 
vare nella sua ist.m/ri rhc 
denuncia contro la Me¬ 
ne e .successiva a! noto n- 
iente sulla Cristoforo l'o- 


1 C'-*- itHV AA/.AU. Il M it- 

e » in contatto radio con la torre Un dlSCOfSO del PopO 
ri- di controllo ed ha chiesto di oggi COnclude il Sinodo F’.. 'e::; < Li 

rhc atterrare —-^ ■!!<■•••* ;’ 

ile- I-a rna;i')v ra e ,<!af,i te.ntala Ogei «; .«volperà nc L.-, t,;,-.-,' ^ 

... . ..im . un !’Ca vaf.ca-.-) la cerini,ma q. : n.s'-mmi 


VIA TOMXCr.l.l.l. 15» 


SCAMPOLI 


rf;a lo.mo e 

E 


SIG.NORA 


LlQmDAZIONE TOTALE DELLE 
RIMANENZE CON LO SCONTO DEL 50% 


e e snccessA-a a! noto -n- suHa pi-t.i HO. rom,McUme.H u^cerunom^o : y-ad.V 'q 

ente «lilla Cristoforo ( o- tc libera quel momen i ^ ,g Am-.alo.;!- 

, — - .‘nella basilica Oiovanr ; X.XIII jir.ar o. h# /.ip.'i duhiiio c*'.< 

_ ^ ^‘.-‘■'"■iM.h.nc l'av.’va ...ut..!.# nii„'n. 

laici della (fiocc.«i rom. » a / , --n *, 

, nrecerienti esortazioni, ro-i,, .ic-e >■(. a9 (;n ipic.... 

'uo.dcrà. sono state :r../tr 1 o#ra> 
prevalentemente al eh roi. |<c.nt<’- t 


je d.ipl; s.en.i s. emeentr,. fuuti'e ibr,- eh,-, ila iiiie.' la senterebber;, schciifpature. 

1 1 .dtt’iiz.i'iie .s:a di’: dilensoi; 

jciie ilepli aecu.':;iIori di Mc-j' . ■■ — ■ - ■ ■ - - -- - 

I<<'nu' de.'C: vernino u'ri Uvlj ITlOrtl C 1 / iCritl 

I :nces-.inti intet i,>p:itori. timi 

piT .itiuiietteie di avere re- ■ ■ 

Precipita in un burroni 

le 'pt"e di tiiistmito in nut, __ , 

un pullmsn presso Bogot! 

tata dal vicLe ui fiium. l‘;u _ 

it.iid;. ii-'C.ta d.il raicerc, ei ...... . . .... 

* i..li..iio ,1 h’ ; li, :t] c-n lVi<.()l.\. .91 -- Qua- 1 -le-rd-z-n- o miinbu-mor 

1 \ .’il». I” .,'.1 il - 111 .) ‘s'ii laiiladui' -lei.-i'iic '■l'rio mo!le;de..a iii'it.ie pr.n, .(if-a Jrar 

i’V , tlm- m -aìc'. r o (tVie 17 .«mi.. : maste fe-l'-"» 

.Ili ,. 11 ,..,.. i...n ., taici. ^ Ili-pa.’. ti.. i-.u-ir..;,, > e.’.-< 

l’cn.’m.ei; « S..;.. iimMic “CR- ‘ , ont n,..n#ri. zi, ....l.vai 

’m. im.i d; ,ju,-Il,’ — c.'elam.- R'.vm.t. .i mu.l .t. ‘/''fh). .i , do 

1 ;)..inc.-mi.- — .’ii’ii p-’.'-. ama- h-f uo :*»ei-1 . jb 

II- nn ui’iiii' .' »; e i):o.-.er:’n vti.i.l.ih’ I ; d.f. *»,, di ,:i' 

j.li.#n.i.. ,!i,’ .-im [imo:-.- puHm.m .1 e.mt.nLm .j c 

l.’i.ì ijUi-!I.. d. ;.v.-r c. uh. .'i-, '/''//■* Z’.na i i.,- t.i:nav;i •/•• j p:;r:o {■■,--.■# 1> ; L'c,’f-r.'’ 

i; l.>V.mt.lì III:., f .1 ;i:. Z i i.i. . n - j /*■■''<■* ‘”U .1 ii.n.h. *b,.. ;.i n-’;----= :'.. i- Ij.f<-ie 1 

‘ V ..ionl.m n.inentf thu'-t<> emi - l '*'h <'iu- ha ahi.;.’:.;*.» -.1 pa-j.o ,z J.-J j linioiit.i j.f 

,.-i’tt.» 1.1 ib.T.ii ili iiii.i Ict tc : 1 1 pe ' t“ 'b '•'* j)'*:'*. aml.ui.l.. . '.(i,: deh.» s!av 

inv;at.i .Tii un.# ixi-.-m. a R.'- m..-.’: anientc .i !;n le in un’f1r..nk’ R-ikum t .h-, a pr n.- 

ima. da 'loim.., .Itll.t qu..!‘ Imi;.«ne M.’iit-- noti/.a L. -t*' -a L pruno è .t.-c 

/Iiiìi.i [II.. jn.tii’.. prendf're v;- i-i -iHC-.t-.t.» v.v.i cui*./:..ne .i: re )i.*. * nz <.[*r d .i 

-ii.iic nc.- iz.oini -Mf'i.-i E’e- I 1 .nt*.'* il }...("■ im.i jnelne- •■.'j'a;-'. ..# -e-..i; I., di v .-i. ■ 

■ i.-ntc (he per ia [i[M..va dci-mt.i e «tat.i -uh to ita pr- ' o*’ -R-* ot.o iichi ri 

la. (-.liix-v «’Iczz.i li; .'\Ir;..nc .nel a, .e: t.i: ( Ir- #.i-.i-e .iella ca- ' ^ <'ou:-;z-.e. ‘ntramb. i li 
. I # . !, .. f z.ri.t# e ri".nane a.lu.'erin.# 

n-at.. d: sf: uttainent.. occ.>r- ta.'t...Ie . 

rei ebbe eiic la /..nta afTer- -—-——- Lr.'r-) un n.i-e i. avrà 

y Ma.-' Manfredonia 

f urenti («;ì e r <>.>.<‘.4 » L clic ::: , ^ iiyfimitiiniiiiiiiiiiifiiiiiMiiM 

|C!l«’t,' !. V c.!.‘ .iveva per.c- VCffà nammOSAO PI K I ' %l I»lf NT\/IM.Nl 

; n.L. s-.mn-.c .1., I,-;. c ravevr. ^ ____l 


lU)< i<)T.\'. 3b —- Qua- 1 ‘ii','rd-/-''n.’ o ì' nnbL • vr or.e : 
t.miladuc .)e:.-.';ir '■.'no mo!le;de..a iii-'it.ie pr.n.-.pf•-.a l-ran | 
e nltie l"? .«mi.. : maste fe-|vr"'« h r-air.-n.. del.,. 

Htc.’cpinel dq,...: mcnt.. d:l» 'qH).’. h. :..uur..t., e.’.-'.-i 

H..VOC,.. a mu.l .i. Rop.ta. .i momc ^ \ •“’l* ' yy 

, . .«•. in)* n//i ‘i. i‘rec;*rt/:oTi#' elei- 

c-u l.. .1. mi I...C-.CO uu i- „ .... r.. 


.iciitc vt; .id.ilc I .. 

l'n iinllm.iii .1 c..:it.nL.’'.: [ , . 

delia Z’.na i i.,- tiirnav ii .1,. jp. 
mi.i fi’.'t.t i <>:i .1 7(1 .. 

j)«’i:-mu- ha ;.liì.:i't.i*.» ;I pa-j-o 
rapctic .Il un pi.:i'. and.iml... 


.-.Uu- iis m.. 
.•r.«.> 

« ),/ e ii 


r,--a 


.le, 18 di.-cnibri’ 
; d.f'-*'.. ili iii'i- 
.•.•uipr'riiz.. (i.. 
; ■ • 1> ;■:;■(•■'•#-[.') ) 
1 i' !.. 

( ;•..-#■ tinioiit') pe 
'•.i.t deli.» siiV'i 


!;n le in un ’ f 1 r;.nk.’ f 1 ->k;im t th'i.a pr rc'i I 


m..'»’: aiiK-ntc .i !;n le in un’f 1 r;.nV 
imi;.«ne Mciit-- noti/ a | 

':i.l -U'(-.t.it.> v.v.i euii.z;..ne I ■ ' 

;ii ttilt.’ il }..)("• limi jnelne-I <■'’J'-'- 
«t.i r '«tat.i '•uh .'.muta pr -1 ' 
ai.c;:,.i( Ir- #.i;i-e .lolla ea- 1 ^’ *■'’ 
’a.'t;..fo (Z-n.t# 


La S. A. OLEARIA MERIDIONALE. 

produM.ic# de, noto o/i 

rergine e /ino d'oUm 

comumeo di Over nominoto suo rappres«nionte esclusilo pe» Romo io 

d//<„ MCOLA Ii\SI:RK i 

Qualunque ncbiesio di prodotto, pertanto, 
potrà venir lotto, do. sigtj Esercenti, olla; 

Filiale SAOM - via G. B. Aleotti 8 tei. 5570295 
Ditta Nicola Inserra • via Segesta 12 tei. 724834 - 790527 


Manfredonia 
verrà riammesta 
a « Campanile sera a 


-t.' -a I. pruno ^ .ire i- 
.i: »• r»-)i.'-.iiz i.ar d :ri 
. i.# -e -'.i; !.•, di v .->! #- 

.- -si: ot.D iiChl ri 

/, ,-o;.:-iz-.e: ‘ ntranib. i t).- 
Z-a.t# e ri’.ii ane iJa.''-riiì„ 
Kr.'r-) un nn-e i. »vr» li 
««- 11 ‘cnza 


jtr.ir o. ia Z-ir.'iì .iuhi.iio ch.<-ir,, 
l\l#-!m'i(- l'aveva .cut..!.# qii,ci-'M 
j.;.’ e-'a eia n-.-.',. . 1 : ;a:cr:#-. i” 
.!( ! '.39 i -.n quei!.. I • < 


: iv .«itr ; o#ra> «’.'ir e,.,# ;.#(eva c%)n. , , 

«.-.nt..- :;a.m,t.’ appunto -Him. m-aoc:.;.. . .«r.#. .'f..8«)t. 

1 *’”-^. ). e c-I.e ;n quale lu ’ 

im'.e lave'.a anzi cuii- cei!.-. rhe v« rr.'# arreito 7. ' . 

a ('amb.ar vita. N'eR',; arnh.fr.t; de'da TV «; 

el idente r'ne neilo di- aff.-rmava appur.*.’r # i.'a j 

r.zimi; dei:.# d.mna v; di o«|ti • che Maufr» tr.n:a vcr.jJ.Q 
deile contr.idd z:..ni che *■* r's-nime'sa n.a che la *:ia_ 

eia al tribunale chia- HamrT.;--:m.o ... r, , v 

• , . niir i>r;:iìa (in,a nn^ di 

Ma M p;e.i ntera Be: -. braio .. 


M.XNUtf.Du.NI S 1.) — 

rcri.m, « - 1 pi, 1-lO 
Ma.'.?; . . 1 .ll.l 1 .' irtC, ;; 

( .. : M. I. ‘ • ; i. i. i • .# t. 

• C.>mi’<.ri.;c •'( 1 .# •. i- r c*»-: 
iarlu ri; r.ar*:r.-tsr: (!:•• .r 


Pi li I. %l.mf.NT.\/H».M. 
I»T.«;i.l -XTI.m 
DI TI TTD If, SmMiri 

Al Villaggio Olimpico 
solo «Supedrigo» 




centomila lire al mese 


Terrorizza per un'ora 
genitori e parenti 


BARI 

10 — p. r ur. a 

rr*:r.< 

r or., ia . 12 cnn'- K 

n Br«i 

r.rt t.a •< r.-u’o #.'■ 

n. 

a d ina ir.>-«, - 

-r'r - : 

n • >r i, .a zi 

Vrts'i':- 

ia f.-.a di <1 .e-:.# 

* >^ ^ 

Rr.iT,.). ri iir.a . 


S. rr.rr^r ) 1. ?•■ 


MENA 


V. NAZIONALE, 226 

(Ang. IV Fontane) 


curu) - r.e. presi, d ‘ 

. B-;r..i:i;I 

Mrn're *;;•’« i^ f-r 
; a tavoia nrii v ;>■..( r ' 

[ 5 nr.e P^r r....'.v ; d: 

«.-iipp,«*. a tr„ .) Bni 

«-;•■>; c('n»‘icr.': .-Si ur. 


fh.rett ). e cl’.e ;n (pialclu 
m#.!'im'.e Laveva anzi cmi- 
«ijtl at.-, a ('aml).ar vita. 

K' elidente r'ne neilo di- 
ciunr.izuin; deli.# d.mna v; 
s.ini'i .ielle cmitradd,z:.>ni che. 
tecchcia .al tribunale ch:a- 

r. rc-. Ma m p.e-intera Bei- 
: ila / ’iit.i a iì(i>o:re? F. 
que-te r.nterr.’Cai:'. o attiia- 

('. rre m.#i lia .ibi'findmiat.-^- 
!'<■'pedaIr. <• V e.'.#rr.e.’'.te na- 

s. -esta a Rema? .\;'.n.!m«r.a 
R. de;;:. ,Ja im; .;itz-rro*;,!- 
', 1 . r.#.z.) 'I- aver a->uto pii 
>ue n.’t /:#-. e .,->o:Hre. com#- 
cia .i s-e a!!'u>c.ta dal car¬ 
cere di Fmsmone. di ignora- 


In <( 


!; giorni ' 

A sr««*o r*»Ti. 

• 1 ' t 

u:$ 


( ; -4 : ZI >r 

reter. 



,ln XVII 

t.>>( il. 

O: 

.n.p.v! 

ta n.Ha In- 

lui* ri. 

/ 

4, 

Pm.lcnmi. 




LKIUIIIA 

CILZATDRE • XBBIGUXMENTO 


• ìo: cftn..*i-iT.*; Ai tir. »< 

d.-iraa ha pre#.-, ia pi-'aia. che 
a-, e-.-a n;-.s.'‘>'t--) fa"o un nra’e- 
rajs.-). ed ha .mpiisto ac*. •.’r- 
d. «.'hier..r« frfi'O a ai rr. ira 
Q.i.r.d. ha oom nr.a'v ad ir.- 


j veire 

cor.: 

ro 

il ;or 

o. - ()ra 


v.-» d: 

rv: : 

u:* 

•ì o.jri 

che rer. 

«•■> d: 

vo; 

Quand > 

av r.» tir 


VI U,' 

»' (If'r 

h - 




! L-i 

tcrnb.! 

0 ' v-» r; 

a aveva 

ap- 

p na 

A 11 ' 

’.ì 

.n /.a. 

(( u a r. i > 

:in 

1 nipo*. 

e de! 


Biun-t 

at!ar.-la 

•.).«,* 

, finir. 

casa 



ZJliinto • 

e.n- 


) ja ;e quai.sras; cosa relativa a: T* V"'"” n' 

rhe rapporti fra il Melone e la To.'repadu.a per ottenere li 

.‘e- /..nta D'altra parte la testi- 
:r.r,n-an/a della « bionda » f 1 ,i 
Benedetti* «ara importante 
ad altri cfTetti; a comprova- 
re. c.o/'. la s.ntnmat;ca diflc- 
i.ù) ren/a # 1 : trattamento che !.i 
p.i’.:/ a r.-^ervo a le: rispe't.. 

«p- # 1 !,# /..[ita I„i Beneiletti von-. 


arr.rmava jippjr. , i.. f.„n.t>u.# .1. St rEBFRI. 

di oggi . che Maufr. dr-ma ver. { Q ^„#:enzc dei* 

ra riamme«sa n.a (he la oin.p.o 1 

[larnrr.'.e ;-..;à avv(. s* rKRHtJCO nuova pr..- 

nue prun. (iena fi.ie d. f’'b- Sn.h.l rum!, Rex-1 

*•_ 7, ,ii-i.«si. «ono «*aTi r-'mi’ili rer-i 

Ie”,.,Ti eTi’e tdoTi'-l. S'..» il.'l luli-l 

Entro il mese '•> vi--, zeu,,-... «... d. 

I g.r.'io .i* ; ei.T.f->:t,> |.fr 'utf. i 

lo SentenZO , I-#--, ..na- e p^'r t'.”i- le 

ai processo ^n.-. .i.-, #• r.#,ue Cor.t r.#.:.-, 

RuSpOli^Torrepodulo ‘’.r .#‘*,-.u#re u nrf(*.#| 

^ _ tir# i.6 ftAkU'-r r 

VERON.N. .30 — Divant; a-ilor.i 1.ene»>ere. elenurit. in.li- 
Tribur.a.e civile s e d.sc-jj«a spen»rtl>;Ii i*ii.« perfetta eff,- 
ia causa prornos#» da! pr nc:re cienza del loro fljico impegna, 
di Torrepaduia per ottenere la ’o nei confr.ir.t. olimpici, jol., 

1 • r* r» f / ' Tz z? X" 


Ki 


m 


tono cià elio un radioteenko può 
guadagnaro subito con un lavoro 
timpatico, tignerifa, inforottanto. 
In Italia otiftono oitro ette milioni 
fra radio • faloviteri; ma i rad i o 
tocnici mavì tono purtroppo p^ 
diittiml o guadagnano QUELLO 
CHE VOGLIONO. Ma corno faro 
por diventare wn BRAVO rodto- 
tecnico? Noi — con la nottra oapo* 
rionxa di quasi quarantanni — vo 
lo intagnoromo. Riomptto con chia- 
rozxa il tagliando, ceti dopo pochi 
giorni ricavarata il bellattino dati- 
darato laggando il quale taprata 
coma ti fa a divantara un BRAVO 
radiotacnice a guadagnavo CENTO» 
MRA LWE AL MESE. 
artAGiiAte z taghando r smt/af a» 


Sfifichoz za 


Ira e«?erc notati ed hv v;«ti 
quan*'"» Stava accadfndi Ha 
fatTn ’.n tempo ad •vvert.ra i 
carahuiieri 


cut.VI. n.>vev-a dirh.arare che 
Melone la sfruttava. 

rRA^'CO PIIATTICO 


PILLOLE 

SOLDOINI 


MONTECATINI 


1 SI l'KRFRHR) REX. collau. 
.la’ e.d acce'tat. dalla Se,:re;e. 
ria generale, «aranno ammes*. 
al Villaz.!:.> Olimp.co 


• r.»» pfn t f"*!’»»' r‘V»-itf it-v le- 
Z •• »*• !#■•(«»»» • 

è «a* 0,H < t>n ■•#«« « I net- 

• fre *»* «Ttiwsn «rr'wo imiavi» 

X mm |(«r«<«v f*(an h# MfeiO 

^ mer**** v«*« 

5 , 1« ttITI II tliaitif 


RADIOSCUOIA OMMALDI • Minile LIMi, 5 • NHant 


COGNOVJ 
VIA. 


NOOC 


VIA..— - -- ClHA'-- 

PPOVINCIA..... inviatemi SUtITO GNATIS E SENZA IMMGNO i 

I 1 — BOLLETTINO 01 (corso radio p«r corrispondonzs) 

I I — BOLLETTINO TLV (corso tolovisiono por corrtspondonzaì 

(TARE UNA CtOCAHA NEI QUADRATINO DESIDERATO! «IO R 




















Pi* 12 • Domenica 31 gennaio 1960 

Per la minaccia di una frana 1 Da. 70 ore gli occupanti sono a 300 metri dal suolo 


Si sgombra Tocco Gaudio iIp l-grni iSOlOtO: SpOlOtO 
^ JÌmH soli dale con i mina tori 

Nel corso di urta riunione comune i partiti hanno deciso Paato economico 
e politico da dare alla lotta • A favore degli operai il consiglio comunale 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

MORONANO (Spoleto), 30. — Stamane in fondo al pozzo - Orlando 
gli operai che hanno dovuto occupare la miniera di lignite della società 
Terni - per difendere il loro lavoro e impedire la smobilitazione delVazienda. 
si sono riuniti nella galleria centrale che dalle coltivazioni conduce all’argano. 
Dopo tre giorni e due notti di volontaria prigionia, a 300 metri sotto il livello 
del suolo, apparivano tutti provati, avevano gli occhi arros.^att dalla luce vio¬ 
lenta dei lumi, il volto nero di polvere (iacqua che riescono a procurarsi 
è sufficiente appena per bere), Vesp rcsdone stanca. Settanta ore e più ;>i u n 

budello maleodorante dj ni UreUn supcr’nrc r <{U’ è 
miniera fiaccano chiun-' Kppurc uuniuln slmnnne si ctntn <ìn tìur addrf- 

nue Si dorme sul vavi-\^ trattato di prendere una ti alle po-ipe Clli occìipanf 
» ' , ,, . ‘ (ÌPC!MOìit’. lutti, tutti luinrio 'Oti.i oru mi 70 

men o e o fja 

•lite detto che orior- La decicio/ie li font’nnn'-c 
pa di umidita, roffoift j rimanere in fondo al ,1 orrufìnz'ioie tro> a onferrìn 

nelle giacchette e nei pa-\pficso Sono .'■tati fatti urlfu cncccnzn </• eondurre 

frani.'prtii drlli: C'fiij Or,, (dia oiperfìcie vii!,, tin-liina lotta nell’intere^^r d' 
:ioiic ‘di un loci.rn Ho Oani il’n o/utui. >rflti frn ipielli r uo , i nuid'i,, contro im -n- 
Iruutii did'ii tolta iiotC'iì una mi p< (lo'or’ lond'Z’oic di jd'r-zzo p o , rnit'''o> r/a tjtr- 

' sf>n,i (icUdn >> irann un o mi t'f,i non p’u i erde 'ip > e un nz'ci dn^ I!il> r', 

Imi. o ii’uiuic r. (m d' Uno l'ii dod lanuo '-'mtfnre rn- t< nde a‘'a o'iiiliic'c '-(O,•<>,■- 
I ■^cru'chiolio siif'tro F. si ^ t I <' ro'' ha a t uto ^ zooic d‘I .' r’ccl rzze ile 

' I roiilu un'ora dojio l'altra Mifj,!,’- "lU’ di chiedere ai o'io^iioln [...ili'.i 
t. j 'riicfi Limare ]icr piura del p'oaiparìui il' ahhanilotin re la I.a 'to-a dii e jier 

- ^ . , , . . .itLk > dr-um che rpii a .Moranano, miniera: .o è nlìonUinnto piunuio ru- tarda. 'ar.c’Uidi; 

TOCCO C.ACDIO (Bfnp»enln) — Il paesi* mlnitccialo da SS.iiccise iti i/ri iiimpo <;< tua aiiirtire in .uni jO i r,i i « o .o iCi e 

una frona viene sBoniberoto dalla pnpiila/lone. Nella tclcfrtto. 23 uomini: .senza il ronfnr-,inerptcandoi.;Ki,ttnnili-rtn-iii,ti da .a ai' a tintura 
due donne si recano con poche masscrliie nelle baracche to di un giornale: nutren-, derni .^emi certtcaìe liirna oarte. ri trine <!• ’iured ,u- 
approntatr dal cuniune dos, del poco che arrira di, non pni di 70 < enltmelrt finn le Dal 1950 ad onp’. infntru 

_ _■ _ __ fiitfr le fiitt'i’rr mi crci’r'o- 

^ ^ ' HI* di iiuC'ta di Mrrrcjnnno, 

Minacciata Toccupazione di 200 lavoratori :V„m 

------ d''iìer^t M| itr’i'e iFierre a*- 

■ m m I* Il * ontà. O tomlannan r'Ia 

La chiusura cfell ILVA ai Follonica[:z;:rr::L.'^7:'::vì:::: 

i^hiiian alihainlo- 

annunciata dal presidente dell'IRI ;^ 


r Uniti 


I,/ 


tu =iif J ’. 4 oj 


u<are il rombu.rtiìdlc per In 
tirnduzinne di enerraa fer- 


_;_ 'u/'il seorta de» pareri scn- 

tu'iti da un convegno nn- 

Oggi una manifestazione di protesta — Decisa un energica azione in difesa dello stabilimento zumale delie ligmtf. indn- 

__ to dalla Camera di Cornmrr- 

GROSSETO, 30. — Il presidente dell’IRI on. Pascetti, lia ufficialmentcd'^^f '! 
annunciato che lo stabilimento ILVA di Follonica che occupa circa 200 lavo-rj,’'\.‘,';|,V^‘‘nelle Vn arare a combustibile ver in 

ratori sarà chiuso e smobilitato entro l’anno in corso. La comunicazione èir*‘r miro vrnduztnne di enerraa ter- 

stata fatta ad una deleoaziono che si recò tempo addietro a Roma ed era coni- n .Mjn-.ro 4 .'nt r.;o d< , ■’ 

posta dal parroco di Follonica don Ugo Salti e dal vescovo di Massa e Popu- , Zuc.itn.u iiu..j/u procnem 

Ionia, monsipnor Baldelli. Ieri l’altro a sera si è riunito d’urgenza, ncH’ufficio -i cn — luf.irm.T uni I.a lotta a.obim idorrdi 

- del sindaco, il comitato- m.;. verco, l economia 

n feudo cittadino di dife.sa dello i..-. .m .1 

occupato stabilimento. Alla riunio- stabilimento. “ 1,’,'^; .y’ "'..-''.'..n-V d.'-fa prormeia di ì’e- 


Un feudo 
occupato 
nel Leccese 


LKCCK. 30. — Cent.II...a 
di braccianti h.anno occu¬ 
pato stamane all’alba oltre 
400 ettari di olivete di prò. 
prietà del b;,ronc Mrilf.'it’i 
e preci.'.oiicnte la tii.is-seria 
Zanzara in acro di I.o\o- 
rano. 

I lavor.»tori. che rrc.tv a- 
no alla te5ta del corteo 1 
vessilli dell,! orc.'mizzazione 
sindac.ile iinit.in.i c alcuni 
cartelli rcclam iiiti l'.iS’^e- 
(inazione delia terra a chi 
la lavora, si «uno diretti 
SURli oliveti per esicerne 
la immediata distribuzione 
Tra OSSI sono clementi di 
tutte le correnti politiche. 
comimisU. socialisti, demo¬ 
cristiani. 

Presso l'ufficio provincia¬ 
le del lavoro si sono recati 
i diricenti della Camera 
confederale del lavoro di 
Lecce e della Federbrac- 
cianfi provinciale con rap¬ 
presentanze del cniiiii.ito 
aziendale I diricenti del¬ 
l’ufficio si sono impecnati 
a convor.ire .',1 pui pre.:to 
le parti iritere's l’e La lot. 
ta continua 


ne pai tccipavano 1 rap- 

prc.=entanti dei p.artiti c- Anche lo CISL 
nnmista. socialist.n. 'oci.il- 

(leriK'cr.itico e rcpuhhlic.rin. COntfO l OUniCntO 

I diligenti sindacali, i rap- Jd contributo 

pio.sontanti del! associazione 

th catecorui. s:h a--ossf>ri I pensioni 

convenuti appreselo la no- - 

ti/ia da don Salti. I.e deci- ^ •' ^ “ dopi j rotei' 

sioni fu.’-ono ciiieste; per do- -‘V. '.'W''"' ’■*" 

mani mattina, domenica 31 1 /, ppnMo'i 

al teatMi < Tirreno > e mdet- treir: pre-- , 1 ,. ..Kerno in m, 
t.i im’asscmblea della citta •< r.. 1. ..Lepiote coiiT-but . 

per e.'.primerc la protesta di ——————— 

Follonica contro rannimcia- ~ 

ta chiusura deH’imica fab- Con lina lettera 

brica che ilnmlo lavoro ad-—-—--- 

alcune centinaia di operai 
offic una considerevole ga- I m 

ranzia per tutta rec’onomia " 

locale. «i i 

Dalla riunione partiva ' 1 IT^l 

inoltre un telegramma diret¬ 
to a Fnscctti. al ministro 

delle Partecipazioni .statali vj dovrebbefo Dfenderf 

ed al preletto nel quale si . ^ 

afferma: «Comitato cittadi- dacati e i rappresent 

no riunito d’urgenza dopo le ’ —-_-___ 

dichiarazioni falle daU’nno- , . • j 11 

rcvole Fascctt. sulla sorte . --cgioteiia della C 


Anche Io CISL 
contro roumcnto 
del contributo 
pensioni 

I .'1 fisi. — fiopt JTOtf'iM 

p.-f-'-o dii i.*.. d.ii. 


Il .-.zre’.ro zenerdo d. 

fisi, u'i S-uroh. ufi”! h. n- < tucreme»to 1 ndti Mrwle de^ - , 
'.•Co Zu-c.irn.ii. un., fu proi'iieia 

'<.”rri "i ("Il — inforni, T uii| f.n lotta a.tibiali niorrdi 
co.niin . .'o — s )”.ii no. clu • r<(iuardii verem I econom ni 

■ :1 pro'. <• 1 .lU'i'Mi z-ivcrn.itu .1 ,,f, rinsn,,.,, Mjui’ohn. rflrre- 
ni r 01 .. .,(i , iM ,1 ' dalla Zona ih Sjin- 

(• IIP : t) r \ o > hi‘ -pt ” 1 .tl.t» , . , ■ 1 t, 

p.rM -o- ... p-: f„r 'i.,n-e V^'^' -’U'UI di ì‘c- 

r 1 . ma d. !.« ( .-n-o- 1 ''" 0 '^ ^ ' 'Juc«fo. n»;orno ai 
c !-• • 1 I l'r .1 CT‘^1. Il o-\70 € pr (fioi’er' ’-obuifuri » 
’.'.o d’ 'ira I'.-.'■||•^•ll| . 'I ei •• (f.’I pozzo t Orlando ' <1 piiO 
Li fisi, per'ili *0 il.. -)”o-j,|irr eli,’ >• onrr ’uffu la 
! n, .to 1,1 ;u d^ r e--u .- ^popnlazome di Spoleto T’it- 

n.r,' 1 .11 , r.i .i'-e”o d.'.. . .1 oraanizzazioni riridnra- 

a Traina d. pre.iicn/.i j, hanno approvato t! oe.«ft> 

A que-M-cupo .• .st , prop )-1 molatori ed 

- 1 erpresrn l„ .nnhdarie- 

‘ »*ll (• fi,*! jnri.'Tl (i»*.' I ^ ^ . 

I. NOMI dei -IcM.ro e d. . 1 , S.-l'"' ralcaorte 

•• -....io ’ro •n,.zc or K:r. pr, - s-.m. sfufe 

l-.iion/... o de.1,- Corife ier ,z ji)ri,”’o.M, natte »u?>Sr>r'H* 
|n: CIO. ! ,-. ir.itori e a< z. m.- \.-i vrtttio pomrr'onio. sot- 
I'‘’n > z z leei'rtii dui PRl si è «l oltu 


.-eco d-u ! .-.O',.’ d.i;..I:. NOMI dei 'I.-'M.ro’e d‘. .1 , S .-V' dn-erre ralaaorte 

II, e d . ! IL — t’ o d - ,io ’re •n,.zc or K:r. pr, - So’t.,.eriz'i>ir. r,,,io state 

ir,-', aaa- : , , prov\e i - I •. i ien/ ... o de.1,- Corife ier ,z 1 - nrra-m^e natte tabbr'r’ia 

i": pres , 1 ,. ..overno in rii.-ln: n.*. ! ,•. ir.itori e o. z. m.- \e' vrtttio pomer’rinio, sot- 

. L ..Lqiiotc eoiiT.but .. [ re.-i i -o;. r z Ir,-i* rt.i dui PKI s; è «l oltu 

— ■ - ■ - <1 Siìoleto una rtincnne di 

tilt’- • partii’ e delle ■\s<io- 
Con una lettera a Segni icori, econom'rìie cier nr- 

-—-—--- (uurzzare gli aiuti miiterui't 

e l'azoìiie politica di soste- 

■ ^ uno U' minatori in tntta II 

Il 1^31 fou-iobo comunaie nneh'es- 

la preso posizione a fa- 

sollecitata dalla CGIL La solidarietà ha assunto 

___ "" andamento impetuoso 

Stamane il srnretario della 

Vi dovrebbero prendere parte il governo i sinda- 'ZunZ.fZZ" 

dacafi e i rappresentanti dei datori di lavoro irirtn lettera o* minatori ile' 

___! V-izro Orlando <Siamo con- 

I pinti —- si legge uri mrssan- 
La .scgioteiia della CGIL ha indirizzato una Ict-'mo — che il rostro csemp-n 


mita Z.anzara acro comune 
Leverano reclamando as=e- 
cnazione terra a chi Li I',- 
vor.a .Aii'ont.à provine:,ili 
intei-\-enu*e per con\oc.a- 
zione unrì'edia’a p-.rt; l.o*- 
ta continu.a Firm.to eo- 
mi'ato azTmi .le l'.iscju'.le 
Valent’no. Cr-.u eri drl la¬ 
voro Lev orar;.,, Lrece-. 


Da ieri a Follonica non si. 0conomica italiana. ..p^ p .ij q.iello francese a SJ;*1 rrrr e hottiali<’ di fan 

parl.i di .altro- d.ii caminen-j La lettera della segrete- ine,. ,jkììo amer cano chejfrirrip’ di minatori hanno 
ti imani.ni; si può ben capi- vjg confederale chiede! con.? e .’ioto diiponc dj 53 ?'''''''’”"C'frfo dr nijo’ c n'srrc 
re che Uitt.i la c.tta e dee,-a’ nir,,.,Segni l--'^ con\ erj.o.ue , ro-'u mj casa per mero. 


re che tutt.i la c.tta e dec.-a 
.r batter.-,: contro cpiest,, nuo¬ 
vo rolp.v die v.ene mfert.i 
.li p,'tenz;ale mdur-trmle 
della provincia di n''o".e‘.o 
Fascctti avrebbe anche co- 


inoltre all ono-c. ole Segni 
un .iKont:.. ,i! line di e'p.>r- 
gl: piebni.'i .unente le pro- 
pfc opinioni circa rordinoi 
del ei.'uio c le niod.ab.ta di| 
cnn\ccaz.tine doll.a ci?nferen-' 


- lo'-,”, 


• 'M g r. ^ .:)• r . n, : ’e 

co.n *j L an.t'r cjr.; 


{-1 rrnnica’o che grnn parte de-j,_,‘ ^he pe^ anzaVe ^on'q'n L “an.^r'c.i^ *’ 

■ — — -r — ■■ .| alcune pronoste in inculo 

■ ■ ■■ segreter a della CGIL , 

Si riuniscono il 9 febbraio 

■ ■ ■ A* J ■■ ■ .scambio di ideci GfOSSetO 

I Sindacati della scuola 

-—--- cazione della conferenza ci dì Morgnono 


I comunisti 
di Grosseto 


Verranno nuovamente avanzate al gover¬ 
no le richieste economiche e di carriera 


jcazione della conferenza ci 
I it’Il’or i ”,e le lai’iir; e ''.il-! 
le qlie^tl.■nl di me- t,> cLe 
! lovranro e-'C-c -ì(''•'•n^.l’c 


.e qi.eMi. n. ai n.e c'.e (.ItoSSLTO .-0 — [ t-, f,.. 
lovranro e-sr-c af'-onwe r../. d. G A-,‘:o 

nel ror.s-, d-?lla co’ifor, n.'a ‘. un 

-tC"! .‘'i’,'., t • li ^ !e .e. 


Il Co.Tiitato dintc'a della | prof Pag....i ,<g; g. . 

Ecurla uir.daratn r.azionr.le ne.-ale dii S,-.d.,Cdt.> nazionali ComoicSSO mobilc 
scuola ck.mcr.tarc. sindacato -cuoia mtd..-., ha d, f.n.ton.c! 

nazionale istruzione artistica io import..:,to e .-igi'.ificatM. a | intcrnozionalc 

sindacato nazionale presidi c la presentazione di rL stati gi i -1 

professori di ruolo e sindacate r.d.ci, anche se es^a giunge della f^lpvicione 
r.azionale scuola media), si dopo ben qiiatt.-,-» ami rii at-’ (cicviaiuiic 

riunirà martedì 9 febbraio per resa df-La c..:izor.j Pace..a ha --— 

esaminare in tutti i dettagli aggu.nto che la priseriiaz:->rc Cr- nti?\o t po d c,"rr.p!,?-.ro 
le parti comuni degli stati g.u- c importante perche costitui-ce -r-h L’ r-er le 'ri-m -- c:. 
ridici degli insegnanti della ,l p.-esupiMi-to di ogn ulteriore n . i<, o, .-n • a 

scuola primaria, secondaria t rivend:c.-.z.. ne di carattere e - s. ' ,, 

artistica e per definire la -'trut corru-nico o di camera -ig-;. ' • '--N • e V'->c- 

turazior.e tecnica delle richic- rìcativa r-o-chr d.?\ ut.a a’.Li c.e a ' i-s.' 

5t6 di c3*'attcre ccc-r-cmico c cltc.sior.c o ronìr>'* 1 " -'ì ■'x 

di carriera che sarAn-.'x n..^ n dngli s*J /. ^L*, .1 .* 

vamente av^an^rste in «ede ^ ^ — . -i t ■* / ^ ^ ; 

goverr-.aliva. che in .-edc par ^r.’-.-a u-; - r V-' - 

lamentare per correggere i d: ,, •’ na ‘ .• 

fe'ti e rolTia’-e le lac uè che j -Ct-.-a ., p. . uage,..» na ^ R. i ,i ---.re r l'.-e it.. .nii 
le.ii e coima.e le iacj..e cne di t;,, che i -u.d,..c..ti della scuo .. . . ^ i 

1 progetti governativi conien- ,, eUb,?razionc e sue- ! ’.- U’-V ‘ ' 

go..o specie per quan.o rigu«r. censiva prc^entaziore de*Ie r; '. 'Z-'-è - - \.h C --- -- ' 

la saUaguard.a dc-.a I.bcr. ch.cste di carattere econ.imic., • ' • • .i.,-, 

tà deu insegnamento. camera si propongon,-, d. La c. ■.■'v-. i..- n-.oh; e .'.e- 

A proposito dcli'approvaz.o- recuperare il terreno perduto nom ■'i.*.■. - XTV - e ca¬ 

ne da parte del Consiglio dei durante questi ultimi tre ar.n.,''~*i •> cìi 'ocr c r.z e- ed e 
Ministri degli stali giundici. il ri-potto alle altre categorie di co-i hX) .mi , -'er-.re L'at- 

dipendenti Statali cd^ !f‘‘ì"" ' 


Complesso mobile 
internazionale 
della televisione 


Cr n;i?\o t po d ccrr-rLc-.-o 
n'-hl,’ r«'r le 'ri-T cr. 
fi.-i,, eh» p^ m ' a r,’- 
r ’ c-.- i: pr ■'zr.n-'r.i - 

\ .u n "'r *, ir • - ’ i .u -ipa 

» q; ’-i: La - :'crs- j Ti- 
"I ■'Tt 'M rot •s'v - % r 

.n ■' . e «tato rr. > 

r'''r.r ‘'v'* rr* 
C. R n.a ad • f .nz.-' r 
1 , .-'.1 R : i ,1 ; i-re it..’ .ni 


!•'. \.-r. 5 .--e-ni d. .in-f. denaro ,• r’i rr= per 

zr, Zi i.zizrer. r - C'"' lottano rn fondo 

T: w.i f;r..> ..i un -rimo f. ir-* '’-t —’ntrra c ver Ir loro 
r* .. z." .h con.-i :-...'j ,-he ;' f.i” mt'-,- f iinrfnmrrfnri ro- 
I~'’zr ti n.; - 1 »; p. e-. tr.ipeil oi’,’-'-'f' ♦' soc'nl'zf- st tonri 

g r. .h-r.n, :*e -cjmh rece’- sai prazzale det pn-- 
,o.i rt.i.e. cjr.i ,,, parlare con • mìna- 

- *or- La * Terni > è riunsfo 

I comunisti p-nt earnentr isolala L'untcn 

rùp.iifzj che i rf’r-’nnfi 
di Grosseto uztendn'} hanno saptito dare 

^ ^ a’ 70 che i’’ro»,o a 300 metr- 

solidali con i minatori ‘off.i'.’rf-n r sfata quella dr 

f. ^ v’or'rronTe la serrata I 5^0 

Ol AAOrQnonO porro O’tardo 

—-- .- ds Pn~zo Pii reno t-r-non 

(fROSSLTO zO — Li Vt d-- ’rot-n’o l'rmhoecatiirn s’mr- 

...Z. * I C ,,m .4 d. G . ;-tlO - .lol’o (tifOrd-^ Tilt* ’ è 

• -T .T s-,., .. , , . .L-'-’im .‘^u* r-orrr’, e ver tr 

g --.mmV: GliiV.ga^ ’yvo'‘ia'n,ri ^yotre-ose vU 

-M iienar.o - Ldir.e’a con -in’- ''■oo-o oT>e-.r-o ,,0 —e d >*■. 

-1. o .m.n.itori m.i.-, .-r.mo.n. cf",' o-o-'h — ''”0 

.Il g .-I.o \.”...::a . i \XTONTO PFRRIX 


-mnm: • Giunga lavor. 


La scomparsa del sindaco Rago 

Domani processo a Milano 
sul «giallo» di Battipaglia 


j ?.in..\N'0 .30 — Il n-utero -,--a.-nf-t.? 

I .(..a -i'*-r.p.,.-ade, -.. dacod, -.r,o, Rj*“.r'»-g a 

' Ba't.raglia L?:er.zo R.^r.-, \ < r- -- •.T.parvc !a 'ira .del Ti* ger- 
j ra f T'O icifd.-,i g: id.ci del -a.o :a^3 La aut :r‘T>..c 

I Li t-Tza Sfz. ,-t' rc.'-..-»Ie del tri f: r - .,1 ;v<o dor-i .n.cz- 
|bira.e i M.ir.r.? d r.irz. a .'«.notte dinanzi ilio stabilinr.'.- 


• 1 , -1 - ’ i' . 1.1 

Gcttr.-inci. prc--:--,' 
jCii’ùre - r \-h.o> C.irc- 


q Irti: ì'ir.edi prossimo compa 


"?cr\:ero Lorf.-i.'o R«gi 


rirar.r.o <ottct l'accu'a di d.f-le C L’..!tima per-.-^ra che «o- 
famazior.c. .Anna ed Elen.a Fn>!b;a v.sto il Rago pare S'-a lu. 


uro. la moglie e la 


- j u;a \ . 

il piattc-r 


e che li Tnb-una'.e di XL- 


PILLOLE POSTER 


Icdicale per affeziosi 
Pei RENI e VESCICA 



legge delega 

Rinviato lo riunione 
del comitato prezzi 

La riunione del CIP cn 


tri zzitiUrf 

coni 5*e .n una ' ,1« 

mobile d 

contro.lo a 4 c:me- 

re -ì: ur. 

:,'-..-’r-*.ue mibil,' 

\ ì,’',' 

i ..n’,u,-.= r-r.ii- 

-iv a noh 

'e » 1 ’ r. ijuir: 1 

\ e co 1 ? c.- 

e ’r.spor'i ru* d 

r ,'arnh ,o 

o '- r.'zz ’u- 

•. o- 

pe 1 'o-np,'--? i''p.- 


dell.i vittima. Giorgio Fatt,?r: lan.» ha citato tra ; toH..'r.o- 
e Renzo Trionferà, rispettiva- r. T-..:tavia ur.’amic.a del s.r- 
mer.te d.rettore e redattore del daco residente a Salern.o af- 


seitimar.ale • L'Europeo • 


ferma di averio vasto alle 20.40 


La parte civile nel processo! Le ricerche della polizia, a due 


che le due donne concessero . iter • giudiziario lo archiv.o 
al Trionferà, con la quale Io rubricando: • Omicidio pre- 


stata conv.vcata per len -'<.i -.t’ o< fin.z..?r,' c jj Trionferà, con la quale Io rubricando: • Omicidio prò- 

COwB stata rinviata per 1 a^^e.nza delie -it^to »vi.uppa*,? 'inz.iu’a* accusavano di non essere c- meditato e soppressione dì ca- 

■ rlB> hraeiiafa ■ .Tiinutro delllndustria. partito n er.te d« -ecn e; dilla - .ATV - stracco alla scomparsa de! riavere, ad Opera di ignoti.. 

■ fili IfIGIillC I per Bruxelles La riunione — br.tr-r.n.ca c ingeg.’icri de.lajcongiunto c di avere apnrof.t- Si ritiene che lunedi pross.- 

rifanTlsaa li arin» ^ quanto si apprende — av- R..i:o telev « one fra.nce'e C.ò tato del suo patnmonio. di mo, a] dibattimento, emerge- 

lllCiUlfnc ai aline, verrà entro la prima decade re.-TT-.efe per la prma volta averne perseguitato la vedo- ranno nuovi e Interessanti par- 

. TT6 (23-5-59) d. lebbra.o , la co.nvers ore dello standard va, di avere prodotto un falso ticolan. 


I^>- 

». 



K'*'* 
' ^ 





«il -r 


• « » -A •. /se ' 

omìgos, ché profumo ! 

-, t - 

questo è caffè 

dello Stato di San Paolo deF Brasile 

"la terra do café!,, 

Signora, quando lo servirà sul vassoio 

tutti • diranno : 

"che profumo-il suo caffè!" 


A 


pau 

■ f t r: ■ 


^ rzs.* 








controllato dairinstltuto Broslleiro do Cale 

e confezionato in lattine 

sotto ^vuoto^ spinto 

Vunico modo di: conservare 
tutto Varoma, tutto il profumo. 

. Jlt' 












Pallista 






.scatolato solo in lattine di 125 gr.- 250 gr. netti 


DA S. p. A. TORINO 

PER L'USO QUOTIDIANO DI TUTTE LE FAMIGLIE L. 240 L'ETTO 


Decr. ». TT6 (23-5-59) 
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VlltllllC 1 Unità notìzie 

^------^ 

Alla Conferenza deirONU a Tangeri 

L'URSS ha offerto aiuti economici 
ai paesi indipendenti dell'Africa 

**AI!*VRSS raniicìzìa dv^li nitri popoli preme più dei profitti,, afferma il vice ministro defili esteri sttvietico 
Le tlicliiarazioni del principe ereditario del Mar(ìcco - t erso la coticlnsione della Conferenza di Tunisi 


Gli sviluppi della situazione in Algeria 


TL’NISl, 30. — Montie a tlie al Siiiiaii, all'Kliopia 
Tiinisi SI a\\ ia voiso la ci'ii- alla Cìumoa. 


oltre 30 stati africani elper l’eventuale invio ili vo-T^ t'ja»;. ttaln rsplo^ian, niirlra- 


cUisione 


seconda confe- 


Xostio obbictti\o prin- 


mimerosi osservatori di pae- lontari africani, per il pie-i 
si extra-africani, ha coinciso no riconoscimento del ko- 


^ (l'untliiuailonr ilalla I. piishul 

' mando del f;cii. Clracioux 

hanno bloccato tutte le stia- 
ile che conducono alla 
« Compagnie alfioiienne» 
ilove sono bariicati jtii uo¬ 
mini di Orti/, alla facoltà di 
■ ■ diritto nel tpiaitiere univer- 

ai sitarlo liow è trinceiato 

■ Iherie La>;aillarde, 

* * ■ ■ ■ ■ Municipio che c tenu- 

ti> dai nlu'lli della mih/ia 
Mk ^ B territoitale, i ipiah non haii- 

BS B no risposto all'.ippello delle 

g g g Eg supreme autorità militari 

ha immediatamente dispo- 

_ sto alle 14 di onjji la « mo- 

, . bilita/ione al servizio dello 

efill esteri sitvietico ordine» dei territoriali. Una 

.. 'f. . . grande folla si e raccolta in- 

>njcrenza di lunisi tomo alla /ona delle otiera- 

- /ioni ma oruì tentativo di 

, . , avvicinainento ai juinti crii- 


invita inohtr l.i Kran- 


rciua paii-africana i cu: la- cipale — ha pn'seRU.to Se- con una nuova fase di svi- verno provvisorio alRenno. , o'^m^Ahier 

VOTI apertisi luneiii scorso mionov — è che i paesi sot- hippo della lotta anticolo- per la fine deiraiuto .itl.ui- " lavori del'» 
sono continuati per rimerà tosviluppati ra,eciun.t;ano la nialist.i ni .Africa, fino a po- tico alla Francia di cm si è ind. tt. 

settimana, dominati in Ri an ind;peudeu/a economica e co tempo fa dominio incon- parlato nei Riorni scorsi so- nuumi ' democì 

parte dalla bruciante que- proereihscaiio in quella di- traslato ilei colonialismo, no alcuni dcRli aspetti di Me.>i,uie. paiteeip 

stione algerina resa ancora :e/:one>. rarticolarmente mentre ocm \ i sono undici ! quella solidarietà sempre poi 'Ciitanti dei paesi 

più urgente e draniiiiatica applaudita è stata quell.! stati indifiendenti . K alti; oper.inle degli africani e ih ''''i rd euro pei 
d.allo scoppio violento ilell.i parte del disciirso nel ipi.i- ionie il Congo belg,i lo s.i- tutti i )io|)ol’ verso coloii» ^ , 

crisi del colonialismo fran- le egli ha detto che non i.uino fra poco Saianno jni- che oggi neir.\!ger:a coni- L On. Sontl 

ceso, a Tangeri sono in cor- solo IT’R.S.S non cliiede ha- re vot.ite mo.'ioni rigu.ir- b.ittono por l.i loio md.- p„|. yn jn, 
so le sedute della seconda si militari in cambio dei d.mti le questioni economi- pendenza. ^ • • • 

sessione della commissione * suoi aiuti ma ess.i propone lO e 'ocmIi o Tumta aliic.i- —-- COn i Sindc 

economica deirONT per ’-l d .-armo genei.ile e la ut;- n.i l..i ineoccup.i/ione tuin- Bondunq DrotCStO SOvicf 

TAfrica. li/.'a.'ione dei fondi res: losi cip.ilc dei delegati e si.it.i ^ _ _ 

l/intercssc sollc\alu da; 'lispoii hih per lo si dnppo può rnolta airesame e all.i all ONU p-.,,, Kf;naiido 

due avvenimenti — a Tan- , vv’noiuieo e l elex .ìineiito i .eeic.idei nio//i e delle vie rcsolosionc ' 

peri assiste ai lavori anchei‘’‘' tenore di vita delle i>o- per atfrettare la fine dello , ^ ^ ,r 

il retarlo Gene'ale del-1 P^’‘“'’‘nin dei pae.si sotlosvi- -[m: giniento di sangue in dClI atOITIICa TrancCSC n» a>' r 

rONU, Dag HamimViskjoeld . . \lgm i.a e la na.seita delhi tia- c.\\C WwW 1 . Con- -.'n ' r i.';‘'• 

- supera largamente i con- ^ c-onie si è detto /ione algerina indipenden e ^rren/s men ornale dei:.w,a- .su,, -ogg.uno i o., 

fini deirAlnca m quanto mi/io si sta per chiudere cos, come auspicato anche ,, n,,.,q„„g o.l m.an- ncomn co. d.ng. 

tutti si rendono ciuito che il *■* seconda conferen/a pan- d.illa niaggiornn/a della as- i^ursta Imi, di .tal pros.dente soviet.ei per tei 
nesn snerifieo del conliiien- ^'fficana. I.a cotifercii/a. CUI somhlea dell'OM' nella sua dch ln ior, - . Snk.irno, hn in- de, eonipd, e dell 


parte dalla bruciante que- progredis 
stione algerina resa ancora :o/ione>. 
più urgente e draiiiinatica applaudita 


Particolarmente 
è stata quell.! 


dallo scoppio violento della parte del discorso nel qu.i- con 
crisi del colonialismo fran- le egli ha^ detto che non : .in 
ceso, a Tangeri sono in cor- solo 1 l non cliiede ha- re 

so le sedute della seconila si militali in Ciimbm dei d.ir 
sessione della comini.'Sior.e suoi aiuti in.i css.i propone lO 
economica deU’GNr per ’-l d .-.inno genei.ile e l.i ut;- n.i 
l’Africa. li/.'a.'i.'iie dei fondi rcs; i,>.si op. 

L’interesse sollc\alu iLn,'l'Spoii.l'ih per lo si ’hi[.[>i' pf. 
due avvenimenti — a Tan- , eeonoiuic.i e I elei .iineiit,' : .c< 
peri assiste ai l.uor; .uichei‘”'j teiioie di vita (lolle i>o- per 
il .‘segretario Cleneiale del -1 P‘’‘‘*/iem dei P-u'."! sotlosii- 'p.i 

rONU, Dag Hammaiskjoeld “•PP‘’V' . . . , 

— supera largamente i con- detti» /io: 

fini dell’Alnca m ijuanto j ^ sta per chiudere cos 


quella solidarietà sempre pm 'Cut 

opc.-.inle degli africani e di 
tutti 1 )io|)ob verso coloio 
ielle oggi ucir.Mgeria coni- L 

I h.ittono por l.i loio ind.- 
1 pcnden/a. 


Me.>i.uie. paitccq', 
'Ciit.-uiti dei paesi . 
can. rei europei 


A Bandung protesta 
all'ONU 
per l'esplosione 
dell'atomico francese 


L'on. Santi in URSS 
per un incontro . 
con i sindacalisti 
sovietici 


tutti si rendono ciuito che il 
peso specifico de! continen¬ 
te nero sia sul piano econo¬ 
mico die politico avrà una 
influenza sempre più rile¬ 
vante sui destini del mon¬ 
do già a partire da que¬ 
st’anno. che è stato da più 
parti definito come l’s anno 
dcU’Africa ». 

Come ha rilevato a Tan- 
peri mercoledì aH’apertura 
dei lavori il principe eredi¬ 
tario del Marocco, Mnlai 
Hassan, c’c chi cerca di sof¬ 
focare l'economia dei paesi 
africani. «Questi hanno bi¬ 
sogno di aiuti dalle potenze 
industriali per il loro pro¬ 
gresso economico. Questi 
aiuti possono essere però 
utili soltanto a condizione 
die si rispetti rindividiiali- 
tà c la sovranità degli stati 
africani ». 

I.o parole del principe ma¬ 
rocchino consentono dì com¬ 
prendere meglio il lungo ap¬ 
plauso prolungatosi per ol¬ 
tre quindici minuti che ha 
accolto l’offerta di aiuti ai 
paesi africani avanzata ieri 
alla conferenza di Tanceri 
dal vicc-minist.'-o degli E.'te- 
ri sovietico. Vladimir Se- 
mionov. presente al conve¬ 
gno in qualità di osserva¬ 
tore. 

.\el .suo fnlervenfo. dura¬ 
to circa quaranta minuti. 
Seniioiiov h.i ribadito che 
airiJiiione .Sovietica l'ami- 
ci/ia degli altri popoli pre¬ 
me più di (pialsiasi profitto 
Guistamentp il ministro b,.'! 
potuto ricordare l'aiuto con¬ 
creto c di.sinteres.sato forni¬ 
to rial suo p.'iC.se sia alla f?e- 
piihblica .Ar.ab.i l'nita per la 
costruzione ’ii particolare 
della fa mosa diga di .Assuan.1 


la seconda conferc'nza jiari- 
africana. La conferenza, cui 


. M.i " l.a C'iiii- 
: lOi.s.'e del!.', [»a- 

It.i.idung 0.1 iii.an- 
1 ,i:il pros.doliti’ 
S'.ik.irnii. ha iii- 


r.'.'ii Kf; riandò 
'■ri, genera!,' ag ; 

(‘t : ! 1. pi;' 'o IO- 
1 , ' ;\ di't l'i,' 
g. ,< I1' 

'.>1 ,'1 \' ( ; i i-c 1. 

'.'gg i>; II,' i'oii 
■rlcontri c'; d rig, ; 
sovo't.ci por 1011 1 
ito; ciiinpili o dello 


hanno iiartecipato delegati 1 ultima sessione. L’appelloli at,i i.n., i,:oto.<t;, pi'rl'i tid.icat dellT'RSi-: 


Nella residenza di Nehru 


£’ crollata una galleria 


11 premier e la danzatrice Tredici sepolti vivi 
^ i in una miniera turca 


o la Frali-scontri, viene respinto, 
■l'.la guerra^ Mollile il eordniie uulilnie 
veniva steso iiitoriio alla zo- 
l'onforeiiza n» insorta, il geii. Jean Cre- 
lado erga- piu parlava alla radio invi- 
elio indo- i.uido la popolazione a tur- 
liuoro imiiiedinta- 
. 1 . c.. ,. ri- I ., ti lippa e iii pieno 

_ as^etto di guetia. Compou- 

I URSS 1“ schieiaiueuto mihta- 

re soprattultn l |>arneadutislì 
intro . dclhi 25 ma divisione che fu 

. i; a; già a! comando del generale 

.ailSTi Masso, allluiti dalle eiisei- 

i me nei diiitonii del capo- 

luogvi 

.•c^ I .1 «lecisione di litueiideie 

Hit,, 1 ,'... Il, Mt.m.i I.i ' liia/ioiie o sl it.i 

po; .Mo'C,. , 1 . , 

Md. nio dol l’"-’"*' ‘ oni.mdanli mili- 

, , , ,'.iri ne! cuso della ii.dtc li 

O i! Iatiiuesentalitc del go\c;>i,> 

s..!C ',' 11 .. i'eloiu'i l'r c il coni.iiul,mie 
• - n.l um’. iinhl.i:,-. gcii rhallc. a\’reb. 

.-.int,* tu.,,, i.iggiiin*.,' .Algcii. scili- 

, I di', j c,l.t UIC.'/.motte, d.il 
loto com.nido st.ihibto dal- 

::=-- l’altro ieri l'ic.-.-o l.i l>a-.e 

.. . iiiiht.ue aeic.i , 1 . R.igli.iui 

.lleria l’halle e Deloiu rier aicvauoi 

- — iiuoutr.ito tutti gli ullìeiiili' 

^ coiu.iudaiiti . 1 ; mula uiihlai:' 

,/■«/■ ad -Algeri e lu'll.i zona cii-l 

!# ■ V ■ cosiamo 1 

l.’cMMcito di .\lgeiia fa;a 


, • 1 ■ g ', - 

11 ,:,, i,'!.. 

po; .Mi'-le,, 

'-ui, ilio dol 

- ì 1 

Il i; .,:.:o ;! 

S..!C 'Oli.. 

- > 1,1 u-.il 

.ant,' 

•• \ *.i di', I 



.M.t'illltl — Il Konorido .ti'.ui tìr.u'loux. .d i|iii»li, i'' sl.Un 
iirfliliilii (l.il KKxoiiio tr.iiiooso II ('l•l^|lllo di lli| ii Id.i ro eU 


- nitrii» 


I I cli'fot,' ) 


r,,». I , Pt»,-,» fi tj?i cNfrifpMi* u' roffp.s*/ I» il? < u ’i’ 

* 1 i> I fuforMo in/r r?- di»/nh‘ i* <n *■. 

ufiiitiUe aou’4» »!. H.mh.ua • , . . , 

Ghane e Dclouvricr .u cvauol ‘'-V';.'':'' ' ."T”' ' „ • , ' „ t i 'V,' 

mcoulr.ito lutti gli ullìcu.h; , ' «" hr ■ '«tmito. De ( .i i.l- runidufl.sfi delhi dee m d - 

coiuaudaut. di mula militai i''',' '' 

.1 ...Il» . ... ri'i’ìi .sffiit's’N’f ri/- Aiti^<it ///rio» pui/ i’S'-p» t’ ri- 

ò t uo ** "■“■imcufc Mirrs,, <• S,rl,n, Kni limi .scff'-iMpi • ■in'c.,r,r..m’ » mi 

1 b Mi.n,,.. '• itoli-' scopi»» il'-ll" hi '‘""-'O uimicdinto della pro- 

dimniia II nu'i 11 > li il, f ' l^-'l'cè chicilciii lo sli-sro qiicsriiiiic il' Ahn'ri fornii mi 'l'-'pll’o ‘If nuitaUt- 

dò • 01 . 1 ,' b rcoiro r,,rrr >1 b.cl.im i -co. ni ummiqtie d proposito 

ò , /^' -O^ Chic.d.i . 1 , coma.iilniif, di hit- centro in. iiicMidro c!.c prospetfltid alQcrwn, 

s uo amoia delle pen.les- , . mmó uiicÒm, dilatane qin cmn-ieiie repi.^frare aleii- 

Gii iiUl.-i il . I., Ù'"' ossuincvn A /'iiriip. iionostonte qiic- >ie r/u/iiarocioiii, tra le fiinfc 

lerioe-ito dal* ciirrisnnn 1 >io . *’*’'* ‘l'i crso porlnto. Saloli, sto ipunlro che iotprorv’.so- soo-ì stotc fatte daplt uo- 
ih lin i* neenzi i Clic 1 eh' SVI* ‘’^'e if /.'f aiappio coannn/nra nieufc s, o.sciini i/i inioro, 

luoni delVi silui/iime*^ti I di' *'* fonccsi od .-Uf/eri. rolc lo peno di icpirtrare pii il discorso di De Cioolle. fi 

ehi li-ito « ('i trovi-mio 1*11 mi di echi i lic stooioiic orerà od- noztooole del- 

iiuiiiwMii.. it i..i -. .* , ii.v . f*ari);t. K Mosso, emae .si .sa. lo stonipo c iicll'opniionc 1 U fmttf^ae della slnl- 

l>i«i di' abbi òn ' fi /il* *' l“' 0 »o o dii si ricliiooioiio piihhlicii Iroiicrsc il discorso socfci/lifat ho dichìora- 

loi lu ablmuno d, oule , ,,,, fo; « .Se r.risarre/iOMe di zU- 

■ j Vònòò’- Tl. "li '■"'•Mh'ie d, tolti I tempesto, (filile Of-'ri non si fosse prodo to, 

'' "" ‘ 1,1 Stilinone stesso, od .\lpe- lerornno elle il diseorso del Ppduihilweote porlntn in tnt~ 

'/* ri. dal holeone del qtuirfier /'residente dello Itetnihhheo I nitro modo dell avvenire 

'] ' iieiicridi’ (Il Orile, un orato- ho ojierto uno niioro la/ijai 'l''ll r\lperio. Io non pen.so, 

re il fch la ro co olio follo di es- nel rorsn depli orreoinienli. 1"’'' escnifiin, che eoli avreo- 

.•err in /lossessn di Ilo riie.s- .t/(i dei più jmrfi .«i af;pitni(ic-M’‘t nffermoto che le future 
^ _ -iimipo del iji'ii •Mii.'.'^ii, e ut;- ni elle aile.'-'.'o * sono pii otti ele/iotil dorrchhero srolpersi 
oiiiniii'ro eih' iiiieslo inessiip- dir contono »: resiiressione ■''‘Ria II cootrnllo dell c.serci- 




I po/./i erano cliitisi da tempo ma ,i:rti|ipi di di- 
soeeiipati di naseosto vi rieavavaito earlioiie 



CI rieavavaito earhomt .h ima agenzia enea gli svi- 

■_!up|)i della situazione ha di- 

... , ehiaiato: « Gi troviamo ui iiii 

ANKAR.A. JU — Ore ilniu- tatmphe di uiiuufor, .• da po- „„.Mieuto tragico poiché eo- 

poseia stormo vtrendo ah ehi coitadm' .. di |„,,, f,oMte 

iih'.tunti di un povero villmi- nr^eri cuuipicc.' t K iuu.sr, ,..;,no ancor U-n c u,">tii 
pio turco, che s’ troi a iiiui d\s-occiipnfi i uri..,:>M. ii-oi '1 ra i miei -l'id.iti un. 

mo'fo loiitiiiio doUo città d: Irovondo ultra vm ver jiro- me,,,vi ^.in,. quelli . Iir liaiuió 
.tM/o,i. 'l'red ei uoni"ii sono eiinir-i i ui,'.'/» -^stento- vqi),. liaiiic.itc e ciò 

r-niu.'ti h.',leciti c lor.-c ìmn- 'nenfo. penrtniviino Inrtiro. cvalcnlcniontc 

no trovino la morte per i’ nciGc ndlo miii;e-.i afdnin. ,,,, ,.,,v,-ienza ang..- 

cro’lo !ii uno innrerii tihhiin- domita e non vip 'e'a do ol- v, i,i>o » 

donato, dorè, per hiro con- enno Se.irovoiio ne'l'mterno «.SeOit;/e La,'.i:llaiil,' _ 

to. seovoi'iino eorlainr che dcJ.'c iut'‘erir con r inrsct n ,. stati. cliu">to —t iliutas'«r- 
poi r:veiideviino rteavandone ''oo ih-posiziooc. ir itol: tal- ,,, Ji ricnti.ue nella Icgalit.i 
scarsissimo profitto. ro’tr, doAe loro d'Oine c por- c.v;, a\vei l'ehl'c? » 

I.a miniera, dorè è arre- forano n'.Ut htre pteeoli qoan- «Dal inulti' di \ ista mili- 
,Ulto il .«lini.sfro. .vifn come all- Utotiri di rorhone. che veti- (a,p __ i,j, retilieatoVullici.i- 


' l'iciire/za dello Stato nel con- 
\friniti delle orpantzzazioni di 
ide.strii.' Aure persone sono 
.itatr rinviale n piadizto, ma 
(iiift sono stati scarcerotl. in 
libertà provvisoria, compre¬ 
so Le Rea. fu compenso, è 
stato arrestato Sauge, orpa- 
ntzzatore dei « comitati etni¬ 
ci » coti CUI certi settori dello 
destra citlolica francese >a- 
frnderuiio ostacolare la pisi¬ 
ta di Krusciov in Frondo nel 
t)r,is-,tii!() marzo. .Anche ipil, 
pero, hi prova SU cul sarà 
d’inostraio t’dfcttiva restau- 
I astone dell'autorità dello 
Sfato, è quella di una r»?- 
!prc'.'-.’oiie profonda — che le 
lonisire soprattutto chiedono 
I — delle attimtd fasciste: fin- 
c'ie uiin .saranno arrestati i 
i in! ’/'i.vier-Vipnancour, .Si- 
q/os e eompapni, ii faceva 
SiMcrr,!!,' stamattina in niol- 
'f' i.’iuli’i’ii/r, la Francia non 
Ipofru uni! es.sere al cnperti'i 
il i un ,'reMliial,' coljm di far¬ 
sa de; iiuiiri « eapouhirds ». 
I Infanti) .s't reqt.stnirio con 
iitmt certa si>dd>sfiis!ime. hen- 
ji lie aneoiii ciiiito e ri.serraf.'j, 
l'c prime reastont depli om- 
Ib'i'at’ de! f/oreriio provv'so- 
!r',i iilqcriiin a! discorso di De 
|(,■a;^l^', D,ir,i .s'iMfi’.s! elle ’-C 
^ 'l'aiimi i/lcfiui iiiriat, frances'. 
'■ |■l"’lllla eh,' oinstanicnte i d'- 
jr'o.iif, lì,a Fl..\' ahhiaiin 

la't,' l'Ccri'U)-,. ('Ile C'i^i ci’i- 
j. ' 111 I il II. I i’,'cc \',1 ri I eoutaff*. 
.'.iii l'ar’ir sulle condis'oiii 
I c'.at' ì'r all' a n lode ter ni ! mi- 
sionc, miri pili — come pre¬ 
tende De liiiiille — per di- 
'cufer,' < sul destino politico 
deìl'.Mperia », nui semplice¬ 
mente per stiihilire le coiidi- 
s'oni che sono indi.'tpeii.sahil: 
, per il rofii F una distiii/ioiig 
. die De donile prevedevo so- 
rclili,' stufa fottìi'.' ,-lleuai lo 
ritenaono. In opni caso, que¬ 
ll no distinsioiie. se venisse 
_ con fennato u f/ieiohneiite dal 
, eqir viirrehhe a un ri¬ 


do roniiue ili De (ìaulie ' \ i' 
sono aiicoia delle peijilcs- 
sita? 

l’ii utlleiale su|)rriore iii- 


IM'ciit; sulh' lini i ic.itc e eio 
pone Imo evalculciuentc 
PII c.i.v,! d; eoscieiiza ango- 

-CIOSO » 

< .Se ()it;z e Lag.iillaiil,' — 
i' stati! cliu">to — 1 iliuta'.''!’- 


lor,, d'-posi:inne a- noti tal- j, ,.,cnt..ue nella leg.dit.i. 
ro’fa du. 'e foro donne r por- (.„v;, vei iehlie? » 


piuupevo che questo messiip- 
u'o sarchile stiito ri's» fiiili- 
lil'co ,10111 nel eu.iii ,11 cui 


che eoiitoiio »; l'i'spressioiie ■'''dio II coiitrolto dell cserci- 
veiiivit iisotii ifairHumaiiite if*- Qnesto à il punto tiepa- 
ilo l.ihi'iatiou. Ilio è si. tiro del di.scorso.Fssodinio- 


Inumo detto nello regione d;!dernno facendo riapri piio- 
.{Ipon. piccola città nell*ÌFi-|</aani. 

terno della 'lurehia oeeiden-t ìnqirevrdihilmente ieri, 
tale, era ohhandomita dai mentre .sedici di essi erano 


tale, era ohtmndomila do mentre .sedici di essi crano!„i ,,vp,.tt,, tutta la truppa 
tempo. I.’inadenuotczzn delle intenti oli opero net /><>//, 1 ^ ^ intorno il 

i.tfrcrrutiire e 1,1 tr<i.i;'ur,itc:- del'a m'-i-cru. una uutlcrm cUa 'mnauzi tutto ima 
ra in cnt erano tenuti pii im- lrro!lara e non .. .v,, se 1 , "h -1 d,.l,.i.a/ion,. dell,» esercito 


le — la questiou,' iioii si |)o- 
iie. in pratica In (piei for¬ 
tini \i è un iiiigiio di uomi¬ 
ni ii'petto a tutta la truppa 
che ò M, .Algeti e intorno al¬ 


ni/,in f/ruri ovvenniiriiti si pinfieotivo che lo stesso ron- 
l^er’ll|■ll.■■'■^ero. Semhro qiitii- eelto sto stillo r.’piC'.-,) e sv'- 


dt prohohrie 


Delire oh-I 1 11 ppoto. nel poinenpp'o 


lini chic.'.'fo II Mosso di far oppi, do f/iormih eoine Kitm- 
•M'iitire In smi roi'c con ini ci'-Soir e soprattutto do l.e 
iqipello 01 puroeodutisli che .Monde. 


,, . . . ilcli'ga/ion,, dell,* esi'ti'ilo. , , 

ptiinfi provneavono freqiienlil va ^epo.ti e urcsi o niw.,, 10 , 1 , imlizia m te- 

ero.'!, e rifftm,' fra t mimi- hloccuti. dmiiau- '"nftim, c le prone ore 

tori che ri lororavono. S'C- |/i a:i,. ba, i ic.ite e invite,eh- -lei pomenppio sono Irns,-or¬ 
che a un certo punto ìe un- mi co-innqnc ,»■„ n.'cifjy], t,e,„|,., vi ‘c. a l'aripi. ni un eliniii di 

torità di .\tiion deeidei limi fran'ea mni-era Tre s-im,;,.;^. ^ i iliut.'ivv,., ,1 allora "’hitirn nttiminiio l.’nn- 

per io nin eliiinarii r,u„',i; „ ino,, re do- jiorn voli.mi,,. , ,.1 ,•,' 10 ,e slieito. V.id” 

1.0 miniera eo-'titirra t'it- ni tempo .Me--' io allarme t,|ipp;, q vuodineic f eco deìUt .'.liniipa al diseor- 

tana la mapni fonte di n'a da ah mn s, neeh’oln. ilo ;,01 „t.hz./c,emulo solo''" -1' daiille e dalle no- 

• icr p'i iihitantr del vilhimro. "'er «ercifo ■arano di ri- hanno niiciie gh '""'Up-rano anche 

ahitato ni prera'en:ii dalle ehuimare ì atteiizinoe dei In- nomiiii delle h.arriente. ma se dair.Mperiti. era thè hi pri- 
_ seentnrufi enmpnpoi sid- , , ,, . niinr.T iirova di forza los.se vinta 


.Se es..,| I ilìiit.ivve, o 

soli.mio. i ol ciloie si 


NI nr.l.lll — Il l*r«-n,tcr Nvtiru h.illa mn nn.« 

dan/tilrice »rnii»e»m.a uri £,jrdini dril.i mi.i rrsidru/.i 


• icr iit'itinifr del vithiiiiv. 

abitato III prerafenza dalie 


, y ..w ... implM'ifumenfe tutti ,1 

laiizi tutto iiiui . . Il- I, o 

, ,, , rientrare nel! ordine e nella 

dell,* esi'ii'ili*. I , 

, , ‘ d ' --ei III ’ mi 

di (*olizia m te- 

teiehhe dmiiau- ^ " "'affimi c le jir-me .ir,- 
.Ite uivilei«‘h- '^''1 potnerippio sono fr,,vi',ir- 
1 . 1,1 .11 leii.lersi a /’uiqp. ni un etimo di 

iit.t--s,'i o. allora ''h'tiro oltinnsnio l.'nn- 
ciioie st retto. |'.id" • "-nc pencrnle. dolo dal- 
•e il suo dm eie | f eco della slinopa al dtseor- 
hz/eiemnio v,,loldi /).' (ónille e dalle no¬ 


tti Il II eoinmeiito di l'iauce- 
iietta .Soir <* di notevole nite- 
rvssv: il plorimi,’ osservo che 
* diir prove fomlomentoli — 


se l'oritnie verrò rislnlntitoì P"lit''<'U che 


l .sfrn che rin.inrrezionc di z\l- 
I arri parziolrncnte rluscitat 
iMo esiste un altro aspetto 
idei ,li,<cor.so che è po.s{tiro. 
F.sso eoiteeroc la lotta contro 
pii insorti di Algeri... Ma so¬ 
lo lo pres.sìoiic popolare po¬ 
trò ofiporre od un goveron 
che ,'o,if,i molti amici depli 
insorti nei .suini ranghi, la 


condurre 


nei pr,>.s.s',mi (pomi — pro,’e- nllu l,,;ni,/it/ion,’ dell'insiir- 
roinio defiiiilivonieote se hi rezione depli ultras ». • 


• i/enenile. dolo dui- a,iIorif,i ,|e|fo .S't,ito lui jire- 
’a starnila al diseor- v"hn,: // disarmo delle miln 
( ornile e dalle no- lerriinnali di Alacri e 

tpnnjp'runo oiiehe I arresto del capi dell nisur- 
•ria era i he In ori- rcziolle, ( ìrltz e I iimiillarde > 


Dui ciiuto .suo, il cofnpapno 
Waldeek - /fodiet. mrmhpo 
dell’l'lfirio l'olitico del Par¬ 
tito Cominiisfo. ha dichiara¬ 
to; t .Yel (jiiadrn della situn- 


Come in un romanzo giallo 

Scoperto in Austria dopo 13 anni 
l'autore di un «delitto perfetto» 

Fece assassinare un contadino per interposta persona — L’autore 
materiale, malato di mente^ si presenta spontaneamente alla polizìa 


Pochi istanti dopo una pai- 
le ri a croi lava. 

Gli stessi superstiti corre¬ 
vano ad aonutiziare la srla- 


rn sventurati enmpnpoi sid- |;, lottò *si nrohingji'sse .allora ma provo di forzo lo.s.se vinto "" t"ano diverso, mii zione ereiito dolln .snllevozm- 

fiurarnhenfe perfrofo. corre- p,„rÒrcbbrr^ ili'’ «he pii « nifru.s » fo.s.o'ro rf» lapaifirotivo 

vano ver.so ph sbocchi dei Vonlin snernm rhe ••"" ap.', ,ili di over perso lo b i .m> c - S.ur osserro ooehe a> a De i .r.iille C pnsitìi O. in 

pozzi rnetteudosi in safro. „„„ arriveremo‘i que.sto c partita. (', si disponero don- che «.se la crisi nlqenm, ^ 

Pochi istanti dopo una pai- ,, « , ,, /ip,.,rprà qn,„d u,, ,.„l„r,' ,o„ nude- ‘'anclodero seemido il desi-\e.^sen.toli. t ) perche rinffer- 

Icria crollava. .icn’orihie»^ .odile, o lo dvrio e le prvvf.sioiii del pe-\mo il prtoe'ptn del diritto 

Gli stessi superstiti corre- Soti . Io ’oineeia Menri dd/a loro reni. .Si osservo- oerole De Gallile. possibile ilei (lopoln olperion all oiito- 
,-nnn c,ono 13 P'Ogk'a. -sibili _ _ , , _ , - , . 


.Algeri 


anni fa. nel 1347. un aiistria- nendo. 
co ha potuto coiiqncre (pivi- Kgl; 
lo che in gergo p,'hz;c,sco s. ^e:c 
chiama «delitto perfetto »;■ d.t un 


egli c;,'C c riuscito ad ugc;-ia hi; con f., 
nere un uomo per ;ntert>.'Sta| 1 " iin.to .. 
perS 4 ‘na. valendosi di un po- l'^’-Thla* d"' 

vero malato (i; mente. (o.-a d<-. prei 

. . , , toc;de:fa l» 

La r.(.ostniz..-,:!e ue! deht- ..^^-a agr;c,. 

to è attualmente ;n corso fieni. Non g 
pres.'o la poL/ia d; Kt.sen- no quale f,*.- 
stadt. capitale della regione viti.ma. Lm 
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li re delle evasioni 
acciuffato 

per infrazione stradale 


^ - aveva vìSfAìlo una notte pie- 

0 ,ra. In poco trmpo intonin aspettative e d. .nga- 

a ìa miniera tatto II vlllapn o p„rope, an. He 

M prndtrovn in una disperata j,., 

qnoufo nuora vano opero d, m.mifest.ato 

Nfirrnr50. (Luillt* i/elle \*/e 

e ne Ile pi.izze del «entro 

Aperto a Bucarest euiojieo .s, att»ii,i,'van,* ii 

j ♦ • • rit<*:no albi nmnuilita. Solo 

I incontro dei giovani I gruppi e.^trmuisli. i fascisti 
1 j * l> I • d; I-i!g;ullai(le c Orti/, nei 

C StUaenti aei Dalcani i(,,o CO.I. semhra\';m,) voh’r 

m <l.ll'A disporsi .a resistere aij iiii 

e dell Adriatico eventu.ile ordmc delle sii- 

TT! ~ preme autorità militari di 

, HI C.ARLS r, 30. Questa stroncare la «e.h/ioiie e n- 
Imattina «i sono a(>crli a Hu- tmiovere le harricate. 


fimt'io sollievo lo notizio dvrin e le previsioni ilei pe- ma ti prtompir 
della loro reso. Si osserva- aerale De Gallile. possibile del popolo alpe» 
va ehe re.-f,irono loro ormili vite (iiivsli jiroredo o puniche dvtermiiioztonr: 


perchè 


na di asueUative^e’di orgà- 'l'rronze di uscire in- riniiineppionieoln povernoti- eomivnno lo sotlevozlnne de- 

sirio"n,*"i)ol hi euronei anche doll'impreso che m assieiirorr ni porenio i;li ultra.s ih zllperi e le corn- 

f,a ip.elh .-he u, questi ulti- P- nmiu .oirehhe Innlo eol»ao .. .sione ehe erentiiol, pnic.'ng,.’(/. r,'rf, ,-,ip, mfhfarj 

, » . • or.-i.Tir,- ini i-, i m 11 rolli .•< v , . o V VI'Il I III CU 1 1 lini oruci noli nei loro confronti. -M trotta 

mi gi,,im li.miio manifestato pri n rir, un i om/,ro,ni «m* * » , _ _ 

contro D,- (kiulle nelle vie od mi .-ineidio e,,’leliiro Po- rischino di .fi-prcpare ni fu- mn ,f, offeu,-re. ,fa tinrt parte. 

e nelle 1*1 izze del «'entro '’i-rn orno,, neipnsito un flit- furor. Su questo strodn, l.e e'ie siiino ellettivoiiiente pre. 

europeo att-'ri,l,'Vati,* il f"- eh,' ef feti'n.mente st ero M""d,' va onror pio 1-,ni,ino In d’i prorvedimeoti per It- 

rit,*'iio all i no'unlita Solo ■""'''■"""o sfamun,-; ,,n.'lhi (*on.<rr,if„ro che uno iiiinro [ qwdare lo rivolta fascista e 

I griipo/e-'tieniisli i fascisti d'ierpenzo sni mef'idi. se mm fappo si e,q,erta. ■/ c.mimcn-1 jmnire i tuo, orpnriiggafori e, 

,I I ie iiH ii,le c Òrt'z nei f'»'- ''he esisterà ambe tatare politico dell'anforer.,. d'a'tra porte, npìiltcore leal- 

Iciroo.'.i lemhravmo voh-r prono dell ni-iirrezione fra 'e qantidiono si.tbdiiien che mente il diritto di ootodeter- 

disporsi a resistere a,J iiii ' 'frappi dei losiisi, civili e f■affocnzimie «fef Rrcsidcnfc immiz'ioie otto scopo rii ov- 

eventu,le ordine delle su- p’i oHninzisi, iiell'esereifo. 'Irlhi /{epohhliro € jmo modi- vursi rop-,fornente verso la 

preme autorità militari di em riemergi dof,,, il d'seor-o '"'are in molli sensi il rop- linee. Per roppiitoperc questi 

troncare la M'.h/ioiie e n- d. De (.’.mllc niocindo ,i („ porto delle forze in pinco, non ob-.-tfi' è pir’i che mai ne- 

rnuove-e fe harricate. vnrr del ritorno dei militoriì'"lo in Algeria, ma aiirhe^ cessar-o che si atfermi la vo- 


ipromessi, avvenimenti più (travi non nei loro confronti. Si tratta 
’ltiro Pii- ri.vrhnio di dispreiinre in fu- o,n ,1, «itfeuer,*. da tina parte, 
fo liti flit- faro ». Su (inesta striuln, l.e che siano l'ffettivamente pre. 
'Ili,' SI ''ra M'nid,' ra aneor fini l'intimo I n d ’i firorvi’dimenti per fi¬ 
le; ,inelhiU*""''R'R'R' 'he una mona ; qn’,fare la rivolta fascista e 


disporsi a resistere ad un 
eventu.ile ordine delle su¬ 
preme autorità militari di 
[."troncare la «edi/ioiie e ri¬ 


ha rricate. 


a resi i Ia\ ori *lell « Inconlrnl portino una .sciagura, do- 


flcin. N-m gl; (i..'sc m. imm -1 
no quale fosse d .".“me della: 
viti.ma. Lmitandi's. .o.i in-l 


auslnaca (tei Rur gcnland. da f(*rmarlo che s; •.ratta\ a d.) 
quando ;1 malato di mente. Un « senza vita ». Il iiover.’j 
qualche giorno f.i. s; e pre- demente, maschcrat,' ed ar- 
fontat,!. d; sua ;n./;.*!■.•, ,i. alrnato li. i*:st(ila. ei'.tro .".elì;.| 
C'tnics^arc :l .n.i.-fa;:,'. /n-| .^attoria della \ .ft m.a. ;I con-j 

credili; sulle p.-ime. po-ciìej ..'.d;r.i> ljid\v;g F.nk. e ~j 


Gi,mr> 
s:r, < dei 
qil, pe;, 

I OIll.-si.S,' 

m.i di f 
ri- 


: del.tt: 
pe;,' :! 

mse rhl£ 


. ^-D-NDRA- 30 — Sco-'.a' i 

,' jVi.-d ha ai.mir.ciato qjO'ta n.-.;- I 
‘ "'r.’ia che e sialo naoiHrnen’e; 
dei- arrri'a!,» .Alfred fho.d". cono- ' 
«.•..ito jo'.'.i* -.i non.e di - l «uno 
rlas- • «.oKuiba-. :1 qua.e era e\aso il 


giovani e degli studenti|vuta 


nll'o/ilii'i/o’iivii 

•S'i iiprnii 


lino fenn- 


.*pcSs<' .rn.amac; c p.i/zi v. aii-'comè ttst.n-.on. .'isscr.r,,r 
tocanfe.'S.ino aiit- r: d. dchtt suo '.f n.p i — g'.; ciuese 


di f.d.,:-: * 1 ; un malat’i, ;o?'o fa;«o noiT,e a Be.fi 

;I si-r-mio d; fo; - j .r;.;:] j ad «err.ppce : 

: 1 ; un uimie f i'.v,, nui :«-,i-l/or.e al cod-.ce .-•.radn'.e. 
r.-f.G! . di'po la conf, "-j H.rvis e.-a «tat.a cor.danr.afo 
10 ijf llo Si iirimit. la p,,-jr.ri lO.i.i a dod.c; anr.i di i 


una .sci.agiira do- oll'ohhedirnzn nello metrnprdi ». Il g'orno- '■mta tropo'.ire per fa dife.sa 

ì pioggi'a. doveva -7' oprno eoo. uno fero/- 'e indirò poi fe con.srpiirnze de'fe hhertà democratiche e 
la notte (i’.angosna rn. p, r hi meno nioiiirnlanro, che. Inptcamenlc. .ri dorrnn- per lo jiaee 'ii .-\fperfa». 

),,hiog,i .algerino ha fra pnelbi (iurte dell'eserci- »" trarre rrifnto dulie /rarofe - 

e piogge torrenziali fo > p'orm scorsi ore- pen fìe (fOiiUe: sei er, F*frnTÌoni del Loflo 

no .-,ht..atlulp sulla va ,!'..>l.l..-,(’*o pi, oltran- 'on/ronr rorifro qfi up'fur..fr; v» 

? ultime venliquat- /' f' cf i/r. ,• c-'.'.-a si ni- fnfcisti di Alperi r i for.i ^ 

lino po/vocalo vari ne.'ora e-,me mi emiro tilt- eomplici nell'esercito c nel'o Jdn /J 4 U OU JJ 

miserahili qu<irtie- f" l'up(iarato d, jiressoine metropoli: < diprndrrà dolfej *an|jarj Q Ad 30 

Jasb.ah dove ieri gh fr ’.o'op .u che il gencro'.el'af-’^arr che soronnn intrnpre- ^ 


dei Halcani e dell .Adriatico» inmpqe la notte d’.angosna rii, p, r ì>i meno niomrnlanro, 

L’argonrento ;n discussione ,.i,p (-.«poliiogo .algerino ha fra quella (iurte dell'eserci- 

e; « Il conti.buio dei giovani .issuto f.e piogge tifrreiiziali fo ue' p'orm scorsi arr- 

e degli studenti dei Balcani il'** sono aiiti.atlule sulla rn ih.'ibheih’o e pi, oltran- 

« Hell'Adriatiro rrer irasfor- UPRe ultime veilliquat- /' f' r'rili. e 'a essa si ni- 


Estrazioni del Lotto 


e' vili : 


crolli nei miserabili qu.irtie- f' 
ri della Casb.ah dove ieri gli t> 


.[ misure che snronnn trif rnpre- 


'aqliari 


r.msst; <*.-‘cur , . f 

hanno docnto a.- 
slla cvaiciiz,! tic; 
che :1 malato, t.-rto 


. / " » t ! j Irf 
ar: en-irr-: ; lu: 
1 (iott.igl. ter 
to .I,.hann* gl. 


p;.'l''.a sp .iU.,'a 

;I « \ 1 » 

:<•: z/.i'.<,. r.f vr,; 

l .'I i * ""L 


se f“s.-e 
L’ii, ■.u'.i». 

p ..'/O 

.juak ,i- 


,:,,;,eiP'.nro g;a«r:o-ll.58 daba p^iV..*-!C dcIFAdriattco per trasfor- ‘''l''" veiUiqual- e’rin: e 'a es.sa .n ni- ! ; 7 ,,: 

, r.e . 1 : Chetmrford Coa# idcr;.!o ' mare niiesra zona in una r.re hanno pr<.vocalo vari ne.'ma ,.,me mi emiro tot- ( f'mpitri nell rss rcHo c rie' a 'dfl 

ÌV'' '."ic^o.e ;I -re dck'e «iasioni- -p- priva d‘ grmi '"fÙ'"''"'" 'h pressonir m^Iropoh; * dtpendrra *an|jaf j 

P'^'-i.Ahred Hia.is è stato arr«:a*o * ,“ 1 , 1 * ri della Casb.ah dove ieri gli »r -.'“O . u che 1 ! p.’urra’e mi.oire che .sarniino tnfrnprc- 

f efi Ort z erano /;.' GÙnì:,. ero niiseitn. in se se pfi oridrpp'omerifi e f,';-jr0nze 

la coii.anorazioiie aei rap- ^ cercare i «musili- queste ultime ore. a tuidrli- csitozioni tirll’rsrrrito i''.«nnua 

porti amichevoli Ira la K o- ^ipAlgcria fran- tare a suo vantaggio. Ma i ranno; Vinfra.stmttitra del ^3j ’ 

venni e ».Ii staaenti ai que- , disposti a «battersi» lepam, tra -f nulo dei ribelli maggio era stata smaufelfri- MllailO 

I fa. ma in norie .«> è r,cocfr»if- Ut i- 


la coll.ahorazinne dei rap- 
j porti amichevoli ira la gio- 
,ventò e gh studenti di que- 


Arrestata per furto 

Droga nella borsetta 
dì «Miss Europa 1958» 


•’ .mi,!v.iufio rv ! p,."-.,' ’. ‘ D'r 

‘''''^jh.ì r ;:'.;:ai-i i.iUi un.) stor:.. diGC** '-'t'» 
-cpq.:,;, , nd. at. e ^co;.-::,.; 

J il,uro ;] (pi.'-iO avev.i. per;.,..-c 
i.'/M ,-qo;\..,o. f.trn"!,, U- gen'v.’'.,- H nò? e 
‘1. .* d; un .litro res'o ri.jal, 

_ Int"rrog;-nd,i 'ut!, co’,sro 

che m'IIa citta r!: W.enor- dUe.'So.n 
N’cuesta.it port.ano «pici co- pronte d.g 
gn.'.ue, s; e scf.pfrt,. eh- 


rese», disposti a «battersi» lepam, 
con i torturatori rlei loro r uno 


coi r'Lr ^ ^ mondo*. . torturatori doi loro r uttn ptirtr delta jì>*pnUt-tn.^ fa, mn in portesi è nenctrui- Manoli 

'òr r."à" 35 W 8 > Sono present: duecentocm- compagni: con f.agaillarde e n., fr,iricc,c. s,,,,,, -u effi'tti. m. Se non lo ti spevra definh 

n" egi: e f;.j.«.'i'ó " «d delegati, albanesi, teppa dei coloni ad \h,eri. p'„ ...duli ,1, ,{nef- tivamrntr. sì riformerò una 'algfn 

d*..k pr.gionc per tre bulgari, italia.-.!. greci, jugo- itero (|iiart;ere della h 'he «’ (lo-sono rmmapiaa-\"^Ira volta anrorn *. ’Jnma 

ve.'e «lavi e rtimer... ciprioti e di Casbah e stato invaso dal re da Par-p, F.eco (,erehe »■ Questo r ,l puadro d- pr». juma 


quanta (ielegati. albanesi, 
if- bulgari, itali.».''.!, greci, jugo- 


■ t.n ,.* le gen.r.,- H.nàj e.'s tta:.a traUo in ar- 
' , res'o (pialche z orro fa per uni 

nd,i *utt. co. oro bani.e mfri/io.re a. codice itra- 
c;tta fi: V, .enor- ijsjp So.o dii: essm.e delie Im- 
por..ano «pici co- pronie d.gitatj gV. azent, i: lono 
F' -cr.pf rt,« eh'* .n ,p,,j cor.'o che rsutorr.obilnt* 
,o .S, r.m lit era i j.,., t u.imo an- 

n ('■•mp.'ign.a I 


slavi e rtimer... ciprioti e dil^jjj.|^^jj ^ stato invaso dal 
altri paesi, numerose fango e m un crollo due don- 

M I a • A ... V e A.: t « rt • ■ xlnit r» . 


naiità e rappresentanti del 
Partito liberale. dell’Unione 
|democratica. delFEDA del 
Movimento agrario della 


ne e due bimbi algerini han¬ 
no trovato la morte. Il mal- 


tempo ha peggiorato la si- d> n.’p,» 
della ___I, 4 „rF, 


ad \h,erl. (,'„ .solidi , 1 , ((iiet-lttramentr. si riformerò una Palermo 
Ir thè •' f, tortino nnmapnia- "lira volta nneorn ». ?nma 

re da Par-p, F.ectt (lerehe Questo e il puadro d' prò- wHId 

r deterni-nata. seroiult, pi, sjiettivn che fatti P'ii,a“’,''' TofiflO 
its.rrtattin (tariaini. la fino- starnane alla base ilei a'u-ji/---.:- 
•'ri sifniiz’tinr rsjìlosivn ehe d'zi e che torna ail j '''HC/IO 


51 25 40 60 33 
54 8 64 46 30 
54 32 61 18 77 
20 18 79 89 68 
10 58 62 29 83 
45 51 46 49 54 
12 85 9 33 31 
30 60 44 2 14 
81 76 55 35 25 


P'IllOOF, '■ 'orino 61 IO D3 30 (.3 

,^;;,'iiVeneria 59 39 88 78 14 


non canrcl- nei thscnrst dcq!i 


• pera ).-> .S, r.m ,it era 
u,'!.,;,* i.-; (omp.'ign.a 
u r< rt * .Sriui^ter 

!■ .-'.it,* mrr.f(i;ata- 
e prelcv.-itu li.i ;iri r.vn- 
d I.'.'. ore. d.-iv e r-ser- 


in tAI i- IVva/o TuTt^ I# bsJcBU n cd Bdrìstici, 

.Sriui"ter p z e del Rca.no 1,’r.i'o «ta.ano}scienziati, scrittori, parla- 
it,* mrr.f (i;ata-i ■"''a'do •r.nia fucrc.»?.-) imentari. 


I j I n f .li it tua/ionc in tutta la città dove h'f". atfenaatn di molto l'ef- srrvafori pnliiiri II poverno. 

lurecia. del IN», e di ailn seguito all’interruzione di feffo peneralmeiite favore- oppi, ha nnema una volta 
partitile,! organizzazioni^^uci jftività dovuta alla ri- ' '>!,■ delle (laro’e pronuncia- vietato una dimostrazione 

'belluìne fascista cominciano fc da De Gnol’.e ieri sera e pubblica: quella delle f,*rz.’' 


PARIGI 


LONDRA. 20 — J-,r*ar.r.a 

Khrcr.s'.-s "."fr, M.'ì K.i.'oris 
ISV.. sve-.s cr.r. "c .-irka droga 
— q’ja.'.-'ia c siala ar:c-sia’a la 
let'.irr.i-ra scorsa per aver r-u 
bst.a 'jr.a b-"‘r.sa o.-nsta d; un 
.«C'utar.o dei valore <3; 1243 s'.er- 
iir.c. 

Questo particolare è stato 
rivelato oggi dalia polizia bri 
tannica, che sta cor.-iucendo le 
indagini sulle circostarze nelle 
Q'jali l’ex reginetta di bellez¬ 
za di origine austriaca ha rìn: 
to per • esercitare il suo ta¬ 
lento . ir. ix.a grande gioielle¬ 
ria d; Old Bor.d Street I^a si- 


— Jonar.r.a! s“ di'ila F.hifr.i'tas'f-r 

A!. s i K. 1 .'■“CI a 1 . p r e 1 ; i. r. e .. ." t ■ ; r-»' f a r e ' ', 

*c d'-”a, L-oga. j.; effe-. part;cr.'..a:rr:C.'.tc 

3 3r.’C*'t3*3 

_ . _ _ I * • i. 
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( a[>’Cru. 
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* ♦ r r -T V » r. o. * 
. }ia r.f «iato. 


Win!. 

zna!*> 


(ftili-. particolaimertc oan • ‘ tm ^ato. 

q ’vr.a qu.'fudo s. (■ 'rovaio da-, 

_v.‘int. ai;.! .S.’r-.aiidt ha am- 

S'è risposof. a Condro --- 

l'ex marito di Beiindo non aver però sen- 

_ Irto alcun colpo di pistola. Il 

/")s-riD4 -A «• 1. T fermo .si è tramutato in ar- 

'r «st.nCA ciQ^mATogrinca ^ . * . . j 

frale inglese Susan Travers Schuster aveva dovuto udire 
ras è. come si sa. un foto- feeni.s.s:mo i colp, sparati, 
fn A’ • NoH ò àficora bcH CniBro il 


Gli ultimi dcamtnsfici momr»nH dì urw 
grande cztU. resi con impressionante 
rrelismo dal riuovo schermo gigantesco 




|a sc;*r>o^:gi 3 rr i viveri. rnriAegticnte. tìelia l/ftppcirafn\ 

- I.'ntter,(l'omento dello po- profiapandistiro insedmtr, a!- j 

PARIGI fio’az'one di Alf/eri minar- l'Lìiseo ver bi campapna di 

r infatt' ih impedire una '"'lenno al generale, ha a,'-j 
rrnmrnu.Oone rt.Il. I. real'zzazione del p'a- rr-nfnnfo Ir mairfc^fnz'oni 

_ liti ih r'-tabihmenlt, deWor- ''•'on propr-a prc'enrn. co- 

ur,*»a terntorinli sotto il suo ,f In ,;uc.-f»i ((iiadro. an- U'iin’cavdo holtefl'','. da C'O 
ronlroHo. Il gen. Olle e tfj(!i.’ la d-.-, ipf uu. diif'nl- nsnlrn die centinaia di mi- 
nro. Gambiez, a Orano e nìmenle ottenuto in i,,, nio- ph"’" d' mcssaont sono nimi- 


frf>ntinfiarlnn^ djilli I» paffna) 


ronfrofJo. /I gerì, Oifr c 
peri. Gambiez, a Orano c 


LONDRA. 20. — Cornell Lu- 
ra.t. fx ma:-.'o d; Belinda Lee. 
" è r '■r.o5..to Citi con la ven- 
'er,'e attrice cinematografica e 
'Citrale inglese Susan Travers 
Lucas è. come si sa. un foto, 
grafo d; -stelle-, bea intro- 
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ria di Old Bond Street La si- ““V V ^ . ancora ben chiaro il 

gnorina Fhrenst-a^-er avreb- -stelle», bea latro- ->on c ancora nen cniaro ii 

be commesso «iVn 13 furU. in dotto negfi ambienti deiio spet- movente. Scnabra comunque 

Gran Bretagna ed altrove, per i^olo. e diede a suo tempo un J’bc fi tratti del danaro che 

un valore totale di 7500 iter- contributo rilevante al lancio 1* v'ittima aveva ricavat.a 

Ime. pubblicitario della prima mo- dalla vendita di vino e di 

la droft trovata In positi- gite. un maìalc- 


niBtlBB ADRIANO 

in «esclusiva» 


Conslnntine, hanno Inncotol mento (isroUipieomente fa- li in questi giorni ni Presi- H Napoli X 

proclami * lealisti ». La .si- mrevole. potrebbe di nuovo dente dello Repubblica * DnMa Y 

inazione in queste città e ri- rnp'domente di.ssnlversi per L'unanimità deiradesione *2. ROMA X 

tornata pressoché normale ìn.sriore il posto ni tenten- che ha permesso a De Gaulle | j- qi otC: al sol® ■ dodf- 
Cojì, il grande cordone in- mimenli. ni dubbi, alle esi- di uscire da una situazione j, . ig^ogs*''- al M « an. 
torno ad Algeri isolata po- fazioni e alle complicità del- che giovedì appariva dispe- ^ 

fera considerarsi chiusi}. K l'escrcitiì. F.' troppo presto rata, non è contestr.ta da nes- ^* -• 5 ^ * . « • *• 

ad Algeri, rm-nfre if gerì, per fnr firev’sron,. L'opera- suno Esistono invece molti dascan®. 

Crrpin ordinava la riprc.sn C'one e <ioto iniziato — que- diibhi. circa le pnìspctrivc 

immediato del lavoro fe t ri- 'Ho è certo — ron una gran che De Gaulle darà alla itti- \i.rKr.uo rf.iciii.in. tiretior® 
l'olfosi ritiravano l'ordine di porte drH'-.sernto ripreso lizznzinne di questo indico- Mirhrir xieiiii®. direttore rètpi 
sciopero, ron .solo o partire nelle moni dol romando pe- rione politica renata dal ~ —j,, 

da lunedi > reparti di para- ncrole; ma molte unità han- paese. S’.inipi iiH Trihùnale di Roma 

cadntKti dello X.W divisto- no obbedito, probabilmente. D'altro conto il mini.stcrn .Y. {, vTt -»• - ..■.-.».»Tar*'»"* ■ 
ne. della Legione Straniera, solo in vi.sta di una opera- depli interni è sempre più gtòmai® murale n. «55 
dello .V divisione e del grtip- zinne facile e pneifica. Di cauto nella procedura ini- s'rabiiimenio Tipografico OA T.Ik 
po Btgeard, stabilivano, alfronte alla resistenza dei ri- ziata ieri per attentato allalvia d«i Taurini. ». it - aoma 


sciopero, ma solo o partir 
da lunedi t reparti di para 


\t.rKt.uo Br.iciii.iM. tirertor® 
Mifhfir Melino, direttore resp. 

I»,-ritti' .il (ì :t.1 del RefUtro 
S'.inip4 del Tribunale di Roma 

• L' t' N I T A' • aurorixzazion® a 
giornale murale n. 5555 



















